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SCOaxTABIO GEM’ERAS.S 

NELLA INTENDENZA DI TERUA DI LAVORO. 



I tanti pregi della vostra mente e del vostro 
cuore sarelibero materia sufficiente a quale , vo- 
lendo fregiare del vostro nome la dedicazione 
di un' Opera, imprendesse adire delle vostre lo^ 
di e di quelle de’ vostri Maggiori , soprattutto 
deir illustre Generale vostro Padre , che per me 
avea amicizianon poca. Io intitolo a voi la Geo- 
grafia del Letronne, piccola, ma pregiata par- 
te del Corso d’ Insegnamento , cui la benigni- 
tà del pubblico favore a gran stima va ricoglien- 
do , e mi passo delle tante amabili qualità, che 
vi* fanno a ragione caro all’ universale ; perchè 
tra quelle so d’ima, la quale in voi tutte altre 
avanza, ciò è la tanta vostra modestia , schiva 
di qualunque elogio, tuttoché ben meritato. Cor- 
rete dunque sicuramente con l’occhio questa 
pagina ; che mio intendimento , tosto ch’entrai 
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nel pensiero d’ indirigervi tal dedicazione, non 
fu di render tributo di lodi a Voi , che ponete 
l’ingegno a meritarle, senza patire vi fossero 
recitate ; ma si di darvi un argomento do’ grati 
sensi, onde a Voison legato, per la ricordazio- 
ne di tante cortesi opere, diche fin qui avete fa- 
voreggiato il mio Stabilimento. 

Accogliete però di buon’animo nella vostra 
grazia la presente intitolazione e con essa 

Napoli IO settembre iS35 



Jl vostro 'Amico e Sertiìtnre Obli, ^ 

]NICOLA COMERCI. 
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OEX.X.’ A17T0BE. 






Ervi un gran numero d’opere elementari perin- 
segnarelaGeografia. Alcune, benché intitolate Com- 
pendi , contengono ujja moltitudine di minuziose 
particolarità ,di cui non è ragionevole il sopracca- 
ricare la memoria di un alunno ; le altre sono com- 
pilale con un sì cattivo disegno ,e nel loro insieme 
tanto poco complete , che non si potrebbe proporle 
con fiducia. 

Mi è sembrato in generale che gli autori di que- 
sti libri elementari non abbiano fatto attenzione c/ie 
la Geograjia'non s insegna , ma s’insegna soltanto 
il modo d’ impararla . Composta com’ el la è quasi in- 
teramente di fatti,o isolati' gli uni dagli altri, oche 
almeno non sono legati tra loro con quella conca- 
tenazione che in altre scienze esiste , la Geografia è 
in grandissima parte di esclusivo dominio d ella me- 
moria. Si apprende adunque leggendo de’libri , si 
d’ istoria che di viaggi , e tutto ciò che un maestro 
può e deve fare , si è di porre gli alunni in istato di 
imparare la Geografia da persè stessi , valea diredi 
profittare delle loro letture. 



vm 



avvertimento DELL' AUTORE. 

In un libro elementare fa d’ uopo soltanto presen- 
tar loro succintamente l’ insieme della Geografia , 
far conoscer ad essi i punti principal i ed essenziali, 
dimodoché eglino abbiano davanti agli occhi una 
specie di quadro in cui andranno successivamente 
ad ordinarsi , e fissarsi tutte le nozioni più partico- 
lari chepotrannoacquistareper mezzo di letture ben 
ponderate. 

Ne consegue che un buon libro elementare di Geo- 
grafia esser deve un abbozzo , ove si trovino dise- 
gnati ed indicati i tratti caratteristici di ogni parte 
della Geografia. Questo libro presentar deve un in- 
sieme d’istruzione sufficiente, nel casoincui glia- 
lunni non potessero oltrepassarla, enei tempostes- 
so deve poter servire di testo ad utili spiegazioni , 
se il professore ha il comodo e i mezzi di darle. 

Tale è l’idea che ho concepito d’un Trattato e- 
lementare di Geografia^ eche ho posto in esecuzione 
in questa operetta. Essa è divisa in due parti suddi- 
vise in due libri . 11 libro del la prima parte è un trat- 
tato de’ principali rapporti della terra col resto del 
mondo , ed è ciò che è stato trascurato il più ne’ li- 
bri elementari: contengono questi , è vero , alcune 
parole su ciò che appellasi Sfera., ma le fondamen- 
tali nozioni , come quelle della longitudine e della 
latitudine sono si imperfettamente enunciate, che 
gli alunni non possono intendervi niente. 

Dopo aver dato le prove , facilissime a capirsi, 
della rotondità della terra, conduco l’alunno a po- 
co a poco all’idea della estensione del globo, del suo 
schiacciamento,allaspiegazionesemplicede’ diver- 
si circoli che lo dividono, finalmente alla cognizio- 
ne della longitudine, della latitudine , e dei mezzi 
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AVVERTIMENTO DELL’AUTORE. ix 

di determinarle , nozioni indispensabili per bene 
intendere la Geografia. > 

Da queste prime cognizioni , passo ad indicare i 
rapporti della terra con i corpi celesti : i nomi , le 
dimensioni , le distanze , la figura , i moti di rota- 
zione, e di reroluzione dei corpi e del sistema pia - 
netario sono altrettanti fatti che il giovanetto può 
capire , e facilmente rammentarsi : egli non ha bi- 
sogno che di quella Geometria naturale che esiste 
in tutte le menti assennate. 

Nella scelta de’ fatti che presentoallasua intelli- 
genza ed alla sua memoria, ho precisamente avuto 
per iscopodi metterla in grado di comprendere gli 
elementi di cronologia , senza dei quali non si dà 
solido insegnamento della storia. Questi rudimenti 
sono sempre omessi dai professori di storia, per mo- 
tivo che i loro alunni non sono in caso di capire la 
nozione più semplice del calendario.' Per riempire 
adunque un tal vuoto , ho presentato nella seconda 
sezionedel primo libroi fatti necessarii all’ intelli- 
genza della cronologia , come , per cagion di esem- 
pio, le vicendeprodottedallarivoluzionedella terra 

intorno al .sole ; i diversi anni , i periodi di cho-la 
cronologia fa uso , e fino la retrogradazione delle 
fisse , prodotta dalla precessione degli equinozii. 
Prima d’ entrare nelle particolarità della Geogra- 
fia antica e moderna , erad’uopocheglialunni potes- 
sero abbracciare con un’occhiata le grandi divisio- • 
ni del globb, e conoscerei nomidei mari, delle mon- 
tagne , dei fiumi , laghi ec. , ma per diminuire l’a- 
ridità di questa nomenclatura , ridotta più che è 
stato possibile, l’ ho frammischiata delle cognizioni 
più semplici e più necessarie sull’ atmosfera , sul 
freddo delle montagne, sui venti, sulla bussola, sulla 
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* AVVERTIMENTO DELL’ AUTORE. 

divisione in classi delle produzioni del globo, la na- 
tura de’terreni, i moti dei mari,ec. ; ho fatto in modo 
che queste cognizioni benché isolate dal corpo scien- 
ti fico cui appartengono , fossero abbastanza chiare 
di per sé medesime , ed insieme bastantemente im- 
portanti , perchè l’alu n no potesse impararle con pia- 
cere , e ritenerle agevolmente. 

La seconda parte comprende egualmente due li- 
bri, uno dei quali tratta della Geografia antica, l’al- 
tro della moderna. Ambedue sono preceduti da pa- 
recchie notizie sul le diverse specie di uomini, sulla 
popolazione del globo, le liqgue, le religioni, i go- 
verni , i gradi di civiltà , ec« 

La Geografia antica , che forma il primo libro , 
consiste in un piccolo numero di pagine^ e niente- 
dimeno contiene una nomenclatura assai estesa di o- 
gni paese: gli alunni la impareranno facilmente, se 
si ha cura di tener loro continuamente una carta 
sotto gli occbi< Gli antichi nomi sono accompagnati 
da nomi moderni corrispondenti come questo, El- 
hana (Dublino). Gli alunni devono impararli nel 
medesimo tempo ; ma per non faticare la loro me- 
moria , ho procurato di non unire al nome antico 
il nome moderno che allorquando quest’ ultimo in- 
dica un luogo considerevole, e se accade che un’an- 
tica città corrisponda adesso a qualche luogo mise- 
rabile ed oscuro, ne taccio il nome attuale. 

Ideila Geografia moderna , stabilisco egualmente 
la corrispondenza de’ nomi antichi e nuovi, metten- 
do il nome antico in parentesi come Ca^(Theodo- 
sia), ma soltanto allorché esso è cognito bastante- 
mente. 

Mi sono limitato in ogni paese alle divisioni, ed 
alle principali città, cui ho mescolatola nomencla- 
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tura , soprattutto per l’ Asia , l’ Affrica , l’ America 
e le Isole del grande Oceano, di alcuni tratti carat- 
teristici ed essenziali. 

Si osserva che tutti i capi-versi del libro forma- 
no altrettanti articoli numerati. Per questa specie 
d’ opera è una innovazione; ma sarebbe desiderabile 
che venisse adottata per tutti i libri elementari sen- 
za distinzione , special mente se sono compilati con 
un sistema metodico, analogo a quello che ora pre- 
sento. 

Effettivamente le nozioni di chesi compone, sen- 
za essere intimamente legate da una catena scienti- 
fica , sono connesse le une colle altre: quelle che 
seguono , richiamano quelle che precedono , e ne 
suppongono la cognizione. Importa dunque che ad 
02 ni istante la memoria dell’alunno sia soccorsa. 

O 

Quando un fatto di già enunciato si riproduce , è 
bene che un numero posto tra parentesi riraandial 
paragrafo, ovequestanozioneè presentata perla pri- 
ma volta piùestesamente;G 0 sìa misurache l’alunno 
s’avanza , è forzato di continuo di rimettersi sotto 
occhio le nozioni , che possono essere sfuggite , e 
giunto al fine di questo libro , sa tuttociò che fa di 
mestieri sapere per leggere o studiare con frutto la 
storia antica e moderna , edi viaggi, e conosce per- 
fettamente e/e principali particolarità del- 

la Geografia. 

L’indice de’ nomi, che è in fine, non ha soltanto 
per iscopo di somministrare i mezzi di ritrovacele 
denominazioni geografiche, ma preienta nel tempo 
stesso al professore il soggetto di numerose doman- 
de che gli permettono di accertarsi con prontezza 
del grado di istruzione de’ suoi alunni. È utile di 
far talvolta delle domande , seguendo una tavola 
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XII AVVERTIMENTO DELL’AUTORE. 

per ordine alfabetico , perchè si trovano ad ogni i- 
stante trasportati in differenti regni. Perquestomo- 
tivo ho distinto in quell’ indice i fatti che aspetta- 
no , sia alla cosmografia ed alla geografia fisica, sia 
alla geografia antica e moderna (a). , 

(a) Abbiamo rredulo aggiungere , ad utilità delle nostre Kuole elemen- 
tari , alquanti quadri statistici all’ (mera del chiarissimo autore. Questi 
quadri abbiam voluto mettere alla une della succinta descrizione d’ ugni 
regno acciocché l'alunno abbia il vantaggio veder di un colpo quali sie- 
no le divisioni politiche di uno Stato, quale la popolazione , quale la re- 
ligione , la forza , la rendita ec. Questo abbiam fatto solamente io par- 
lando della Europa. La confederazione gennanicaV abbiam trattata se- 
condo Malte-Brun. 

Per imparar la geografia vi ha bisogno di carte, poiché è inalile che 
le cognizioni sieno esatte senza di esse : sarebbe come il voler studiar geo- 
metria senza figure. In generale le carte geografiche impresse,iu Italia so- 
no p<KO esatte, e le Iniune sou rare, così alcune volle avviene che nominia- 
mo le città ora col nome francese, ora con l’italiano. Particolarmente abbia- 
mo lasciato tale (jiiaie la nomenclatura de’ dipartimenti ^ delle città fran- 
cesi, meglio che storpiarle italianìzzandule. 

Abbiam anche creii ilio pregio dell’opera aggiungere qualche nota che ie 
cognizioni ed esperienze moderne ci hanno somministralo; e crediamo che 
aviebhe duvuio esserci tacciato d’assai delitto se in parlando del regno 
nostro iiuii avessimo cercalo d’ ingrandire i|uello che ne dice V autore, al 
che abbiam rimedialo apponendo in fine dell’opera un AppencLce sul re- 
guu delle due Sicilie. 



i 



y 
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ÌDÉfini^wni PwUminari C) 



1 La- Unta è uqa lunghetza senr.a 
lari^lietxa. 

2. ” Le estremila d’ una ììnea rhia- 

mixssì putiti. _ , 

3. " Il putito non ha dyo<|ue nessn* 

na-fslenawne. » 

L» lieieareilti é H pi ù cortocam- 
iiiino da un puniy ed un al- 
' Irò. 

5. ®’Ogoi linea clie non e feda, i>è 

roni|uisla di linee rette, é ona 
• liiieii Curva. ~ ' 

6. ® Le liiite puraìleìe si dkono 

quelle che in lolla la loro 
liir)ghr/.7.a M>nu eguaitnente 
dielanfi Ira di loro. 

7. ® l.a circonferenza del circolo è 

una linea cui'va^ di Ciri tulli 
i piniti-?«no eg.ualmenle di- 
' ' stanti da un puiiio toleViio 
ehechiaiiiasi fenAro.” 

,8.® Il elicalo è lo spazio compreso 
d.i questa linea curva. ' 

■ g.“ Il diametro è qiialunqne linea 
retta che, loicando la cirron- 
ferenza in diieponli colledne 
estremità, divide il circolo in 
due parti eguali. 

10. * Il semidiiimelto o raggio è\» 

metà del diametro , cioè una 
linea retta che va dal centro 
alla (Ircofirerenza , e che si 
chiama anche ra^^rO(/e/ cer- 
chio. 

11. ® La cirrortferenza d’ognì rer- 

chio grande o piccolo si divi- 
. de in 36o parti, che si dicono 
f>radi. 

12. ® Il g'rado è la 36o parte della 
' circoufercuaa. 



13. ® Il mirtuto è la 60 parta del 

grado. 

14. ® L’ anf(olo è il ponto ove due 

linee irAsversalis^incootrano. 

1 5. ® misura deir anguiu è la q uan- 
« tilà (lei gradi intercetti dal- 
le sue linee nella clrronferen- 

^ za di un cerchio , che ha per 
' Centro il punto della lurori- 

' J unione. 

ih’® h' uu^iifo è di Ire sorte; reltOf_ 
acuto , ed ottuso'. 

17." \j' annoio retto é di 90 gradi. 

' 18..° L’ untolo acuto* meno di 90 
gradi quello ottuso é più di 
gradi.' 

I 9."L.i linea perpendicolare è «jucl- 
la linea rhe, cadendo a piom- 
ho sopra un’altra linea rel- 
' la , forma con essa da ambe- 
due le parti due atigoli retti. 

20. ® Il Solido e un corpo che ha le 

tre dimensioni cioè: larghez- 
za , lunghezza e profondità: 

21. ® La sapeijicie, ossia esterno dei 

corpi,costitiiisce la loro figu- 
ra che può variare airinfinilo. 
,22.® 11 crcòiré un solido con sei fac- 
eie quadre ed eguali come il 
dado da giuoco. 

23.® La sfera o globo è un solido 
terminalo da una superficie 
ruTva, di cui lui I i ì punti so- 
no ej’iiaJmenie distanti da un 
punto interno , che si chia- 
ma centro. 

Allorché un globo è vuoto, la * 
sua superficie esterna è della 
convessa , e la superficie in- 
terna é chiamata concava- 



\ 






(**) Alibismo jrirdiilo dovere sjù'-gare alrnni v orsi oli sppailenenli aila 
ì( (uni 1 1 la ( li ii.rnlaiv 1 ( r fai ili lai e la ioti lignza ib I L * I L bbi <■ ei • 
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FA^TE PRIMA* 

1 . Lt Geografia è ladcscriiJone di-lU Terra. I differenti punti 
di vista, sotto i quali si può considerare, hanno dato luogo a 
dividere la Geografia in tre principali rami ; la Cosmografia 
o Geografia matematica^ che tratta de’ rapporti della Terra 
col rimanente dell’ universo : la Geografia fisica che tratta 
della configurazione del globo diviso in terra ed in acqne , e 
circondato dall'atmosfera : la Geografìa politica o civile , 
che considerando la Terra come dimora degli nomini, insegna 
quali divisioni vi hannostabilito, qualicitth vi abbiano fondato» 

LIBRO PRIMO 

> 

2. La più semplice osservazióne ci fa credere che tutti gli 
astri , o i punti luminosi sparsi nel cielo girano intorno alia 
Terra nello spazio d’un giorno e d'iiua notte, che comprende 
ventiquattro ore. Vediamo effettivamente il più appariscente 
di tutti, il Sole , levarsi da una parte chiamata oriente o le- 
vante . percorrere tutta l’estensione del cielo, e tramontare 
dall’ altra parte detta occidente o ponente , per ricomparire 
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^ COSMOGRAFIA. 

in seguito all’ oriente. Lo stesso avviene di tutte le stelle, che 
non si trovano in direzione ai poli ; esse sembrano descrivere 
de’ circoli intorno alla Terra nello stesso spazio di tempo; e 
questo movimento generale sembra che si eseguisca sopra un 
punto che resta fisso come un perno, e che appellasi polo. Se 
ne riscontra la posizione per mezzo d* una stella che corris^on* 
de al medesimo polo , la quale vien delta sfella polare. 

3. Una osservazione egualmente semplice ci mostra^ che il 
Sole e la Lana non conservano costantemente lo stesso posto 
rispetto agli altri astri. II Sole si avanza tatti i giorni un po- 
co verso l'oriente per un moto contrario al moto generale : 
in guisa che non tramonta e non si leva Sempre colle medesir 
me stelle. Inoltre i punti del sno levare e del suo tramontare 
cangiano di continuo di posizione: si ravvicinano, osi allon- 
tanano dal polo , secondo il momento dell’anno : ma questi 
cangiamenti di posizione sono rinchinsi tra certi limiti che 
quest’ astro mai non oltrepassa. Siamo dunque naturalmente 
indotti a credere che il Sole , oltre al diurno moto , che gli è 
comune con tutto il cielo, ha un movimento proprio, che si 
eseguisce in senso inverso. I cangiamenti di posizione della 
Luna riguardo alle stelle ed al Soie danno a.credere ch’ella 
ha pare un movimento proprio. 

4 . Con nn poco di attenzione ci assienriamo che il maggior 
nùmero degli astri , di cui il firmamento ù sparso , conserva 
sempre la stessa posizione relativa: essi si appellano fissi. Av- 
vene altri al contrario che viaggianq nel cielo , e descrivooo 
un cammino presso a poco circolare, di cui il Sole è il centro; 
si è dato loro il nome di Pianeti j vale a dire corpi erranti. 
Alcuni di essi appariscono , o spariscono a delle epoche che 
sembrano non aver naila di fisso: questi -si nominan Comete ^ 
cioè a dire chiomati perchè sovente sono accompagnati da una 
specie di chioma luminosa. Col mezzo di buoni strumenti , e 
di numerose osservazioni ci siamo accertati, che i pianeti sono 

. rotondi, che hanno un molo di rotazione sopra se stessi , ol- 
tre quello che eseguiscono intorno al Sole : molti ancora ser- 
vono di centro al movimento d’ altri corpi che girano intorno 
ad essi, com’essi girano intorno al Sole : questi corpi si appel- 
lano satelliti. 

5. II movimento di tutto il cielo intorno alla Terra può spie- 
garsi in due modi ; *' 

0 il cielo eoa tutte le stelle fisse, col Sole, i Pianeti ed i 
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COSMOGRAFIA. . 5 

telliti gira intorno alia Terra nello spazio ^i Tentiquattr'ore, 
oppure è la Terra che, rotonda come gli altri Pianeti, gira co- 
ni' .essi intorno al S.ile, e nel tempo stesso sopra se medesima: è 
chiaro che in questo caso la Terra presentando successivamen- 
te tutti i punti della sua superficie alte differenti parti del cie- 
lo, ì fenomeni si riprodurranno precisamente come se il cielo 
stesso girasse intorno ad essa. 

6. Ora r attento esame di tutti i fenomeni celesti ha dimo- • 
Strato che la Terra è in effetto un pinne/n (corpo errante) co- 
me gli altri: eh' essa è rotonda , che gira sopra sé stessa in 
ventiquattr'ore scarse, e in torno al Sole in 365 giorni os- 
sia un anno; finalmente die la Luna è suo satellite, dimodo- 
ché' il movimento diurno del cieloìed il movimento annuo del' 

' Soie sono apparenze ed errori de' nostri sensi , che la ragione 
deve correggere, ' ' ’ 

Dopo la definizione della Cosmografia (i) si comprende che 
questa, scienza considerar deve la Terra sotto' due punii di vi- 
sta: i.° in se stessa; 2 .° per l'apporto agli altri corpi edesù» 

CAPITOLO PRIMO . 

' DEUA T£n&A COItSlDEElATA Ik'sÈ STESSA, 

Forma € grandezza della Terra. 

’j. La Terra e dunque di forma presso a poco sfèrica: il suo 
moto di rotazione si eseguisce da E in E' ( fig. 4 ) cioè a di le 
d occidente in oriente, intorno ad una linea immaginaria PP’, 
che si chiama asse. Le due estremità di quest’ asse, chiamate 
/7 oA, sono dirette verso due punti del cielo che sembrano im- 
mollili (a); uno di questi poli P, po.sto dalia parte della stella 
fissa, detta stella polare (/t^si chiama polo artico^ cioè adi- 
te polo dell orsa , perchè questa stella fa parte della costel- 
jazione o gruppo di stelle chiamato piVreo/a orsa; l’altro polo 
1 - si chiama polo antartico., vale a dire opposto' all' orsa. 



. (") P®'' ‘^ouosctre la stella polare fa d’ uopo servirsi dell’orsa mageiorr, 
giacche ledile stelle che sono piti lontane dalla di lei coda, portano seguen- 
do quella^^diritlura verso la stella polare. L’ or.^a maggiore poi è fatile a 
< onosMtsi, essendo una costellazione di sette stelle dalla parie di tramon- 
tana, ai ckì quattro in .quadrato, e tre io lungo che ae formano la coda. 
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8 . Per indicare la posizione relativa de’differenli luoghi deU 
la Terra, si sono immaginati quattro punti cardinali^ c-ioè a 
dire principali', essi sono il nord , o settentrione dalla parte ^ 
del polo artico; il sud yO mezzogiorno verso il polo antartico; 

V oriente, il levante o Yest, verso il punto ove il Sole sembra 
levarsi.; 1’ occidente, il ponente o Y ovest verso la parte ove 
sembra tramoutare. Tra questi quattro punti principali se ne 
suppongono altri quattro : il primo tra il sud e 1 Ovest , è il 
sud-ovest', il 2.® Il a il nord e r ovest, è il nord’Ovest: il 3® 
tra il nord el’estjèil nord-est: il4°tca il sud e l'est, si chia- 
ma sud-est. Si sono altresì immaginati otto punti intermedj, 
che sono a partire dal sud: sud-sud-est, est-sud-est, est-nord-,, 
est, nord-nord-est, nord-nord ovest, ovest-nord ovest, avest- 
sud- ovest, sud-$ud-ovest.Y\ua\men\e altri i6 punti iutermedj . 
formano in tutto 32 punti difl'erenti, di cui la riunione costi- 
tuisce la rosa de' venti (llg. i). Si dice dunque che un luogo 

c al nord, al srid , all’est, all’ ovest , al nord-ovest , nord-est 
d’un altro, quando è situato per rapporto a quel luogo come 
puniti nord, sud, est, ovest, nord-ovest, nord-est, ec. io sono 
per rapporto al centro di tutte quelle Hnee. 

9. Parecchie prove attestano che la Terra è rotonda. Allor- 
quando in mare ci avviciniamo ad una rosta circondata da 
montagne (fig. 2) si comincia dal veder la cima /"di quelle mon- 
tagne, poi il mezzo d, poi il piede, pòi finalmente la pianura, 
e reciprocaihente alldrchèce ne allontaniamo, la pianura su- 
bito sparisce, in seguito il piede delle montagne, poi II mezzo, 
ed in fine la sommità. Questo fenomeno, non può avere per 
causa che la rotondità della Terra di cui la superficie curva c • 
h s'interpone tra l'oggetto e l’occhio dell’osservatore: se al 
contrario la Terra fosse piana,- come a A (fig. 3), la montagna 
a f c ào. cui.ci allontaueremmo in e A z b, sarebbe veduta sem- 
pre più piccola per effetto della prospettiva; ma si vedrebbe 
.sempre intera, fino a che divenuta fosse tanto piccola per i-< 
sfuggire all’occhio. Uoa seconda prova molto sensibile della! 
rotondità della Terra si ha nella, progressione successiva dell 
giorno e della notte per cia-scun paese del globo. Se la Terra 
fosse piana, il Sole nel comparire sulVorizzonte, illuminpeb- 
be nell’ istante le parti tutte della di lei superficie. ’ 

10. Questa medesima curvità (fig. 2) è quella che fa sì, che 
la nostra vista è limitata all’ intorno di noi da un cerchio che 
arresta i nostri sguardi: questo cerchio chiamasi orizzonte dai.. 
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irna parola greca'che significa /iW/^7?ore ; quest* orizzonle si 
estende da una parte ,.e si ristringe dall’.allra , secondo che 
noi inaliamo più o menò di posizione, dimodoché noi ne oc-*- 
capiamo'sempig il OenLrp.^ll punto Z del cielo corrisponden- 
te a, questo centro, e per conseguenza perpendicolare sopra'la 
nostra testa, si dice zehilkj ed il punto dhimetralmente oppo^ 
^to appellasi - «■ ' .. 

1 1 . Trovasi altra prova detta rotondità della Terra nell’ap- , 
parente variazione di posto delle steli e j>ervioggiatorc che cara- 
* mina nella direzione del nord .e del sud. E di latto se va avan- 
ti verso il nord egli vede U stuella polare, che è vicinissima al- 
ia direzione del polo, per esempio elevarsi di più sull'orizzon- 
te, e sempre in proporzione alla strada che egli fa ; se al con- 
- ti’ario cammina vcreo'il sud, ella a poCo a poco s'aldiassa , « 
se continua la-strada , fìnlsee eoi vederla sparire. Questo se- 

- condp lenòmeno , analogo del .tutto a) primo , attesta ugual- 
mciitejche la supèrficte della Terra è una cui^a di cui la roton- 
dità s‘ inlm pone tra la stella e il viaggiatore. 

• 12 . Questi due fénomeni{eioè il cangiamento dcU’oiMzzon- 

' tP e la traslocazione delle "stelle ) il_ primo de^quah'lia luogo 
in tutti i versi sia dall’ est airovcst, sia dd nord al sud, e il 
secondo solamente dal nord al s&d, si riproducono sempre nel- 
lo stesso modo'; iiiollre siccome glj oggéltr s’innalzano osi 
abbassano, si mostranoo spariscono sempre presso a poco in 

- una DÒaniera unifórme c proporziòtìgta t ra sloca men to dd- 

r osservatore-, se ne è dovuto concludere che la rotondità del- 
la Terra è per tutto all’niciica la stessa. Siamo stati confer- 
mati in questa opinione : i.*' dai viaggi intorno al mondo , 
poiché partendo, dall' oriente o dall’occidente, si ritorna dal-. 

^ l'opposla parte; a.° dalla forma dell’ombra della Terra negli 
eclissi parziali della Luna Si sa. che questi eclissi Iiannoluogo 
quando la Luna passa dietro la Terra di modo che questa im- 
pedisca alla luce del Sole di giungere ad una parte qualunque 
d Ila Luna; l’ómbra della Terra gettata sulla Luna si mostra 
, allora sempre circolare , qualunque sia la parte della super- 
ficie terrestre opposta a quell’astro. Tutto ciò piova con cer- 
tezza che la Terra è rotonda. 

i3. Tostochè siamo sicuri della'rclondità della Terra, è age- 
•vole il capire come se nc possono misurare le dimensioni ; si 
suppone divisa , come tutto ciò che è circolare, in 36o j ai ti 
ugtiali dette gradi', i gradi sono divìsi in minuti ^ i minuU 
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in 6o secondi, i secondi in 6o ter:^i (fl); e siecome4'elevatione 
o abbessamentò degli astri(i i) è sempre presso a poco in ra- 
gione della strada diesi fa sulla Terra, si vede bene che la volta' 
stellata in apparenta circolare è aascetUbile della stessa divi- 
sione jn 36o gradi esattamente proporeionali a quelli della 
Terra. Siamo dunque certi che .quando la stella polare s’in- 
iiaha o si abbassa d'una 36u parie del cielp, si è perchè ci sia- 
mo avvicinati o allontanati dal polo d’ una 36o parte della 
Circonferenva della Terra., ^ ' 

i4" Quindi si comprende egcalmentejcfae se da una parte si 
può còn uno strumento qualunque assicurarsi della quantità 
eliche una stella s' innalza o si aubassa , e dall’ altra misurar 
sulla terra Jo intervallo che è bisognato percorrere, peréhèla 
posizione della stella cangiasse di questa quantità, ai conosce* 
rà la grandezza della Terra; imperciocché non evvi altro biso-v 
gno che moltiplicare la misura trovata. col rapporto* della par* 
ta misurala alla circonferenza della Terra. Cpsi per esempio 
se un viaggiatore che si è l^ne assicurato della situazione dei 
polo a Parigi, si avapz» verso il nord, finoa che egli è da que- 
sto polo più innalzato d’un gtado, arrivato a questo punto, 
egli na percorso precisamente la 36o* parte della Terra, o un 
grado terrestre. Egli misura con una catena, o con dei mezzi 
qualunque, di cui perfettamente conoscela esattezza, iospazio 
compreso tra Parigi ed Aroieos;- lo tcova di oia lese, e ne 
conclude che la Terra è 36ò volle più grande che 57,013 te- 
se , cioè a dire ché la circóuferenza intera è di <9, 000 leghe , 
di circa 2, 280 tese contenute ciascuna venticinque volte in 
un grado. Si sodo mlsa rati degli archi del meridiano molto e- 
stesi. l Francesi con una continuazione di esatte operazioni , 
hanno determinato la grandezza dell'arco del meridiano com- 
pì e.só tra Fermenterà' , 1^ più meridionale delle Isole Baleari 
in Spagna, e Dunkerqne (&) in Francia: esso abbraccia più di 
dodici gradi, ed è il più grand' arco che sia mqi stato misurato. 

i5. Abbiamo veduto che la curvezza della Terra è presso a 
poco uniforme per tutto (la) : se fosse interamente uniforme 

(</) Il grado è segualo da un piccolo ", il minuio da il secondo da 
il leito da Ct.si per esprimere due gradi, 4 miniili , 6 .secondi, 3 lerzi 
si pone come segue: 4’ li” "• 

(A) Fu/rnentera c Duukmjue sono precisamenle soUo il meùilianodi 
Paugi. 
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blsógo crebbe sempre fare "precisamente lo stesso cammino dal 
nord al sod, perchè la posizione degli astri cangiasse della ipe- 
dcsima quantità. ÀI contrario se esistono delle paiAi della Ter* 
ra più o meno curve, sarà di' mestieri fare piu o meno cammi- 
no, perchè la stella si elevi o si abbassi della stessa quantità , 
poiché la curvità delia Tqrra é quella che cagiona la tramu- 
^ ' fazione della stella^, ed è chiaro che quando la superficie sarà 
più compressa, ‘saremo costretti a tar più cammino , affinchè 
la stessa tram'ntaziòné abbia lupgo, e viceversa converrà farne 
meno, quando la superficie sarà più curva. , \ \ 

i6. Ora dunque ci siamo accorti che a misnra ohe andiamo 
verso il nord, i gradi divengono sempre .più grandi, oppurein 
altri termini, che bisogna percorrere uno spazio sempre più 
grande, perché si veda una stella innalbirsi, o abbassarsi d ua 
grado.' Nè consegue necesMriamente, che la Terra é compressa 
verso i ^li, epiù rilevata verso la parte che traversa V.eqna- 
tore, linea immaginaria che circonda laTerra adégualedistan- 
' za da’ poli. Si é'trovató chè aggrado in Lapponiaal nord del- 
r Europa é di Sy, 191 tese ; che il grado ‘medio / "vale a dire 
misurato in mezzo all’ intervallo che separa l’equatore dal po* 
io è idi 57,01! tése :'fìaalmentè ehe il grado all’equatore è di 
55,753 tese. ^ 'I ■ 

‘'17. Il paragone delle misure prese nelle differenti parti del 
globo , e priocipalmente io Francia , ‘ha fatto vedere che lo 
schiacciamento-della Terra ai poli è di circa un SoS** , cioè, a 
dire che se suppemiamo il diametro dell’ equatore compósto 
di 3 o 8 parti, lassé della Terra non ne avrà che $07 : la diffe- 
renza del due diametri è dunque di ai, noo tese e di nove le* 
ghe circa. Per quanto considerabile essa sia, è difficile di reo* 
dtria sensibile svl globi artifiziali (a) a ^o»g\oDe della loro pie* 
culezza: poiché questa differenza non sarebbe che d’una linea 
sopra nn globo di a piedi i pollice e 8 linee di diametro. Si 
fanno pertanto questi globi e^saltaroente sferici, e le linee che 
vi si tirano sono circolari. Sì dà alla figura della Terra il nome 
* di sferoide, parola cui si annette il senso di forma che si ac- 
costa alla fera. v 

18. Le scabrosità della superficie terrestre non alterano sen- 
sibilmente questa figura, come si potrebbe credere, pensando 

(o) Quegli rappreseataao la fgura della'teria. 
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alle catem di mo^agae <di caie ingombra; pòichè le pii'i alle 
^ moiilagof che si cong^AOQ-nOH hanno più di 7,800 moiri (circa 
4 <jod tese) che ò utt f diametro della teura; talmentechè 

non av r ebbero più d’urj millimelro di altera sopra ou 

globo d' um'mefr^'o 33 mdlimetcì (o 5 piedi circa) didiame- 
'tro. Queste jncguagrianze sarcbber^dunqne appena tanto sen- 
si bdi^sab globo , quanto To sono le*rugosiià sudila scorza di un 
ìjmoaìB. \ , , ■ .. - V V. ;/ *.• ' 

; 19 Allorqoando si sono. conósciute eon esattmale dimen- 
sioni del globo , si « potuto pensare a stabilire in seguito idi 
queste dimensioni medesime un sistema di misure aventi una 
base fissa. Ciò è stato eseguito in ^Francia, ove si c sostituito 
misure uniformi in lutto il regno alla ymurnerevole.moltitu- 
diue di misure diverse ed arbitrarie che inceppavaiip il com- 
mercio, e favorivano la frode, Si è divisa la-circonferenaa del- 
la Terra in 4 o milioni di partij ciascuna diqaeste parli è stata 
detta metro de una paiola greca che significa misura. Questo ’ 
metro, eguale a S^piedi,. 1 1 diqee 1/? è sljiló preso per unità; 
seguendo la progressione decupla, sic ayufo il derametro (loi 
metri), V edometro (foa metri) , il chilometro (i\uoo metri) 
il minVz/netro (10,000 metri) Questa sUssa unità ha s.Ibiio la 
divisione decimale, ed abbiamo ottenuto il e/e/imc/’o^un de- 
cimo di metro), \\ cenrìmelro (u.o centesfroo di metro), ilwì/7- 
lirnetro (un millesimo di metro). 11 metro Sieriche misui^a di 
lunghezza, ha servilo in seguito , sia co’ suoi divisori , sia coi 
suoi multiplici a foi-mare le mis,ure .d’a gni specie. Così jxr * 
esempio il gromma o unità di peso, aKro non è^che il péso di 
un cenlimeuo culip d' acqua stillata pesato alla temperatura 
del ghiaccio che si liquefa (a). 

■ m ■ t 

[ Circoli descritti sul Gìoho. ^ , 

I 

j •* 

20. Per ritrovarsi sul globo, ippici; riportarvi le differenti 
posizioni del Sole, secondo Tepoi a dell’ anno, si è divisa la su- 
perficie per mezzo di varj cerchi di cui l'.uso è Irequenlissi- 

(o) Vedi la riduzioDe di alcune misure decimali fraocrsi in (ine dell’ u« 
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mo. Siccome la vòlta sferica del cielo (fissata aslronomicametl* 
tejè in tutte le Sue parti corrispondente alla superficie della 
Terra ( 9 )', tutti i circoli descritti sui nostro globosi reputano 
corrispondere a consimili cerchi che dividono il cielo nella 
stessa maniera , e sotto le stesse denominazioni 4 Questi circoli 
sonodi due specie: gli unirsi appellano circoli massimi, per- 
chè hanno tutta la grandezza che può avere un cerchio sul 
globo: questi dividono la Terra in due partì eguali , ed hanno 
per centro il centro stesso della Terra ; gli altri sono detti cir- 
coli minori, e dividono il globo in due parti disuguali ; ed il 
loro centro è po^to fuori del centro delia Terra sopra un punto 
qualunque dell’asse. ’ . > 

ai. I circoli massimi sono T equatore ed il meridiano ; i 
miqori sono i paralleli all' equatore.. Si chiama equatore £ £ 

( fig. 4 ) il cerchio che circonda la Terra ad egual distanza dai 
due poli, in guisa che la divide in due parti eguali dette emi- 
sferi, vale a dire metà di sfera', uno dalla parte del polo ar- 
tico, è detto emisfero boreale, l’altro chiamasi emiV^ro 
strale. L’equatore porta ancora il nome di linea equinoziale 
perchè V equinozio , vale a dire l' eguaglianza 'del giorno e> 
della notte, accade quando il Sole si trova'su quella linea. L’e- 
quatore celeste divide il cielo nella nranìera medesima ( 1 3). 

23. Il meridianod' un luogoè una linea cheva da un polo al-* 
l’altro , passando per questo luogo; chiamasi meridiano, per- 
chè li circo’o che gli corrisponde nel cielo passa dal punto ove 
trovasi ilSole,q <acdoè mezzogiorno per quello stesso luogo. Il 
momento del mezzog orno varia secondo la posizione de’ luo- 
ghi. Per un luogo situato all’oriente d’un altro il Sole si mo- 
,stra più presto, e per conseguenza giunge più pi esto al mezzo 
del suo corso apparente- Il mezzodì non cade adunque nel me- 
desimo tempo ne’ luoghi situati all’est o all’ovest , gli uni ris- 
petto agli altri; e la differenza di questo mezzodì è esattamente 
proporzionala all’ intervallo che-separa ciascuno dei luoghi.- 
Poiché la Terra gira in ventiqnattr’ ore cii'ca( 6 ) e che la sua 
circonferenza è divisa in 36o gradi (i3) , è chiaro che i 36o- 
gradi passano successivamente davanti al Sole nello spazio di 
ventiquattr’ ore : così iSgiadi passano in un’ora: or dunque 
per due luoghi lontani iSgradi l’uno dall’altro, la difi'erenza 
del mezzogiorno, sarà di un’ ora vale a dire che quando sarà 
mezzogiorno nel luogo situato all’ oriente , non saranno che 
undici ore neH’altro. Dal che ne segue, che per tutti i luoghi 
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sitaati sotlo il medesimo meridiano, da nn polo fino aH’altrO, 
il mezzogiorno ha luogo nel medesimo istante E s’ intenda che 
tra due meridiani situati>ad un'óra, ossia i 5 gradi l’uno dal- 
l’altro, può esservi un gran numero di meridiani differenti ; 
così il numero di questi circoli , sopra tutta la circonferenza 
del globo , può essere infinito. 

u 3 . Ogni meridiano essendo prolungalo dalla parte oppo- 
sta , forma nn circolo intiero che divide nel suo passaggi la 
circonferenza del globoindue emisferi^ nno orientale ^ l’ altro 
I orcidentùle. È chiaro che il prolungamento di un meridiano 
è precisamente aia ore, ovvero alla distanza di 180 gradi da 
questo meridiano. 

24 - Tra i circoli minori, o paralleli aW equatore ^ si distin- 
guono sotto nomi particolari i due tropiti , ed i due circoli 
polari.' J tropici sono due circoli posti uno al nord, l’ altro al 
sud, ed ambedue ad egual distanza dall’ equatore ^ cioè a u 3 
gradi tji o più esattamente 33 " 27': sono così chiamali da 
una parola greca che significa rzVomo, perchè il Sole , arrivato 
sopra ciascuno *di questi circoli sembra ritornare verso l’equa- 
tore. Uno di questi circoli 'posto nell’emisfero boreaIe(2i)si 
chiama tropico d' estate , perchè il Sqle vi si trov.i nell’ estate, 
o del cancro, perchè in quel momento dell’anno il Sole ci sem- 
br« corrispondere alla costellaz’one (.0 groppo di stelle) detto 
il cancro', l’altro è detto tropico d' inverno odel Capricorno^ 
perchè' il Sóle sembra cofr^ondere' allora alla costellazione 
del Capricorno. I due circoli polari sono tanto lontani da’po» 
li, quanto Io sono i tropici dall’equatore; prendono essi il no- 
me dalla loro posizione e però uno si chiama' circolo polare, 
artico (7), Talti’o circolo polare antartico^ , 

25 . Gli altri paralleli che non hanno nomeparlicolare sono 
come i meridiani, vale a dire, il numero dei medesimi può 
essere infinito (22), perchè da un polo all' altro si può sullo 
stesso meridiano supporre tasti par illeli quanto ne sono i pun- 
ti differenti. Questi paralleli servono ad indicare a qual distan- 
za sia un luogo dall’ equatore. 

. ’ S HI- 

Longitudine e Latitudine. 

'26. Questi differenti circoli , cioè 1 ’ equatore,, i meridiani 
ed i paraLeli , danno i mezzi di notare con precisione la po- 
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sìtione dei luoghi sulla Terra : e ciò è tanto più importante 
che , a ragione della figura quasiché sfei'ica (i ij della terra , 
era indispensabile di trovare alcuni cerchi fissi quali si po- 
tessero riportare i differenti pùnti del globo. v-« ^ ; 

27. L' equatore è ùno di quésti circoli. L’intervallo elle lo 
separa dal polO| e che forma il quarto dell’intera circonferen- 
za , è diviso in geugradi , designati con altrettanti parallcLi 
principali o circoli di latitudine , i quali divengono sempre 
più piccoli a misura che ci accostiamo ai poli, L' intervallo 
di questi paralleli viene <suddi viso in minuti ed in secondi; ia 
questo modo si può indicare con precisione a qual distanza 
si travi un luogo dall' equatore in ciascuno de’ due emisfe- 
ri (21) , e questo è ciò che appellasi latitudine d’un luogo^ 
Siccome poi l’equatore è il punto comune a cui essar si ripor- 
ta , si divide la latitudine in boreàU ed australe, secondo Se- 
misfere ov’è situato il luogo del quale si vuol parlare. 

28. La latitudine è dunque la distanza d' un luogo dalV^* 
quatore. La più gran latitudine possibile è ai poli: all'equa* 
ture è nulla. La latitudine indica soltanto su qual parallelo ua 
luogo si trovi posto ; ma siccome i paralleli fanno il giro d^l 
globo sarebbe lo stesso che non saper-pulla, il non potere in- 
dicare nel tempo medesimo a qual punto d* un parallelo qua- 
lunque corrisponda la posizione di quel luogo medesimo-. 

29. Per evitare simile inconveniente, si se^lie uno de’me- 
ridiani che si chiama ptinio meridiano o meridiano conve- 
nuto ^ e ci serviamo.di questo come d’ un punto di partenza 
fisso, come si fa dell’equatore. Si è veduto (a 3 ) che un meri- 
diano qualunque prolungato dall’ altra parte dell’ emisfero , 
forma un gran circolo (20) che divide la Terra in due emisfe- 
ri, 1’ uno orientale l’altro occidentale si suppone ciascuno 
di questi emisferi (che abbraccia 180 gradi) diviso in iSo me- 
ridiani ‘principkli di cui r intervallo è eguale ad un grado 
suddiviso in minuti ed in secondi. S’indica a quanti gradi e 
posizioni di gradi è situato un luogo, sia all’oriente, sia at- 
1’ occidente del primo meridiano: questo intervallo è ciò che 
si chiama longitudine ; questa si divide in orientale ed occi/- 
dentale, relativamente al meridiano convenuto^ 

3 0. La longitudine è dunque la distanza d’ un luogo dal 
meridiano convenuto: essa non può eccedere ;8o gradi, ed è 
nulla su tutta Testensione dei meridiano convenuto. La lon- 
gitudine combioaU culla latitudine, dà il mezzo di .fissare e- 

\ 
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sattamente la posizione di tutti i luoghi di cui la longitudine 
è cognita. In tatti da una parte la latitudine fa conoscere su 
.qual parallelo un luogo sia situalo; e dall’ altra col mezzo del* 
l.a longitudine si sa a qual distanza dal primo meridiano , ed 
in conseguenza a qual luogo preciso di questo parallelo. Il pun* 
to oveil parallelo ed il meridiano si tagliano, è evidentemente 
la posizione ricercata. , 

3 i. Si cominciai contare le latitudini a partire dall’equa- 
tore, circolo fisso e determinato: le longitudini non possono 
esser contate che partendo da un circolo arbitrariamente con- 
venuto: e però i geografi hanno variato nello scegliere ilpri* 
mo meridiano.Per decreto di Luigi XIII in Francia si era scel- 
to quello che passa all’ isola, del Ferro, una delle Canarie, grap- 
po d’isole presso la costa d’ Affrica (raa)(498), ma diverse na- 
zioaidi Europa hanno ricusato di servirsene, ed alcune pren- 
dono per primo meridiano quello che passa .dal loro osserva- 
torio; i Francesi prendono quello di Parigi: gl’ inglesi quello 
di Greentvich ( pronunziate Grinuic } osservatorio vicino a 
Londra ec. 

3 z. Per farsi una giusta idea della posizione d'nu luogo, è 
d’ uopo adunque incominciare da sapere di qual meridiano- si 
è fatto uso per indicare la longitudine, e ridurla alla longitur 
dine di Parigi ; ciò che è facile allorché si conosc? la differen- 
aa de’ due-meridiaui. Per esempio si sa che Greenwich è a due 
gradi 30 min. incirca all’ occideute del meridiano di Parigi 
data la longitudine di Mosca di 37.° 32 * all’ oriente di Green- 
srich , per ridurla alla longitudine'di Parigi , bisogna defal- 
care a® 20' da 37” 3 a', e resta 35 " viceversa se il luogo fos- 
se alI’O di Greenwich bisognerebbe aggiungere i 2° 20’, tal- ^ 
mcntechè queste operazioni si riducono ad aggiungere 0 defal- 
care la’ differenza de’ meridiani. 

33 . 1 paralleli o circoli di /otzVu^ine divengono sempre pilli 
piccoli a misura che ci avviciniamo. ai poli (27): i meridia- 
ni o circoli di longitudine tirati daunpolo all altro sono tat- 
ti presso a poco delia stessa misura, e tutti i gradi de’ meri- 
diani possono esser considerati come eguali , poiché la diffe- 
renza che risulta dallo schiacciamento della Terra T 1 7) è trop- 
po piccola per tenerne conto. Or dunque'siccome i gradi di la- 
titudine si contana su’ meridiani , è vero il dire che i gradi dei 
meridiano sono tutti pressoché eguali, 

34 Md non segue lo stesso rispetto ai gradi di longitudi’^ 
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ne che si contano sa’ paralleli. Ciascun parallelo per qaanto 
sia piccolo , -è sempre diviso in 36 o" ; questi gradi divengono- 
adunqae sempre pi A piccoli a misura che ci avviciniamo ai po- 
li: ^i pulì stessi , il parallelo non è più. che un punto di cui la 
latitudine è go gradi , la longitudine zero ; per la qual cosa è 
parimente vero il dire; i gradi di longitudine non sonogra- 
di di gran circoli che all' equatore e vanno sempre dimi-' 
nuendo a partir da questo circolo sino al polo. v 

Ecco il prospetto di questo decrescimento di dieci, in dieci 
gradi, essendo la Terra supposta sferica^ 



‘ Air equatore il grado è di. 
a io" 

a 20" . . . . . 

a 3 o" . . 

a 4 u" > . . . 

a 

a 60“ .... I » 

' a 70" . . ... 

a 8b" . . 

■ a 90" . . , . . . 



. ' . '. tese K7 ,o5o 
. . . » 56,1 63 

, . -i » 53,6og 

. • • » 49 ) 4 o®'‘ 

...» 43,703 
. . . » 36,671 
. . ' . » 28,525 - 
•». . . » ig, 5 ia 

• . • » 9 > 9''7 

. . . », O 
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Mezzi di determinare la longitudine é la latitudine. 

" s 

35 . La longitudine eia latitudine essendola basedella Geo- 
grafia , è cosa essenziale il conoscere il modo che s’impiega per 
determinarle. 

Si conosce la latitudine col mezzo dell’applicazione di que- 
sto principio: la distanza d’ un luogo dall'equatore ^ ossia 
la latitudine, è eguale all altezza del polo sull' orizzonte di 
quello stesso luogo, lii fatti se siete all’ equatore EE’ (6g. 5 .) 
il polo celeste e, vi sembra appunto nell' orizzonte, perciò l’al- 
tezza del polo h nulla perchè la latitudine è nulla. La traslo- 
cazioue del polo {-a) è proporzionale al cammino che si fa sul- 

(a) Non-si può misurare direttamente l’altezza dèi polo, atlefochè non 
è indicato da nessuna stella : poiché la medesima «fella palare ne è lonta- 
na di 1" 46* circa, dal che risalta eVessa descrive intorno al polo un pic- 
cclu cerchio che ha 3 ? i/ì di diametro , e che la|lia il meridiano- in due 
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1<» terra (it). É dunque evidente che se si avanzad’un grado 
verso il -polo P, a pai tiredali’eqùatore E, questo polo che era 
sull' orizzonte apparirà elevato d’ un grado ; «e si avanza di 2, 
3, 4 gradi , s’innahcfà di 2, 3, 4gradi , efeosl in segnilo fino 
al polo, ove sarà appunto a 90 gradi dall’ orizzonte ; cioè a di- 
ra ad un altezza precisamente eguale alla latitudine. In tal 
modo la alfceiaa del polo i«i nn luogo è sempre eguale alla la* 
tilucline di questo luogo medesimo. 

j 36. Quindi per conoscere la latitudine d’nn luogo, basta dì 
poter misurare l’altezza del polo suM'oriztonte; ciò che si può 
ottenere con un istrumenlo detto quarto di cerchio A B C (fig. 
6 ) diviso in 90 gradi , suddiviso in minuti secondi. Permez- 
10 d’ un filo a piovibo si pone la parte C A in una direzione 
perfettamente verticale , dimodoché questo lato si diriga di- 
rettamente allo 7e:iith Z , e che il lato A B sia appunto paral- 
lelo all’ orizzonte A H ; in questo stato il quarto di circonfe- 
renza C B corrisponde precisamente al quarto del cielo Z H, 
ed-i gradi del quarto di cerchio corrispondono a delle parti 
proporzionali dell’arco celeste Z H. Gò posto rosservatore a- 
vendo l’ occhio in A , dirige un. rcgoletto o traguardo mobile 
A D chiamato verso la stella polare e , al momento 

del passagg o inferiore, e poi verso questa medesima stella è 
al momento del passaggio superiore ; conta ne’dne casi il nu- 
mero de’ gradi che abbracciano gli archi e H ed è H ; il ter- 
mine medio somministra l’altezza dèi polo p, «per conseguen- 
za la latitudine. 

luvecedi misurare l’arco comprcso-tra la stella e Torizzotite, 
si preferisce , ( ciò che c la stessa cosa) di contare i gradi com- 
presi tra la stella « lo zenith Z, donde si deduce l’altezza del 
polo. Egli è in fatti evidente che questo arco Z^, più l’allez- 
za del polo p H., è eguale a 90“ , o alla totalità del quarto di 
cerchio. Se operando in questo modo si trova Che il polo è a 

r imii, uno luperipre l’altro lontano l’uno dall’altro di 3® i/a. 

1 polo è fviilenteinenle in inei/.o di qncsli due punii. Si oMervano dun- 
que due passaggi eonseculivi della sirlia al meiidiano, e la media delle 
siile altezze dà quella del polo ; per esempio ali’ osservatorio di Parigi si 
trova che la ilclla al passaggio superiore è a 5o® 36’ 18 ” sppra l’orizzon- 
te ; al passaggi inferiore a 4 y" >’ 6 ": il medio di questi due numeri, cioè 
1 ^ 8 " So’ II” dà l’alier.za del polo, e per conseguenza la laùLudine dell’ as- 
se rvaiorio di Parigi, 
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4i® 9! dallo zenitb, si concluderà cbe l’altezza del polo è di 4 S^ 
5 i’i giaochè questi oumeri sommati danno appunto ^o“. 

37. La differenza de’ mei'tdtaui di due luoghi è determina- 
ta da quella del ‘mezzogiorno , o dalle altre ore in quei mede- 
simi luoghi^ se sono lontani l’uno dall’alt 10 di i 5 gradi, ladil- 
i'erenza dei inezzogiorno.è di un’ora (sa-) . Ne consegue che tut» 
te le volle che si può sapere che ora ènei medesimo istante iu 
due luoghi differenti , si sa qual’ è 1’ intervallo ia gradi che 
separa il loro meridiano, poiché non bisogna che moltiplica- 
re per i 5 la differenza in ore ; a tanto riducesi il problema 
delle longiludini. ' 

38. 1 due mezzi che s'impiegA&o per conoscere la differenza 
delle ore sono, gli orologi marini, ed il paragone lìelle mede- 
sime osservazioni astronomiche falle in due luoghi situali 
sotto differenti meridiani. l - 

39. Gli orologi marini sono orologi perfettamente regola- 

ti, che non si »hera no- quasi punto pel corso di parecchi me- 
si. Si rimettono al Sole al punto di mezzogiorno iielluogo da 
cui si parte (suppongasi che questo luogo sia Parigi ) -e con- 
tinuano ad indicare l’ora che è in quel luogo, in qualunque 
paese vengono trasportati dal viaggiatore. Giunto in un po* 
sto di cui égli vuol conosce re-la longitudine, osserva il mo- 
mento del rac^zzogìornó’ determinato in-questo stesso posto dai- 
l’istante del passaggiodel Sole al raeildiano (22) ; lo parago* 
na coll’ora che da \' orologio marino, e che è quella di Pari- 
gi in quel ^medesimo istante; ed ha cosi ia differenza delle ore, 
c per conseguenza quella de’ meiidiani., ‘ ' 

4 0. - Suppongasi per esempio che il viaggiatore abbia preso 
la dù'ezione dell’oriente : egli trova che a mezzogionio nel luo- 
go ov’è giubto , il suo orologio marino non segna ebe 9 ore 
e 3 o minuti, cioè 2 ore e 3 o minuti di meno ; e poiché un’ora 
corrisponde a i 5 gradi, (22) moltiplica 2 ore e 3 o 'minuti per 
i 5 cièche dà 47" 3 o’.pcr ia longitudine all’ E. dei meiìdiano 
di Parigi. Nel caso poi che il viaggiatore avesse preso la stra- 
da di occidente , l’orologio marino avrebbe indicato ore 2 , 
3 o' dopo il meizogiorno. 

• Se gli oro/ogi wid/ini non potessero mai alterarsi, som^ 
jninistrerehbefo il mezzo di conóscere la longitudine colla più 
grande esattezza ;.ma le inevitabili variazioni , cui soro sog- 
getti per le vicende del caldo.cdel freddo , impediscono d i po- 
tu'visi pienamente fidar e: si ricorre dunque nel medesimo lem- 
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po ali' oisetf'Cizione de’ fenomeni celesti ^ come per eseijipìoj 

gli ecclissi. ■ ... 

Questi fenomeni , a cagione della distania de’ corpi celesti 
dalla Terra, si scorgono io luoghi molto lontanigli nni dagli 
altri , ove si contano in quello stesso momento delle ore mol- 
to differènti , e da' queste differenze se ne determina la, longi- 
tudine. i . 

' 42 - Si srtpponga che jin- ecclissi di Luna sia veduto m tre 
differenti luoghi , a FiladeI6a, a Parigi, aMosca ; nel momen- 
to dell’ecclissi gli osservatori di Parigi hanno trovalo che era 
mena notte ; quelli di -Filadelfia 6 ore 49 ^ 35 ' di sera , cioè 
mancavan 5 ore io' 24" a mezza notte: quelli di. Mosca ha n- , 
no 2 ore 20' 4 ^'" dopo mezzanotte. Si yede subito che Fila^l- 
fia è all'O di Parigi , -perchè le ore sono in ritardo, e che Mo- 
sca è all’E, perchè le ore anticipano. Ma di quanto ? mo ti- 
plicate 5 ore 10' 24"* e' 2 ore 20' 48” egualmente per i 5 ,etro- 

verete che la longitudinediFiladelfia edi 77° 36 'all Q, e quel-- ' 

la di Mosca di 36 “ 12' all’E di Parigi. • i • r 

43. Oltre gli ecclissi della Luna si può fare uso di altri fe-- 
nomeni celesti ; come gli ecclissi del Sole e dei satelliti ( 4 ) di 

Giove , sempre secondo il principio medesimo. .. ^ 

, Tutti qiiesti mezzi' conducono dunque alla stessa cosa,cice 
a trovare la differenics dei meridiani m tcnìpo per conver- 
tirla in gradi. 

- ' . • §.' V. / • ■ 

■ • ' Globi e Carte. - ‘ 

44' questo modo si è conosciuta la lalUndine e la lon- 
gitudine de’ principali luoghi del globo : per mezzo poi di mi* 
sai e prese sul terreno si sono dedotte da queste posizioni quel- 
le di tutti i luoghi iritermedj, egualmente che la conligura- 
zione dei paesi , ed allora ci siamo trova.ti in grado di delinea- 
re delle rappresentazioni della Terra. Queste rappresentazioni 
son totali o parziali. Le prime prendono il nome di globo e 
di mappamondo^ le seconde si chiamano carte generaliopar- 
ticolari. ’ ' 

45. Abbiamo già definito il globo(l7): il mappamondo non 
differisce da quello, sé non in quanto che la Terra vie rappre- 
sentata sopra una superficie piana : per indicare che la igr- 
ma della Terra è ftrica , si curyano i paralleli ed i ineridia% 
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ni , come 'si vedreblxìt'o se Ib^imo situati ad anadistanea in- 
finita. La traccia di queste curve si dice projtziont. Questa 
specie di. mirppamondo è chiamata mappamondo in due emi- 
^eri y |)erchè ciascuno de* due emisferi occidentale eà orienr 
tale vi sotto separati. Esistono vani metodi di pr-oj"iione;ima 
tutti portano più o menù rigorosamente al medesimo risnl- 
tamento, cioè a rappresentare con meno eiTon possibili una 
superficie sferica sopra una-superficie piana. 

4 fi' Un’-altro genere di mappamondo è il p/ti - 

no o à f Mercatore , dal nome, del matematico che l’ba inven- 
tito. 1 meridiani sono linee rette equidistanti tagliate perpen- 
dicolarmentedai paralleli all’ equatore; mègli intervalli che 
separano questi^crescohO ainisura che avanziamo verso ì po*. 
li, in una relazione precisamente inversa a quello che segue 
nel globo la diminntione de’ gradi di longitudine. Ne risulta 
che le diminuzioni relative delle diveTsé parti del globo si al- 
terano a mìsara che ci allontaniarnoi^iPequatore, e peresein- 
pio, le regioni polari acquistano una notabile grandezza'; mai 
loro contorni rimangono perfettamente csalli , ciò che basta* 
ai marinai pei quali queste carte sono fatte'. ■ •.->* 

47. Ma siccome è impossibile di fappvesenlaresu’ mappa* 
mondi tutti i paesi, a meno di non dare alle carte una dimen- 
sione straordiuariamente grande , si sono'fafte quelle carte 
parziali che offrono l’ immagine di parli più o meno conside- 
rabili del glolm. Le carte sono cornei globi sottoposte alla rap- 
presentazione lineare , detta proiezione^ valèa dire , che i me* 
rtdiaoi ed i pàrallelt sotto amltedue curvi dietro regole fonda- 
te sul" calcolo, affine di preseti lare una porzione disferoide, o 
utra sferoide intera sopra una superficie piana : la qual cOsA 
non è possìbile a farsi se non chéapprossìniativamente. Sili- 
ce che le carte sono generali quando rappresenianol’ insieme 
d’un gran paese ; particolari , o speciali quando non ne of- 
frono che una porzione'; prendono il nonaedi corografiche se 
rappresentano una provincia con tutti i luoghi nolahili;c di lo- 
pograjiche, o auche ài piani geometrici se il disegnatore vi ha 
espresso tutte le abitazioni ist^late I c la divisioòe delle tórre. Vi 
sono ancora le carte iVrogrfl/fc/te , ©««ttiiicAe destinate ài ma- 
rinai, sulle quali sono indicale efattamente le coste , le sonde, 
cioè la misura della profondità ec. ; le carte mineralogiche , 
ove s’ iodica la natura de’ terreni , e le specie di minerali che 
vi si trovano. - ' • '' 




i8 COSltfOGRAFlA. 

48. Ogni carta, qnalanqae ne siala dimensione, sta in nna 
relatiooe qualanque colla grandetza reale del globo : questa 
relazione è indicata da ciò che appellasi nna scala o linea gra- 
duale ^ di cui la lunghezza e le di visioni mostrano a quale spa- 
zio preso sulla carta corrisponda una quantità qualunque di 
leghe, di miriametrì , o dimiglia , lo che ci abilita a yalutare 
le distanze dei luoghi. ' ^ 1 

Diamo un esempio. Si suppónga una carta sulla scala della 
quale un mirjamelro abbia un centimetrodilunghezza: èchia-.. 
ro che le distanze prese su questa carta saranno più piccole di 
quello de’ luoghi su’ paesi , come sta un centimetro ad nn mi- 
riametro , cioè saranno un milione di volte più'piccote. . 

-49. Le misure che servonoa valutare ledistanzesi chiama- ' 
ro misure itinerarie che cariano de paese a paese. L’antica 
misura era in Francia la lega comune di circa i, 3 oo tese con- 
tenuta presso a poco z 5 volte in un grado, e'9,000 volte nel- 
la circonferenza del globo. Le attuali misure sono il metro , 
il decametro ec.(ig).Ciòche dicesi miglio geografico è la 60. 
parte d’un grado preso sul meridiano , oBall’equatoré : esso è 
eguale a un minuto. 

1 Romani si servivano d'un miglio che presso a poco era la 
^ 5 .* parte d'nn grado, e la sua lunghezza era da 7^7 , a 760 
tese circa ^ o da 1,47^ s i, 48 i metri e si componeva di 5 , eoo 
piedi romani. 1 Greci si servivano delio stadio, misura di 6 oe 
piedi, ma avevano più sòrte di stadii. Quello di cui gli auto- 
ri classici fanno più spesso menzione è lo stadio olimpico e- 
puale alla ottava parte del miglio romano, ed alla a della 
lega francese di 20 per ogni gr.ido. La sua lunghezza era di cir- 
ra i 85 metri ( vedi la tavola in fine del libro per le riduzioni 
di alcune misure )^ - 

CAPITOLO SECONDO 

DELLa TERSA CORSIOEBATA Re’ SCOI RAFFORTI COR 1 CORPI 

CELESTI. ' 

5 o. Si è veduto chei corpi celesti possono dividersi in due 
distinte classi : le stelle fisse disposte in un certo numero di 
gruppi o costellazioni, èd i pianeti o corpi erranti y che han- 
no il Sole per centro de’ loro movimenti ( 4 ). Questi ultimi for- 
mano col Sole il sistema planetario : essi solo tutti opachi ; 
p non luminosi di per sè stessi. 
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- 1 pianili si suddividono in due classi'; l.° i pianeti priiy- 

cipali che girano immediataipenté'intorno al Sole : questi so- 
no i pianeti propriamente detti, e le -comete; a.“i pianeti se* ' 
^ condari o satfdliti ^ 

La matematica dà i mesti di assicurarsi delle dimensioni del- 
'la maggior, parte dei pianeti (a) e delle distanze che li sepa- 
rano da noi , nel tempo stesso che 1’ osservatiQne fa conoscere' 
la dorata dei loro movixi^n ti. - ‘ . 

• r ì- h : V ... - y . 

- ' ' Del Sole. , . ' ' ' 

5 i. Il Sole ', astro principale del nostro sistema planetario,^' 
sembra esser di forma presso a poco sferica : le macchie delle 
quali il suo disco è coperto fanno Conoscere colla traslocafio- 
ne visibile , e col loro periodico ritorno allo stesso punto, che 
egli es' guisce sopra se medesimo un movimento di rotazione 
in giorni e la ore. Il sub diametro è eguale a circa no 
volle quello della Terra, ciò che equivale a 819,000 leghe. 
Quest’astro è circa da 1 83 , 000 volte'più grosso della Terra, 
e non ci sembra si piccolo se nón perchè è lontano da noi piti 
di^i 3,000 volte la lunghezza dehdiaroetro della Terra, ovvero 
di 34,000,000 di leghe.. La sua luce ci giunge io 8' 3 " (86). 

^ " - s ù. . ' - ■ - ■' ■ 

^ Nome dei Pianeti princifaUi 
* " « 

5 a. I Pianeti sono soggetti a due movimenti , nno di rota- 
tione sopra se stessi , di cui ci siamo accertati nella stessa ma- 
niera che del Sole, cioè per mezzo del tramutamento de’pun- 
ti visibili snlla snperfìcie di questi corpi (5i): l’altro di re- 
Vftluzione o di traslazione intorno al Sole ( 4 ). Questi due mo- 
vimenti si eseguiscono senza eccetione di occidente in orien- 
te. Quest’ordinederiva daile'primecanse^che in mano al Crea- 
tore hanno determinato i movimenti plamtari , ed è nno dei 
fenomeni più notabili che presenti il sistema del mondo. ■ 
Quelli che sì conoscono fin qui sono undici , cjk)è a partir 

(a) Si fedii (Art, ico) perchè It iltllc sono tccctlualc. 
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3 a! Sole: Mercurio , Funere, LA TERRA, Marle\ Vaia ^ 
Giunone , Cerere , Pallb.de , Giove , Saturno , Urano, Sei (li 
questi Pianeti sono cogniti fin dalla più remota anlicbità ; i 
i;inque allfi sdno stati scoperti da non molli anni , Urano da* 
llerscfiell i|(l 1781, Cerere da Piazzi nel 1801', Pallade da Ol~ 
bers nel 180» , Giunone da Harding, nel i 8 o 3 Vésta da 01- 
bers nel « 80^ . ' - ' . 

53 . Alcuni sono pili piccoli della Tecra , cioè Mercurio che 
è la IO. parie di essa Venere none decimi: Marie il quiuto. 
In quanto a Festa, Giunone-, Cereree PalLade %ooq si pic- 
coli che non se ne possono esattanlenle conoscere le dimensiq* 
ni. Si dà loro il nome di telescopici , perchè non si possono ve- 
dere che per mezzo di buoni cannocchiali^ ‘ 

11 diametro di Giove paragonato a quello della Terra è 1 1 
voile e i/a più lungo ; quello di Saturuo 9 volle e 1/3 : quello 
di Urano 4 volte e un i/ 4 > Ne consf-gue che> Giove è i 47 ® 
volle piu grosso della Terra, Saturno 886 -volte, Urano 77 -vol- 
te e i/2. • , r 

‘j. Rotazione e figura. \ 1 .'. 

54» I Pianeti girando sópra sè stessi , presentano successiva- 
mente al Soie le diverse parti ^ella loro superficie : essi hanno 
dunque un giorno ed una notte di cui ladui'atà è propouio- 
nata a quella della loro rotazione. La Terra gira sopra sè stessa in 
u 3 ore 56 ' 4 ", ma la durata del giorno è di a 4 Questa dif- 
ferenza proviene perchè la Terra si avanza di circa 59' sulla sua 
orbita nel tempo che gìrasopra sè stessa , in guiia che un luo- 
go deU’equatore ( fig. i 4 ) ritornato in a 3 ore 56 ' 4 " allo «tes- 
so punto riguardo alia stella E'', non è ancora ritornato in con - 
giunzione col soie S perchè il centro della Terra T si trova 59 
più lungi in T ^ questo luogo deve ancora percorrere un ar - 
co di 57' per ritrovarsi in congiunzione. Ne viene in conieguen* 
za che una stella ritorna al meridiano in z 3 ore 56 ' 4 '‘> c qu^' 
sto è il giorno siderale / ma il Sole non vi i*itorna che in 34 
ore , e questo è il giorno solare. Nèllo spazio d'un anno il So- 
le passa al meridiano una volta meno che la stella. 

Mercurio , Venere , e Marte girano sopra sè stessi presso 
a poco nel medesimo tempo della Terra , cioè in un giorno : 
Giove e Saturno presso a poco in tre ore: così in vista della 
loro grossezza ( 53 ] là loro rotazione accade con maggior ce- 
lerilà. 



i:y 1. 




COSMOGRAFIA. 



ai 



La rotazione di Giove paragonata a quella della Terra, è 26 
volte più rapida; quella di Saturno volte più : la rotazio- 
ne di Tirano è incognita. . ' . ' V 

5 ."}. L’osservazione ha fatto conoscere che tutti questi Pia- 
neti Lanno la stessa forma della Terra , cioè chesouo élevatì 
all’ equatore e schiacciati ai poli. Ci siatnU assicurati altresì 
che questo schiacciamento è presso a poco in ragione della 
celerità del moto di rotazione. Così per esèmpio Giove , che 
gira 26 volte più presto della Ten-a , è schiacciatoci’ un i2® 
ovvero 26 volte incirca più della Terta dal che è forza con- 
clùdere che il moto di rotazione è la cagione di questa com- 
pressione : la compressione della Terra è dunque una prova 
diretta eh’ ella gira .sopra se medesima. 

Si sa di fatto che tutti i corpi che girano intorno ad un 
centro tendóne ad allontanarsene con altrettanta maggior vio- 
lenza quanto il moto è più rapido j e que.sta tendenza è ciò che 
appellasi forza centrifoga; questa è opposta all’ azione della ' 
gravità, o/orza centripeta^ che riconduce le molecole verso il 
cenlro.il perchè in ogni Pianeta, come sulla Terra, la regione 
t prossima all’eqnatore, ove il movimento è più rapido ha do- 
vuto allontanarsi dal centro, cioè a dire ingrossarsi, equesta 
alterazionedi forma norrlia potutoeffettuarsi se non perchè la 
materia dei Pianeti era originariamente in istato di liquidità. 

56 . L’azione della forza centi rfuga essendo opposta alla gra- 

vità , deve contrariarne l'efTetto, perciò i corpi devono pesar 
meno all’equaloTe che in ogni altra parte del Pianeta, e di ciò 
abbiamo potuto accertarci per mezzo d’un orologio a pendolch 
Messo in moto e allontanato dalla verticale, il pendolo ricade 
verso la Terra ricondotto dalla gravità,pii\ la gravità è grande, 
più grande èaliresì la celerità con cui ricade. Si è dunque os- 
servato che all’ equatore , un'pcndolo di una data lunghezza 
batte più lentamente j che' nelle contrade più vicine al nord , 
dimodoché siamo costretti dargli delle differenti lunghezze se- 
condo i paesi, allorché si vogliano avere delle oscillazioni del- 
la medesima durata , e fa d’ uopo scorciarlo a misura che ci . 
accostiamo all’ equatore. . j 

^Bivoluzione . 

57. La rivoluzione de’ Pianeti intorno al Sole si fa in pù’i o 
meno tempo , secondo la loro distanza tfa quest’astro Mercu- 
rio in 88 giorni; Venere in 224 giorni;la Terra in 365 giorni 
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c 6 ore, ossia tm aniio^ Marte io un anno e 821 gior no; Velia 
iu 3 anni e 240 giorni; Giunooe in 4 &nni e 1 3 i giorni; Cerere 
e P<sllade in 5 anni e 2:^0 a 221 giorno; Giove in undici anni 
e 3 i 5 giorni; Satucno in 29 anni e i 64 giorni ; ,Urano io 83 
anni e 52 giorni. ' , . ‘ 

58 . La strada , 0 orbita che questi Pianeti pefcorrono.in tor- 
no al Sole non è circolare, ma ha la forma d’un cir colo allun- 
gato , o-d’un ovale detto ellisse ( fig. 7 ) Questa si descrive 
{mnendo a due punti invariabili nominali fuachijy, le tstr^e- 
luilà di un filo teso sopra un piano per mez^o d’ una ptmia 
che scorre lungo il filo : la curva descritta dalla punta di que- 
sto filo c allungata nel senso della linea rcUa che unisce i fuo- 
chi, che prolungata da ogni parte fino alla circonferenza for- ~ 
ma il grande asse SS', di cui la luoghezra'è la stessa di quella 
del filo. 11 piccolo asse AA' è la. fetta condotta del centro c ^ 
}<er|>eitdicolarmente al grande asse , e prolungata da ogni par- 
te, fino a 11.1 curva ; la distanza dal centro &\ fuoco si dice ec- 
cetUricUà. Ne risulta che i Pianeti non «ono sempre egual- 
mente lontani dal Sole; la più pìccola distaiùa app^l'as perielio, 

( dal greco itipi pert intorno , e da h ’ mo ; Hélios So'e ) , la, più 
grande afelio (dal greco, Knoupo , lontano , e da ?Moa- helios 
Sole.) ; la distanza media è la metà della somma delle due di- 
stanze. L’orbita sola biella Terra Ira un nome particolare , ed è 
detta eclittica, (dal greco eclipo mancare.) 

Queste orbite nuu sono meno ideali della parabola descritta 
.da una palla di cannone. Per rappresentare il moto d'un cor- 
po nello spazio , s’immagina una -linea che scorra per tutte le 
posizioni successive del suo centro. 

Distanza del Sole. 

5 q. Scegliendo per termine di paragone la lunghezza del 
diametro della Terra, si è trovatoquanfi diquesti diametri sa- 
rebbér necessari per eguagliare la distanza di ciascun Pianeta 
dal Soie ; e siccome questo diametro è di 2860 leghe, si c tro- 
vato che la distanza di . , 

Mercurio è di i 3 milioni di leghe. . - 

Cerere q 5 . 

Pallade 96. 

Giove 178. 

. Saturno 327. ' 

Urano 659. 



Venere 2Ó. 

' La Terra 34 « 
Marte 52 . 
Vesta 80. 
Giunone 91. 
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Le distanze de’ Pianeti principali sono dunque presso a po- 
co tra esse coinè i numeri 4 > 7> io, 5 i, 9S e 192. 

60. Le orbite (oii) de’ Pianeti non sono tutte nello stesso 
piano; al contrarlo sono inclinate le une riguardo alle altre 
come ne la figura t2: i punti nei quali il loro piano si riscon- 
tra si chiamano.noi^t. Questa inclinazione (eccettuati i Piane- 
ti telescopici die sono più inclinati ) non eccede 8 gradi da ' 
ogni pKivte della eclittica : in gujsa che la loro rivoluzione si 
fa in una zona o fascia di circa 16 gradi di larghezza : questa 
zona^trav^ersata appunto in mezzo dalia eclittica ,.è ciò che 
appellasi zodiaco. " ^ ' ' v 

. ■ ■ • Zodiaco, 

Gl. Questa parola viene da quella greca zodion^ che signi- 
fica atuinalp , perchè Io zodiaco è occupato da 12 costella' 
zioni o segni {a) che hanno quasi tatti de^ nomi di animali 

Il Sole F , fisso al fuoco della eclittica S E S' E' ci sembra 
passare a ragione del movimento di traslazione della Terra suc- 
cessivamente davanti a ciascuna di queste dodici costellazio- 
ni, ed alla fine dell’anno ci sembra aver egli percorsa tutta la 
estensione dello zodiaco , ed* esser ritornato al pnnto da cui la * 
anna precedente era partito : ma in realtà è la Terra che ha 
fatto questo movimento. 

62. 1 segni dello zodiaco essendo dodici come i mesi dell’an- 
no, il Sole sembra percorrerne uno ogni mese, e tre in ciascu- 
na stagione. Ecco i loro nomi con la stagione a cui corrispon- ' 
dono r 

Primavera. V Ariete ^ il Toro., i Gemelli. 

Estate. Ji Cancro , il Leone ., la Forgine. 

Autunno. La Bilancia ^ Lo Scorpione , il Sagittario. 

Inverno; IL Capricorno , C Aquario , i Pesci. 

Eccoli in tre virsi latini. 

Sunt Aries , Taunts , Gemini., Càncer, Leo, Firgo. 

Libraqut^ Scorpius , Arcitenens, Caper^ Jmpkora Pi'i 
sces. ' . ■ ■ 

(rt) E«isle li a le costellmioni ed i segni dello zodiaco una differenza 
che saia spiegala a ( 83 , 86 ). 
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5. III. ' 

Velie Comete. 

63 . Le Comete differiscono dai Pianeti propriamente delti, 
perchè le loro orbite formano delle ellissi estremamente allaa* 
gale, che si chiamano paràbole, e perchè percorrono l’eslet:- 
sione del cielo in tutti i versi: ve be sono anche che si mao< 
vono da oriente in occidente. Esse sì accostano estremamente 
al Sole nel loro perielio, e se ne allontanano a 'prodigiose di- 
stanze nel loro afelio. {S%) Giunte al perielio provano talvo'ta 
un calore straordinario, parecchie migliaia di volte più forte 
di quello d’un ferro rovente: questo caloi’e deve vaporizzarle, 
ed in fatti si pretende che esistano àeWe.Cpmete di cui il na- . 
eleo è vaporoso talmente che. si scorgono' le stelle. a traverso: 
il fatto ha bisogno di esser verificato , ma è certo' che si ve-> 
dono le stelle a traverso della coda o chioma che accompagna 
sovente le Comete; ella è'formata probabilmente dalla mate- 
ria stessa delle Comete, vaporizzata del gran datore dal Sole che 
traggono dietro loro. Si può in certi casi predire il loro ritor- 
no, ma credesi che talune descrivano delle iperbole ( curve che ' 
, non rientrano sopra se stesse .) e che in. conseguenza non pos- 
sano mai ritornare. . ' 

' ' S-iv. ■ ' . 

Dei Satelliti. . . 

64 - Si chiamano così de’corpi chegi'rano intorno a’Pianeli 
d’occidente in oriente, nel medesimo tempo che questi gira- 
no intorno al Sole. Fin qni non si conoscono che quattro pia- 
neti che abbiano de’ satelliti, cioè la Terra, Giove, Saturno, 
ed Urano. 

Il satéllitedellaTerra è la Luna, di cui parleremo più a lungo. 

Giove ha quattro satelliti che non si possono distinguere 
che col telescopio: hanno pn. movimento di rotazione eguale a 
quello della loro rivoluzione, ciò che sembra esser comune a 
tutti i satelliti del sistema planetario. Quest’ultimo non è di 
lunga durata , poiché la rivoluzione del satellite il più vici- 
no ai Pianeta si fa in un giorno e 18 ore; quella del più loQ- 
lano jin 16 ore. 
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6i>. In segnilo di ciò si comprende che devono essere ecelis- 
sati spessb , e siccome gli ecchssi della Luna son molto lari , 
gli aslronómi ed i viaggiatori fanno uso frequentissimo di quel- 
li de’ satelliti di Giove per calcolare la longitudine, secoudo il 
metodo già spiegato (4>)' 

66 Le rivoluzioni di questi satelliti hanno egualmente con- 
dotto Koemer nel 1676 a conoscere la celerità con cui la luce £ 
ci arriva dai corpi celesti ed ecco in qual modo. 

II tempo deUa rivoluzione di ciascuno di questi satelliti es- 
sendo ben cognito , è fatile di predire l’ora , il minuto ed il 
secondo io cui un satellite dovrà entrare nelLombra del pia- 
neta e per conseguenza essere ecclissato- Or dunque si è os- 
servato che tutte le volte che Giove è in J’ dall’altra parte del 
Sole ( fig.8) rispetto alla Terra, questa essendo in t, gli ecclis-i 
afccadono più tardi di quel che dovrebbero succedere , e che 
al contrario allorquando esso è in J, dalla medesima parte della 
Terra Z, avvengono piò presto. Nel primo caso il ritardo è' 
costantemente di 16' i/a. £ naturale il credere che questo ri-' 
tardo deriva dal tempo che la luce impiega a traversare l’or- 
bita t della Terra. Ora il raggio di questa orbita, o la distan- 
za dal Sole alla^erraè di 34 milioni di leghe ( 3 i); il diametro 
o* asse è di 77 milioni; dunque la luce del Sole impiegar deve 
8’ 3 " a giungere a noi : essa percorre in questo modo circa 4 
milioni di leghe per minuto , o 68,000 per minuto secon- 
do ; così la celerità della luce è presso a poco un milioue di 
volte più grande di quella di una palla di cannone, e 9,700 
volte più grande di quella dei movimento della Terra nella sua 
orbita. 

67. Saturno ha 7 satelliti egualmente molto vicini a lui. 
Inoltre è circondate da un animilo che lo avviluppa come una 
fascia la quale esternamente c*i si mostra a guisa di due ma- 
nichi (lig.g). Questo anello è opaco come il pianeta ( 3 o) poi- 
ché getta un’ ombra facilissima a distinguersi. Siccome è di- 
viso nella sua larghezza da una fascia oscura si crede com- 
posto di due fascie separate 1 ’ una dall’ altra. Non è aderente 
a Saturno intorno del quale gira in 10 ore i’; e siccome il 
suo diametro è a 3 volte più grande di quello della Terra, ue 
consegue che gira 53 volte più velocemente. La sua larghezza 
sembra essere aguale al terzo del diametro del pianeta. 

Urano scoperto nel 1781 da Herschell , ha 6 satelliti che 
non Sj possono scorgere senza eccellenti telescopi- 

4 
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, RErOlVZlOKE DELLA TERRA INTORBO AL SOLE. 

Stagioni. 

La Terra gira intorno al Sole nello spazio'd’un anno (57) , 
nel medesimo tempo che gira sopra se stessa nello spazio d’un 
giorno: questo secondo mo\iraento produce l’alternativa del 
giorno e della notte, il primo cagiona le vicende delle stagio- 
ni, e la ineguaglianza de’ giorni e delle notti. 

68. Questi due ultimi fenomeni resultano da due fatti prin- 
eipali. i.“ L’asse della Terra (7) non è perpendicolare sul pia- 
no della eclittica; la sua inclinazione resta sempre la stessa; o 
almeno non varia che in un modo infinitamente poco sensibi- 
le. 1.° Le due estremità di questo asse, o i due poh, riguar- 
dano sempre i medesimi punti del cielo (101) La direzione 
dell’asse è dunque invariabile per rispetto allo spazio assolu- 
to, ma cangia continuamente riguardo al Sole, intorno al qua- 
le la Terra eseguisce il suo movimento. . . 

69 Ne consegue che vi sono due istanti nell anno in cui 
le due estremità dell’ asse sono egualmente lontane dal Sole, e 
due altri istanti in cui uno dei due poli è più vicino al Sole. 
A forma di questi pi incipii, seguiamo la Terra nel suo moto 
intorno al Sole. 

70. Equinozio di primavera, (fig. 10). In questo momen- 
to dell'anno i due poli PF, benché sempre inclinati riguardo 
alla eclittica o all’orbita della Terra EE*, sono egualmente lon- 
tani dal sole S; i ragai di questo astro cadono perpendicufar- 
inenle all’ asse PP’ sopra un punto è egualmente lontano dai 
due poli, e descrivono colla rotazione della Terra il circolo ee 
detto equatore (01); tutta una metà del globo da un polo al- 
V altro ha la luce, l’altra metà è nella oscurità: l’ equatore e 
lutti i paralleli sono dunque tagliati in due parti eguali dalla 
linea PP’ terminatrice della luce; perciò deve esservi sopra tut- 
ta la Terra eguaglianza di giorno e di notte: questo è ciò che 
si chiama equinozio, e visi^ aggiunge di primavera, se il So.e 

allora (6a) e nel segno àdV Ariete. , 1,. - 

ni. Estate (fig. u). Al partirò dal momento dell equino- 
sio, Tasie della Terra, precisamente perchè conserva la stessa 
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posizione rL-Iativamenle allo spazio assoluto , trovasi pel suo 
movimento di revoluzione di più in più traslocata relativa- 
mente al Sole; il polo artico P, si volge sempre più verso que- 
sto astro, ed il polo antartico se ne allontana: ed i raggi del 
Sole cessando in conseguenza di cadere sull’ equatore ee', sem- 
brano risalire ogni giorno verso il nord. Finalmente descrivo- 
no il tropico del cancro U* a 28 gradi 1/2 ( più esattamente 
23 ® 27’ 5i"j al nord dell’ equatore (24): questo momento del- 
l’anno è detto solstizio , perchè il Sole sembra arrestarsi per 
ritornare verso requ.'itore. 

In questa posizione dell’anno, il polo artico si è .avanzato 
verso il Sole nella stessa quantità che questo astro sembra es- 
sersi avanzato verso di lui: la Terra è sempre illuminata per 
meta, ma essa non lo è più da un polo all’ altro*, la luce arri- 
va a a 3 gradi ij'x al di là del polo artico ; vale a dire al cir- 
colo polare che essa allora descrive colla rotazione diurna; essa 
resta a 23 “ e 1/2 al di qua del polo antartico , e si arresta al 
circolo polare australe. 

72. L’emisfero illuminoto IV non taglia più i paralleli in 
parti eguali, dimodoché il Sole illumina più della metà del- 
l’emisfero boreale e P e , meno delia metà deh’ australe e P* 
e. 1 giorni sono dunque più lunghi delle notti, e questa dif- 
ferenza per ogni’punto dell’emisfero boreale è evidentemente 
a ragione dell’ allontanamento in coi è questo punto dall’ e- 
quatore ; imperocché all’ equatore ee, che è tagliato in due 
parti eguali èc e cd dalla linea terminalrice della luce IV, i 
giorni sono eguali alle notti a misura che ci allontania-^ 
mo da questo circolo, l’intervallo compreso tra la linea termi- 
natrice della luce le e la metà dell’asse Pc , diviene sempre 
più grande, però siccome zZ/'è più grande che hg, è chiaro che 
in un luogo situato sotto il ti'opicofz’ i giorni saranno un po- 
co più lunghi, che in un luogo situato sai parallelo gh. 

73. Aalanno. Subito dopo il momento del solstizio, l’asse 
della Terra comincia a tramutarsi, soltanto per rispetta al So- 
le (71); il polo artico si allontana dal Sole, il polo antartico 
se ne avvicina. In fine la Terra ritorna nella posizione corri- 
spondente a quella ove si era trovata nell’ equinozio di prima- 
vera (fig. 10); gl’istessi fenomeni si riproducono. 

74 Inverno. La Teria continuando il suo cammino si tro- 
va condotta per la trasmutazione del suo asse, relativamente 
al Sole, in una situazione preciaamente inversa di q[uella ove 
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si trova nel sf>lstizio d’estate. 1 medesimi fenomeni si riprn» 
ducono, ma in un senso opposto, dimodncliè tutto ciò clic è 
stato detto delTemisfiro boreale , si applica all’emisfero au- 
strale e viceversa; poiché è evidente che i due emisferi hanno 
alternativamente l’inverno e l’estate. 

^ 5 . L’aumento e la diminuzione del calore dipendono da 
queste due cause facili adesso a capirsi ; i." in estate i lapgi 
del Sole cadono più direttamente neH’emisfero boreale, men-, 
'tre che neirinverno trovandosi il Sole sul tropico del capri- 
corno, i suoi raggi ci giungono più obliquamente, 2.° nell’e- 
state in cui i giorni suno più lunghi, il Sole rimane per piOi 
lungo tempo sull’ orizzonte, ed il calore non ha luogo di dissi- 
parsi intieramente nelle corte notti. Evvi ogni giorno un nuo- 
vo cumolo di calore, e da questa causa proviene che il più gran 
calore del giorno non coincide coll’altezza meridiana del Sole, * 
'nè il più gran calore dell’anno, col giorno del solstizio d’esta- 
te; i fenomeni conlrarii hanno luogo nell’ inverno. 

76. Relativamente al grado di calore che provano le diver- 

se parti del globo, sì divide la Terra in cinqne zone o fascie ; 
zona torrida tra i due tropici : le due zone temperate tra i 
tropici ed i circoli polari: le due zone q- aciali A di là di que- 
sti ultimi circoli. < , 

Durata del giorno.^ 

77. 1 giorni aumentano a misura che ci allontaniamo dal- 
r equatore (72), dimodocliè In durata del più lungo giorno 

^Varia a ciascuna latitudine. All'equatore c costauteniente di 
12 óre , perchè (questo circolo c sempre tagliato in due parti 
eguali dalla linea terminati ice della luce, ed al circolo, polare 
è di 24. ore , poiché il giorno del solstizio i raggi del Soie 
oltrepassano i poli di 22 gr.adi i /3 in guisa che il circolo po- 
lare è tutto intero nella luce. Al polo il giorno pili lungo è 
di sei mesi, per la ragione che dall’equinozio di primavera fi- 
no a quello d’ antuiuio il polo boreale non cessa di vedere il 
Sole, e reciprocamente c immerso nella notte pel lasso di sei 
mesi, vale a dire dall’ equinozio di Autunno fino a quello di 
Primavera. 

. . Climi. ' ' 

78. Per questo motivo gli antichi geografi avevano diviso 
lo spazio compreso tra l’equatore ed il polo in 3 o parti ; che 
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chiamavano eli}rU\,yS’<A^ a dire inclina iioiiif cioè 24 Ira l’ equa- 
tore ed il circolo polare ,.e G ira questo circolo ed' il polo ; j 
primi sono dt;Hi e/mw rfwnezi’ om; perchè indicano", nella du- 
rata del più lungo giorno un’aumento di una mezz’ orayì se- 
condi soiio delti climi di mesiV perchè questo aumento è d’ua 
mese. ' - •r - • . . - , 

Posizioni della S/era^^ ■ 

- Per una conseguenzanaturale della ìnclinazlonedell’ as- 
se, gli astri, per- le persoae pqste su dlflèreuti punti della su-' 
perfièie del globo , non sembrano s^uire la stessa direzione, 
■nel loro' apparente corso, e ciò ha dato luogo alle espressioui 
èi\ ■^fiira pco' allela \ sfera vetta ^ fera oblitjua. ' 

‘ I popoli che abitan^all’ equatore hanno la sfera retta} po't- 
chè' siccome i due poli sembrano loro essere precisamente nel- 
r orizzonte ( 35 ), vedono gl» astri levarsi perpendicolarmente a 
questo orizzonte. Questi' pojx)li ■spengono detti amfìsci [a), per- 
chè hanno l’ombra alternativamente dalle duC-parti. 

Al di là delF equatore -BDO -de’ due poli celetìu,, sembra inal- 
zarsi sopra l’ orizzonte 1 ' altro si -abbassa sotto- cd a misurss. ' 
che ci avviciniamo ad uno‘ de'dwa V-gli astri sembi-ano levarsi 
obliquamente' e descrivere delle’linec oblique riguardo all’o- 
rizzonte: Là' sfera è dunque, pili o meno, ma sempre obliqua 
ira r equatore ed i po|i. ^ , ’ 

„ La sfera parallela non ha luogo che al due poli ; ivi gli 
astri descrivono delle liqeé- parallele all’,orizzonle. Questi po- 
poli sono detti (b), perchè la ombra nel tempo del sol- 
stizio gira intorno agli oggetti. ^ 

- * ' < ; ' ' . . . -, 

■ Durata delle stag.ionii 

80. La Terra , essendo pòsta al fuoco d’un’ellisse ( 58 ) la li- 
nea degli equinozj divide quest’ellisse in due parti disuguali, 
e..perciò ne risulta che la lunghezza delle quattro stagioninoli 
può essere la stessa. La^ Terra è piu lontana daJ Sole in estate 
-di un 82. mo dica: al momento del sòlslizio di estate essa è in 
S’ ( fig. 1 3 ;; l’ arco E’S', percorso durante la priinaveia, e l'ar- 



(*) Dal greco Éfw/'/t/ , inlorno , scia otulii a. 
(1>) Dal greco /■eii , iuloruo , e seia , ouiLra. 



Digillzed by Google 



3o ‘ COSMOGRAFIA. 

co S’E percorso durante l’estate, sono piìi.Iangbi che gli ar- 
chi ESSE’; così la primavera e Testato sono leduepiù lun- 
ghe stagioni deir anno ; in fatti si contano : ^ ' 

'-DalTeqiHnoaio di-primavera al solstizio d’estate 92 giorni 

22 ore-i4^ -<• ■ ' - ■ ' - ' , 

Dal solstizio' d’estate all’ equinozio d'aatanoo g 3 g. i 3 
. ore. 3 ^. • ’ - _ . . - , . 

Dall - equinozio d'aclunno al solstizio d’ inverno 89 g. 16 
ore.' 35 ’. N , , V ' ? 

‘ ' Dal solstizio 'd’inverno all’ equinozio di primavera 89 g- V 
ore. 47*. ’ ■ - ,x f 

Ha luogo ii contrario nell’ emisfero australe: voglio dire che 
la Terra percorre nella primavera , e nelTeslate i due archi 
più piccoli dell’ ellisse, cioè ES, S' E', ed in conseguenza quei 
’ popoli hanno T estate più corta, e Tinverno più lungo; .il oole 
più vicino nell’ estate, e perciò la temperatura , ad eguale di- 
stanza dall' equatore, è più bassa della nostra. ' 

Si.^Del rimanente la dtfFerenza nella' durata delle stagioni 
dipende non'solo da quella che esiste ndla^luoghozza de’ due 
archi E S E’ e E S’ E’, ma altresì perchè è uelT essenza del mo- 
vimento elittico dei corpi celesti-, che questo movimento si ac- 
celeri,' allorché si eseguisce più vicino al fuoco, dimodoché un 
arco della stessa grandezza, prèso- insieme sopra E S, e sopra E’ 
èat'à percorso più presto in E S,' e piOi lentamente in E’S.. 

82. Né consegue che il cammino del Sole non sembra uni- 

forme in tutte le stagioni, e che la combinazione del moto di 
lutazione con quello di revoluzione non presenta sempre la 
stessa relazione. Ciò è la prinoipal cansa che fa sì , che tal- 
volta" il mezzogiorno accade un poco più presto, e che in altri 
tempi accade un poco’più tardi, òli orologi de’qnali Tandamen- 
to è uniforme, quando sono ben-fatti tion si trovano dunque 
sempre d’accordo cogli orologi solari. Il tempo che indicano 
si chiama il tempo medio-, quello degli Orologi solari è il tem- 
po vero; la differenza dicesi equinozio del tempo: la più gran- 
de diifercnza è di 16 minuti circa. .. -> 

Durala dell' anno. 

83 . i)a tutto' ciò che precede si vede che V anno è il tempo 
della, rivoluzione della Terra intorno al Sole, 

Si distinguono due anni. . 
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I L’ anno Siderale è il tempo che la Terra impiega a ri- 
tornare precisamente in congiunzione coi Sole e la medésima 
stella, cioè al punto da cui ella era partila J’ anno precedente, 
come da, EJn E f fig. 1 3 ) ponto che è in congiunzione col Sole 
'.F, e la stella E”': la durala di questo anno è di 3 & 5 , giorni 6 
ore 9* 1"*”. • - . ‘ * 

ar‘>LL’anno tropico o equinoziale è il tempo che Stforre in 
dae equinoy'odtie solstizi: esso e di 36 o gio*rni, cìnqué ore 53 ’ 
4 h” os^ia. pii\ corto dell’ altro di 20’ 25 ". Si chiaoia'pnre are- ' 
no civile., perchè è quello del quale ci serviamo oéH'iiso ordì* 
nario. • ' > • 

84 - Questa differenza di 30’ 25 ” nella lunghezza de’ due an- 
ni -proviene perchè il momento dell’ equinozio accade un poco 
prima ,che la Terra, partita dalpnnto E, ritoi ni precisamente 
-a quél' punto^ ciò appellasi la precessione degli- equinòzi. Se 
l’equinozio e sucfoeduto quest’ anno, quando la Tt-rraera in E', 
l’anno prossi mo succederà quando la Tèrra sarà in c, poi iu 
b, poi in a, e cosi di seguito ; dunque la Terrà retrograda in- ^ 
sensibilmente saila sua orbita;qttésta retrogradazione è dì 5 u” 
per annfo^ o di circà'pn grado in 72 anni: cosi. ^ Terra impie- 
gberebbc circa 2, 1 60 anni a retrogradare da un segno, e 26,000 ' 
anni. a percorrere la sua orbita in senso inverso. 

Retrogradazione delle fisse. 

85 . In seguito di ciò com prendesi, che la posizione delle stel- 
le dello zodiaco sembra cangiare .-toUi gli anni riguardo al So- 
■ le, e restare indietro a quest’astro. Effettivamente se la Terra 
nell’ equinozio E* ha veduto quest’anno il Sole, che corrispon- 
de alla stella E*” dello zodiaco, questa stella indicava nella e- 
cliltica il posto del ponto equinoziale^ mà l’ anno prossimo 
siccome essa sarà ha c al momento dell'equiaozio, la Terra ve- 
drà il Sole corrispondente alla stella c’: in seguito essa lo vedrà 
in Ò ec. La stella E’” le sembrerà dunque rimanere addietro 
del Sole nella medesima quantità eh’ essa stessa rimahe addietro 
del punto E’ della sua orbita. Quando dopo di aver retro- 
gradato d’una dodicesima parte della sua orbita, si troverà 
in a, essa vedrà il sole in a’ e- la prima stella E’” le sembrerà 
aver retrogradato dall’arco compreso tra a, eguale al- 

l'estensioue d nn segno. In questa guisa, nello spazio di 3 o 
volle 72 anni, 0 di 2, i6p anni il punto cquinoiialc avan- 
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zerà sulla stella E'" d’un segno intero, e supponendo che fosse 
da principio ai primo grado dell’ Ariete, si troverà dopo que> 
sto tempo al primo grado dei Pesci. 

86. Questo fenomeno ha dato luogo a distinguere nello zo- 
diaco dalie cos^Z/rz:fo/t/. 1 nomi dei primi seguono 

.il cammino del Sole , ed avanrano come lui rispetto alle Slel* 
le. I.nomi delle seconde al contrario vanno uniti alle mede- 
sime stelle; e per conseguenza retrogradano. Si continoa duii-< . 
que a dire come nei primi tempi deirastronomia : Z'eg«'7iQ-> 
zio di primavera ha luogo allorché il sole è itti primo gra^ 
do deZ SEGANO dell’Ariete ; ni.n in realta corrisponde al pri-' 
mo grado della COSTELLAZIO.NE dei Pesci ; e la diilierenza 
diverrà di giorno in giorno più grande. 

La posizionedel segni rispettoai punti equinoziali e solstizia* - 
..li, forma un carattere cronologico del quale piu volle c stato • 
fatto uso per determinare la data di certi avrenimenti ; e si 
' p .Irebbe con tal mezzo fissare quella degli zodiaci scoperti 
negli antichi tempii d' Egitto, se fosse [mssibile iPdislingucre 
in un modo certo su quei iiionumeuti il luugO’ove passèao 1 ^ 
Jitiee dei solstizi e degli equinozi, ma siccome fin qui non ab- 
biamo potuto pervenirci, i diversi sistemi a’quali hanno dato 
luogo non hatino^ ver ua solido fondamento. 

■ \ 

ó. VELIA LVt^À E ve' EVO l MOFìUBSTl- 

' Rcvoh^zione. - , , . • . ~ 

. 87. La Luna è il ■satellite della Terra, è descrive intorno ad 
essa un’e///j5e (o8), H punto di questa ellisse nel quale la Lu- . 
Il» è'più vicina alla Terra si dice perigeo {a!)', quello nel quale 
e più lungi si chiama apogeo (b). Questo satellite è lontano • 
da noi 86,000 leghe incirca; il suo diametro supera di poco il 
quarto di quello thlla Terra; in tutto essa c 49 volle più pic- 
cola di questo piiKiela t 65 milioni di volte.piiVpiixola del 
Sole. Per mezzo di espòru’nie.ci siamo assicurati che la luce 

. Qal greco pein intorno e gé , terra. e 
Q>) Dal gr«!Co <//.o , da , c , (erra. ’ \ ■ 
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che ci tramanda è 3 Go,ooo volte piìi debole di quella del Sole. 

La Luna ha, come i satelliti di Giove ] un moto di rota- 
lione la cui durata è eguale a quella della sua revoluzione ; 
così essa presenta sempre la stessa faccia alla 'Terra, salvo un 
piccolo moto , che dicesi librazione. 

.88. Secondo il puntp a cui si riporla la Luna, la revolu- 
zione di questo astro è periodica o sinodica. La periodica è 
il tempo che impiega a ritornare in congiunzione con una stella 
ed il Sole, per esempio , a ritornare ( fjg. i 4 ) al punto L, in 
congiunzione del sole Se la stella E", dopo aver peicorsa l'or- 
bita L 1 ’ E. Questo tempo è di 27 giorni e 9 ore ; ma sicco- 
me nel corso di 27 giorni e 7 ore, la Terra si è avanzata nella 
sua orbita dà T in T‘, la Luna ritornata in L non è più in con- 
giunzione colla Terra e col Sole, per ritrovarvisi essa percor- 
rer deve l’arco L L’ ciò che esige due giorni e 5 ore di {>iu, che 
aggiunti ai 27 giorni e 7 ore , fanno 29 giorni eia ore. Que- 
sta è, la revoluzione sinodica^ o il mese lunare. 

Fasi. ~ . 

89. La Luna riceve la sua'luce dal Sole : girando intorno 
alla Terra, le presenta sotto diversi aspetti la sua p-irte lllu- 
miiijta; questi si dicono fasi (o apparenze) vale a dire le dif- 
ferenti figure sotto le quali vediamo la Luna. Otto sono que- 
ste fasi principali , che si succedono a circa tre giorni e mezzo 
di d. stanza 1’ una dall* altra. 

90. Rappresentiamo nella figura lo, S il Sole , T E la Ter- 
ra, N 0 Q 0 ' b' 0 " Q' O" l’ orbita della Luna; allorché la Lu- 
na essendo il punto N, si ti ova tra la Terra ed il Sole, la metà 
oscura, a b eh rivolta verso la Terra. Noi non possiamo scor- 
gere la Luna: questo è il momento della nuova luna o della 
congiunzione. Due giorni dopo verso il tramontare del Sole, 
si comincia a vedere una piccolissima parte della metà illu- 
ìuinata sotto la forma di un semicerchio sottilissimo. 

'* 91. Alcuni giorni dopo , la Luna essendo giunta inO, una 
porzione della parte illuminata è veduta dalla Terra nella sud- 
detta forma assai più larga ; questo è il primo ottanta o pri- 
mo ottavo, perchè si vede fotta va parte della Luna o il quarto 
della parte illuminata. 

92. Sette giorni dopo la congiunzione, la Luna percorso 
avendo il quarto della sua orbita, arriva in Q} la metà della 
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parte 'illuminata è rivolta verso la Terra , e questo è il pri« 
mo quarto o la quadratura 

gS.lnO'la Luna mostra ì tre quarti della parte illuminata; 
si vede poi tutta intera in t' ed è la Luna piena ossia oppo* 
sizione, 

g4- Nella seconda metà della revoluzione P' Q* N, gl’istessi 
fenomeni si riproducono ma in senso inverso , cioè a dire che 
in 0 ’ terzo ottante, non sì vedono che i 5/8 della parte illu- 
minata ; in Q' non se ne vede più che la meta , ed è P ultimo 
quarto ; in 0 ‘* o ultimo ottante non si vede che il quarto che 
climinnìsce di giorno in giorno, finche la Luna ritorni al punto 
N, in cui di nuovo cessa d’esser veduta. A partire dalPoppo- 
sizione i corni della Luna sembrano rivolti verso l’occidente , 
mentre che prima erano verso Torieute ; la ragione è facile ad 
intendersi , secondo la figura i5. (a). 

g5. La Luna descrivendo da occidente in oriertte la sua or-' 
bita , ci sembra ritardare ogni giorno riguardo ai Sole ; per- 
. ciò al nòvilunio essa tramonta nel tempo stesso di questo astro, 
eti alcuni giorni dopo si vede un poco sopra l'oriziontein 0 , 
nel momento in cui il Sole tramonta. Al momento del primo 
quarto Q,essa è appunto al meridiano; essa c’illumina ancora 
per sei ore. Al punto plenilunio, si leva quando il Sole tra- 
monta , ed in seguito non apparisce che dopo il tramonto di 
questo astro. Airnltimo quarto non si leva che a mezza notte; 
e finalmente all’ ultimo 011311100"* ella si leva poco tempo pri- 
ma del levar del Sole. Ritarda dunque il suo lavare quasi di 3 
quarti d’ ora per ogni sera. 

Eclissi. 

96 . Se l’orbita della|Luna fosse sul piano stesso deireclitli- 
ca, è cosa evidente che nel ponto della congiunzione (go) que- 
st’ astro ci occulterebbe sempre il Sole , e che nell’opposizio- 
ne ( 93 )epo entrerebbe ni.ll’ombra dèlia Terra. Vi sarebbe dun- 
que nel primo caso eclissi del sole , nel secondo eeliss\ di lu- 
na, e ciascuno di questi due fenomeni si riprodurrebbe una 
volta, durante una rivoluzione dalla Luna. 

g^. j\Ia l’orbita di questo satellite è inclinata di S gradi e 
9 decimi circa riguardo all’eclittica. Questo astro trovasi dun- 

(. 1 ) Gobba a levante, Luna luancaule, gubba a ponente Lima crescente. 



Digilized by Googl 




COSMOGRAFIA. 



35 



fjne ora al di sopra, ora aKli sotto e la luce di 1 Sole può giunge- 
re sema ostacolo alla Luna ed alla Terra. Co-,! (fig, i fi j la Luna 
Le un poco al di sotto della «linea S T, dimodoché 1’ ombra L 
0' non può cadere sulla t -na T; e L’è un poco più alto che T, 
in guisa che l’ombra T 0 della Terra non può arrivare alla 
Luna. Non possono dunque gli eclissi aver luogo che nel caso 
in cui la Luna nel momento della congiunzione o dtìl'opposi- 
zione , si trova sull’orbita della Tei ra, cioè a dire ad uno dei 
due punti in cui questa orbita è tagliata da quella della Terra. 

Questi punti sono detti nòdi, ed è ciò che ha fatto dare al- 
l’orbita della Terra il nome di eclittica. Questa circostanza 
s’incontra qualche volta perchè questi nodi hanno. un moto 
retrogrado , o contrario a quello della Luna , di maniera che 
\i congiunzione o l’ opposizione succede talvolta nel momento 
in cui la Luna è in uno di questi nodi, ed allora evvi l’eclissi. 

La retrogradazione de’ nodi si compie nello spazio di 2z3 ’ 
lunazioni o di i 8 anni e io giorni; allora si ritrovano 'nella 
stessa situazione rispetto alla Lima ed al Sole : e gli eclissi ri- 
tornano pres.so a poco nell’ ordine stesso : la qual cosa offre 
per predirle un mezzo semplice , che fu impiegato dagli an- 
tichi astronomi; ma le ineguaglianze del movimento del Sole 
e della Luna, producono alla lunga delle sensibili differenze: 
il periodo di 223 lunazioni è ciò che appellasi cielo lunare. - 

98 . Gli eclissi della Luna sono totali o parziali : totali 
quando la Luna è interamente celata daU’ombra terrestre che 
alla distanza ov’è la Luna è circa 2 volte e mezzo più larga 
del diametro di quest’ astro : parziali quando la Luna non 
entra che in parte in quel cono d' ombra (fig. 17 ) 

Glieclissi divede sono totali, parziali edanulari. Glieclissi 
totali ed anulari hanno egualmente luogo , quando la Terra, 
la Luna ed il Sole sono posti sulla medesima linea , con questa 
differenza però che nel primo caso la Luna è al perigeo ( 87 ) 
e la terra s\V afelio (58); allora il Sole comparisce più pic- 
colo essendo più lontano e. la Luna più grande . essendo più 
vicina : essa può interamente coprire il disco del Sole, e la 
sua ombra si estende fino alia Terra. Nel secondo caso al con- 
trario, la Terra è al perielio, la Luna aXV apogeo’, il Sole com- 
parisce più grande, la Luna più piccola ; essa non può co- 
prirlo interamente , il Soie si fa vedere tutio all’intorno , 
e forma una specie di, anello luminoso, c questo è l’ eclissi 
anulare. 
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Velie Stelle , e delle distanze fra esse, e la Terra. 

99 Le Sfelle sono dette /?sse, perchè ci sembra che non can- 
gino di posto le urie rispetto allealtre(4) H numero n’è inde- 
scrivibile quantunque adocchio nu<lo non se ne scorgano che 
2000 circa; quelle che si vedono coll’aiuto di buoni strumenti 
nello spazio di alcuni gradi, fanno supporre che se ne potrebbe 
vedere 78 milioni in tutta l’estensione del cielo. Distinguonsi 
dal loro splendore in Stelle di prima , seconda , terza , quar- 
ta , quinta , sesta , settima e ottava grandezza. Inoltre si os- 
servano nello spazio parecchi punti biancastri detti Stelle ne- 
bulose-, àlcune di queste nebulose sonoanimassi di piccole stel- 
le molto vicine leunealle altre. La fascia irregolare che sem- 
bra circondare il cielo in forma di fascia, e*chè nominasi via 
lattea, è una riunione di nebulose. 

Si ha luogo di presumere che le Stelle sono come il Sole cor- 
pi luminosi di per sè stesse. Diversamente, attesa la gran di- 
stanza , la loro luce non potrebbe giungere a noi Un esempio 
assai semplice serve a dimostrarela loro lontananza. ' 

100. Supponiamoci ( fìg.'iS) in'urta pianura al punto t 
dnl quale si scorge alla distanza di sei leghe i campanili di due 
villaggi c e ; questi campanili ci sembrano assai vicini l’uno 
all’ altro a cagione della lontananza in cui sono da noi: a mi- 
sura che ci avvicineremo ad essi , l’intervallo che separa' un 
, campanile dall* altro sembrerà divenire sempre più grande e 
questo aumento sarà in ragione dei cammino che faremo verso 
di loro. Se la nostra traslocazione su questa linea è piccolis- 
sima , come per esempio d’un piede, cioè d’ un 84,000 circa 
dalla distanza totale, è ch'aro che l’allontanamento de’punli 
eé sarà piccolissimo ed insensibile per noi; seil nostro traslo- 
camento fosse infinitamente più piccolo coraed’una linea (un 
12, 000, 000), l'allontanamento sarebbe pure infinitamente più 
piccolo Sostituiamo ora nella stessa figura altri oggetti a que- 
sti: immaginiamo che i punti e é siano due stelle fisse ;che t 
è la posizione della Terra ad una delle estremità della sua or- 
bila t t': questa orbita avendo 68,000,000 di leghe di diame- 
tro (66), quando la Terra sarà in t si troverà più ravvicinata 
alle stelle e e di 68,000,000 di leghe di quando esse era in t'\ 
in conseguenza l’intervallo che separa una delle Stelle dall’al* 
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tra, dovrà sembrare più grande, meno che il.diansetroH'non 
.sia infiiiitanienle piccolo rdalivamenle alle linee i e ^ l 
questo è ciò che ha luogo; poiché se allorquando la Terra era al 
plinto f si c Ifovato 2.‘' per la misura dell’ intervallo tra le due 
stelle in e é , quando la Terra arriva a) punto t' , si trova an- 
cora precisamente l’ intervallo stesso , dal ebe è forza conclu- 
dere che la linea / 1' c infinitanaente piccola rispetto a ie, i'e, o 
inaiti'! termini che 68,000,000 di leghe non sono che un punto 
riguardo alla distanza in cui siamo dalle stelle: se la differenza 
fosse soltanto d’ùn mezzo secondo, le stelle- sarebbero 4 - 3 o,ooo 
volle più lontane da noi del Sole, vale a dire sarebbero a So bi- 
' boni di leghe. Ora la differenza non è neppure d’un mezzo se- 
cnntlo, dunque la loro, distanza è ancora.più considerabile. 

101 Ecco perchè qualunque sia la posizione della Terra nella , 
sua orbila, i suoi due poli risguardano sempre gl’ istessi punti 
del cielo. In fatti se al punto z(fig. 19) il polo a della Ter- 
ra riguarda la stella polare e, quando questo pianeta'sarà in 
t' il polo a' dovrebbe riguardare in e, e la ^tella polare com- 
parir dovrebbe traslocata di lutto lo spazio e é ; ma siccome 
il diametro dell’ orliita terrestre t i', non c che ua punto re- 
lativamente alla distanza t e, il polo della Terra non cessa di 
dirigersi verso la stella e, e questa stella non cangia di posi- 
zione. i V 1 .S " 

Immaginiamo' adesso un globo , di coi il diametro egaale 
a quello deirprbita terrestreavesse 68,000,000 di leghe di lun- 
ghezza , Usuo volume sarebbe i4,ooo bilioni di volte più con- 
siderevole di quello della Terra , o.circa ii milioni di volte 
più di quello del Spie : per altro un globo simile, veduto dallo 
stelle sarebbe.un pdiito seuz-a estensione , e non si potrebbe 
scorgere se esso non fosse il fuoco d’ una viva luce. Ciò prova, 
che le stelle non possono essere che corpi luminosi di per sè 
stessi; pare che Verisimilmente siano'altrettanti Soli, che ser- 
vono di centro ai movimenti d' altrettanti. sistemi planetari. 

In tal modo il globo che abitiamo, e del quale ci erano dap- 
prima sembrate sì considerabili le dimensioni , non è che un 
punto in mezzo allo spazio, ove l’onnipotenza di Dio ha spar- 
so l’infinito numero dei corpi celesti. 
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. ‘ . . CAPITOLO PRIMO 

pmSlORB CEVERALE DELLA SUPEI^PlClE DEL GLOBO. ^ ' 

102. Allorgaando gettasi Io sguardo sopra un mappamotn>. 
do, si vede la Terra divisa inegualmente in teri^ ed in acque: 
ILe terre non occupano che un terzo circa della superficie del' 
globo , le acque occupano il rimaoeute. 

^ De’ due emisferi , il boreale contiene esso solo 4/5 di que- 
ste terre: l’australe quasi interamente coperto d’acqua , non 
pe contiene che un quinto. 

10 3 . Le terre formano de’ grandi spazii ^on interrotti da 
jaiart, che diconsi continenli : oppure sono parti circondate 
idi acqua da ogni Iato , e sono dette isole. Una riunione d’ i- 
sole vien detta arcipelago (dal greco cèpxs arch^ primato, e da 
(fffhxyot pelagos mare.) .. 

Qualche volta in mexzq ai mari vi sono de’luoghi poco pro- 
fondi , che si dicono hancki di sabbia e bassifondi'., i massi 
di pietra a fior d'acqua, nei quali i vascelli possono urtare, 
vengono chiamati scogli: i massi prolungati vicino all.TCo- 
ove il mare sitrange con violenza si chiamano «co^//ere. 

104. Secondo. la figura che prendono certe parli delle ter- 
re , o dalle acque , si dà 1 qi-o diversi nomi. Un capQ è una 
porzione delta tei ra che si ayanza nel mare : dicasi lingua 
quando è basso ed acuto , promontorio quando è elevato., 
jjnh penisola è un’ isola riunita al conliticnle da un pezzo 
di terra che chiaipasi istmo. 

|o 5 Allorché una grande estensione di mare penetra nei 
GQUtinenti , chiamasi inare mediterraneo o interno', quando 
questa estensione è meno grande prende il nome di golfo, pqi 
di baja , quindi di rada , di seno , e di porto , se può servire 
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di asilo ai vascelli. Uno itretlob unospaxiodi mare rinchiutd 
tra due Urre (a). 

S- I- ■ : , 

' Contenenti. ' . . ’ 

to6. T continenti sono Ire principali: ^n/icd che Comprenda 
tre parti; Europa^ Asia eA Affrica; il naoiro che comprende 
r America . che da alcuni vien divisa in due parti di mondoi 
« la nuora Olanda che fo'rma la rj^uinta parte. ' 

107. L’ antico continente è cosi chiamato < perchè ti ebb« 
la cuna il genere umano , e contiene le tre parti suddette ; 
cioè l Europa e l’ Asia all' E , c Affrica al 9 . , riunita alla 
seconda dall’ istmo di Suez. ' . ' 

io8‘ L’ EUROPA contiene 16 partì r 

Quattro al N. /e Isole Brittaiiiche contenenti Y Lt°hilterrap 
la Scoila, V Irlanda ì il re{*no dì Danimarca ; il regno dà 
Svezia che contiene la Siezia e la Norvegia', la Russia Eu- 
ropèa che stendevi dal N al S. in tutta la larghezza deU'Euro* 
pa ì sette nel mezzo, cioè, in Ernncia, \\ r.eq^no de Paesi Bas- 
si; a Belgio, la «y»»/s3cr<z, la Prussia, la Germania , e l'Au- 
stria. ' . 

Cinque al S. \n Spagna , il Portogallo , l’ Italia, la Tur- 
chia Europa ; la Grecia. • 

log. L'Asia contiene all'O, la Turchia A>iatir.a\ al S. V A- 
rabiti , la Persia , il paese degli 'A/^hans f Indostan, l’ im- 
pero Birmanno , il Cambofe , il Tonchiao e la Conchinchi- 
na ; all’E la China e la Tarlarla Chi-nese\n\ N- la Russia 
Aùatica, nel centro la Bùharia, il Thibel o Boutan, e parec- 
chie altre nazioni nomadi, 

1 IO. L’ Africa contiene al N’. T Egitto , il pRcse di Barca^ 
^ » 

(a) 1 smi sono l’opposto delle ponisele J essi sono rirconilali solamente 
in p.irle ilalla terra , come il smu nruhico , il persiano ec., Stendendosi 4 
seni lungo il continente , ed avendo larga romnnirazione col mare, sono 
chiamali golfi, come il golfo Hi tìnntcognn pystWo di i Perù ec. < se i seni 
sì itriidono assai nel coniinriile -, ed hanno la cOmuiiicatione col mare per 
m<*7,o di urlo slrelfo si chiamano bnje , la bnja di Bufjìn , la bufa di 
Ifudson. Queste due parole spesso si usano l’uot per l' altra . La cala • 
un piccolo seno , la cala di ytnìhnrj>o er. Una cc//n alla ad apprsxlaresi 
chiama scala e s’ è stala perfezionala dall’àrte diresi porlo. Gli stretti d* 
mare si appellano ancora paesi • canali , sund, bette. 
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le reggenze di Trìpoli^ di Tunisi e di Algeri, l’impero di 
Matocco nel centro il Deserto di Sahra/i , la pigrizia, la 
Nuùia, V Abissinia la Costa di Ajan, in Costa di Guinea^ 
al S. il Congo , l’ Angola il paese degli Oltentoti ^ il Mono~ . 
viotapà , la Ccif reria , le Coste di Mozambico , je di Zan- 
guebar. 

ni. Il Nuovo Continente, così detto perchè restò incognito 
fino al 1492 1 si compone deirÀMERicA divisa in Meridionale 
e Settentrionale , riunite dall’ istmo di Panama^ Prese questo 
nome da Amerigo Vespticci fiorentino , che scoprì alcune co- 
ste dell’ America meridionale , ma Cristoforo Colombo geno- 
Tese vi approdò il primo. Vi è come abbiamo delto/chi fa di 
questo continente àdue- parti del mondo. 

1 12. Nell’ A merica SETrEWTRioNALE vi sono gliiyMti Uniti, 
il Canada , il Labrador , la Groenlandia , le Floride , il 
Messico il Nuovo Messico e la California \ il rimanente è a- 
Litato da popoli selvaggi. America MERimmiALE compren- 
de le nuove repubbliche di Guatiniala , di Colombia , Alto 
e Basso Peni del Chili ,-e di Rio tie la piata ; la Terra dei 
Palagoni , il Brasile, il Paraguni , il P aese delle Amazzo- 
ni , le Guiane francese ed olandese. ‘ , 

ii 3 . La Nuova Olanda è un’isola grande quanto 1 ‘ Euro- 
p.i.'. una sì vasta estensione le ha fatto dare il nome di conti- 
nente. Riunita alle'isole situate al sud dell’ Asia e nel grande 
Oceano , essa forma una quinta parte del Mondo j delta da al- 
cuni Oceanie a, da altri Mondo Marittimo. 

r i 4 Le coste de' continenti formano in certi luoghi de’ ca- 
pi o promontorj', i primi dei quali sono ; , 

1 i 5 . Europa ; Capo Nord in Norvegia', Litard in Inghil- 
terra ; la Hogne in Francia ; Fmisterre in Spagna ; S Vin- 
cenzo in Portogli lo j Passaro in Sicilia , Matapan in Tur- 
chia. ■ A 

1 16. Asia ; Ras e/-GaZ in Arabia: Comorin nell lndostan: 
Lopatka nella Russia asiatica. , ' 

117. Affrica ; Capo Bon in Barberia , Bojador , Blanc in . . 
Sahrali ; Verde delle Palme delle tre Punte , JLopcs Goti- 
zalves in Guine.1 : di Buona Speranza , e des AiguilLes il 
più meridionale. Capo Gardefan il più orientale. 

118. America : Capo Farewell in Groenlandia , della Flo- 
^rida , Caloche nel Messico: de! Nord in Guiaua j lloi'n , il 

più meridionale } Sat^ Lucar in California. 
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' §• II. ■■■■ , 

>* ' 

Dei M<tri e delle Isole, 

1 19. Questi Ire continenti (xo6) sono come altrettante va- 
stissime isole bagnate per lullo.dall Oceaìiio', che si divide in 
cinque Oceani , o mari estenii. . ^ 

L’ Oceano Atlanùco-iiA i’Europa e r AlTrica all’ E, e l’A- 
merica all’ 0 ; il grande Oi^dno Ira l’ America all’ E. e l’Asia 
all’ O ,>clie è il più grata mare del globo , e che chiamàsi anche 
mar Pacifico , o del Sud ; i Oceano /«c^iono.vas.lissimo ba- 
cilo rinchiuso tra l’ Asia ai nord , I’ Aft’rica all'O ^ e la nno-' 
v£^- 01 aiida all’ i due mari GlacialiueWn vicinania cle’due 
poli : il mare glaciale boieale comunica coll’ Ocèano Atlantico 
ab N. della N< rvcgia , e col- grande Oceano per meno dello 
Stretto di Behriiig, che separa l’ America dall’Asia. Ognuno 
di questi mari esterni ibrma in ciascuno de’ continenti un certo 
numero di mari interni , o di golfi. ' . ‘ 

,'i’20. L’ Oceano atlantico l'orma; i . in Europa collo stretto 
chiamato Suhd^ il Mar Balt'co, che rinchiude i OoHldi Bot~ * 
nia e di Finlandia ; il Ztlyderzee in Olanda ;’il Mar Ger- 
ìnattico , o del A'or<i tra l’ Inghilterra , 1' Olanda e la Gérma- 
nia ; la Manica rinchiusa tra ringliillerra e la Francia, che 
vengono sej)arale dello stretto , o Passo di Galais. 

2.“ Tra*'l'Europa'e l Alfrica per uietzo dello stretto diGi- 
hilterra formasi il AJeditei 1 aneo , che raccliiude il Golfo di 
Venezia, i Golfi di Gabas, e della Sidra: es^o comunicaper 

10 stretto de’ Uardanelfi còl mare di Mannara ; per mezzo 

dello stretto di .Costantinopoli col Magnerò ; per fo stretto di 
Gaffa col mare di Azof. > , 

‘ 3 .“^ In America , il Golfo del Messico ; ed al S. il more 
della Ahtille tra le due Americhe ; il Golfo di S, Lorenzo , 

1 mari di Bnjfin , d’ Hudson al Nord., 

121. Il grande Oceanb forma in America il 771 are Vermi- 
glio tra la Calilbrnia ed il nuovo Messico , e il Gollo di Pa- 
namà ; in Asia il mare di Kamschaika Monica di Tar- 
larla , il mare di Corea , il'Golfo di ibnc/n/zo , quello di 
Siam. . . 

L’ Oceano indiano forma collo stretto di Bahrcl-mandel ,, 

11 mar Rqsso 0 il Golfo Arabico tra l’ Arabia e 1 ' Affr.ca j d 

fi 
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mare di sulle cosle d’ Arabia , collo stretto di Onnus, 

il Golfo persico; iu fine il Golfo di Bengala tra le due peni- 
sole dell’ India. 

L" Oceano boreale forma in Europa il mar bianco ; fn Asia 
il Golfo de li' Obi. 

Nel irietio di questi mari sorgono una moltitudine d’isole , 
alcune distanti tra loro , altre riunite in gruppi sotto il nome 
dì Arcipelaghi. - ‘ • 

122. Nell' Oceano Atlantico si trova partendo dal nord te 

Isole /'’aroeer spettanti alla Dahimarca.; le , le Or- 

cadi., le ff^esternes , la gran Brettagna, \ Jrlahdp. ec. riu- 
nite sotto il nome d’ Isole Britanniche-, le Azore alfO. della 
Spagna: \e Canarie-, le Isole di >Capo Verde, ì’ Ascensione, 
S. Elena. All'O e presso TAmèrica Terra nuova. V Isola rea- 
le, le Lucaye , S. Domingo , Cuba, la Giammaica, Porto 
Bieco ; le Antille nel Golfo del Messico ; le Bermude in alto 
mare. - 

123. Il grande Oceano è sparso d’ una infinità di gruppi o 

Arcipelaghi", i principali sono V Arcipelago periglioso, lei- 
sole della Società , dei Nmòeatori , digli amici , la nuova 
Zelanda, la Nuova Caledonia, le .Mulgi avi. le Marianne , 
le Caroline , le Sandw eh , le Aleuti , e le Isole delle volpi 
pressò la Costa N. O dell’ America j le Kurili , le Isole del 
GìUppone sulla costa d’Asia. , ' 

12/1, b’ Oceano indiano comprende Madagascar, le Canto- 
re , P Isola di Barbone, VIsola di Francia o' Maurizio pres- 
so le coste d’ Africa; \e Lacchedive , le Màldive , Ceyian su 
quelle d’ Asia./^ • . 

125. Tra r Oceano indiano ed il grande Oceano , vi sono 
inoltre delle Isole , di cui la più grande è la nuova Olanda • 

^ essa è separala dalla terra di Vàn-D/emennìS. dallo stretto 
di Bass. Al N. vi sono le Isole M duce he , della Sonda . le 
Filippine ; la te^ra de' Papus^ o nuova Guinea; la nuova Ir- 
landa , le Isole di Salomone, . - . >• 

126. Nel mar Glaciale si trova Phlanda , lo Spitzberg a 
80 gradi di-latitudine , la nuova Zembla al N. dell’Asia. 

Così il globo si trovaxiomposto di due parti principali; cioè 
una solida che- è la terra, l’altra liquida formata dai mari'. 

Prima di parlare di ciascuna di esse, è d uopo parlare uu 

poco dell’ atmosfera chele circoi:da ambedue’. 
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✓ / “ » • • 

la-T. L’ atmosfera ( vale a dire sfera de’ vapori ) è la ria- 
niòiie di tutti i fluidi che cfrcondano ilglobo. Si puòdi.viderla 
ih tre dassi^ cioè V>aria propriamente detta , i vapori ed a 
fluidi aeriformi. I fenomeni che nascono nell’atmojifera pren- 
dono in generale il nome di yWeteore -(^dal greco ftfTsè mria al- 
1 to , e da «no» aeirò innalzare), che ordinariamente si divido- 
no in ignee, acquose 0 luminose', la scienza' ohe si occupa di 
queste ricerche si chiama Meteorologia '{à&X greco 
mtttóros sublime e da h,àyo( logos discorso. ■* 

• ' ' ■ •. ' » ' ^ 

" ^ ArtUi 



\ 



128. L’aria che forma la p ii gran parte della atmosfera, è 
composta ordinarrameute di due sostanze, in proporzioni molto 
differenti ,' cioè il gas ossigeno (a) che è la parte -respirabile , - 

(a) Jacobo Grazljer tosi deEnisce il Gas, “Gas voce teutonica che in ori- 
gine sigoiiica spirilo., suslanzu spii itosn , od emiitiuziune volutile , pe- 
iielraiile , elasticu e pouderuliilej ina die in oggi significa Fluido aeri- 
forme. Vin Hi-linonI chimico di •Bi iissdles modo nel có44 *'so il ^rimo 
questo vo<-al>olo ,’e Macqiur lo introdusse nel linguaggio della riiimica 
moderna per esprimere qunlufKjue istanza iche risulta dalla unione 
de'torpi col Color Tco e che veste lo ^lato aeriforme permanente : in caso 
coni tarlo diccsi l upare cioè quando sotlratla porzione dei calorico pus- 
s i allo sialo Ih/uidii e solido. Questo vocabolo entra in composizione con 
molle vocvgredie: Gas ossigeno dal greco O 5/5 oajrr acido c da yeivoftsct 
grinomai nascere : gas à/otb dal ‘greco « priialiva c da ^aó vivere : 
gas idrogeno dal greco u^vp hydór acqua , .c da ysrvtipxi gtinomai ge- 
nevare. 

11 gas ossigeno combinalo col gas idrogeno forma 1’ acqua. Questa si 
decompone col fuoco comune c coll’ elellrico nei due suddeili gas ossia in 
uria pura cAh'Jiummahile , e si ricompone coll’ accendere Ifedue arie. 

Si fece usti la prima volta del gas idrogeno nel i ^83 per innalzare i pal- 
loni volanti deh ic/eror/<i/i ed »crostaf'. 

La diiniica ha quindi saputo trarre un parlilo assai utile del gas idroge- 
no. Molte oilicine , magazzini , case , e perfino alcune città, Ira lequali 
Londra, sono illuiuinalc col f^ss idrogeno o infiaiiunabile che si ottiene 
culla distillazione del carbun fossile, pel litantrace ec. (specie di bilii- 
sne) e dopoché è stalo purificato)}! dislriliui;ce per luczzu d’ uiiajia- 
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e ne forma i 27. 'centesimi : il gas azoto, che non può servire 
alia respirazione , vi entra per centesimi; Talvolta l’ aria 
atmosferica non contiene die 71 centesimi di gas azoto , e di 
gas acido carùonico parimente non l espirabile (a). 

12Q. \j aria è un Iluido diafano o trasparente e senza co- 
lore, benché nella gran nt a ssa sembri riflettere il colore az- 
zurro v.écco peiché il cielo c> pare azzurrino onesto colore 
però diviene piò cupo a misura che si- va, salenao, e sulla ci> 
ma dei Monte Bianco ( nel Faussigiiy in Savoja ) il cielo ap- 
pare assolutamente nero- L’aria ha più.o meno compressi- 
bilità ed è più o meno elastica , « pesante : il peso ddl' aria . 
atmosferica secca, osservato in. riva del mare alla temperatu- 
ra del ghiaccio in istàto di deliipiescénza . è 770 volte mino- 
re di <{u«llo dell’ acqua; in tal guisa un litro di aria, pesa 1. 
gramnia e 'ò decimi , o 24 gradi' lyz ; il peso d’ una colonna , 
d’aria dalla estremità dell'atmosfera fino al niare + è eguiUe ad 
una colonua d' acqua'della «m desima derisila ed alta circa 3 a 
piedi , ovvero ad una colonna di mercurio alta 28 pollici, u 
circa 770 nidlimetri. Si può rendersene certi per mezzo d’uii 
tubo di vetro che si empie di mercurio , chiudendo} con uii 
dito una delle sue aperture ; in seguito si rovescia , il mercu- 
/ rio scende, ma si ferma all’ altezza di 2S pollici, perchè il pe- 
so della colonna d'aria che gravila *suir apei tura inferiore, 
fa eqiiiliiirio al peso dèlia colonna di tiierciirTo Questa espe- 
rienza fatta per.ba prjipa volta nel i 643 ,j^-jn Firenze dal cele- 
bre 't’orricelh allievo del gran Galileo, condusse all’ invenzio- 
ne del barometro-, fb) die serve a misurare le variazioni nella 
|>esezza dell' atmosfera. 

Quando si va salendo una montagna, la lunghezza della co- 

■_ .-'i 



mensa -rainific.szIoDe di tubi sotterranei in tutti quei dali'punti , e nella 
qiiaiiiilà desiderala, come larebb-si dell’ arijiia. QuesUi g;;s é ora più 
coiiiuoeinente cbiaii-aloi^/'zs illitininanle . • 

(a) Il ((ns acido cmbunUo più pesante dell- aria , occupa la-parle in- 

feriore di alcune grolle tome sarebbe quella della del Cune presso Na- 
poli r ove gli animali radono in asfissia, meiilre che 1’ uomo, che rima- 
ne più elevato, non ne risente effello veruno. » ’ 

(b) Gli .‘-IrHiiicnli de’ quali si fa uso per ditiolare i rangiamenli ddl’al- 

luosfeia sono ( ai ti. olarmeiile il Jìarumelrù d.l grero ftxoot "baros [uso , 
e da fit 7 p')V ntetrun misura : il termometro dal greco dirimé ca- 

lore c da usTOQv tnetron misura : Ifìgronielro dal greto c*/po'; bjgrus -u- 
iiiido e da pifrpov tnetron mUura cc. 
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lonna d’ aria , e per conseguenza il suo peso dimimiisce : essa 
pesa meno sull’ aperltira ,'ed il mercurio scende a 27 pollici, 
a 26 , 20 ec. secondo 1 ’ altezza a cui si giunge. Presso le coste 
scende di uua linea per 78 piedi. L applicazione di questo prirl- 
cipio è 'un dei mezzi che s’impiegano per^ conoscere l’altez- 
za delle montagne; iha non .si può ottenere un lesultatoe- 
salto, se non si combinano colla indicazione del barometro 
molti altri elementi , pefchè la detis tà e la temperatura del- 
l’aria non sono le stesse a tutte le altezze. 

1 3 0. In fatti l^aria è compressibile ed elastica , Talea dire 
che può occupare mcno o più posto , secondò che è compres- 
sa o abbandonata a se stessa. Or dunque gli strati inferiori 
deir atmosfera essen,do compressi dai superiori strati devono 
esser più densi e piu gravi , ed a misura che c’innaiziamo di- 
Tenlare più leggieri ; in questa-'guisa , affinchè 1 ’ altezza del 
baromètra varii d’ una stessa quantità è d’ uopo traslocarsi 
tanto più quanto siamo giunti più in alto. 

1 3 1. (Questa differenza di densità negli strati atmosferici è 
una delle principali cause del freddo che si prova nelle gran- 
di altezze ; l’aria essendovi più t'ada lascia passare i raggi del 
Sole senza .scaldarsi sensibilmente, hi fatti si èosservato che la 
tem|)eraliJra decresce a misura che c’innalziamo. Iiiestaleiil 
termometro abbassa di un grad».- ( ceulesimale ) per 23 o me- 
tri ; in invernò d’ un grado per 160 metri. Da ciò compren- 
desi che giunge un punto in cui la temperatura è a ghiaccio. 
Ecco il perchè le montagne le più alte sono coperte, anche al- 
l’equatore, di nevi e dì ghiacci che nqn si struggono mai , 
quando oltrepassano una certa altezza. Il limite delle nevi per- 
petue si abbassa a ragione dell’ aumento di latitudine 

Air equatore questo limite e elevalo di 2,4<JO tese circa; a 
3 o®di 1,900,- a 38 “ di 1,700; a 42 “‘òi i^Soo o 1,600^ a 45 “ 
di l-. 4 oo ; a 60“ di 85 o ; a 72“ di 3 oq Use in circa. 

i 3 a. L’atmosfera fa provare una deviazione ai raggi sola- 
ri; questi raggi rotti , e deviati dal cammino diretto , giqn- 
gono a noi ailorehc il Sole non è ancora sopra l’orizzonte o 
allorqu.-)ndo è di già sotto , e risulta da ciò un accidentale au- 
mento di luce.^che chiamasi aurora e crepuscolo. Per la du- 
rata di questo aumento si è potuto sapere che l'altezza totale 
dell’atmosfera non eccede 18 o 20 leghe. 

A questa refrazione pure di raggi luminosi dobbiamo i di- 
versi feuoiueui , come i patelii , che ci fanno vedere più Soli 
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accanto , e spesso sopfa e solio a quest’astro, Uparnleff^ne 
o false Lune ^ fenomeno analogo al primo,; /'arco é<j/<?/ro for- 
mato dai raggi del Sole decomposti o rtfralti, e riflessi dalle 
goccie di pioggia che cadono} il fenomeno àe\.\jifiita moPgana 
che consìste nel vedere in mare, o in-ona vasta pianftraper- 
feltainente uniforme come quelle d’ Egitto , due immagini 
delToggetlo stesso una delle quali è rovesciata dalla riflessione 
de’ raggi luminosi. ^ ^ 

Eyvi parimente nn altro fenomeno. detto terre di nebbia 
( tftrres de brume) che fa vedtu'e in alto mare nel nìnclo il 
più distinto rive , campi , montagne^ alberi ec. e questa illu- 
sione è si compiuta , che de'.marioarl anche i più pratici ne 
sono rimasti ingannati ; perfino Gook e la Ptyrouse celebri 
navigatori. 

In fine le molecole dell’aria scosse dalla vibrazione de'cor- 
pi sonori, comunicano da un punto all’ altro all' organo del- 
l’udito la scossa che hanno ricevuto , e da ciò viene costituito 
il suono. 

Alcune recenti osservazioni provano che alla temperatura 
di g'’ del termometro di Reaumur , il suono percorre 1^4 t**®» 
o 337 metri per ogni minuto secondò. , 

• - - F a pori. 

l33. I vapori si compongono di cmanaz'oni , che il calore 
del Sole toglie ai differenti corpi delia Terr.i, particolarmente 
al fluido acquo'O b’ innalzano in aria perchè sono più leggie- 
ri di lui presso a poco come sta 5 a 8. llenduli visibili per la 
loro riunione formano le nebbie , quando si e>lendono verso 
la superficie della Tt 1 ra; e quando rimangouo sospesi ad una 
certa altezza si raccolgono in nuvoli. 

Questi vapori nel 1’ a-ccos tarsi di più si riuniscono in goecie 
liquide, cadono e formatu) la pioggia’, quando la precifiita - 
zione si fa ad una teinpeialura bassa , il vapore si converte in 
pircoli CI istalli di ghiaccio molto simili ai sale bianco, ciò che 
chiamasi neve ; o loi iii.r pircoli goMelti di ghiaccio composti 
d’anelli concentrici ,.e questa è la grandine. Non si sa appun- 
to come ficciasi la precipitazione de’ vapori sotto queste di- 
verse forme ; ma si sa che l’elellricilà ( 1 3g ) vi ha molta parte. 
La formazione della grandine , che è più comune in istaleche 
in inverno, è spe'ciaioieutc quasi del tutto incognita. 
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La rugiada è un vapore condensato sopra un corpo rafTi ed* 
dato : se questo corpo è molto freddo la rugiada si cougela y 
e formasi brinata, ' . ' ^ ' 

i34 quantità d’acqua che si risolve in pioggia varia se- 
condo i climi. A Parigi cade comunemente 53 centimetri di 
acqua l’anno, vale a dire tanta quanta ne bisognerebbe per 
coprir la'terra a 53 centimetri d’altezza, se tutta quella che 
cade nelKanno fosse riunita: a 5. Domingo ne cade3i8cea- 
tinieUi , o sei volte più. 

In generale la quantità d’acqua che cade , aumenta a mi- 
sura che ci avviciniamo air equatore. Fra’ tropici cadono delle 
pioggie peri(»diche, che durano 4 5, o 6 mesi; esse producono 
delle piene periodiche ne’ fiumi della zona torrida , come nel 
Kilo , nel Gange ec. • - ' 

• . . Venti. - ' 

. , i35. L' atmosfera va soggetta a de’ movimenti che n'mno-* 
vono dal loro posto alcune parti di essa ; provengono r|uesti 
dalla mancanza d'equilibrio in alcuni luoghi , sìa perchè il 
freddo ha condensalo de' vapori in pioggia , sia perchè la tem- 
peratura di una colonna d’aria ha cangiato , dimodoché si è 
operato un vitato qualunque .■ allora un’altra colonna si muo- 
ve per riempirlo; da ciò proviene il vento. 

L’ impeto del vento è tanto più grande , quanto più Taria 
traslocata si muove presto. Quando percorre 8 metri per se- 
condo , il vento è lòrte : ewi tempesta all ichè j>ercorre i.5, 
tr 16 n»etri : nell’ oragano poi percorre 3o , 4° «d anche 5o 
metri per minuta secondo, ed,allora abbatte le case , e schian- 
ta gli alberi. 

' . Allorquando i venti hanno attraversato vasti deserti di sab- 
■ bia , e che riscaldati estremamente dal Sole divengono ardenti 
e funesti , prendono in tal caso de’ nomi particolari , come il 
Samiel in Arabia , il fiatnsin in 1 ^ questi spifugano* 

gli uomini , e gli animali ; oppure gli acciecano. 

iSfi. 1 Tenti sotìo costanti e generali^ allorché la causa che 
li produce è costante , e che abbracciano una vasta estensio- 
ne di paese , altrimenti appellansi ranflòi/t e parziali, 1 due 
principali venti costanti sono i etesii o etesie (dal greco 1 
«To« etos anno] ed i massoni 0 moiì^oni (dalia parola malaica 
mai'4/rt cioè sMg'iÓBe,) . i_ - - 
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137. l primi spirano tra i tropici dall’ E all’O ; e sono pro- 
dotti dall’ aria che arriva da' poli per riempire il vuoto , che 
il gran calort' del Sole fa provare nelTatmosfera Ira i tropi- 
ci. L’aria de’ poli non ha che una celerità di rotazione assai 
piccola , che è quella del parallelo terrestre che essa abban- 
dona , ed obbedisce perciò con difilcoltà al movimento di ro- 
tazione si rapido all' equatore. Dapprima si muove più len- 
tamente , e sembra che si diriga dall’ E. all’O. in senso con- 
trario alla rotazione del globo perchè vien colpita coll’ecces- 
so della celerità , a cui non obbedisce ancora. Il trasporto an- 
nuo del Sole da una parte all* altra dell’equatore, impedisce 
che i venti etesii, non siano esattamente diretti tre! piano deì- 
r equatore pel corso di tutto l’auno: perciò esiste una devia- 
zione di circa 4 gradi. 

I massoni reguano nell’Oceano indiano: spirano sei mesi 
dal S. O; ed altri .sei mesi dal N.E , ma in un ordine inverso . 
al N. e al S. deH’eqnatore, salvo molto piccole variazioni. La 
cagione generale è il movimento dall’ E. all'O. che è diversa-, 
mente modifìcato dagli ostacoli che oppongono i continenti, e 
le isole , lo che produce complicatissimi effetti.^ ' 

Fluidi aeriformi. 

1 38 . Questi fluidi invisibili sparsi neU’atmosfera jC ne’dif- 
ferehli corpi terrestri producono dei fenomeni degni d’ atten- 
zione. Noi non ci occuperemo che del Jluido elettrico , e del 
Jlutdo magnetico, che più particolarmente interessano la geo- 
grafia fisica. . V 

189. Il primo manifesta la sna sovrabbondanza nell’ atmo- 
sfera col fulmine , che altro non è che il resultato d’uua esplo- 
sione elettrica ; la luce di questa esplosione è il baleno, il ru- 
more è il tuono. 

Altri fenomeni che si è' creduto esser cagionati parimente 
dalla elettricità sono i globi di fuoco, meteore spaventevoli i:he 
talvolta appariscono ad un’altezza di più di 100 leghe; e muo- 
▼onsi sovente con una rapidità di cinque o sei leghe per mi- 
nuto secondo , cioè a dire eguale a quella della Terra nella sua 
orbita ; il loro moto è accompagnato da detonazione e da una 
caduta di pietre dette boliti , meteorohti , aereohti ec. 

Ciò che distingue questi aereoliti , si è che il loro compo- 
sto offre le stesse sostanze , e sempre nelle proporzioni mede* 
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sime. La mineralog^ia ilei globo terrestre non ha finora offer- 
to nulla di analogo a queste pietre. Si crede generalmente che 
siano piccolissimi rottami di piccoli pianeti che circolano nello 
S[>àzio : ma la vera origine di queste pietre è incertissima. I 
dotti hanno raccolto nella storia più di 200 esempi! di cadute 
'd’aeieoliti. * , 

? 4 o- ll^/?wiVo nirrg-net/co è soltanto, cognito pei suoi effetti, 
de’ quali il più utile e la proprietà della calamita. Si sa che 
un ago d’acciàio calamilato posto sopra un perno di metallo 
non magnetico , e che possa liberamente girare, dirige sem- 
una delle sue punte verso il polo boreale , e l’ altra verso 
"il polo opposto ; quest’ago posto in una specie di scatola ser- 
ve ai marinari , ed ai viaggiatori sotto il nome di bussola a' 
dirigersi nel loro cammino. 

Questo ago offre due fenomeni : la declinazione e V incìi~ 
nazione. La declinazione consiste nel non dirigersi sempre 
esattamente/l’ ago «erspil polo , o uel verso del meridiano ; 
la sua direzione ora occidentale, ora orientale, varia in diver- 
si luoghia diversi tempi deU’anno , ed anche'a diverse ore del 
giorno. Si trovano de’ punti sul glo^ or’ essa ^ nulla. La se- 
rie di questi punti forma le linee senza declinazàoniieèmeri- 
diani magnetici -, queste linee non seguono i. meridiani geo- 
grafici y sono anzi rispetto a loro assai oblique , e subiscono 
delle irregolarissime inflessioni. Si conoscono quattro di que- 
ste linee. 

Ij" inclinazione consiste quando l’ago inclina una dellesue 

f )unte verso la terra. Al nord deirequatore restrernilà borea- 
e è qnella che s’inclina a misura che ci accostiamo al polo 
artico , dimodoché al polo stesso sarebbe verticale. Al sud 
dell’equatore, è la punta austiale quella che s’inclina; in 
guisa che i marinari per conservare all’ ago la posizione oriz- 
zontale, sono costretti , allorché passano in latitudini molto 
diverse , di caricare proporzionatamente l’opposta estremità, 
lu certi punti del globo l ago si sostiene di per sé stesso oriz- 
zontalmente ; il seguito di questi punti forma sulla terra una 
linea curva inclinata all’ equatore , e che pare fagliarlo In tre 
punti: questo è ciò che chiamasi Y equatore magnetico. Vi 
sono pure altri punti , ove rìufluen/.a magnetica è del tutto 
nulla per la inclinazione e la dcclinazione.il capitano Parry 
nel suo viaggio al nord ne ha scoperto uno. , 

Uà fenomeno la causa del quale non è meno incognita c 
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r aurora boreale frcqnenfissima in special' modo nelle regioni 
del nord. Ella si presenta come un segmenlodi cerchio lumi- 
noso , la di cui corda è 1’ ori^ionle ; ne emanano de’ laggi di 
luce che sono accompagnati da una detonazione , se si presta 
fede ad alcwii 'viaggiatori ; ma questo Fatto ha bisogno di es- 
ser comprovato. Le più esatte osservazioni ci dimostrano, che 

S uello fenomeno ha una relazione diretta o indiretta col flui- 
o magnetico; avvegnaché è stato osservato che allorquando 
8 Ì appalesa , 1 ’ ago calamitato prova delle subitanee c singo- 
,lari agitazioni, che chiamansi impazzamenti della bussola-, 
inoltre la sommità dell’arco formato dall’aurora boreale in 
ciascun luogo, sembra diretto nel meridiano magnetico di quel 
luogo medesimo. • 

CAPITOLO TEPiZO. . 

DISPOSIZIONE DELLE TERRB. ' 

i 4 t. La superficie della terra è molto ineguale , offrendo 
delle cavità , e delle pianare, e dell’ eminenze. Le altezze più 
eminenti sono chiamate pianare eleoate , e montagne. Que- 
ste pianare elevate sono grandi masse di terra formanti pel 
solito l’anima d’ un continente , d’ungran paesf , di unNsola 
con pendici lunghe e dolci. La più vasta di queste pianure è 
quella del Thibet nel centro dell’ Asia , d’ onde emanano i più 
vasti fiumi di quel continente. In America quella di Pasto è 
la. più rimarchevole. - ' 

142. Le montagne al contrario hanno de'decl ivi ripidi, più 
o meno dirupati ; le di cui parti più alte prendono differenti 
nomi , come gug/t'e , denti , corna , picchi ec. 

Esse trovatisi talvolta isolate , ma più sovente formano ora 
dei gruppi , ora delle catene non interrotte , che in ciascun 
continente sembrano ricongiungersi ad un centro comune. O- 
gni montagna in particolai;e , e queste catene , sono separate 
le tinedalle altre da vallate, che propriamente si dicono valli^ 
allorché sono poco profonde. I passaggi a traverso le monta- 
gne si chiamano gole ,fon-e-, ec. una montagna poco elevata 
chiamasi collina, una costa è un terreno inclinato che si sten- 
de Inngo una pianura. 

143. Le pianure sono basse quando s’ elevano poco sopra 
il mare, come \t Savanne in America ; si dicono altequan- 
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do trovatisi in no ripieno elevato come le pianure di Quito « 
siiiiale a l, 5 oo leÉe sopra il livello del mare; tali sono altresì 
le stcfips nell’ interno dell.' Asia , planare sbbiose seni’ alberi^ 

¥ coperte di pi ante -basse.. ■ ,, • 

■ « ' I Catene. di montagne^ - 

144 Europa ; le Alpi situate tra la Svizzera , la Fran-; 
eia e r Italia (a) ; || Giura , i Vosgi\ \e Ce»e'nne\n Francia; 
i Pirenei tra la Francia e la Spagna , di cui il picco piu alto 
è 1] Monte perduto (10, 285 piedi) ; in Spagna la Sierra Mo- 
rena , la Sierra de Cuenga e la Sierra- Nerada hsi le quali 
montagne la più elevata e Mulnhasen ( 3 ,i)oo metri)’, gli j 4 p- 
pennini in -Italia ( la cima più elevata è il Monte corno ne<^ 
gli Ahbriuzì alto dal livello del mare piedi 9,577): i monti 
Krapacks in Austria ; i Dofrini nella Svezia j i monti Fo- 
yas fi- Ourals . che separano 1 ’ Europa dall’ Asia. 

145. In Asia;. Il Caucaso ^ ed il Tauro nella Torchia A- 
fiiatica : le Gatte nell’ Indostan ; il monte Jmaus ecl il Jhiliet 
nel centro dell’ Asia ; là vi sono i monti Hymalaya , le più 
elevate montagne del. globo; alte 7,800 metri, 0 24,000 pie* 
di; i monti Altais nella Russia Asiatica. 

' i 4 d. in Africa ; il monte Atlante lungo il Mediterraneo , 
i moliti della Luna al S. O dell’ Abissinia ; le montagne di 
■Guinea : il supposto monte Lunata , stato qualificalo per la 
spina dei mondo, non esiste. De' recenti viaggi hanno fallQ ' 

(») La calona delle Alpi ha diversi nomi ; cliiamansi AlpL murittime 
quelle rlie son<i Ira Ni 7 .?a e la Prorenia fino al monte Viso ; alpi cozie 
quelle die separano il Pieinonle dal Delfinalo finn al inolile Cenisib; alpi 
grtijf quelle che separano il Pieinonle della Savoja fino al S. Beriiarilo, 
alf/i pffiaine (|iiOt'le rhe separano U Piemonte dalla Savoja e dal Vallese 
(le più alle cime delle alpi , le più orriliili gliiacciaje sono nel Alpi peo- 
nine , il Monte lìinnco allo 14. 7 <j 3 piedi sul livello del mare, (ii> 9 ) il 
Jfinnie Rosa i.S Goo cosirche qoesla monlagna sarebbe la più alla del- 
l’Enropa ; il Gran S. Bernardo 7, 870 il sno spir.io è la più elevala alii* 
Iasione deli’ Euinpa ; e il Sempinne 6, * 74)5 I* lepontiche od elveti- 
che separano la Lombardia dalla Svivj.era, le alpi reiiche^ separano i Gri- 
gioni dal milanese ; le nonché Ira il Tirok) e irSalisburghese; \ealpi ca- 
riiiiche tra la Carinzia , Carniola, Frinii e l'isirìa, le alpi gialle in l’il- 
lirio e il Veneziano , le alpi dinariche Ira Klek Bao a contorni di Sofia 
ove 5’ incontrano col Balkan. 
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conoscere che nop è die una lunga foresta sopra una pianura 
elevata. ■■ 

147. Nell’ America settentrionale,, gli Alpalasci e le mon- 
tagne turchine negli Stati Uniti ; le montagne di macigno, o 
dell’O. lungo il grande Oceano. 

Nell’ America meridionale il Màio grosso nel Brasile: le 
Cordelliére delle Ande lungo il grande oceano: la p^ìi alta 
è il Chiml/orago f che ha più di 6 , 5 oo metri , o 20,000 piedi. 

^ ' Vulcani. 

148. Ti a le montagne havvene delle ignivome , ,vale a dire 
che vomitano fuoco a certi intervalli, e del fumo in ogni tem- 
po. Nel momento dille loro erurioni, lancianodel fuoco, delle 
ceneri, delle pietre calcinate, delle la\e, materie-in fusione, 
c he scendono come fiumi ardenti dalla sommità odagli aperti 
fianchi di tali montagne. Spesse volte queste ernziotii sono ac- 
compagnate da trrremoti, fenomeno cagionato da’ vapori rin- 
chiusi nelle interne cavità, e che vengono ddatati dal calore. 

’ I principali vulcani sono, il monte in Sicilia alto 3,200 
meti i; il monte Vesuvio vicino a Napoli alto i,aoq metri; -il 
monte Hecla in Islanda , isola spettante alla Danimarca ; il 
Catopaxi e V Antisana che hanno da 6,700 a 5 , 800 metri di 
alleila Sono essi parte delle Cordelliere, ove trovansi più di 5 o 
vulcani ; il monte S. Elia sulla costa N.'O. dell’ America , 
5 , 5 oo metri; il picco di Teneriffa allo 3,700 metn neil'Iso- 
la di questo nome, che dipende dalle Canarie (n 3 ) ec. 

i4g I picchi più elevati delle montagne alte sono coperti 
di nevi perpetue (i 3 i): in primavera una parte di queste nevi 
si rotolano con fracasso nelle vallate. Queste masse enormi , 
che si chiamano valanghe , rovesciano tutto ciò che si para 
loro davanti. L’intensità del freddo (i 3 i) e la poca densità 
dell’ alia (i 3 o)ìh sì grandi eminenze, impediscono il costruir- 
vi delle abitazioni : perciò il luogo abitato il più elevato in 
Europa, è l’ospizio del gi-an'A'. Bernardo nelle Alpi a 2.4-70 
metri sopra il livello del mare: in America è la tenuta d’ Aa- 
nelle Cordellierc, alta 4, 100 metri. ^ , 

- ' Produzioni.'' ,* 

* 

ì 

\ 5 o. Le produzioni dell? terra sono divise in due grandi 
classi; i corpi organizzati composti di un tessuto di solidi che 
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conten^no de’ fluidi in movimento; nascono essi da corpi si- 
mili a loro , e periscono ad epoche determinale : nom 

organizzati formati di molecole,- che non hanno |||^ 0 ro al- 
tri rapporti che quelli^ di coesjone è di aderenza. scienza 
che abbraccia la cognizioni' di tutte queste produzioni è la - 
storia nalùralr divisa in più raipi. ' 

I a j . Lambisse de’ corpi órganizzati si compone di due parti 

o regni, cioè regno animale, regno vegetabile, li primo è 
r oggetto della scienza detta zoologìa. Comprende questa gli 
ammali mammiferi oanimali vivipari, che producono de’pic- 
coli'essei i , e gli allattano; gli ucctlli, animali ovipari , cioè 
ch^ producono delle uova, di dove escono Uoro parti che sono 
cóperli di piume , e dotati’della facolta d’ innalzarsi ih aria : 
gli àmjibi che vivono tanto nell'aria che nell’ acqua , di cui 
lacmii'sono òvipàri , é gli altri vivipari e mammiferi , come' 
\r. foche ec. Si pongono altresì nella stessa classe i cetacei^ 
grandi animali egualmente vivipari, come le balene; i lameti- 
tini ec. 1 rettili, alcuni de’qnali, cioè i serpenti, i>anho un 
corpo cilindrico, e si muovono strisciandosi sulla terra; altri 
hanno i piedi alquanto piccoli, eome le testuggini , le lucer- 
tole; i ranocchi: che vivono nell’ acqua, sia del mare, 

sia de’/ìunii o dei laghi ; alcuni animali eh’ esistere non pos- 
sono -elle nell’ acqua , sono però esclusi dalla classe dei pesci, 
perchè sono vivipari e mammiferi, come le balene ec.; gli a- 
nintali di sangue bianco, cioè gli insetti Con ali , e senza ; t 
vermi, ì molluschi o conchiglie: gli Zoofiti, o piante anima- 
li, che vivono nell’acqua: questi formano l’ultiino anello del 
regno animale. - * ' '' 

II regno vegetabile è l’oggetto della scienza chiamata bo-- 

taìàca. ♦r ^ ^ 

1 5a. La classede’ corpi non organizzati ò^irter<j/i compren- 
de tutte le sostanze, che compongono la crosta solida del glo- 
Ix), e si dividono in quattro classi principali. 

^ 1 Le sostanze acidife'rc, tl*a le quali si distinguono i sali, 
come \ ammoniaco, il salnitro', il sale comune che chiamasi 
marino, quando si leva del mAve, ' gemma, quando siUrovam 
massa nelle miniere; rallume, la calce, il marmo, l’alabastro ec. 

2 . ° Le sostanze terrose, che tra l’ altre cosecomprerdono 
le pietre gemme o preziose. 

3. ® Le combustibili, cioè a dire il carbone di terra, la torba, 
>1 bitanie, 1’ ambra, gialla, lo zolfo, il diamante cc. 
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. , 4 ° ^ metalli ^ di cui se ne noveraoo 28 divìsi io metalli o 
srmimetalli: i principali sono il pillino, il più gi ave ili lutti, 
clic pesa 22 volle più deH’acqua, l’oro die pesa 19 volte più 
dell acqua, il ferro, il rame V- il piombo, lo ^tagno , lo tin- 
to ec. ■' 

i53. Alcune di queste produtioni si trovano ind stintamen- 
te sopra tutta la superileic del globo Ve ne sono parlieolaii 
a rei li paesi, e cliC' non ollrepassanò certi climi. In generale 
le legioni più calde prodiu ono i vegetabili più odoriferi, co- 
me il pepe, la noce nioseada, la cannella , la canfora , il Cic-‘ 
caó, la canna da zncebero, il caflè , la mirra; gli uccelli die 
hanno le più belle e rilucenti penne , conte i [lappagalli , gli 
UCCI Ili di paradiso, i colibri; gli animali i più feroci, o di straor- 
dinaria corporatura come l'elefante, il nnoecronte, il leone, . - 
la tigre, la zebra, la giraffa, il ^cammello, lo sliu/.to, il cocco- 
drillo; ed i più velenosi s apenti aliilario i jiacsi più caldi. 

■c L'insetto che produce la .seta , c l’ape , non possono viver ' 
che a latitudini medie, al contrario l’orso bianco, la renna , . 
l’alce ossia gran bestia non abitano che le regioni del nord. 

Il Viso non cresce al di là del 47 grado ; 1’ uva non matura 
passalo il 5'».'’ fuori che sulle rive di. I Reno; d graim nuli na- 
sce al di là df-lbS.”; ma la vena el’orzo vegel.iiio anche nelle 
più elevale latitudini. 

Specie di terreni, 

t!j 4» Penetrando sotto la superficie del g^Iobo, si trova che 
i terreni sono formati da tirati di diveisa natura, che spesso 
prolungansi per una grande estensione di paese: la loro spes- 
sezza è variabilissima. 

i55. 1 ferreni .secondo la loro natura, sieno pianure, sicno 
montagne, si dividono: i.°in primitivi formati in generale 
•flalla sostanza dui issima delta granitocele più alte montagne 
e le più estese sono principalmeot*; formale di questo , e non 
aacchiudono nessuno avanro di animali o di vegetabili. 2 .“ Jii 
, .disposti per strati regolari ove Irovansi molli di 
qnesli resti e specialmente di cunclnglie marine; queste si tro- 
vano poste su’ terreni primitivi; .3.®iu terziarii, clic più spes- 
so s’ incontrano alle falde delle montagne di seconda formazio- 
ne e si compongono di avanzi di lle altre due specie di temili, 
disposti per strati : 4 ^ vulcanici composti d; materie vo- 
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mitate da vulcani («48) dapj)rima liquide ed in fusione sotto 
il nume di lave , die [>oi si radreddaiio ed induriscuno prea- 
defldó forme diverse. 

Queste ditff renti qualità di terreni sono ricop''rté spesso dal- 
Y hunmx, terriccio o terra f egetnle^ propria alla vegetazione. 

1 56 Gli avanzi delle sostanze animali e vegetabili detti /^os* ' 
sili , die si ricavano'da’ terréìii secondarii e terziarii olirono 
de’ fenoiricni assai notabili. 6i trovano delle estensioni rico- 
perte di conchiglie edi pesci sopra riiontagne alle4)Opo rijflri, 
ciò che sta a provare che le acquo giunsero fino a quell’aTtez- 
7.a. Alcuni di quegli animali vivono adesso in mari lonianissi- 
mi da’ luoghi ove si trov.ano nascosti sotto terra. Lo stesso ac- 
cade de’ Vegetabili, che sovente appartengono a gi-ncri perduti, 
.o che'uon esistono se non se in uti’altra parte del mondo, lu 
fine gli animalr, come l’ elelaiitedbssilé , ossia mammonth , e 
molli altri sono sparili del tutto della superficie della Terra. 
'J’nUi qnesli fenomeni alto.sla no le revoluzioni alle quali il no- 
stio globo è andato soggetto. 

CAPITOLO iv;. ' • , 

Delle acque, . - 

, i57- Tali sono le generali disposizioni- della parte solida 

della Terra. La parte liquida è occupala d ili’rzr^utf, sostanza 
trasparente, che ha la piMprìelà d una mobilità grandissima 
è che preseti lasi'sol lo tre aspetti; solida quando è priva di ca- 
lore, ed è il gliiacciu: liquida quando conlitne bastevole ca- 
lore perchè lesile parli siano Separate, e questa è l’rtc^urt pro- 
priamenle delta; allorché è ridotta in vapore leggiero 

])er clletlo del calore. 

i58. L’acqua ne) suo stato liquido tende sempre verso i 
luoghi bassi , cioè a dire approssimantisi più al centro della 
Terra; posta sopra un terreno in declivio essa si muove e scen- 
de, e ciò chiamasi scorrere: jillcrcliè non trova più declive si ' 
ferma , ed alii ra la sua superficie è precisamente orizzontale 
o j>ai alida all oiizzonte, il che dicesi essere a livello. 

Le acque dei globo si dividono iu acque inaline^ ed in ac- 
que iontincntuU. 
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Acque marine. 

109 Formano queste un'Iiquido.continuato , che circonda ' 
iulti i coiiliiieutì sullo il generico nome di Oceano , diviso in 
più man ( 1 19)^ f 

11 c..raUert; distintivo delle acque del mare è il saleo che 
però varia secondo i paesi, es,che è sempre inihore ne’ mari in- 
terni a cagione de’ fiumi che ricevono. Talvolta contiene un 
decimo del suo peso di sale , ora non ne contiene che un cin- 
quantesimo- il .sale di che l’acqua di, mare è pregna, la rende 
più pesante deH’acqua comune, come sta presso a poco io 3 a 
zoo, cioè a dire che 100 litici d'acqua di mare, pesano quan- 
to io 3 litri d'acqua dolce. L’orìgine di^questo satso è inco- 
gnita, ma la utilità ne c evidentissima , poiché impedisce' die 
le acque del mare vengano a corrompersi (a). 

160. La temperatura delle acque del mare non è da per tut- 
to uguale , e differisce primieramente secondo i paesi , e più > 
secondo la profondità. 1 più forti scandagli non sono scesi a 
più di ^ 3 o tese, .ossia iy3 di lega; c si è trovato per via di cal- 
atolo che la più gran profondità del mare non può eccedere 
4,000 tese. Si crede di aver osservalo che le acque divengono 
più fredde a cagione della piofondit'a in una progressione sen- 
sibile; dimodoché ai è Congetturato che’il fondo de’ mari estre- 
mamente pi ofondi' tosse per ogni dove gelato; ma il calore pro- 
prio che sembra avere il globo deve supplire a quello che le 
acque cesano di ricevere da' raggi solari passata una certa 
profondità. 

Fino dal 60 mo grado di latitudine, tutti i golfi si agghiac- 
ciano pcrfetbimente neir.inverno; a 70 gradi le lastre di ghiac- 

(a)Q'jesla opinione rhe il sale impedisce all’acqiia marina il corromper- 
si e stala dichiarala falsa dall’esperienza. Mollo sale ini.slo (on poca acqua 
ritarda è vero la patrefar.ione , ma molla acqua con poco saie la fa solle- 
citace. In falli rac<|ua del niaré posta tu le bolli de’ basliiuenli non isià 
guari che si guasta , a acquistando un nauseante udore clic basterebbe da 
sé sedo a nuocere alla vita. Dopo una calma intiera di tredici gipriii, ilice 
JJayle , molli navigatori hanno trovalo il mare putrefallo e piirr.oletile ; 
(iò viene pure confermato da Fosler. Pussiariio quindi con iiKiggior ve- 
rità a.saerire die l’acqua macina agevoli la putrefazione. Recenti esperien- 
ze hanno cuiiferinalo i corpi pi|lrefarsi con maggior facilità nell acqua 
marina clic nell’ acqua dolce. 
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ciò galleggiano in ogni tempo j a 8o gradi, ’il mare non è più 
che una pianura di ghiaccio. ' ' 

161. La sostania liquida' delle acque è soggetta a diversi 

movimenti , parte de’ quali agitano la superficie dell’ acqua , 
altri alcune porzioni della sua massa, altri finalmente la mas- 
sa intera. • ' 

1 primi sono cagionati da' movimenti dell’ atmosfera, i qua- 
li agitano la superficie dell’acqua; uda agitazionè debole eco- 
stante fa scorrere leggermente gli uni sugli altri gli strati su- 
’periori del fluido, e tjueste ondulazioni sono dette ondate'" se 
scino più forti e più rapide divengono flutti. Una-grande agi- 
tazione momentanea produce Una tempesta, durante la quale ^ 
le onde s’innalzano talvcha ad un’altezza grandissima ; ma e 
certo che anche allora 1 acqua alla profondità d’ itn ceulina- 
io di piedi, è affutto in ònlma. 

162. I secondi si dicono corre/ift', divise in generali e par- 
ticolari. ' f 

Le correnti generali f.ono due: la corrente po/zir<? che porta 
le acque de’ poli verso l’equatore; la sua esistenza è dimostra- 
la dalla dilezione de’ ghiacci de’ poh che galleggiano dal nord 
al sud, finche il calore gli abbia sciolti; la corrente tropica o 
eejuatoi iole, che consiste in un moto dall’ est all' ovest tra i 
• tiopici, contrario alla rotazione del globo. La sua causa è a- 
naloga a qui ila delle etesie (>37) cd è prodotta dalle acque 
della corrente polare, che giunte tra’ tropici, «ou obbedisco- 
no subito al moto di rotazione, e semhcano perciò dirigersi 
verso l’ovest, perchè dimora no qualche tempo pressoché ferme. 

1 63 . Questa gran corrente si frange in diflèt enti luoghi nei 
continenti e gruppi d’isole, e forma una moltitudine di cor- 
renti particolari, di cui Dotepò le principali. 1. Nell’Oceano 
atlantico la corrente del golfo, che scorre dal S. al N- lungo 
la costa orientale ddl^nicrica settentrionale; la corrente del 
Brasile che si dirige al S. lungo le coste orientali, efinu alla 
punta S. dell America meridionale, a. Nel grande Oceano una 
gran corrente, che, si dirige dal S. al N. lungo le coste orien- 
tali dell’Asia. 3 . Nell’ Oceano indiano, una corrente lungo - 
la costa occidentale della nuova Olanda , ed un’altra dal N. 
E. al S. O. luogo la costa orientale delh Africa. 

i 64 - Allorquando due correnti opposte s’ incontrano , gi- 
rano , ambedue sopra. una curva , e formano un vortice o 
niuliuello. Tali sono Cariddi un poco al S. dello stretto di 
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JVlessina, die separa la Sicilia dall' Italia, di cai molto parla* 
vano pii antidii , ma che ora non è quasi pii'i nulla; V £ uri- 
, po in Gnx;ia ed il Maelstrom in Norvegia. Accade talvolta che 
j diversi strati d’ una m^ssa di. acqua , hanno una contraria 
direiione , dimodoché la superlicic corre all’ E. raentrechè a 
20 , o '3o piedi eàiste una corrente verso 1’ 0. o il N. ; ed ia 
questo caso sono dette controcorrenti. 

i65. I movimenti in fine che agitano la massa intera delle 
acque sì chiamano le maree , che sono oscillazioni regolari 
die ripetonsi due volle il- giorno. Le acque s’jnaalzaiio du* 

. fante un quarto della giornata e coprono i lidi : questo è il 
Jlusso. Giunte alla loro più grande elevatezza, non restano 
che pochi istanti in quello stalo; questo è il momento del ma-^ 
re alto ; quindi a poco a poco liscendono , ed è questo il rt> 

Jlusstu 

Giunte al più grandeahbassaroento vi restano qualche lem* 
po , e ciò si dice mare basio ; poi ricominciano nell' ordine 
medesimo. 



l,a legolarità ddle maree fa vedere che dipendono da una 
causa Costante; hanno una durata inedia d’ un giorno e 5o mi* 
nuli, eguale pi ei i>ameiile al tempo che impit ga la Luna a ri- 
lornare al meridiano, e siccome le iiu guaglian/e che .soffrono 



quc' movimeuli s<>no del lutto si.'.ìili a qurl'e de! molo della 



Luna, non si può dubitare che non oe sia ia causa quest’astio 



medesimo. 



Si vede dunque che se il mare alto ha avuto luogo oggi a 
mezzo g<0i*no, dimani avrà luogo a mezzo giorno e ò'o niinuU; 
dopo domani a i ora e 4o minuti, e cosi di seguito! 

166. Ma la Luna non agisce sola sulle maree, ed il Sole e- 
sercita pure la sua infliicuza sensijjilc. In latti si osserva che 
le più griindi maree succedono nelle sigizie o opposizioni e 
congiunzioni fgo.yil), perchè allora r'azione del Sole è com- 
b<nata colla Lpoa; le più piccole hanno luogo Delle quadratu- 
re o quarti (92), perchè l'azione d' uno dr questi astri viene 
contrariata da quella dell’altro. 

167. La regolarit'a delle maree, non ha luogo che ne’ mari 
vasti e liberi, 'mentre i diversi ostacoli possono impedirne l’or- 
dine. Nel grande Oceano le maree sono di 2 piedi circa^meu- 
trechè su certe coste come quelle di Francia e d’ Inghilterra 
nella Manica , sono talvolta di 4^ , a 5o piedi. Si appellano 
estuarle le fessure della costa cha il mare riempie nell’alta 
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marea col penetrare che. fa nell’ hiterno delle terre, ^e’iuari 
troppo pii'ooli, come il Mediierraueo, le maree 90Q0 pochissi- 
mo sensibili. ~ . 

168. Fenomeno singolarissimo poi è quello della /05/bre- 
sctìiza del mcircs che in speciale modo sio.sserva tra tropici. 
La superficie del'mare apparisce lucida come una stoffa d ar- 
gt otn; ciascuna remata, o lo strisciare del vascello sulle onde^ 
fa spiccare una infinita di scintille ; talvolta il mare sembra 
bianco come il fatte, rosso come il fuoco, gngio, coose polve- 
re. Questi diversi fenomeni sono cagionati in gran parte d* 
una moltitudine d'’ani'm3lelti , dotati come le nostre lucciole 
della proprietà di, riflettere una viva luce , sia che emaoino 
da'' loro corpi sin liquore scintillante che forma intórno alloro 
delle fiammelle , sia che atterinp co’ |oro variati polori quello 
della superficie dc| mare. .. 

j - . • 

' CAPITOLO V. . 

Acque continentali. \ . 

1 69. Queste acque sono prodotte da quelle dell’ Oceano, che 
ridotte allessato di vapore (i33) si elevano in aria sotto la 
fórma' di nubi , che poi si risolvono in acquai Si è osservalo 
che le alte montagne attirano i nuvoli ed avvegnaché la loro 
sommità si trovi in una regione freddissima dell’atmosfera 
(i 3 i) i vapori vi si risolvono più abbondantemente , sia in 
acqua, sia in neve; quelle vi formano àe^ì'ammassi ài ghiac- 
ci e di nevi indurite, che liquefacendosi e rinnovandosi senza 
interruzione somministrano costa nteraeiite una quantità iqi- 
meiisa d'acque; però queste montagne sonò le principali con- 
serve delle acque coutiuentali. 

170. Le acque filtrano nelle tèrre , si radanano nelle con- 
serve, poi ricompariscono e scoi rono all’ esterno per lormarvi 
delle sorgenti. Queste sorgenti sonb pcrniahenti o perenni se 
scorrono costantemente: sono dette intermittetiu se nel loro 
corso soffrono delle periodiche variazioni; ed in fiqe cbiaraansi 
minerali , se le acque di esse sono cariche di sostanze etero- 
genee in tal quantità da essere sappienti, ed avere un’ aziona 
sulla economia animale. Le acque minerali sono dette medi- 
cinali , qnaudo sono buone per certe malattie : queste acque 
sono fredde o caldp. Quando la loro temperatura si eleva.al 
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disopra dell’ atmosfera si chlamaao termali'. Queste non sono 

sempre minerali , poiché esistono delle acque purissime la di 
cui temperatura media è di di Ileaumur. 

l'j I Siccome le acque non scorrono , se non perchè obbe* 
discono al declive (;5Ì), i lìroghi bassi sono iLriceltacolo di 
molle sorgeiitiv là piccola corrente prodotta da una^opiùsor* 
genti si chiama ruscello \ parecchi ruscelli formano una pic- 
cola riviera-; piu riviere formano una gran corrente d’acqua 
che prende il nome di fiume, quando conserva il suo nome li- 
no al mare. La sinistra e la destra di un fiume sono relative 
a quello che lo, scende , o che è rivolto verso la sua imbocca- 
tura. L’insieme di tutti i declivi delle acque che si riunisco- 
no in un fiume si dice bacino. Il bacino d’ un fiume vien det- 
to principale ; quello della riviera die vi si scarica è secon~ 
dario', finalmente quello d’una riviera. più piccola di questa^ 
è terziario', ed i limiti che separano i bacini si dicou punii di 
divisione^ 

Chiamasi conjluente l’unione di due fiumi', imboccatura 
ofoce , il punto ove il fiume ei scarica nel mare: t^ilvolta un 
poco prima dell* imboccatura un fiume dividesi in due rami 
come il Nilo in Egitto , e Io spauo compreso tra questi rami 
prende il nome di Delta. 

i^a. Allorché le acque correnti si trovano in un fondo ca- 
pace di contenerne una quantità assai grande, formano un am- 
masso , che secondo la sua ampiezza prende il nome di sta- 
gno o lago. Vi sono de’ laghi che ricevono uno o più fiumi , 
o COI rentf, senza giammai straripare, perchè in ragione della 
loro estensione , l’evaporazione basta per toglier loro l’ecce- 
denza delie acque. A v vene altri che sono traversati da fiumi. 
Le paludi sono ammassi di acque pochissimo profuudi , for- 
mali da acque che non hanno sghorghi. 

173 . In Europa tra’ principali fiumi si annoverano; il Re- 
no tra la Francia e la Germania ; il Danubio in Alemagna , 
in-Auslria e in Turchia; il Rodano, la Senna , la Loira , la 
Garonna in Francia; V E bro, il Minho, il Guadalquivir, la 
Guadiana, il Tago. in Spagna; il Po, che riceve diversi fiu- 
mi, il Tevere, e 1’ Adige , 1’ Adda , 1’ Arno , ec. in Italia ; il 
TVeser in Alemagna; 1’ O.ler in Prussia ; la Tistola in Polo- 
nia; la Dwina, la Duna, il Wolga, il Don, il Nieper, il Nie- 
ster in Russia. 

174- In Asia; V Eufrate ed il Tigri nella Turchia asiatica, • 
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Indo ed il Gange nell’ Indostan; Ava e Camhaja nel pae- 
se de’ Birmani e nel regno di Siam: il Ktang-ho, 1 ’ Hoang-ho 
nella China : il Saghalien o Amar nella Tai taria chinese ; la 
Lena , il lenisci e 1 ’ Oi^i , nella Bussia asiatica : il Gihoun , 
ed il Sir nell’ interno. 

175. In Africa ; il N lo che traversa 1 ’ Ahissinla la Nubia e 
l’Egitto; il JViger che scorre dall O all’E. nell interno ; il 
Senegai e il Ga/nl>ia suìla costa’ 0 -; il Cuanza , lo Zaìro nel 
Congo; il Cuania o Zambese, il Quilimancì sulla costa E. 

176. Nell’America settentrionale: il Mississipl di cni il cor- 
so è di circa 1,200 leghe : il Missouri che è il più grande di 
tutti i fiumi del globo , di cui tuttora è ignota la sorgente , e 
VOfuof il Rio Bravo la riviera S. Lorenzo nel Canada; i'Hud’ 
son ; la Delaware negli Stati uniti. 

Nell’ America meridionale; la Riviera delle Amazooi che 
ha più di 1 ,200 leghe di corso , 1 ’ Oronoco che comunica col 
suddetto per mezio del Cassi qiiiari ; il Rio della Piata nel 
Paraguai e nel Brasile. . ^ 

177. I Laghi principali sono; . ■ 

Io Europa il Lago di Gz/ievra,. traversalo dal Rodano; quel- 
lo di Costanza traversalo dal Reno ; quello de\.\.0' Ala ggior e 
traversato dal Ticino, che si getta nel Po; di Como traversa- 
to dall’ Adda; di Lugano di Perugia o Trasimeno, di Celano 
nell’ Abruzzo; quello di Baiatoli in Austria ; Aleler e TJ^ener 
in Svezia , Onega , Ladoga e Ilnien in Russia. Tulli hi»ouo 
per lo più delle vedute pittoresche. 

1 78. Nell’ Asia il Mar Caspio che riceve il IVolga e l'Jaik, 
e che è 4 * metri più basso dell’ Oceano : il Mar Alarlo in Si- 
ria che riceve il Giordano-, il lago Arai che riceve il Gihoun 
e il Sir, il lago Baikal nella Russia asiatica. 

In Africa; il. lago Dembea traversato dal Nilo, presso la sor- 
gente; il nella Cafreria. 

Nell’America settentrionale i laghi Superiore, Tirane, Mi- 
chigan, Ontano e.d-Erié , che sgorgano gli uni negli altri, e 
formano la Riviera di S. Lorenzo; i laghi Ounipeg, delle Alon- 
tagne, e dello Schiavo, al nord. 

179. Quantunque in generale'! più gran fiumi scendano 
dalle più alte catene di montagne (169) vi sono alcune ecce- 
zioni di cui la più notabile è il Wblga in Russia, fiume il più 
vasto di Europa, il quale scaturisce da colline poco elevate , 

^ dove nascono pure le altre riviere delld Russia (>73). 
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180. Un corso d’acqna cangia talvolla sul)itaneameDte di 
livello, ed allora l’acqua si precipita con violenza, e forma 
un salto, una cateratta, o sivvero una cascata^ aliorcliò vi so- 
Bo pareccTii salti di seguito. 

Le più celebri sono : in Europa la cascola del Reno , in 
Svizzera; quella del P^elino presso Terni in Italia; in America 
caduta di.Niagora tra il lago Eric, cd il lago Ontario (i 78). 
Quando il cangiamento di.livello e meno forte, la caduta pren- 
de il nome di rapida : tali sono le cateratte del Nilo ad As- 
suan. . • . 
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A'ozioni Sommarie . 

La Geogi-tifia polìtica considera il nostro globo come il sog- 
giorno della specie umana. È d’ uopo adunque il cominciare 
da alcune nozioni sopra ledilTerentl razze che la compongono. 

3 

Razze d' Uomini. 

151. L’uomo da principio non ha presentato nella sua po- 
sterità veruna difiérènza notabile. Tutti gl’individui compo- 
nenti le prime po[K)lazioni si rassomigliavano per tutti i riguar- 
di. Col tempo, r influenza del clima , della civiltà , del nutri- 
mento e delle malattie, ha fatto nascere sia nel colore , sia. 
nella forma delle sensibili diffeivnze che per altro non danno 
nulla d’ originale , e T uomo forma sempre una sola e mede- 
sima specie , che si divide in cinque varielà. < 

152. La prima occupa le parli centrali delT antico conti- 
nente , ed è la razza bianca , i di cui caratteri sono la pelle 
bianca , i capelli lunghi , la faccia ovale. 

La seconda è la razza tartara , che si compone di tutti gli 
Asiatici che abitano al di là de 1 Gange , che hanno la carna- 
gione gialla , i capelli neri e ruvidi , la testa quadrangolare , 
la faccia larga , le guance prominenti. 

La varietà Americana , che ha la carnagion» color di ra- 
me occupa tutta l’America : l’opinione che questa vaidetà sia 
pii va di Jiarba, è .affatto erronea. 

La varietà malae , che abita le isole della Sonda, le Mo- 



Digilized by Google 




64 



GEOGRAFIA POUTIC A 0 CH'ILE. 

lacche, le Filippine, molte isole dcU’Oeoauo Indiano, e tut- 
te quelle del giaude Oceano. 

La varietà negra i di cui caratteri sono il color nero , ossia 
il cupo, i captili neri e cresputi , la fronte convessa, il naso 
grosso, le labbra tumide. Questa varietà sparsa in quasi tutta 
r estensione dtir Africa , ritrovasi a Madagascar nella Nuova 
Olanda , nella terra di Van-Dicmen ec.; per altro i negri di 
questi due ultimi paesi, diversificano dagli altri per molti ca- ’ 
ratteri,e ira le altre cose pe’ capelli che hanno ricciuti e lun- 
ghi , ma non cresputi [a). 

1 83 . Queste differenti varietà riunite , formano una popo- 
lazione di 900 milioni d’ individui , di cui 200 per F Europa , 
55 o per l'Asia, 80 per F Africa , 5 o per F America , 20 per le 
isole del grande Oceano. 

Delle Lingue. 

184. "Le diverse varietà della specie umana sono tutte do- 
tale della facoltà di artifli-lare de’ suoni , e di conuiniersi le 
loro idee, 1 loro bisogni per mezro dei linguaggio. Le lingue 
parlate nel nostro globo si dividono In due classi-; lingue ma- 
dri e lingue derivale. 

1 85 . La li n^u 3 t greca è stata altre volte sparsa in quasi tut- 
ta 1’ estensione del mondo cognito, sì dalle colonie gi-cche , 
come anche iiisi gtlLlo da Alessandro e «noi successori ; la lin- 
gii A latina , nata da uno dei dialetti della lingua greca , ac- 
quistò parimente una grande esleusione per mezzo delle con- 
quiste del popolo romano.! 

Dal latino si sono formate le lingue italiana , francese y 
portoghese , e spagnuola. Dal tedesco è derivalo V Inglese , 
mescolato altresì dell’ antico celtico e del francese; olande- 
se , il danese , lo svedese , il russo ed il polacco , devono la 
loro origine alla lingua degli Slavi. 

■ 186. \I arabo , dal quale il linguaggio turco ed il persiano 
sono in gran parte derivati è sparso in una gran pa>-|e drll’A- 
Ria e dell’ Africa Queste lingue egualmente che quelle .aulii lie 
cForienle , come Febraico, il siriaco, il fenicio, il caldeo, han- 
no l’origine medesima. 



Qi) I ne"r/ erano prima iaJtcali sotto il nome comune di Eliopì, quin- 
di Mauri ó Mori. • 

I Francesi appellano negro un uomo d’ un tal paese , e nero l’ nomo 
3i quel colore. 
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La lingua , o lingua dotta dell' India , ha molla 
relazione colla persiana , colla turòa , tedesca, greca, latina 
ed islandese; ero che 5 ta a provare che tutte queste lingue 
provengono da una comune origine. Le lingue parlate nel- 
riudia sono precipuamente derivate dalla sauscritta. 

Il ma/ese è parlato in tutte le isole della Notasia e del grande 
Oceano. 

I diversi dialetti tartari tra gli altri V oigur , da cui è ve- 
nutoli turco , il niantchon , il tibetano , si parlano in tutta 
r Asia di mezzo ; il chinese ed il 'giapponese sono due lingue 
diverse che si scrivono cogli stessi caratteri. 

'Religioni. - 

187 . Le religioni sono le diverse maniere con cui gli uo- 
mini «nanifestauo la loro gratitudine verso l’ fnte supremo. 

Gli atti esterni dicui ciascuna è composta si chiamano cu/^o. 
Si possono dividere le religioni in due gran classi , il politei- 
smo {dal greco woXii; polis , molto, e da ©so? Theos Dio) ed il 
monoteismo ( dal greco gt,ovò( solo , e ©scc Theos Dio.) 

ib 8 . 11 polUeisnio consiste nel riconoscere più Dei. Ewi 
primieramente il feticismo , ò 1 ’ adorazione delle cose anima- 
te cd inanimate , che vengono riguardate come esseri divini ; 
tra’ politeismi è il più grossolano, e regna specialmente trai 
popoli selvaggi. 3 .® 11 sabeismo o 1’ adorazione de’ corpi ce- 
,lesti che non esiste sennonsè presso alcune tiihi'i isolate, ben- 
ché altre volte fosse assai più esteso. 3 ." Il politeismo mitolo- 
gico in vigore presso gli antichi Egiziani , Greci , Romani e 
Celli. 4* 11 Bramismo ammesso nell’ India. 5.° Il Bndismo o 
la religione di-jBouei/i<z , che vieti professata a Siam e a Cey- 
lan 'da’ Birmani e neRa China. 6 .” Il Lanianismo che ha per 
capo ì\ Dalailama , ed è sparso nella Tartaria e nella Russia. 

i 8 g. Il monoteismo die non ammette clte tm solo Dio. Ev- 
VI pi iiniéramente il giudaismo loudato sull antico Te.s lamento. 
Questo è diviso in due sette , cioè i Koraiti che noti ricono- 
scono che 1 aiitont'a di quel libro ed i Rabbinisti che danno 
autorità altresì al libro detto Talmud. i.° Il Cristianeàinio 
ossia la Religione rivelata da GESÙ’ CRISTO il figlio di Dio. 

Questa religione ha estesa la sua benefica infiuenza nc' pae- 
si i più inciviliti , vale a dire in tutta 1 ’ Europa ^ ecccUuuta 
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la Tardila , e in tulle le colonie europee nelle diverse parti 
del mondo ec. 

, 190. Dividesi questa in due gran rami, elèe Chiesa greca 
o orientale dominante in Russia , e tollerata in Turdiia , ed 
in Chiesa latina 0 occidentale. Questa è divisa in due parti 
cioè : 

La Chiesa Cattolica Apostolica e Romana , che dom ina in 
Italia, in Austria, in Polonia, in Baviera nel Belgio, in Fran- 
cia in Spagna , nel Portogallo, in Irlanda, in alcuni Cantoni 
Svizzeri, nelle Colonie spagnuole, portoghesi e francesi. Il Pa- 
pa ne è il capo spirituale. 

Il protestantismo che non riconosce la vipnemàzia del Pa- 
pa. Questo si suddivide in tre rami : il Luteranismo che do- 
ni na in Prussia , in Germania , in Danimarca , in Svezia ; tl 
Calvinismo in Svizzera , in Germania , in Olanda ; la Chiesa 
Anglicana in Inghilterra. Del liraanente ciascuno di funesti 
rami si suddivide ancora in molti altri. 

'191. ì\ Maomettismo o Islamismo , fondato dal profeta 
Maometto'nel 620 , professalo in Africa , nella Turchi» Eu- 
ropea , ed in una gran parie dell’ Asia. 

192. Secondo alcuni calcoli fatti per approssimazione si 
ha luogo di credere che de' 900 milioni (i83) d’ uomini che 
popolano la terra , vi sono 280 milioni di Cristiani , 140 mi- 
lioni di Maomettani , 3 milioni di ebrei , e 5oo milioni di Po- 
liteisti , tanto bramisti che budisti , lamanisli , feticisti ec. 

Governi. 

193. Una riunione d’uomini assoggettati .alle stesse abitu- 
dini forma una società : Se sono soggetti alle medesime leggi,' 
al medesimo govcrno , conijiongono uno stato. In tre generi 
dividonsi le diverse forme di governo. 

1 . “ La democrazia (dal greco demos popolo; e da xp«- 
Tcf , cralos , governo ) quando il potere è immediatamènte 
esercitato dalla nazione stessa; questo reggimento non può sus- 
sistere presso una gran nazione , c nelle piccole è sempre ac- 
compagnato da turbolenze o disordini. 

2. ° \J aristocrazia allorché i magistrati vengono presi non 
tra tutti i cittadini indistintamente, ma in una classe privi- 
le.;iata , chiamala nobiltà , o quando l' autorità è albdala ad 
VH cor| 0 preso da questa tlasse. 
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3 ° La monarchia (dal greco (yto'vos monos solo , è da 
arché coniando) quando d potere ò nelle mani d’ un so- 
lo. La monarchia è ereditaria , se il monarca vien preso di 
diritto in una ràed-'sima famiglia , e più spesso per ordine di 
primogenitura ; elettiva se può essere eletto indistintamente 
in più famiglie ma la monarchi? elettiva è quasi sempre espo- 
sta a delle turliolenie cònlinue ; mentre che quella ererfùaria, 
è la -sola guarentigia della pubblica luanquillità! 

Secondo le forme della monarchia , essa è .temperata , 
quando l’imtorilà del monarca c moderala da corpi interme- 
dii tra lui ed il popolo , oppure allorché gl' interessi' di tut- 
ti sono fìssati da una cosiituzione o carta., è*discussi disile 
camere o assemblee legislative, le quali esser debbono due in 
ogni bene ordinata monarchia > nme la corner a alta o de’ pari 
composta di membri ereditar] , l’altra in camera de' comuni 
o dei deputati , formata da deputati o delegati eletlj da un 
certo numero de’ lot*o compatriotli che sono- detti elettori. 
Questi ultimi , come per esempio in Francia , sono quelli i di 
cui possessi non sono inferiori al valore dalla legge stahil iter. 

La monarchia è assolata o-dispotica-quando la volontà del 
monarca è la legge su prema , o che non è bilanciata da veruna 
islitiuipne, come in Turchia, e nella maggior parte degli sta- 
ti d’ orU^nte. 

* 4 consiste nella riunfonedi molti stati in- 

di pend^ììti^ sotto una stiperigrc autorità da loro Sielia come 
sarebbero appunto gli Stati uuilì d-' America eia Svizzera. 

^ . .Popolazione. • 

J 

ig4- La fona degli Stati' è il risnltamcnto del valore delle 
produzioni delT industria de’ manifattori , e dd commercio , 
non che della popolazione , e l’ estensione sola degli stati noil 
la che siano potenti. Un paese che coiìliene S ,'o fìooabitan- 
li’per lega quadrata , si riguarda comc.hen popolato ; se ol- 
trepassa questa proporzione, allora si dice che la popolazio- 
ne è molto numerosa. 

195 , In generale si è p ituto osservare che in tutti i paesi o- 
Ve la popolaiione può aumentarsi senza ostacolo, ella laddop- 
pia in 35 o 4^ anni ; ma si c veduto che sla ferma o almeno 
aumenta pochissimo ove sia giunta a' punto di essere in equi- 
librio coi mezzi di sussistenza che può sonimiuistna'e il paese. 
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A Parigi l’eccesso delle nasi ite sulle morii , è di i /9 circa , e 
naisceno più maschi che femmine, presso a poco come sta 21 
a 22 , ma siccome le malattie , le guerre i lontani viaggi tol- 
gono più uomini che donne , vi sono sempre più iudivid.urdel 
sesso femminino. 

ig6^. La vita umana sembra limitata a 80 ,'o 90 anni, quan- 
tunque si abbiano rari esempli d' uomini che hanno vissuto 
120, i 3 o, r 5 o anni. Si è poi osservato che in un numero d’in- 
dividui nati nello stesso giorno ,* ne perisce generai mente un 
quarto nel primo anno , la metà muore prima del 20. iho , 
dimodoché la durata media della vita è al di soUo di 3 o anni 

Gradi d' incivilimento 

• • • • * ■ 
197,. •Circa al grado di civiltà , o al oaodo di vivere , i po- 
poli vengono qualificati diversamente. Si appellano , 

se non* conoscono l’arte di scrivere , e se 1’ industria loro si 
limita alla caccia ed alla pesca ; barbari o semi inciviliti , se 
all’ uso della ^cr’illura non riuniscono" un certo insieme di co- 
gnizioni e di lumi ; inciviliti, se hanno coordinato le loroico- 
ghizioni in modo di-farne' delle scienz.e , se hanno perfeziona- 
to tutte le arti meccaniche , e se coltivano le belle arti. > 
Relativamente alloro modo di vivere i popoli si dicono no- 
madi , se vi.vono errando di pascoli in pascoli , ed occupati 
solftnlo de’ loro armenti ; agricoltori , se si danno alla col- 
tivazione delle terre nei luoghi ove hanno stabilito le loro di- 
more, pe òca/ ot'i se unicamente si occupano della pesca; ittio- 
fagi , se vivono di pesci; trogloditi se abitano nelle oaverne 
invece di fabbricarsi delle case. 

igSi La geografìa politica considera le diverse società for- 
mate sulla superficie del globo non solo nel loro attualo stato, 
•ma altresì nel loro stato passalo. Dividesi perciò come la sto- 
ria in due gran parti distinte , cioè la Geografia antica , o 
descrizione delle parti della terra conosciuta da’ Greci e dai 
Romani ; e là Geogrnjìa moderna o attuale. Evvi ancora 
una Geografia inUi mcdia , quella del medio evo , ma non 
abbiamo creduto necessario d’ inserirla in questo piccolo iral- 
tato. ' • 



Digilized by Goo t‘ ‘ 



/ 



LIBRO PRIMO 

199. Erano .Len lungi gli antichi dal conoscere r«stensione 
tutta della terra abitabile. Oltrea nonavere avuto mai cogni- 
tione veruna dell’America , ignoravano sempre una gran parte 
dell’ antico continente ; in guisa che in Europa tutta la parte 
settentrionale ed orientale era loro sconosciuta, a partirsi (|ua-* 
simeiite dall Elba e dall’ Oder. • 

Lo stesso era deir Asia. Iinmagiriiamoci. una linea tirata, 
dalla riva del mar Caspio fino alla penisola di Malaca ; questa 
indicherà il limile di ciò che conoscevano ; inoltre non ebbe- 
ro se non che vaghissime nozioni di moiri paesi al di qua della 
suddetta liuea. 

In* Africa le loro cognizioni resfringevansi al'e coste del 
mar rosso e del mediterraneo; poco si estendevano mll in- 
terno , e rispetto a ciò i moderni ne sanno poco, di piu , op- 
pure ne sanno meno di loro. È cosa ancor dubbia che 1 Fenicj 
sotto il regno di Nechao Re d’ Egitto , abbiano latto il gi*'o 
deir Africa , come taluni opinano per la testimonianza di E- 
rodotd. . • 

In ogni caso questa navigazione, seppure è stata effettuata, 
non avea in nessun modo insegnato agli ant chi la vera figura 
di questa vasta penisola , che supponevano di forma triango- 
lare , e che non si estendesse al di là dell’ equatore, 

aoo. Prima della spedizione d’ Alessandro in Asia , e delle 
navigazioni de’Tolomei ne’ mari delle Indie, prima delle spe- 
dizioni- de' Romani nelle Gallie , in Brettagna , ed iu Germa- 
nia , e d’ E'io Gallo in Arabia , le cognizioni degli antichi e- 
rano ancora più circoscritte, 

aoi. Si vede che il mondo conosciuto dagli antichi aveva 
una più considerabile estensione per la parte dell’ E. all O. , 
che dal S. al N. ; da ciò le espressioni di longitudine e latitu^ 
dine, che abbiamo conservate ^ benché per noi non abbiano 
più senso • 
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302 . Per dire il vero , gliàntichi non hanno perfctlanienle 
ben conosciuto se non se i paesi 'situati intorno al bacino del 
mediterraneo ^ che chiamavano mare internum , mare no- 
strum. 

206. Questo bacino prendeva diversi nomi ; cioè Tir- 
reno, tra l'Italia , la Francia e la Spagna : mare d' Africa 
longole coste della llarberia ; mare di òicilia , tra la Sicilia 
e la Grecia ; mare Adriatico tra l’Italia e l’ lllirio ; mareE- 
g‘o all’ E della Grecia mare di Siria e di Egitto sulle coste 
di quei due paesi. _ . 

Lo stretto di Gibilterra si chiamava stretto di Gades. odi 
Èrcole ; quello de’ Dardanelli , Ellesponto ; il mar di Mar- 
mara , Propontide ; lo stretto di Costantinopoli , Bosforo di 
Tracia ; il mar Nero , Ponto di Eusino ; lo stretto di Gaffa, 
Bosforo Cimmerio \ il mare d’ Azof , Palude Meotide . 

L’Asia , cuna de’ più antichi regni, ci occuperà la prima, 
e finiremo col pai lare della Europa. • 

CAPITOLO I. 



dell’Asia 




‘ Asia minore. 

2 o 4 * Gli antichi davano il nome àxAsìa minor o Asia infe* 
riera quella penisola che ha per confine al N. il ponto Eusi- 
iJO;al N. 0 la Propontide, aU'OealS il Mcditerranfo. Que- 
sto .paese pieno di colonie greche , specialmente sulle coste , 
racchiudeva molte provincie indipendenti l’una dall’ altra , 
che saranno da noi classate in provincie del nord , dell’ ovest, 
di mezzogiorno , e del centro. 

2t>5 PARTI DEL NORD. La Bitiiiìa al S; della Propontide com- 
prendeva il monte Olimpo , i fiumi Rhyndacus e Sangaro , 
il lago Arcamo , le città di Calcedonia jn faccia a Constan- 
tinopoli', di Eicomedia ;à\ Nicea , celebre per un concilio , 
per la nàscita deH’ astronomo Ipparco, di Prusa , soggiorno 
e’ re di Bitinia , Lybissii , ove morì Annibaie. 

206. La Paflagoniaayeya. per fiume principale il Parlenio, 



Digitized by Google 




GEOGRAFIA ANTICA. ■ 7. 

clic si scarica nel Ponto Eusino 5 e per città Sinope patria di 
Diogene il cinico. 

207. 11 Ponto era bagnato dall’ Halys ( Kizil Ermack ) 1 ’ /- 

m/e (Iris) e dal Termo(ionte,c\ie sboccano nel Ponto Eusino; 
\’ Halys è il più gran llnme dell’Asia minore e bagna altresì 
una parte della Paflagonia. Citta’ : Trebisonda , divem la 
celebre nel medio evo , Cerasus , di dove fu da Lucullo tra-* 
sportalo in Europa il ciliegio, patria del geografo Sti a- 

bone, Zela (^Zileh) dove Cesare vendico il nome romano con 
la vittoria ottenuta sopra Farnace , della quale diede avviso 
a Roma con quel modo tanto lacconico , veni , vidi , vici. 

208. PAESE JJELL 'ovest: la Troade a\e\a poca estensione, 
occupando soltanto la punta N. 0 dell’ Asia minore fino al 
capo Sigeo , che forma 1 ’ entrai m a dell’ Ellesponto (208). Ella 
dovette il suo nome alla città di Trgja distrutta da’ Greci' nel 
lajB. rifabbricata dipoi a qualche distanza. 11 Simois e lo 
Scamandro ,, correnti d’ acqua poro notabili , la bagnavano 
in quasi tutta la sua estensione. Hanno la sorgente in una ca- 
tena di montagne, le cui più elevate sommità erano dette 
Ida e Gargara. 

2og. La Misia circondava la Troade: il fiume principale 
era il Cranico , il di cui passo (u dai Persiani disputato ad A- 
lessandro. Citta’: Lamsaco , Abido sull’ Ellesponto in faccia 
a Sestos\ Pergamo capitale del regno di Attalo, patria del me- 
dico' Galeno. 

210. Al S. della Misia estendesi lungo la co^ta il paese oc- 
cupato dalle colonie greghe, eolie, jonie e doriche; Citta’ prin- 
cipali. 

211. I In Eolia Cuma^ o Cima , che pretendeva aver dato 
la cuna ad Omero. 

212. 2." Nell’ Ionia ji^ocea di cui una colonia fondò Mar- 
siila nel 600 avanti G. C. Smirne in fondo al golfo. Vicino a 
questa città scorreva il Meles sulle rive del quale dicevasi es- 
ser natoOmero, d’onde gli venne il nome àìMelesìgenete ch’eb- 
be in principio. Clasomene patria del filosofo Anassagora ; 
Eritrea famosa perla Sibilla; Teos patria di Anacreonte ; Le- 
bedo distrutta da Lisimaco re di Macedonia , Colofone patria 
del filosofo Senofane; Efeso pajtria del pittore Parrasio ,edel 
filosofo Eraclito: essa era famosa pel tempio di Diana ; Prieme 
patria di Riante uno de’ sette savi della Grecia. 

2 1 3 . 3 .® Nella Doride , Milelo patria di Talcte e d’ Aspasia: 
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’Alicarnasso patria degli storici Erodoto e Dionisio ; Guido 
patria di Eudosso e di Ctesia , e celebre per la statua di Ve* 
nere , opera di Prassitele. 

a i 4 iiullecoste vi sono , l’ isola di Lesbo (Metelino) checon- 
tlene le citta’ d\ Mitilene , Melimna ,ed Eressa ;\n quest’i- 
sola nacquero le poetesse Safl'o e Corinna, come pure Alceo , 
Adone , Terpandro, e Piltaco uno de’ sette Savi della Grecia; 
la isola àiChios (detta ancheChio , e Scio) fertile in vino, Sa» 
mo patria di Pitlagora ; Jearos ; C'os patria d’ Ippocrate;/Jo. 
di che contiene le città di Rodi , J alita , Camiros , Lindo , 
patria, di Cleobulo uno dei sette Savi. 

2\3. PAESE DI MEZico.La Lidia bagnata dal Fattolo, che por- 
ta delle pagliette d’oro, dall’v^er/Tiuj, àaXCaistro, Aa\ Mean- 
dro. Citta’ ; Magnesia che ha dato il suo nome alla pietra 
ningnetica o calamit i che trovavasi in que’ contorni. Sardi 
capitale del regno di Lidia i Filadelfia ( Alah-Shehr ). 

. 2i 6. La J'ng'm divisa \n Salutare eA Epilteta ,o 
Citta’ : Apnmea,Jpso celebre per una battaglia tra i genera- 
li d’Alessandro, nel 3 oi ; Gordiani. AlS. E. eravi la Limo- 
nia , ove si irova^Kino Laodicea-Combusta, ed Iconiuni(¥%.Q» 
nieh ). ; 

217. La Galazia aveva preso tal nome da’ Galli o Galati, 
che fecero parte della spedizione di Brenno , e che vi si sta- 
bilirono nel 3 qo prima di G. C. Si dividevano i Galati in tre 
popoli : i Tolistobogi, i Trocnii ed i Tectosagi. Citta’ ; Pes- 
sinonte ; famosa pel culto di Cibele , ed Anidra ( Angora ). 

218. La Cappa docia , ov’è il fiume Halys. Citta’ : Ma» 
zaca , Tiana , Comana , Sebasto. 

219. PAESE DI mezzodì’. La Caria al S. O. era in parte oc- 
cupata dalla Doride (21 3 ) : oltre le già citate città si trovava 
Canno patria del pittore Protogene. 

220. La Licia. Citta’: Telmisso (Macri) e Xanto. (Ekse- 
nìde).La Pan C itta’: 7 ’ernies.vo(Estenaz), Perga (Kara- 
jlisar ) ed Olbia. La l’isidia e l’ Jsauria , erano paesi poco 
notabili. 

22 1‘. La Cilicia divisa in Cilicia Trachea o m(>ntnosa ,s 
in alida in pianura pii:mi : Il Piramo , il Saro , iV Cidno, 
ove Alessandro si bagnò , e prese una malattia per cui poco 
mancò che non perisse. C itta’: Selinonte, Soli o Pompeiopo» 
li. Tarso t Isso {Ostìer); ove Alessandro vinse Dario, (^ue- 
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sto pricso avcv.t per confine al nord il Tauro, catena dimon' 
liigiie .molto elevate, ' ' I<r 

211 Al.smi delle coste di Cilicia si estende la grand’ isola 
dr/>f/;ro , che fouticne le città di »ya/u/n/Via 7 ove regnava 
vagoi fiL ,*di Pafo 'i-èlebrc pel tempio di Venere, di AmaturUa 
ChiisCci'ala alla medcsiinà Dea. . 

lai. L ’ Armenia paese montuoso, ove sono le .sorgenti del- 
ÌLiìfrate c. dò) Tigri'. GnrVj Artaxatà , Ariemita, Tigra- 
ti ocerta , o Anàda.. 

224. Da (Minòrelia, Ima rezia, Guriell,') sulla co-' 

sta li. del P(!{jito Eusino Lagnata d'ai EùrC Ditta’ : Z)io 5 CMri’a 
ed Aea. Là /^riiVz (‘poj zlotie; ddlà^Giorgia ) all E; bàgrfata dal 
Cyrus\ WAlba.nio: suile rivc'dal mar Caspio. Quésti ti'e, paesi 
occupavano rislma elle separa il mar Caspio dal mar nerp , 
e che traversa la catena del Caucaso. ' . 

Parti all' Ovest -dA-Tigri. , 



ai 5 SmiA. (Shan^ Paese che ka per confini al N. il Tauro, 
all’O. il mediterraneo , al S. la Giudèa , e la Fenicia , all'E.' 
lEnfrate,^ .. . ’ 

Montagne. Libuno , Anti-Libano, P/er/o- Il ptnncipal fin- ■ 
me è r Orante. • • ' 

Citta’: (Antakie) sull’ Oronte , Chalybon o Be- 

rrt/.'rt (Aleppo ) , A'e/eZtc^z all’ imboccatura dèll’Oroiite, Lnodi^ 
cea porto di niai c; Emessa (licms) , Eliopali (.Balheck ) fa- -* 
nio^a pel culto del Sole o Elagabal ; Damasco nella parte :• 
chiamata Coele Siria o Siiia curva ; Tadnior o Palniira ^ 
fondata nel deserto, famosa per la resistenza della regima Za- . 
iiobia alle armi di Aureliano. 

226. Ffnicu. Al S. della Siria lungo la costa , di cui occu- 
pava una striscia. CiVta’; Arado in un’isola poco distante dal 
continente 5 Antarado , situata in fticcia sulla costa. Tripoli 
1 o le tre città ) composta di Ire città in una Biblo ; patria di 
Fdone ; vicino ad essa il fiume Adone , e pocò più lungi il ' 
Lieo o fiume del Lupo. Berito patria dell’antico storico Fe- 
nicio Sanconlatmie ; Sidone ( Scida ) originariamente la. più 
possente città di Fenicia, T’irò ( T^oar) situata dapprima sul 
continente. Dopo ìa presa di questa città fatta da tabacco- 

/ 8 
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àonosor nel 5 f^ 4 '> gl’ abitanti si ritirarr no. in nn’ isola vicina 
conUnmle ove furono assediali da Alessandro 
o Aco ( S Gio- à' Acri ) ; Cfsaiea fabbricalada £i ode , Jop- 
pe ( Jaffa ) conosciuta per la, favola di- Andromeda : jlscaLoìi z\ 
di curii territorio .producova lepiccolecipolle detta scalogni, 
Cazza y Bafi Rinocotura ( El Ariseli ) sulla frontiera'd’ E- 
gitlo. . ' ■'i. '■ ’ - ■ , •' • ' 

227. Palestina » cLe àncora cbiamavasi Giudea. Questo 
paese è bagnato dal Giordano , che si scarica ne! lago Affai- 
tide ( Mar Morto ) , ammassò d'acqua bituminosa sulle rive 

-del quale esistevano già le cinque ciuà di SodoTfio . , Camor- 
re , Adama ^ Seboini , Se§or distrutte dai fuoco celeste. Al ' 
tempo di Abramo quésto paes^ era abitato da undici popoli. > 
Qli Ebrei allorcHè vi sTstabilirono formàrono 12 Tribù, cioè 
Bubeo , Simeone , Giuda , Issacar , ^abulon , Dan , Keftali ' 
Gad., Asef', Jìcniamino , planasse , Efraim. La Tribù^di Levi 
non ebbe parte nella distribuzione dellc'lei re , e fu scelta a 
vegliare alla 'conservazione delle leggi e delle cerimonia reli- 
giose Citta’ Gerusalempie e Samaria- ^ * 

228. 'MEsbP0TAMi\. Qiicsto uomé^che significa in mezzo ai 
fiuini , epa stalo dato al paese pósto tra I’ Eufrate ed il Tigri. 
Citta’ E riessa Carrae ove Grasso fif jiaituto dai Parti i JVi- 
»ibi al N. detta ancora Anlioc 1 iia~di Misdonia^ CanaAn > 
ove l’armata dlEiro il giovine fu baflula da Arlaserse nel 4 oi . 

229. L’ A.ssihla ( Kurdistan ).al N. E. della Mesopotamia si 
estendeva suHe due rive del Tigri., C itta’ ; JSifiive ( in faccia 

a Mo^id ) ‘Arabella ; assai vicino Ganzamela ove Darlo fu . 

- Jwtfuto da Alessandro. Z?e//ie/n’a conosciuta per le sue sor- 
genti di nafta ^ossia liifunie liquido , e per dei fuochi natu- 
rali. FicMi; il T/^nVil Z/ibato grande e piccolo , delti adesso 
gran ^iby o piccolo Zab e che si scaricano nel 'l'igri. 

280. B vbìloniA al S- della Mesopotamia fino all’irnboca tu- 
ra dèli’ Eufrate e del Tigri; ov’ era situata la parte detta Cal- 
dea, CjTta’ ; Babilonia posta sull’ Eufrate che la divideva In. 
due parli', fondata da Kembrol , abbellita da Semiramide; 
Ctesfane (al Modani,} sul Tigri, in faccia ù\ Seleucia resi- 
denza de’ re dei, Parti situata uapoco al S. di Bagdad. ' , 

AH’ifn]>occatura dei Tigri , e dell’ Eufrate un’ isola forma» 
ta' da questi due fiuftil , portava il nome di Mai ne. 
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- . Partì all Est del Tigrù ... ~ ■ 

aSi. Mèdia (i’Irak-Adjpmi)al S. del mar Caspio paese fred" 
do e montuoso. Cijta’,: Ecbataiia ( Haruàdan)^ Bhages. 

PebIia al S 5 tlell^ Media. Cna V : Aspadàtia ( Ispahan ). 
Persepoli fatta ardere da Alessartflro'. Parsagada città regia. 
Susiana Siri Golfo’ persico Scapitale Susa- - 

. aSa. Oltre qjiesti f>aé.si ve, ne erano altri meno conosciuti. 

La Caramania •- C\tTA’ • Caramajta (Kcrman) e UarmozicL 
(0rmu2,j; \a-diedrosia (BeliTtscisJan ) lungo il mare indiano , - 

paes,e abitalo da popoli Utiàfdgì Vlrcania Parila^ ’ 

' ( Dnh'Stan e piov-inoia d'Astt/fabad,.) paési montuosf al N% E, ., 
del aJ’c^sia ; V A' i a \a Margjana- ,, là Battriana ove i,M»-’ 
cedoni formarono un ragnp'dkipo la morte di Alessandro ; la 
Sogdiana-t (Grande-Bnkliria) api Maretcanda (Samarkand) 

' bagnata! dall’ Ojms { il Gilmun ) e dal /’oZdi>«é/o (Pòlityme» . 
tua ). > 'y ' . ' . ' • 

IsSS r paesi -al ‘di lA àe][\Ojciis., si appellavano Trdnsos- 
sianl-, ai chiamavano gcnerrime^te anche Scizia ,^c\ìh si o- 
stendeva a tutta l’ Asia seltenlrionare di 'Cufg’lT antichi ‘non 
conoscevano che. la/.rainiina parte 'La Scizia era divisa dal 
DlOQle Imaus ( i monti Beltir k- Mustag ) in due parti : la pri- " 
' ma di di ijua , e la seconda al di là e 1 ’ una^é l’ altra cono- 
sciate assai poco. y ' ‘ 

234 . Tra la Scizia al di là deir//yziur e Tlndia ;? era posta 
per quanto sembra , la Srrlca, paese di dovjs gli antichi trae- 

- vano la maìf-ries seria (che credesi l'osse il tessuto di pelo 
di capra , di cui aUnalmenie si fanno le cascemire ) ed il se- 
ricum stnff i di seta ; altri geografi pongono la Serica più luur 
gì verso r E. , 

235. Al sud estendesil' India, divisa'dal Gangéin due par- 
ti, al di (funeàal di là. i^India intra' Gangem, Indìam extra* 
Gangem.) Citta’ principale Polibotrd sul Gànge. P(elle Indie 

' a) di là del Gange, gli antichi conoscevano il Chersoneso d'o- 
rO) che corrisponde alta parte occidentale deH’impero Jfz>/7ia« 
no : èglino davano il nome di Taprobana all’ isola di Gey- 
lan . che supponevano avere una maggiore estensione. 

236. Al S. 0. dell’ Asia giace la* gran- Penisola tra il mar 
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rosso ^irO. ed'H Galfo persiccrair E. chiamati Arahhi. Gli 
antichi ne conosceva no^poco più ohe le coste La spediiione di 
Elio Gallo nell’anno 20. avanti G. G. jìroqnrò loro alcilne 
noi iiie assai imperfette dèli’ interno* e la divisero in^rabia 
Petrea 'f Deserta ^ Felice : Ciita.’ :< O ciana ed Asiongabef ^ 
(Mihet, e Idabad ) ove imita rea vinsi le;^(lotte di Salomone p.r ^ 
andare al piese di Ophit \ Jutrifpa ( Medina-) j, Macoyaba la 
Mecca).' .V ' > . ' 

* . ' ' . CLVPITOLO \L , >-■ ' r , . 



A P.B IC A , O LI BI'A. 



V. ... 



tutta la sua 
sorgente nelle 



237 Gli antichi' non estendevano il nome di-y^r/c<j a tatti 
1 paesi che conoscevano di qne la parte dT mondo: il nome gè- - 
nericò'era Libia, ‘e quello di sidava propriamente al 

piaese di'Cartàgihe:- Secondo loro , il Niloserviva di confine 
tra Y Asia e la LibTd , .diln.ulocliè tutto ciò che era ali’ E. di 
quel fiume T era reputato spettante all’ .yia..’ • ' 

a 38 . L’ Egitto l'orma un bacino inclinato dal S. E."al N. 
1/4 0 ; circondato da’dUe lati da purecohie montagne , e in 
lunghezza percorso dal'Nilo. Questo flnmè ha la 
le montagne del S. .O ’’ dell'Abissìnia , dette mon- 
ta g ne della Luna , ricevo i due fiumi d’ Asiahora'e à' Aaapo 
che cingeva n<yl’isola di. Mcroc. S'wigrossa tutti gli anni verso 
il solstizio d’eslat'>^ di'pioggie periodiche, che cadono in q'nelle 
mpiUagiic (i 34 ); copre allora tutta la' vallata' dell’ Egitto', 
•uinelta le tei re e' le feconda. ' - 

Alla'*distanza tb circa 90 miglia dal mare si divide ira pii\ 

. rami df'cui idtie pihncijiali , detti PAusiaco e Cànopico, ab- 
bracciano uno spazio triangolare detto (’i 7 1 ) del nome 

rl-.lla quarta-'leJti>ra dell’alfabeto greco 21. ■' • . 

Gli,anlichi conlavanó sette rami ed imboccature principa- 
li , cioè , a partirsi dall’O , i rami Canopico, Bolbitino ( Ro- 
setta), Sebennitico, FJlmitJco, Mendesio, Tanilico [Diimie't- 
ta ) e Pelvsiaco . '• > - ' • - . “ 

209. L’ Egittbera inoltre intersecato dauna infinità di ca- 
nali. Uno di questi- métteva nel lago Meride , bacino natura- 
le, che- l’opera degli uomini rendette più vasto e più pi oibiiilo; 
no altro canale comincia To da Nechaò, continuato da Dario I . , 
Ifì'.'Uinato da Tolomeo FUadellopn seguilo, abbandona lo, quin- 
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di ripreso da Adriano , e finalmente dagli Afàti, servì ad u- '' 
iiire.il N,ilo rolla settentrionale estremità del m.ir rosso. 

240. Questo paese di videvasija provincie dette NonieSf il <Jui 
minierò, secondo i tempi, è andato soggetto a vanazioni.Qoje- 
' ste erano com[)rese in ti-e gran divisioni : Ègitto_alto o'Welrm^ 

. , de ; EgiUo di mezip o EpfatlOìiùde ; Basso Egiuo, o Delta.. - 
24* --Le principali città ergano’, a cominciare dal .sud, Ft(e 
celebre per i bei monumenti che ì’adornavanoi cd El-fatiUìui 
situate ambe^lue itj un’isola del fiume, e in questa ultima era v’i 
, un ISilomelro per misurare l’ inondazione del fiume,* Sien^ 
(Assuan ), quasi sotto il tropico ; ivi si trovava un pozzo che 
servì già a lar conoscere il preciso momento del solstizio di 
^até. Tel/e ò DiospoU ranlica capitale (a) Caplos (Kept)di - • 
dove partiva Ulta strada commerciale èhe metteva al mar Rosso 
a Berenice ^ renu‘m.( l^nderàliS)., gve sedónsi le ruine d’ ua 
^ , Tempio magnìfico (triiatu di (ì'pe zodiaci,, uno dei quali è ades- 
.so a Parigi; LicopQH^^ia\)^^ccodriLlopQltiO Arsinoe{^lQ- 
' -dinet-el-Fai es. ),, presso la- qual^e era il laberiolo. 

Mem^ c.ttà principale deU’£gillo di meizoj ajioca distanza 
della quale- vedoosi le ;:r<indi piramidi la più .aita delin quali 
è i 45 metri. .£/iopo/r(iMataru;h ) celebre pel-culto^del'Si^le ; 

_ Ptlusio ( Tineh) la chiave dell'Egitto dalla, pai te dell’Arabia; 
li'zzzs iiell interno dei Deltrt'^ Alessandria fondat.i da Alessan- 
dro, é riunita con un argine detto Epiastadio airisola di Faro, 
sulla punta della quale Tolomeo Sotero , e Filadt;ltu avevano 
innalzato un l’anale c«l medesimo nóme. 

a 4 a.'U paèse al sud dell’ Egitto, cRc porta altu.llmente i 
nomi generici di Nuìjia , e.di Abissùiia consisteva tu quello 
'di Etiqpia. - i 

La parte settentrionale prossima all’Egitto ,'che gli fu sog- 
getta in diversi tempi conteneva la Citl'a di Talmis (Khala* 
piche) , Psicdeis ( Dekkeh ) ed alcuire altre , di cui si vedo- 
no considerabiji ruine. Più al S. era vi l’isola di Meroe , for- 
mala da due- principali aiflueiiti del IN ilo ( 238 ). La costa del 
, mar Rosso portava il nome di Trogloditica , e conteneva mol- » 
< li porli e stabilimentr Commerciali , c.ome Tolemaide della 
delie Cacete , perchè i Greci vi facevano la càccia clell’elelàn- ' 

(a) Dove una volta fu TeCe ora vrdon.<< i quattro moscliini AÌll.TgRÌ di 
C.ariiac e Luxor sulla sponda destra del j)ledinel-Abu e Gurou a-j 

la-jioistra. - 

«> 

- - ► < 
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le; Àdtilìs f sbocco principale del commercio di Abissioia, e 
considerato c<-me il porto di Axwn città dell’ interno, 
noe-Epidire siillòNtretto di lìab'el-Mandcb (a) La costa a mez.. 
zodl delja Trogloditica aveva il nome AxdJinp.antomiJ'cra re^ 
pio perché produceva in abbondanza il cinnamomo. Al S. 
dello stretto di Bab-cl-Mandeb ^ il paese chiama va^i Myrrhi- 
fe.ra regio ( perche ivi labcoglievasi la mirra ) fino al capo 
degli /bromati {Gaanlehxì ) , prima del quale trovasi 1 ’ isola 
di Diosconde ( Socotora ); al di là del capo estendevasi la co- 
sta & Azania {Go%\.a. di Ajan) terminata dal ca[io Prasuni 
(Capo Delgado), limrite dei luoghi conosciuti dagli antichi. 

\ 243. La Marmaiuca all’O. dell’ J^gilto cominciava un poco 

aldi là d’ Alessandria ; Paraetoniuni ( Kl Barctun o Bark- 
Warsali ) era il luogo più nòtabile. Eravi in ({uesto paese una 
Galena di montagne detta ilgran Catabathmns. 

, 244. Al Sud sono gli Oaxi, terreni fertili in mezzo al deser- 
. lo.'l Greci nc hanno conosciuti tre principali, il grande, il pic- 
colo, e VOasì di Artimone , dove era situato il famoso tem- 
pio di Giove, visilato da Alessandro. 

245. La CiRÉfiAiCA (Paese di Barcah ) aveva anche il nome 

di Pe/Uopoli , Ville a dire 5 città , dal numero delle sue città 
principali, cioè Cirene patria del filosofo Anstippo-. del poe- 
ta Callimaco e del geografo ÌLrn\o%iene . d pollonitt (Marsa^Su- 
ra), Arsinoe (Tenkhira ), Tohentaide (Tolometa)e Z^ereni- 
ce (Benghazi). 1 Nazamoni abitavano al sud della Cirenaica, 
f vivevano in gran parte di cavcllette. ’ • 

246. Si diceva Sirtfeo il paese lungo il Mediterraneo, e rhe 
formava due golfi profondi , uno chiamato 5 '/r/c (Golfo 
della Sidia l’altro piccola Sirte (Golfo di Gibes ). La navi- 
gazione della priinà passava per esser pericolosa. Sulla riva 
della gran Sirte, abitavano i Psilli , che come si è creduto, 
possedevano l’:arte d* incantare i serpenti , arte tuttora esi- 
stente nel basso Egitto-, td i litofagi o mangiatori di lotns , 
specie di giuggiolo che quel paese produreva in aldjondauza. 
Sulle rive delia piccola Sirte, vi è risola di Meninx , o dei 
Lotofogi (Zerbi). 

247 . 11 PAESE DI ciRTÀGiNE portava ‘pfcsso i Latini il nome 

(a) Questo nome ^ignlfìra slrrtto delU tagrìme, e fn co'ì del Io a rari;» 
de’ mollisdmi baslimcnli che vi Daufiagavano per esser il mare gvandeincn- 

te burrakojo. <■ , 

1 
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di 'Africa (a37). Aveva \& Sirtka all’ E. e l^;Nui»fdia alFQ. 

Filmb , il Bragndas ( Megheida) die si scaiHca nél mate non 
lungi da Cartagine. Questo paese divideVasiln due parti , i 
La Byzacena : Citta’ : Bytacium in fondo alla piccola Sir^ 
té , Uadrumétum Tyf'dius ; 2.® la Zcugitànà > Citta’ : .Utik 
ca la più antica colonia Fenica Jn'quella^costa ^ celebre j^r 
" la'mcrte di Catone'. Tunes (Tunisi)', HippOrZaritòi o Diar- 
. rhyton , detta anche Ippona , { Bìserta) ‘,yfarlagine fonda'* ' 
ta da'Feiiicj nel 883 . La sua cittadella era chiamata Byraa^ 
e il PortoXAo/ort. ' • * . * ' 

248. La NcMlDiA airO. delF Africa propria , si estendeva fi-' 
no alla MàoritaniàV'il Ficme principale è V Jmsagas.'QiWSiC 
ITippÒ-re gius o Ip'pona à'\ c\x\ S. Agostino fn vescovo; 

CJi'rfà , in sèguito detta 6’cs^ant/n^i soggiornò de’ rèdi Numi? 
dia. l'Numidi erano divisi in Mpssitiani all’ E, e Maséssilia* 
m àll’O. ’ i- " ’ . ' 

' 249. La Maobitanu si estendeva dalle dire partì delle 

lonne di Ercole , e coi rispondeva ai reggo di Ma rocco.*' di vr- 
devasi in Cesariana e Tingitana all O. Citta : Cesa* 

' rea T’j'ng'/i (Tanger)", ■■ ’ • ' • • • ^ 

260. 1 paesi di cui ald/iamo parlato cstendevansl a poca di- 
stane dal S. dell’ Allanlb'^ al di là di quella catena di mpon 
* ti , le nolìfie degli antichi erano vaghe ed imperfette. Essi da- 
vano agli abitanti deserti il nome di Getuli , Melanogetu- 
// (Getuli nerr)c Car<im«/ift.,Questi abitavano nelle vicinan» 

•' 7.e della Fazania , che paro esicre TI Fezian attuale. Gli an- 

> ti^ii non avevano elle poca cpgnizione^del Nigcr ; e secondo 
le apparenze non co,noscevano nulla al di la del capo Boiodor 
Sulla costa occideutàle. -T ^ ^ ' ' 

-• . CAPITOLO Ili. . . 

^ ‘ - /,/ Europa. . ' ^ ■ / 

Cominceremo la descrizione deir Euro,pa,dair oriente al l’og- 
getto di vedere prima di tutto i pa'esi più famosi e più cono- . 
sciati. '■ , 

') ■ y ■ §. I. . - ^ , 

' ” / ' . 'Grecia., ' , ' . ■ 

s 5 i. La Grecia propriameàte detta aveva per cooBpì all’E. » 
il mare Egeo; al S. il mare di Creta ; ali’ 0 quello df Sicilia. 

V * 
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Si può dividere in Terra ferma kA in Isole. \ol Terra felina 
può essere aneli’ essa suddivisa in Grecia propria , ed id Te~ 
loponneso. \ ' , 

Grecia PROTBi A.,,, • , , • 

Le parli eh’ cssa^'com prendeva, a cominciar dal nord, sono: 
aS 2 . La MAcrnQWiA , paese molto montuoso; le principali 
montagne erano lo Scardo 1’ Orbelo e il Tangaeo , ove tro- 

■ vansi delle miniere d’ òro fatte scavare da Filippo padre di A- 
ieB$andio,e il monte ^io (Monte San to'). Fiumi: V Haliacmon ‘ 
(Platamoon) , V Àxìo (Vislrixia) , lo 'Sirimon (Jsca ), Citta’ ; 
Edessa antica captale; Fella patria di Alessandro: ulmfipoli 
Sullo Strimon: Filippi così detta da Filippo re di Macedonia , 

■che canihiò il suo antico nome di Crenidvs. Bruto e Cassio vi 
furono battuti da Ottavio chiamato, dipoi Augusto. Nella pe- 
nisola detta Calcldlca si trovava Tessatonicà anticamente 
^/termu5(Salonico), Olintoe Potidea, città celebri nella guer- 
ra del Peloponneso , e in (quella di Filippo contro la Grecia ; 
ly/ii/riVa ( Libanova ) patria di Aristotele. , ' 

a53. L’iluria lungo il Golfo Adriatico, cotflcneva"j&yo/rfani- 
7 MS o Dirrdcchto (Durazzo) colonia di Corcira , ed Appallar 
nia. Nella -parte meridionale vi erano i monti Acro Cerauni 
che formaiio.coll’ Italia' lo stVeito chiamato Golfo Ionico , die 
dà ingresso al mare Adi.ialico. 

a54- L'Epiro , il di cui nome signiBcA continente \>er oppo- 
sizìoue all' isola di Corcira situala in faccia lillà costa. Citta’: 
Batroto (Butrinto) \ Ambracia (L’Aria) sui golfo di tal no- - 
me (Golfo di LaVla ), NUopoli (Prevesa ) o la città della Vk- 
toria, fabbricala da Augusto in memoria della battaglia d’A- 
zio- 11 tempio e la foresta di Dodonà , celebre per gli ol'acoli 
di Giove, erano situati in quel paese. • 

■ >55 La Tessaglia occupava una vasta piamira , avente 
per confine al N. il monte Olimpo , all’ 0. il Pmdo , al S. 
VOeta IL fiume principale era il Peneo (Safambria) che vi- 
cino alla sua imboccatura forma una stretta vallata , 'detta 
Tempe, rinchiusa tra’ monti Ossa e Pelion Lo S pr-f’chio ba- 
gnava la partemei idionale^della Tessaglia. Cittì’ : Farsaglìay 
celelire per la vittoria di Cesare couiro Pompeo , Larism , 
AJagnesIa soprannominata Sepias per distinguerla da Magne- 
sia in Lidia ( 21 5). Vicino a quella , la fiotta di Serse rimase 
distrutta da una tempesta \.Iotco Patria di Giascne, situata 
iu feudo ai (jniìio Pclasgico p Pagaselko^ ( Golfo di Volo ) 
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.nome che traeva d a, Pag«5o«, porto ove gH Argonauti s’im- 

, I;ai-caroiio. £;ac/ert (Zciloun). 

Tra jl riiOHle Oetatà ilmaVe eravul, paese delle Termopo- 
li o parie calde , ché Leouida difese contro 1’ armala per- 
siana.- ( , ^ . * 

256 . L’ AcabnaNia. era il paese pià occidentale della Grecia 
ài S. ' del golfp di Ambi acia. Fiume , Jicheloo. QnTfC Azio 
airingresso di quel golfo , celebre per 'la vittoria navale di 
Augusto contro Aulouio ; Argos ^ Àtnphilochicum ^ Siratus. 

^ 257, L' etoeia, separata dall’ Acarnania' dall’ ^c/te/od , ba» 

; gnata daU’ .£ue/jo , sulle rive del quale £reo/e j secondo la 
'^favola, uccise il ceutauro Nesso ; contava per città Tliernius 
,e Caìydone. ‘ ' ‘ ' 

256. La LocfiiDE era sitaata bingo la costa N.del gólftrdi Co- 
' rinto.che comunica col mare di Siedia |)crmezio d’uno stretto 
- rinchiuso tra’ due capi à.\^^{hiuln ed Antirrhiurn. Questo pae- 
se era a<bitato da’ Zocrt so pi*an nomi nati Ozoles.CvxrA Nau- 
- pachi (Lepauto) vicina al ca^o ArUirrkiiim^ Atnfissa {Syj\oiiu) 
vicina a I)L-lti>, Cirra, che dava il'sUo nome alla parte 

■ interna del Golfo di Cqrifjto.; ^ ^ 

209. 01 ti;e'i Locri Ozoles , eranvi altri Locri òhe abitavano 
al sud delle Termofioli.-Si dividevano in Locri Epicne/niiiii , 
che ahiMvattO alle falde del monte Cnemis \ Citta’; Tliro- 
nium : ed in Locri Opuuzioni \Q,vsik Opunto ■' 

260. Xa Fqcidì; separava i Locri .-O-o/cs , dagli altri Locri.. 
Questo è un paese móntunaissimo ovp innalzasi il Parnaso , 
'-le due sommità del quale si'chiamavano iV’aup/t nrHampea ; 
a mezza co'«ta era- situala la città di Pito ó dy., Delfo che.con- 
teneva il tempio di Apollo , 'Ove si andava' a consultare i fa- 
mosi oracoli ,'ed a poca distanza si trovava strada biforca- 
ta ove Edipo uccise suo padi e Laio. Eiatea , Ti^ 0 rea\ e An- 
ticira celebre per 4 ’ellelioro che prodnceva <juel territorio , 
perchè quella pianta credevasi alta a'^guarire la pazzia. , 

• 261 . La Beozia al S. delia Pocidcv, è separato, dall’ Attica 
dal monte CiteròneJ^ Ali’O. il monte Elicona , sacro, alle i\J[,u- 
se , come pure le fonti d’ e d ' Ippocrene e il picco- ‘ 
lo ru.scello Permesso che da queste nasce.va. 11 Ilùme princi- 
pale era il C fisso , che si scarica nel lago .Copais , al S. del 
qualeevvi un assai più piccolo lagodètto ffytica..Credesì da. 
molti che il diluvio d' Ogige fosse uagionatot dallo straripa* 
zaento' del Copais^ di-cur iu seguilo si fecero sgorgare le ac- 
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que nel mare. Citta' : Tebe farbbricata da Cadmo , patria di 
Pitid.iro e de’ generali Prlopida ed Epaminonda. Essa fu pre- 
sa e spiamta da Alessandro nel 33>: Cheronea , famosa per 
la vittoria di Fdippo contro gli Ateniesi , e per là nascila del 
filosofo Plutarco : Coronea ove Agesilao battè i Tebani: Le- 
(Livadia) pve era l’antro e T oracolo di Trofonio; Or- 
comene ove per quanto dicevasi si conservavano le cenei'i d E- 
siodo: Tespie , Letture ^ dove gli Spartani furono sconfitti da 
Epaminonda nel 37 siill’j^jopo, disti ulta dal Teba-ni. 

. Nella pianura tìeW Asopo furono battuti i Persiani capita- 
oati da Mardonio.^u/fs piccolo porto 8uir£uri^o( i 64) stretto 
che divide fa ilcozia d a Ha bea: ivi s’ imbarcò la fi4>tta dei 
Greci lul partire per la guerja di Trtqa ; Oro/'Oe Tanagra 
il cui tei ritorio bagnalo dall' , fu spesso motivo di di^ 
pule tra gli Atenioi ed i Beozi. c 

261. La, MtCARiwiall’ ingresso deir istmo di Corinto, citta’: 
J^egara , il di CUI porto chiamavasi tristo sul Golfo Sarunjco. 

263. L’Attica c una penisola avente la forma di un trian- 

golo , la cui base posa sul Citerone , al N. questo è un pae- 
se poco fertile e montuosissimo. Montagne: il Farne , il Bri- 
lesso al N. E-, 1’ /inetto, cognito pel suo squisito mele, il Pen- 
tcLico nel mezso , famoso per i suoi marmi -, il Laurium al'S. 
che cOQlenevà abbondanti miniere d’ argento dalle quali gli 
Ateniesi ritraevano grandi risorse. 11 solo fiume è il Cefisso, 
la di cui imboccatura è ticina ad Eieusi : \ due ruscelli detti 
Cefisso eà Hissò , che scorrono al N. e al -S. di Atene , non 
sono che toneoti, per essere asciutti nella maggior parte del- 
l' anno. - ' 

264. Citta : Atene fondàla da Cecrope; Y Acropoli o citta- 
della era la paijLc più eminente’; là vi era il rinomato tem- 
pio di Minerva o Partenone^, costruito sotto Pericle . ove si 
vedeva la statua della.Dea d’oro e d’avorio, opera di Fidia. 
La città era unita per mezzo di due lunghi muri' al mare , 
ove trovavansi i tre porti; il Pireo il principale di tutti. Mu- 
nichio O'Falero. Fuori- di Atene eranvi i giardini dell’ ac- 
cademia, del Cynosargo, e del Z{ceo,dèstinati agli esercizi gin- 
nastici o alla passeggiata: Eieusi , ove da Alene per la via Sa- 
cra , si recavano ai famoso'' tempio dì Cerere per esservi ini- 
ziati ai misteri ; Decelia città forte nell’interno, ; Filo ed Oe- 
noe . fortezze clie difendevano l’ ingresso dell’ Attica dalla par- 
te della Beozia e dalla Megaride ; Maratona , ove gli Ateniesi 
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eapilanatl da Milziade scònUssero i Persiani eomandati da Da- 
rio nel 490- Anajlislo fprlezza; Siinio , Ixngo- presso il capo 
dello slesso nome che terminava l’Atliea »1 S. . - - » 

V AUica dividesi in tre parti; la " Diacria o la regione moa- 
tuesa, il Pedion o la pianura , e la paratia -, o la spiaggia.. 
Si suddivideva poi in un certo numero di cantoni detli drme$. 
La popolazione non eccedeva 200 , 000 individui d’ ogni età, e 
sesso , dei quali 100 , ooo schiavi. 

265.11 PE(.opoHnEso(LaMorea): Si dava tal nome, che vuol 
dire isola dì /'e/ope,alla penisola riuMita al re§lo della Grecia 
per mezzo dell’ istmo di Corinto attualmente hepcamili, che si- 
gnifica 6 miglia, a cagione della larghezza. Le coste di questa pe- 
nisola sono tramezzate da inolti golfi profondi» che le danno 
qualche 8 ptuigr>awà aUà:fc!glia di platauoodel moro per H che 
le fu dato il nome moderno di Marea. Questi golfi a .princi- 
pia re dal S. E. sono; 4 ^ 'Paronico , 1 ’ Argolico , il Laconico , 
il Mrssenico j 'ii Corfrahaco. ìhl^loponneso comprendeva : 

a(i6. La Corintia situata in g*^ò^rle sull’ istmo, paese po- 
co este^. CrrTA’; L’orih tocca don porti uno detto Lechaeum 
sul golfo Corintiaco , V alfro Cenchres so\ golfo Saronico. 
La cittadella sopra una montagna* elevata si chiamava Acró- 
cormto. Questa città fu distrutta dal console Mummie. 

26^. L ÀBQOLiOE al S-, bagnata dall Indco yV Eratino' eA. 
lì Frisso, e divisa in Argolide propriamente detta , Epida~ 
uria, Trezenia , C'nuria- Citjpa’ i Argo Ropraniiominata Ip- 
pobotos (che nutrisce cavalli) con una cittadella m'olto elevata 
detta Larissa. Micene dì N. fondata da Perseo. Non lungi e- 
ravi Hereum famoso ternpiò di Giunone ; Tirinta \ Naufjlià - 
(Napoli di Komania)v il pofto di ArgOyJSemeà óve si celebra- 
vano ogni tre anni dei giuochi in onore di Giove ; Cleones ; 
Epidaiiro famosa .pel leropiodi._E'ciila pio j Traene , soggior- 
nò di Puea&ùia&io il pfà sdggiod&gll pontini, Ermioue , Ti- 
rea nejla Ginufia. _ ' 

s68. L.a LAcòNiAal S. 0. è traversata dal monte TaigHe^ e 
da aj tre montagne; è bagnala dall Eùrota (Yasili Potamo) che 
riceve 1 Ocaus. Citta’: Lacedemona o Sporta , sulla diritta 
dell’ Eiirotay fondala da LHrx , capitale* di lutto"’il paese. 
Amiclca, celebre pel suo tempio d’ Apollo. Brisees yMarioy 
Elo Sulla riva del mare, sottomessa dagli Spartani che ne le- 
ccio schiavi gli abitanti detti JLoti. ha La'coma era termina-' 
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ta al S.'da due rapi, Tenaro (Malapàn) e Mdea , famoso per 
i peVicoli die s’incoiitiavano in quella na vigazione. 

269. I.a Mkssema occupava la parte S' O. tlel PcDoponnè- 
80: ella era separata dalla Laconia da monti.' Fumi; il Fami- 
so ed il Ltda. Citta’: jWeiie/ie rifabbricata da Epaminonda, 
vicina al monte Itomf con una forjteiza celebre ; Sleniclara 
dimqra di Ci;esfonte; Corone (Coron) fondata da Epaminon- 
da: 'Aieione(Modon) , Pi/ò (Navarino) alle falde del monte E- 
gialeo/alO. non lungi l’isola di i^netena rinomala per l’as- 
sedio che vi sostennero gli-Spartaui cdntriO gli Ateniesi nella 
guerra del Peloponneso. è. ì ' ■ . ' • 

• 370. L’ Elide divisa in Trifih'afià Elide \ bagnata dal Pe- 
nco e dall’ Alfeo. Citta’; Ehdeii dicui porlo cliiamavasi di- 
Irne ; Pilo al S. O. diesi credeessere la Pdo di Nestore: Fi- 
so , vicino alla quale eravi Olimpia , -luogo sacro a Giove, do- 
ve si cdeliravano i giuochi olimpici ogni quattro anni ;Ze/7rui7t 
della Trifilia., . ■ < 

.371 .<L’ AarAuiA che occupava il centro del Peloponneso, p 
contrada assai montuosa i di cui monti- più notabili avevano 
il nome di Eri manto e di Ziceo dove 'dicevasi. che Giove na- 
•scesse ; edi Menalo sacro a, Pane ed ai pastori. Filmi h'AlfeOy 
ì'Elisone. \[ Lodone^Y ErimaatOy\o Stige, le dr'cuì acque le- 
nevansi per mollo corrosive?. Citta’: Clilo, Psofi città consi- 
deralàie ; Cheneos sacra a Mercurio , Stinfale avente ne' suoi 
contorni delle paludi rinomate per una bielle fatiche d’ Erco- 
le ; Orcantene r Caphycs , Mantinea , celebre per la battaglia 
in cui perì Epaminonda nel 870, e per la vittoria di Fdope- 
inene contro Nacaiiida tiranno di Sparla nel ao 5 ; Tegea (Ti i-i 
polizza)", Herèa^’ Alifera ; Figalia , AJegalopòli, fondata per 
consiglio d' Epartiinonda. V ' 

273 L’ Acaja occupava tuttala costa sèueiitrionale del,Pe<» 
ìopoonesò lungo il golfo Corintiaco;, fu da prima detta Egt'a- 
lea ,0 spiaggia attesa la sua situazione: Citta’ principiali: Dy~ 
me ( vale a dire occidentale) ; all’O. /*/7t/'<r^r(Patras) ripopola- 
la da Augusto ; Tritea nell’ interno delle terre ; ' Aegium sul 
territorio della quale si radunai ono per un certo tempo-gli sta- 
ti d’ Acaja,; Egira delibi ancorà'IIy peresia y Peliene. 

278. La Silionia Ira 1 Acaja eia Corintia , è uno de’ più bei 
paèsi della Grecia, Citta’: iStcfone la più antica con Argos , 
nominato jier le sue sctiold di pitiiira e srullma , per la na- 
‘ scila d’ Aralo capo della lega Àoliea: Titano y FdiOnte io uu 
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Cantone dello Filiasia , che formava un piccolo stalo iudi- 
pendcute. -t* - - - . / 

Isole della Grf'cia. 

Queste isi'le sono aU'O, , al S. o all’ E. della Grecia: noi le . 
presenteremo in quest' ordine. i 

274. IsGi.E all’ Ovest. Corcira (Corfù) V isola de’-Feaci di / * 
Omero , colònia di Corinto. La rivalila tra questa isola e ia ' 
sua metropoli fu una delle cause della snerra del Peloponne-* », 
so. Leucade (S. Maura) altre volte unita al continente da un ' ' 
Tstinip terminato ài S, dal capo Leucatie , di dove Saffo ere— -é • 
desi che si precipitasse, dalla disperaziolie. '' 

370 Itacfi ( Tliiaki ) , Dulieluo la cui vera" posizione 9 an^ì - 
Cura incognita., f^tì^/e/a'a.(Cefalonia.) fa cui città principale 
era Samv. Queste tre isole costituivano gli start d’ Ulisse. Za-‘ ' ' ' • 
oinlo (Zante) : le Strofadi dette pec l’ avanti Plotae , o gal- . 
leggianti/petdì'e si credeva che si traslocassero ; Sfacteria ' 
(269) sulla Costa O. della Messenia : gli Spartani vi sosten- ’ 
nero un assedio contro gli Ateniesi nel 420. 

‘2’j6, Isole al Sud. Citerà (Gerigo) al S'. della Laconia, sa- , ’• 
era a A'^enere; Creta (Càndia^ che ha pid di galeghe di Imi- :•'* 
gheiza:.essa ètraverjata dalla lunga catena deli’Mz, ove Gio- * ; 
ve secondo la favola, era stato allevato dalla capra Amaltea. 

Citta’ : Gnossus ^ ove regnava Minosse; Cidoriia all’O. (la 
Canea), Go/Vf/izr. ' ' 'r ’ ' 

277. Al K. E. di Creta era vi r isola di cd al N. 

\^ 'Cicladi, gruppo di isole cdsìrdetlo, perche ha una forma 
approssimantesi alla.circolai e: le principali erano 77*erzz (Sa n- 
tonno) o Callista, Ciinplos^ Paro, patria del poeta Archi- 
loco, e famoso ptr i suoi marmi. A'uxos (Nasso) la più vasta ' 

ove , si Credo che Teseo abbandonasse Arianna. Melos 
(Milo) patria del- filosofo Diagora. . . 

Sifnos, Serifos, Cythnos, Ceo.v, patria dei poeti Siraonide ' ‘ 
e Bacchilide, e dell oratore Prodico; Deio sacra ad Apollo ' 
Diana e Latpna; My cotte, Tenos, Andros. ^ ' f . 

278. Nèl golfo SaronrcoevviCa/a«rza,(Poro)ove Demostene' ■ 

perseguitato da Antipatro re di Macedonia si avvelenò. J5:g-/>uz ' ‘ 

(Engia) gli abitanti della quale evano navigatori. Salaminn. ' 
(Colouri) separata dall’ Attica da uncf stretto molto aneuslo- 
dove si diede la battaglia ch’ebbe quel nome. 

279. Isole all Est. II Eubea isola molto lunga , separala 

■ - 9 - V 

, ' I 3? . 






geografia AÌNTCA, 

. dal cbtiUrlente da uno stretto, che prende ihnsme d’Euripo 
liella'parle più stretta. Comprendeva Ohalcii s.uH’Euripo, £- 
retria, Carist^,Orea-,-aV^^ìì mùhteVcha presso Cat isto che 
somministrava rasbesto'o amianto col quale si facevano le tele 
iucoiBbuslìhifi- * 1 .• > ^ ' 

280. Seiro isola estremamente a^-ida. Ebbe perire Lieome* 
de, alU<x:octe del quale Achilie fu tenuto celato da sua madré.,'* 
ÀI nord vi erano le isole di PeptV'eto Halc^fiesus , Scopelos^ 
'e Sciato sulla costa della Tes.saglia IVtSO'al.sttd della Ma-' ' 
cedonia, cognita per le $ue miniere d’oro. ' r‘t ' 

• 28 1‘. Al nord delia Grecia era situata Isk^rdcia all’ E. del-' 
la Macedonia, all’O. del Ponto E.ustno, ^al,N. dell’ Ellespon- 
to, delia Propontide, del Bosfoi^o diTraicia. .Motstacìte 
dope ed Emo. Fiumi : il Nestb , V E bro sulle rive del quale 
.Orfto4u mes^ in pezzi' dalle Baccanti. Qitv.Ci Abdem pa- 
tria di Democrito ^ Càrdia sui^ i.stmo del CKersoneso , peni» 
«ola situata lungo l’ Ellesponto.che conteneva la città di Se- 
slos in faccia ad Abi'do (209) cognita per. i’ istoria di Ero e 
Eéandro^ ed il ruscello .detto Aegos Potamo 9 presso il qua- 
le Lisand'ro generale spartano riportò^nna yUtoria navale con- 
tro gli Ateniesi. . . . ‘ • er ' > 

^ - Peri nlhus, e i’e/ynr^na saUa Propontide ; Bitatizio o Co- 
nstanti nopo li’, S airnydessus' 6 ù\ ponto Eusino"; 'nell’ interuo, 
abitato da di versi popolile tra gli altri dagli Gdrtsi,si'trovaya 
Adrianopoli, Filippo'pdli, Beroèa: . , v-;-' 

282. La àìesiahì nord dalla Tracia tra l’ffemus ed fi Da- 
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hio. era divisa riguardo a'^óeslo fìumeìn Mesia infcno- 
all’E.( e superi ore all’Ov i-V ' - - 

.. 't. V . ^ 



I* !» ’f. 






II. 

•Italia'. 






\ ^ 






' ' Sdva màgp* paMi^s fràiirgmy^atBraia telloj» 
■ MagDa.Tii'iira: libi res aaliq«ae latidU et ajÙS 
Ingrejior,f^i/:^/7. Geor^. L. I,y. 173. , 



■ .., ..^283. L’ iTAl.iÀ occnpa Urta, grapde peuispla che si avanvà' 
^fiel MéditeiTtineo, Ila per confini ali’ E. il gcillo Hclriaticu , 
il mar Tipreiid ; al S., quello di Sicilia ai K. la cato- 
'na. delle Alpi..'. ■„ .4 
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I pacM che comprende si divìdono in paesi Nord , del 
Mezzo e del Sud-. ■» - 

• 284. • Paesi del Nord; Gallio Qisaipina o aj di qna delle 
Alpi abitata da’ Galli che \i si stalniiroho. Essa forma nn ha*^' 
. cino bagnato dal Padus , o Eridano{ Po-) che scorre%dall’ E. 

I all'O. e da tutti i suoi affluenti , i primi de’ quali sono , Ti- 
cinus (Tesino) f ÌK/ddua { Adda) Mtncìus ( Mincio ) a sw 
iiistra: la IVcóta (-Trebbia) , Turtxf (Taro) , il Rhenus (Re- 
no'). Il Rubicone , che si getta nel mare Adriatico , separa v» 

• U Gaìiia Cisalpinji dal rimanente deli’ Italia: 

Al nord vi sono i laghi P'erìjanus ( Lago màggiore), La- 
rius ( di Como ) , Benacus ( di Garda ), 

* Uignardo al Po, dividevasi la Gallia Cisalpina in Teaspa*' 
duna ( al di là dèi Po ) e.Cispòdana ( al di. qua ), ' ’ • 

285 ba GalUa Traspadana COnienéva I Salassi \ Cixf a’: 
Augusla Preretoìiia ( Aosta >. 2." l Stfgu.ij ; Cit^a' -.Se^u-^ia 
( Snsa ). 3 .* 1 Taurini ;'CiTT A : Augusta Taurinorum\To,- 
rino) 4 -“ I Libicìni] Citta': FereHlne { Vercelli )> 5 .° ì 
Zeni ; Città’ : 7 ’/cx’«m/?j (-'Pai'ia ) pre.sso la quale Annibaie 
sconfisse i Ronjani, 6 ° Gl' Irtsubri ^ CiTiA’ : Mrdioianum 
( Milano )• 7 “(Jli <Oro^x \ G\x-v.s!i Ber goni um{ Rérganio ). 
H.''l Citta’I (B rescia). 7 »/anfua (Mantova) ' 

ne’con torni della quale nacque V irgilio nel vi!laggiod’.,^/«7c*.- . 

286. La Gallia Cispadana conteneva, Gli Anamantix 
Citta’: Placentia ( Piàcenra ). 2.^1 LingoniiCivTA': Forum 
alieni ( Ferrara ). 3 .° I Bòjoni', Citta': .P<z/x'/ixz( Parma ) J ' 
Mulina ( Modena) Bononia ('Bologna ) \ Ravena ( Raven» " 
na ) sede dell' Impei o de' Goti sotto Teodorica nel 43 g. Fo- - 
rUm novum ( Foriiovo ). 

2 ? 7 ' Lìgtina era al S. 0 . della Gallia Cisalpina , ed e- . 
stcndevasi fino al Po.- La incomincia' 1 ’ Appennino- 1 fiumi’ 
sono il Tenarus e la Mucra { Tanacp'e Magr^S ohe dall' E- ' 
Iruria la scparava.-^iTTA’: Genua ( Guiio'wa) Portits.fler- 
. culis Monoeci ( Modaco ) ; Inletnelium ( Ventipiiglia-).'^ 

" a88. La Venezia o llenezia alvitata dagli Eneù al,N.-E. 
d^ll Italia. Fiumi ; \' Athesis ( Adige ) ; il Medoncus 'niajor ■ 
(Brenta ) ; il Medoacus minor ( Hafehfglione); H Plavis{ la 
Piave). Citta': V erona ^ patria di Catullo e di Plinio il vec- ^ 
duo \ Vicenza \ ( Padova ) patria' di Tito Livio } ./ 

Iiadrta ^ che aveva dato il .suo nome al gtflfd’Adrnitieo. 

289. La Cur/iwz (.Caruiola Città’< Aquile) 1 clic divenne , 
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/Sotto gli imperatori di qualche impocljmza ; ZT/irrtum (Ddioe). 

L’ I«tria l'acchiusa iu una penisola sulla costa E.'de] golfo 
Adriatico ; Cittì’ wTrrgiss/e {Trieste); /’oZa-lnogo di e&Hio 
di Crespino figlio di Co>tantìno. * - 

290 . Paesi di mezzo. L’ Eivuria (4>o) bagnata dall’ Arnùs 
.( Arno ) ; 1’ Ombrati ( Oinhrone ) ed il Chiana ). E'sa 

conteneva il lago Trasimeno snlle rivede! quale Annibale bat- • 
tè i Kojiiahi nel 53^ di Roma ,-ed iUago ^ulùniaho (dì Bcrf- 
sena). Gli Etruselii ehc'avevaoo per tein{>o coltri vaio' le .scTieq- 
zie e le arti si erairo'mia volta estesi in una ^'an parte d’ Ita- ' 
lia. Il loro paese si era diviso id diVti'si stAti i di etti capi e- 
rane detti Lucuntoni. ■ r • ‘ ' ‘ 

• 29 1 ^CiTTA’ paijyeipyLit'Iiwea ( Lacca ) ; Phae ^ Pisa) ; J’ae- 
sulae(^ Fiesole );'gli abitanti di questa fabbricarono F/oricrt-* 
tia ( FiorenzB'^» o^a F-trenze aumentata th .st gapto da una Co- . 
Ionia romana; Volaierrae (A’oitèrra ); S^na Julia ( Siena ); 
Arretium ( ArOzzo )> Cortona c Perugia p^so' il lago Trasi- 
meno ; Clusium-{ Chiusi ) ove risiedeva Porseona uno de’Lu- 
cumoni deU'Etruria •/F'ulsinu ( Bolsena ) ^ par/piinii, che die- 
de il suo nome alla iamiglia dei Tarquiiq: FdUrU assediata 
da Camillo: Co<*re dove si ritirarono le Vestali col fuoco sa- 
cro. nel tempo' ch«.Roma era assediata da' 'Galli ; F.eit o Peia 
che i Rcgnàobpreseró dopffWi» assedio di dieci- annir :. - 
>, L’ Vmbt'ia "che si. estendeva dall’ Appennino 

■aTi’ AdriàtipovVbiìàta dagli Uitibn e da’ tycacmi. Citta ewd»'. 
runinum l Riìnlui) ; Pifaurutu>.(. Pesaro ); Spoletiunt (Spo- 
leto').;-. ? 

i .'2 q3. Il jPfcèrtiìwf , Jl di ,c*»i nonte denota paese della pe- , 
ce , percliè prydaceva'tìwlti pini. Ficmi ; 1’ Aetis ; ed il Tru^ 
erUus'^{ Tronto) : CirtA’: Ancona: Firmum ( Fermo Ascu^^, 
lum i Ascoti ). AL sud eravi.il paese àcPreluzj che aveva per^ - 
ciUa'prioctpaTe Hadria. > • .• ,• * 

f . 2 g 4 - Il paese 'de’-iyaArVit ; le' di cui primarie- città erano - 
Reat6~{ Rieti ) ,'jCtO’ej-, Tibur , ( Tivoli ) sull- Anlo ( Teve- 
~rone ) luogo celebi>e per le ville di Mecenate e di-Orazio. In 
queste parti eravi V ALlia \ vicino alla quale j llonwMii luro- 
no ballati da’ Galli. ■ . - , ‘ - 

il Laliiim ( Lazio ) età situato Ica fi paese de’ Subini ed il- 
mare , e separato dall’ Etiuria<per;mezzo del Tevere. Con- 
teneva di re-i'si piccoli popoli;, i Latini:^ gli Enti ci ^ i Rululfy • 
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i Folsci , gli Equi , gli Aratici che furono saccessi vamente 
soggiogati da’Romatii. 

295. Le citta erano , Roma fabbricata presso al Tevere. 
Essa conteneva nel suo recinto otto colli , cioè il Capitolino^ 
il Palatino ^ il Quirinale ^ il Pàlio ^ Y Aventino , \' Esquì- 
lino, il Viminale , il Gianicolo. 

Angusto la divise in i 4 quartieri. Si contavano 8 ponti , 
e i5 porte , per ciascuna delle quali passava una delle 1 5 stra- 
de che principiavano al miglio doralo posto nel JPoro. Ostia 
air imboccatura del Tevere , era il porto di Roma. Laviniumj 
credevasi essere stato fabbricato da Enea ; Ardea ,Alba-lon— 
ga, patria de’ Curiati. Tusculunt (Frascati )i vicino al qui'le 
Cicerone aveva la sua villa detta Tusculum ; Preneste ( Pa- 
lestrina) Anagni ; Arpinum , patria di Cicerone e di Mario, 
Antiun , patria di Nerone e di Caligola , Suessa , Pontetia^ 
presso le paludi pontine, Circei sopra un promontorio , e cre- 
tlevasì fondata da Circe. Terracina sulla riva del mare , chia- 
mata dapprima Anxur , situata alla estremità delie paludi 
Pontine. Minturnus ove si ritirò Mario. . • ..1 

396. Le montagne all'E. ed al S, del Làtium , erano abi- 
tate da diversi popoli , cioè i.° l Marsi , oye trovasi Marru^ 
Incum sulle rive del lago Fucinus (Celano). 3.° I Festini % 
Citta’: Amiternum. S."! Marucihi-, Citta’: Tenta d’ onde 
tras.se il nome l’ ordini de’ Teatini. i Peligni ; Citta’: 
Corfiniunt , piatta assai nominata nella guerra sociale. 5 ." £ 
Frentani ; Citta’ : Anxanum. 6° I Sanniti Citta’. Aadife- 
ne , Bovianum , Beneventunt. 

397. Paesi di mezzodì. Avevano generalmente il nome di 
magna Grecia , a cagione della gran quantità di colonie gre> 
che, che si erano stabilite sulle coste. 

298. La Campania , uno de’ più bei paesi d’ Kutopa con- 
fìnava coi . Latium , da cui era separata dal Liris (Gariglia- 
no ) Tutta la parte marittima è vulcanica : là trovasi il Fé- 
savio di cui da prima eruzione conosciuta è dell' anno 79 dopo 
G. C., che distrusse le città tì' Jlerculanunt , di Pompt ia e 
di Stabia , e vi peri Plinio il vecchio. Il lago A verno , oc- 
cupa il cratere d’un Vulcano; Citta’: Capila sul Volturno, 
Partenope poi Neapplis (Napoli);Cumfle,.fia7ae (Cuma.Baja) 
soggiorno di delizie de’ Romani ;Nola , Salernum'{ Salerno). 

299. L’ Apulia all’E. della Campania sul golfo Adriatico, 
si divideva in Dauaid 6 FuceiiHx II rullar e il Garganus 
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( 31onte S. Angelo) erano le principali montagne. Citta’: 5t- 
pontum y Luceria , fondata , per quanto credesi , da Diome* 
de; Venusia patria d’ Oraaio ; Bariuni, 

300. V lupi già o Messapia y comprendeva ciò che appel- 
lasi 7Vz//one d’Italia in faccia all’ llliria: Citta’: Brundusium 
(Briudisi ) ove imbarcavansi per andar in Grecia. Hidrantura 
(Otranto), rarenfu/n ( Taranto ) fondata dagli Spartani, 
celebre per le sue ricchezze e pel lusso che vi regnava. 

301. La Lucania, bagnata dal Silarus: Citta’: Paesium 
o Possidonia. I Sibariti vi si stabilirono nel 5io. Eraclae 
sul golfo di Taranto ove Pirro battè i Romani.. Sibari , co- 
gnita pel lusso de’di lei abitanti , distrutta da’ Crotoniati , e 
rifabbricata sotto i nomi di Thwiuni e di Copia. 

3o2. 11 Brutium. Fiumu lìCrathis , il Nethus. Citta’: Pan- 
dosia y Cosentia , Croton , celebre per le scuole di filosofia; 
Sylacium y Lfypponium y o\e Plutone rapì Proserpina, se- 
condo la favola ; Locris , fondata da’ Locri di Grecia ( 2^9 ) 
e soprannominata Epizer/iria ; cioè a dire sitnata presso il 
promontorio Zephiriunt ; Rhegium ( Reggio ) pi esso lo stret- ' 
to di Sicilia; Maniertium. 

3o3. Lt, ISOLE d’ ITALIA. La Sicilia y la principale di tulle, 
è separata dall’ Italia da uno stretto angusto ove si trovano 
gli scogli di Scilla , ed il vortice di Cariddi , già temuti 
da’ navigatori. Quest’Isola per la sua forma triangolare fu 
detta Trinacria y o isola de’ tre capi:, questi erano Peloruni 
al N. E., Pachynum al S , Lilybaeum all’O: ella è assai mon- 
tuosa nell’ interno.. Il Vulcano Etna alto 10,000 piedi , e 
Y Eryx y sacro a Venere, sono le montagne principali. 

3o4- Citta’: al. N. Messana ( Messina ) snllo stretto detto 
dapprima Zanche , ripopolata da’Masseni ; Hitnera , Panar- 
mas (Palermo) ; all’E Càtània y Leontium ^Syracusa pres- 
so Y Anapus y fondata dar Corinti nei ']5’j , e riguardata come 
la capitale della Sicilia e composta di cinque di ilei-enti parti: 
Ortigia, Achradinay Tyche y Neapolis, Épipoles; a\S. Hyb- 
la , celebre pel suo miele: Comarina o Hyperia ; Agrigento, 
una delle principali città ( Girgenti )’; Selinonte -, Lilibaeuni 
in faccia a Cartagine ; nell’ interno eravi Sana , sacra a 
Cerere. 

3o5. Al nord della Sicilia , vi è un gruppo d’ Isole dette 
Eolie y o vulcaniche ( Isole di Lipari ) ; al Sud vi sono le 1- 
5ole di Melila ( Malia) colonia Fenicia , e di Crtu/o^' (Gozzo). 
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306. In meizo al mare Tirreno \&' Sardinia (Sardegna 
Citta principale: Caralis (Cagliari): la Corsica al nord , chia- 
mala per l’ avanti , Cyrnos j Aleria sulla costa orieulale era 
la sola città notabile. 

307. Lungo r Italia; Uva (Elba) famosa per le miniere di 
ferro ; Pylhecusa ( Ischia ) presso al capo Miseno , e Caprae 
(Capri ) all’ ingresso del golfo di Napoli, Nel golfo Adriatico 
le isole di Diomede , dette ora di Tremiti. 

' > , S* ' ' ’ 

Gallia. 

> ' 

3o3. hdi Gallia detta Transalpina , o al di là delle Alpi , 
aveva un poco più d’estensione- della Francia, attuale : essa 
estendevasi al N. fino all’ imboccatura del Reno. 

309 1 principali fiumi che bagnano la Gallia , avevano que- 
sti dilferenti nomi: il Rhodanus (Rodano) che riceve 1’ Arar 
o Sauconna (Saona); 1 75ara(lserà); la Z?r«en/za(Duranza), il 
Rehnus (Reiìo) che riceve la Mosella la Musa) ,• il Srquana 
(Senna) che riceve la il/iatfron/i (Marna); il Ligeris (Loira) che 
riceve l’ Elaver (Alliei ); la Garumna (Garonna) che riceve il 

r/if^ (Tarn); il Durannius\\at Dordogua;ec. 

. 3io. A tempo di Cesare dividevasi in Belgica al N., Cc/- 
tica in nu'zz.0 , Acfuitarua al S ; senza contare la Provincia 
Romana (Provenza). Ognuna di queste divisioni comprendeva 
una moltitudine di popoli indipendenti gli uni dagli altri, ma. 
di comune origine. In seguito i Romani la divisero in 17 pro- 
vincie aventi ognuna una metropoli ,cioè: 

Z\ìt.Novempopulania\ metropoli (Auch). 

A qiiitania seconda] (Bordeaux). . • 

JSurbonese 1 . a; A’arZio Afar/ius (Narhoua). 

Narbonese 2 <Si\Aquce Sexdce (Aix). 

Alpi marittime; EOrodunumiJEmhvuìì). 

Alpi Pennine e Graje: Tarantasia (Moustiers). 

3 i 2 Viennese; Vienna (Vienna), .s 

Aquitania i. a; .fiz'mriges(Bourges). 

Lionese \ . LugdiiiLum{\j\one). • . 

La gran Sequanese: Vesontioi^csuDiiOrì). 

Questa provincia conteneva P Helvetia (Svizzera) di cui i 

E rincipali luoghi evaLiVì'. Augusta Rgiuracorum,^h.o^^'AAsL presso ' 
asilea) AreiUicum (Avenche), . , 
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3i3. Lionesei. Rototnagus(R.ouen). 

LioneseZ. Toi/rorae^ (Tours)f 

Lionese 4* a; Senones (Sens). 

Belgica 1 • a; Zreveri (Trevés). 

Bel gic a Vi ■ Retiti {Stirai) . 

Germanica i . &•{ Moguntiacum (Magonza). ' 

Germanica a. ay Colonia (Colonia)., 

3>4’ C)ltre queste metropoli ,eranvi altre cittlt assai impor> 
tanti: Auguslodunum (Autun) o^/Aractó;iVe/nflusus(Nimes), 
Arelatae (Arles); jl/n5j/7m (Marsiglia) fondata da’Focesi (aia) 
città ricca commerciante , assai distinta per la cultara delle 
lettere. Fu patria de' navigatori Pitea ed Eutimene, dell’ ora- 
tore Roscio , e di Petronio , nato ne’ contorni , Luletm (Pari- 
gi); o Carnute j (Chartres). 

SVI. 

Spagna. 

3 1 5. Sotto questo nome comprendevasi tutta la Penisola tra 
1’ Oceano ed il Mediterraneo , separata per meno de’ Pirenei 
dalla Gailìa, chiamavasi anche /Aerzn. Era essa abitata danna 
moltitudine di popoli di cui i principali erano. 

1 Calldici, il di cui nome ha fatto nascer quello di Galizia, 
i Cantabri , i Vasconi da’ quali è venuto il nome di Baschi 
e Guasconi. 

Gli Asturi , i Cosetani , gli Edetani , quasi tutti Celti, ra~ 
le a dire oi iginarii della Gallia ; e però una gran parte di quella 
regione aveva il nome di Celtiberia. 

I Romani la divisero in tre parti: la Tarraconese al N. e di 
mezzo ; la Betica al S. ; la Lu.sitania all’ 0. 

316. haTarraconese era bagnata dall’ Ibero (Ebro) e dal 
Tagus (Tago). Citta’: al N. e al N.O.^rnccar«..^ugus/a(Bra- 
ga); Calle Portus (Porto) che diede il suo nome al Portogallo. 
Asturica{A.siorga)-, Flavio-Briga, PompeZo (Pamplona). Ca- 
laguris (Caìahorva) patria di Quintiliano: i/errZa (I.erida)sul 
Sicoris ( Sergo). Sul Mediterraneo Bhode (Roses); Empò- 
riae ( Ampurias ) ; Barcino ( Barcellona ) porti di mare ; 7’ar- 
raco (Tarragona ) ; .Snguniuw (Murviedro) ; Valentia (Va- 
lenza); Lucentum (Alicante).; Carthago nova (Caitagena); 
nell’ interno Nunianzia , celebre per la sua resistenza ai ito- 
mani; TcgoviaiBilbilis patria di Maisiale.roZcZww (Tokdo). 
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t. 317 . La , bagnata daU’^^j^s (Guadiana) ed il Boe~ 

tis { Guadalquivir ) : GhxV : Corduba ( Cordova Jstapa 
assediata da Mario; Alahica ( Malaga) ^ famosa pei 

la vittoria di Cesare contro i figli di Pompeo ; Gades (Cadi- 
ce ) fondata da’ F> nicj yHispalis { SivigUa ) ; Italieci , patria 
degl’ Imperatori Adnano , Trajano , e/l'eodosio il giovine, 
3ifi. La Lusilanìa(\\ Portogallo) traversata dal Tagus , 

Durius, ( Uoura)) ed il A/m/«ns<ftlii'bo).CiTTÀ’: Qlisipo (Li- 

’ sLona ) , Salniantica {Sala inantica ) ; Brnesita dugusta ( Me- 

^ Vài - _V r^/- \ . ^ 




IH» I.IV*VCAi9» J»ve »»•» ^ ^ ^ \ 

cerno )> Sulle Coste della Spagna , evvi d gruppo delle isole 
Baléari , cioè Major ( Majoi’ca ) , Minor ( Minorca ), e le al- 
tre pare , ira loro vicine dette Pitiuse , cioè Ebusus ^ Ivica) 

ed Ò)3/iiUia (Formènlera ) ( i4)* :" 

*' • ,v' -, 

-, ‘ S- V.-' -, . 

Brettagna ^ Germania ^ Paesi alt Ovest ed al Nord. 

3ig UjiETTviQivA. I Romani davano questo nome alla gran- 
de isola die comprende. l’ Inghilterra e la Sco*ia: la chiama- 
vano altresì Albione ; eia parte settentrionale che erasepa- 
, rata dal rimanente , da un fosso c da Una muiaglia , app^l' 
lavasi CaLcfionia , di’ è la Scoila attuale. 

320. l Romani la diviserò iu 5. Provincie. . ^ 

I ° Brettagna prima e seconda ; 3.° Pluvia Cesarea' 4- Gran 
Cesarea ; 5.® Valentiniana.\ fe principali citta erano Lo/i- 
dinum ( Londra) Durovernuin ( Douvres ) CauialódùtHim ; 
jEAoracuwi-CVork ).palria’ di Costantino, 

-3à i -, L ’ It lamia al.1’ 0. era delta Hibernìa ,Ciita : Ehla- 
na ( Dublino). Le altre isole avevano i seguenti nomi. 

V (-Sari ingiies ) ; P'eclis ( Wight ) al S. -yMono- 

hia ( Man V, Mona ( Anglesey ) dimoi a principale de’ Druidi; 
Ebridi (^Veslernes). All’ 0. della (jaledonia, le Orcadi.^\. N. 
di queste vi sono le isole «S'AeiZa/iri, indicate da Tacito e Pli- 
nio col nome di Tuie ; ma credesi che l’isola delta Tuie àa{ 
navigatore Pi tea fosse l’ Islanda ; mentre altri sono d’ avviso 
^the fosse l’ Jutland ^ oppure una parte della Norvegia. 

322. Gehmama. 1 Romani chiamarono con questo nome i 
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piicsi situali lT 3 il Reno 3 II O-j il DcinuRiosl S» ^ eltiVislo* 

1,1 aU’ B., dimodoché la Germania aveva meno estensione del- 
l' attuale Alemagna, l-o cognizione di quella regione non è 
d’ antichissima data. Druso , Germanico , Tiberio , non coin- 
Latlerono che verso le rive del Reno eie loro gesta non fece- 
ro prendere gran notizia di quel paese.., 

1 Germani erano divisi in molli differenti popoli come per 
esempio i Bmcteri , i Frisi , i Cauci , che avuvano per con- 
fine 1’ ^Ibìs { Elba) , ì Sifainbri , gli yiUmanni i^e] paese dei 
quali trovasi la foresta Ercini.i ( Selva nera); i Cheruscht, 

1 Lombardi , quasi tulli in uno stalo presso a poco selvaggio, f 

3a3. I Baiavi , abitavano al nord delle imboocaluredel Re- ■ 
no in nn paese paludoso ( Olanda ) , pieno di stagni e di la- 
ghi , di cui il più vasto, il Lago F/<;vo c divenuto in seguito 
dell’ irruzione dtd mare nel 1225 il golfo detto Zn j drrzci; ( 120 ) . 

Le loro città erano Lugdununi Balavorum [Leida ) , Aoz'io- • 
rnagus (Nimega ). 

324 . Al IN. deir.r^<'^/i (Elba ì la regione abitata da Cini- 
I)vi , aveva il nome di Chnrsoneso Cimòrlco ( Jutland) , e 
sulla costa di jCodarius Sinus ( Mar Rallico ) eiaiivi le isole . 
di Bahia e Scandia ( Fionia e Seeland ) Si erede altresì ebe . 
Sctindia denoti la parte meridionale della penisola , che com- 
pri'tule la p^orvegia c la Svezia. 1 f' medi ed i Borusci ( l 1 os- 
sia ) abitavano luiigo il Baltico. 1 r> ' 

3i5. Le parli al S. del Danubio , non comprese nella Ger- 
mania , erano in numero di cinque. l.ia Rhelia{ Paese de Gri- 
gioiii ) che confinava colla Jltlvelia (Svizzera ) e conteneva. 
Curia (C/oiia; , la Findelitia ( Baviera ), ove trovasi 
gusla P'indelicorum ( Aogsbuigo ) ; Augusta , il Boncuui 
( parie dell’ Austria , e dt H.1 iBuglieria ); Ciita*: P indobona 
( Vienna all’ est vi era la Dacia tra’l Danubio al sud ,e il 
Tvras (Niester ) all’ est ; essa corrisponde al rimanente del- 
r Ungheria. 

32 G. Tutti i paesi alI’E. della Vistola e del Niesler , qi'ano 
pochissimo conosciuti , c compresi sotto il generico nonic di 
Sarmazia. La parte meridionale bagnata da\ Boricene (^le- 
per). dal Tanni ( Don), dal Rha < Volga ) aveva ripevulo 
alcune colonie greche sulle coste , cioè; Olbia , o Boristene. 
Nel Ckersoneso Tuorfeo (Crimea ) si trovava Panticapea, 
Theodosia (Gaffa). Questa penisola era terminala dal Capw 
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Cnu-Motopon , situato iu fatjcia ai Q&po CarambU nell’Asia^ 
minore 



.327. Al di là <jlel Boristene , abitavano i /io 5 «oZani dai qua^» 
li si crede , cbe'i Russi abbiano preso il loro nome. Sembra 
ch’eglino avessero per confine il Tonai. < 
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CAPITOLO J. 

Europa. • T’ - •' 



3 a 8 . A bilia mo veduto ( jóS ).che l’Europa è divisa fn sedici 
parti; quattro al nord ^ sette di uiezizo, cioipie a uiczzogior- 
110. Questa parte del' fuyndo è la più piccola di tutte, poi- 
ché presso a poco non è che il quinti icesinap JeJla terra a- 
bitabile , per altro essa sola contiene 200,000,000 di abitanti 
CÌoè*t|uasi il quarto di tutta la popolazione del globo. 

Essa ha per confini al }S; d mar Glaciale, ali’ 0 . l’Oceano 
Atlantico , al S. il Mediterraneo il man nero , il mare d’A- * 
zof; aif E. l’ Asia , da cui la separano i monti Ourals(Urali) , 
ed il Don. 
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Pa^si del Nord. 
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SsQ, Ln iSOLEC BxuTASKiciiElsono composle i .“Di due grand'I- 
sole la gran Eretta f'ua chòi comprende l’ Ingiiillerra , é la Sco- 
z/a V e r Irlanda 2?" Di |>arecchie isolette. La popoiaiione to> 
tal,c è di 25,007571. 

33 o. L’ /nghdcerra occupa la parte merulionale dellaGran 
BieUagna. È generalmente un paese di pianura , eccettuata 
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^ la parte del S. 0 . e del N. che è mootuosa. 1 pascoli vi alimeli.* 
'làno lina gran quantità di bovi , e di moutoni che Ammini- 
strano bellissime lane: il grano j e le altre biade crescono in 
abbondanza , ma la vigna non matura che ddlicilmenle ; e per- ' 
CIÒ non .vi è, vino. La birra supplisce, e se ne consuma una 
quantilà prodigiosa. La ucc.beiia minerale consiste nello sta* - 
gno di Coruouaiiles , e nel carbou fossile che ritrovasi in ogni 
parie.. 

Questo paese è bagnato dal Tamigi , dalla Saverna che 
- scorre per Sixleghe al i». 0,,Vffuoiùer lungo 70 leghe ingros- 
sato dal Trenti dal^O«^e, il Tweed sulla frontiera della Sco- 
'zia. Dividesi in Inghilterra propriamente detta, ed in Prin- 
cipato di Ga//es, divisi ambedue in i )2 Coiitt e,'4o dellequali 
in Inghilterra , e 1 » nel Principato di Galle.s , dette Shires , 
comprese in sette- circondar j o dipartimenti, che i giudici per- 
corrono ogni anno per amministrarvi la giustizia. La religio- 
ne dello Stato è (igo) (a). 

331. Città principali: Xo/izira , capitale sul Tamigi , che ha 
cinque ponti de’ quali i piìi belli sono quello di Westrainster 

e di Waterloo. È questa la più popolata- città dell’ Europa , , 

mentre cónliene un milione e duecentomila abitanti. Yorch 
la più ragguardevole dell’ Inghilterra settentrionale ^ Live.r- 
pool porto di mare de’ più commercianti , sulla costa N O.; 
Manchester, e Birmingham , città dell’ interno dedicate af- 
fatto alle manifatture. Bristol porto al S. 0 , vicino all’ im- 
boccatura della Saverna: sulla costa Sud Falmouth, Ex*eter^ 
Plymouth e Portsmouth , i due famosi porti per la marina 
di guerra. Cambridge , Oxford, celebri per le loro univer- 
sità ; Douvres in faccia a Calais. 

332. La Scoùa separata dallQughilterra dal e dal ‘ 

pollo di Solway , è una rcgbrfe assai montuósa piena di la- 
ghi e fiumi. I primaii vSpiu)’iI.,/’or;/i cl-e gettasi nel golfo di 
detto nome , la Jay , U Ql^àe , unita al Forili con un cana- 
le navigabile. La natura ha diviso questo paese in due parti,, 
distinte ; le montagne e le pianurje i di'"cui abitanti dilferi- 
scono, si pei costumi come per Ja lingua. 

333. Questo paese è diviso in 33 Contee , i5 delle quali al 
N. del Forth, e 18 al S. Ogni contea è .suddivisa in baliaggi 
alla testa de’ quali evvi unq Sceriflo. La popolazione e d uu ' 

(a) Vedi appenJicc N.'' I . ; : ,'5. . 

, - •***'. * 
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milione e mezzo di afflanti ,una parte de’ quali abita le mon* 
taghc , e parla ancora la lingua ersa , nella quale sono stati 
composti i poemi di Ossian. > ' 

334. Citta’ principali: , capitale sul Forth con 

i 38,235 abitanti; GLuscow sulla Clyde cognita pel suo Col- 
legio, e le belle stamperie , con una popolazione di 1 70,0001' 
anime ; Perth sul Tay ; Aberdeen porto , .fferwic/i l’ultima 
dalla parte dell’ Inghilterra . 

335 . V Irlanda ( Ilibernia ) è separata dall’ Inghilterra' dal 
canale di S- Giorgio , e dallo stretto d. blanda , c se le da 
6,801,800 d’abitanti. L’abbondanza delle piogge vi mantie- 
ne una gran quantità di laghi e fiumi , di cui i principali so- 
no: il Shannon che traversa quasi tutta l’Irlanda dal N. al S. 
e si getta nel mare con una vastissima foce ; il Bau , la Boy~ 
na , la Liffey. Tra le altre coripsità naturali si osserva V Ar- 
gine de Giganti , enorme massa di rocce balsatiche. 

336 T Quest’ isola si divide in quattro grandi piovincie: l’ Ul- 
ster al N. il Connaugih all' 0 . il Leinster all’]^.'‘il Munster 
al S. La religione dominante è la Cattolica. 

337. Citfa principali , Dublino capitale sulla LiÉfey , la-SO*-. 
conda del regno Britannico con una popolazione di 237,000 
anime ; Cork città al S. E. con un buon porto ; I-i/ner/c^ al- 
l’Q. sol Shannon ; Galwaf , Kilkenny la più notabile delle 
citta deir interno. 

Le piccole isole sono: < 

• 338 . I.® Al N. ed all‘ 0 . della Soo; 5 a: \e Shetland^ grup- 
po composte di 64'aole , di cui alcune sono disabitate: la prin- 
cipale è Mainland'. le Orcadi , o OrkntY y poco lontane dalia 
Scozia ; la più grande appellasi Poniona: Ui Westernes\-\e pri- 
marie sono Lewis , Sky , Muli , Staffa, famosa per la grotta 
basaltica , detta di Flngal, 

33 p. All’O. dell’ Inghilterra -sono vi le \s 6 la Man e Angle- 
sey. al S . 0 . le Seri ngues o S cilly ( Cassideridi ) al S.TVight 
( \ ectis ) ; vicino alle coste di Francia Jersey , Guernesey , 
Alderney . 

340. Ma gli stati di Europa non compongono che una de- 
boi parte della potenza dell’Inghilterra. Le sue colonie nelle 
altre parti del mondo, e la compagnia dell’ Indie che possiede 
due terzi ilell’Indoslan,danno una popolazione di i 37 , 864 -, 4 op. 
La sua marina si compone di 606 navi da guerra e di 34 nii" 

IO 
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la marinari ; fa d uopo aggiungervi i5 a i6 mila bastimen- 
ti mercantili che trasportano in tutta la terra abitabile i pro- 
dotti delle sue maiiitaUuie , e le produzioni delle sue colonie: 
ecco ciò che costituisce la forza colossale dell’ Inghilterra . 

11 Governo è di quelli che chiamatisi costituzionali. 11 Re 
ha il potere esecutivo ; mia quello di far le leggi , e di votare 
le imposizioni , spetta a due camere; una è detta Camera al- 
ta o dei P/zrt , l’altra Camera de Cornurti y comppsta di 5 1 3 
deputati scelti dalia nazione,. 

U ADHO delia divistone delle isole bri U (miche in contee } indicando 
la popolazione di esse, (ptelle de' loro capo-luoghi ed tl numero delle 
parrocchie. ’ 

, APPENDICE N." 1. 



REGNO O’ INGHILTERRA. 

Siiperfitie Popolazione Popolazione 

in leghe quadiate assoluta per lega ipiadiata 

lìt5oo. 11,350,900. 17 iti. 
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POPOLAZIONE 
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E C& PO-LUOGH I. 


della 
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CAPO-LUOGO. 
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» £ 


Redìort 
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C( 


Ì‘ 2 Ò 


Red fori 


» 


5,4f.5 


)) 
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i 3 i ,977 


» 
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>» 


Bucringham 


1 34)000 
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ISiii'kingliain 


» 


3,465 


» 


Cambridge ; 


121,909 


« ** 
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» 
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>» 


Chester i*. 


270,098 


» 


9® 


Cliesler 


» 


>9'949 


» 
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257,447 


>) 


2 q 3 


T.aiinces .'. 


)> 


2 ,i 83 


>» 


CcMBERLAND 


1 50,124 


M 


104 


Carlisle 


>» 


>5,476 


)> 


Df.rby 


2 i 3,333 


>1 


139 


Derby 


» 


17,423 


» 



N. 6. L« parole di majuscolello indicano il nome della Contea, quelle, 
in testino il Capo-luogo; il segno •][* vescovato, e quello arcivescovato. 
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72 


Essex 
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Gloucester 


3 . 15 , 8 .'}.^ 
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9.744 
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io 3 ,a 3 i 




HciTfoi'd 
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Hiintingdon 
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. 0.3 
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4 * * 


I.AXCASTER 
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in 1 / / 


70 


Leicester 


*74.57* 
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Lrirr.<il(r,.,,,,,. 




Lincoln 


i 83 ,o.i 8 






Lincoln 






Middlesex 


1,243,883 
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Monmouth 
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» 

Hf»S 
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Norfolk 
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Norwicli 






Northampton,... 
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198.965 
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Nottingham 
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» 

1 6,36 4 


1 1 2 


Oxford 

Oxfoi'd 


*3.4,327 


217 


Huti.asd 


. Q /ft» 


» 


Oki 4 iaiii 


IO,/, 67 


» 

796 


02 


ììalop 




» 


iiliicwslniry. . 




19,602 

>* 


* 216 


SoMerset 


3 . 55 .. 3 . 4 


)> 

47.5 



Digitized by Google 



100 



GEOGRAFIA MODERNA- 



1 ' • CONTEE 


POPOLAZIONE 


3 “ 

— 


K CAPO-LCOGni. 


della 

CONTEA- 


•del 

CAI-O-LUOGO. 


?! li 3 


1 ia 1 b 




36 , 8 1 2 
)> 




Southampton 


382, ao 3 


238 

)) 


Winchester 


7 i 739 


Stafford. : 


34 i,Sa 4 
» 


i 45 


SlafToril 


5,736 


» 


SUFFOLK 


270,543 


>/ ** 


5 io 


I pswicli 


17,186 




SURRY 


3 q 8,658 




i4a 


GiiiUro'rd 


3 ,iGi 


SUSSEX 


233,927 




3 io 


diicheslpr ^ 


7 , 3 Ga 


Warwicx 


27 {.332 




ao 3 


Warwif.h 


8,235 


Westmoreland 


51,359 




Kentlal r, 


8.984 


Wii.T ; 




3 oo- 


Salishiiry 




8,763 


Worcester , 


i 34 , 4 a 4 


171 


VN'orcesler 




17,023 




/ RItling or 


tQO.rOQ 


237 

i 83 


York.^ Riding sci! 


183,69} 

800,848 




\ KuUng occ 




193 


York 


20,787 

-ES. 

Popolazione 
Ogni lega qua 

683 . 


PRINCIPATC 

Superficie Popola 

in leghe quadrale asso! 

i,o 5 o 7*8,1 


) DI GALI 
lìone 

Il la per 

jOO. 


draia 


ATfr.rpsEA 


45,063 




67 






Rrecon 


43.613 




66 


Drorknok 


4093 


CARDIfì'AN 




65 






2,390 


Caermarthen 


90,239 


77 


Caermarthen 


8,906 


Caernaryon 


57,958 


b 


Caeniarvon 


5,788 


Denbigu 


76,51 1 


59 


Deuhigh 




FLINTr 


53,784 

» 




27 

» 


l'Iint 


1 ,6t2 



Digilized by Coogle 



geografia MODÈiVji A. loi 



*■' CÒ?«TEE‘ 

* "* - * 

K CAPO-LUOGHI., v. \ 

' 't 


• "’Pop'ola'zìoot- • 


U 3 Ji t.'! 
M — "J-- 

« s 
6«. 


- della . 

CONTEA. 


' -, 
CArO-lUOGO. 


G LAUIORGAN o-f. 


1^)4,787 


» » 


13 $' ; 




» 


3,521 


» 1> 




33,900 


» .*• 


45. 




» 


2,093 




Montgomery 


, 59,000 


• - 1 .» r . 




Motiigomery.v 


- » r 


1,063 


» 




75,309 


» V ' ' 


i 4 i 




i 


" 4,923 


» .4 


Radnor 


. 38,573 


» 


, 52 ! 




» 


«» 49 ‘ 


» 




• 






1 , • REGNO Di SCOZIA. 


V‘ 


SiiperCrie Popolaiione 


Popolazione ^ | 


■ in leghi^ <{>ia<lrale ' assulula . per 


ogni lega ((-uadràla , | 


2830 a, 09 1,800. 


- 7 ^ 9 - • 


■ ' 


AUERDEfeN. 


i 53 ,o 45 


)> 


‘ 8 a 


AUei'tleen...... 


)> • 


■ e .33,639 


> > 


Argyle 


96,165 


M 


- . 5 o 




)» 


>,•37' 


* 




1 37 399 


i » 


46 


A y 


» 


7,455 ' 


» 


Banff 


43 ,. 5 Gi 


}) 


'.a 3 , 




• » 


3,825 


U 


liERWtCK 


33 335 


}) 


,;,33 




>' 


3 -^3 


i >* 


Rute * 


13,797 


<if . 


V .5 


Rotli'iay ’. 


>» 


5 i 709 


• d 


Caithkess.~ 


3 o ,233 


» 


• IQ/ 


Wiih..*. 


» , 


1 ,000. 


■ » . 


Glagemanan 


1 3,363 


)> 


u Ss 


Clarkiiiaiian... ....v..u....... 


» 


3 , 6 o 5 


» 


Dumbartun 


37,317 


» 


■•',12 


Diiinbarlon....... A....... 


» 


3,481 ' 


» 


yDoMFRIES 


, 70,878 


- M 


43 


, Dutnfries...*. '. . ; w... • . • . 


» 


t r,oS 3 


, 


l EÓlNBfilGH 


- i 9 '. 5 i 4 . 


» k 


•. 4 *, 


.£ditii>ur|{h 


>i • 


. .ì 38 , 23 j 


; »•«- 


' tr«. a •••• .»••••• 


3i ,163., 


» 


' 30 : 





■r S> 


■ S, 3 bB 


■ 1 




1 i 4,553 


» 


1 


Saint-Anilré 


». ' 


4.899 


— 1 



Digitizod by Coogic 




1 



102 GEOGRAFIA MODERNA, 



1 

CONTEE 


POPOLAZIONE 


0 E 

X s 


E CAPO-LUOGHI. 


della 

CONTEA. 


del . 

CAPO LUOGO 


■*J fc 

r 5 -a a 
a 

2 


Forfar ou Angus ? 


• ii 3 , 43 o 




54 




>> V 


Haddington 


33,127 


5)197 


» 

»4 


Hailflinglon. 


5,255 


Inverness... 


90,157 


■ n 

* 3 o 


Imrerof JS 




KlNCARniNE 

Bervie ou Iiubervie 




12,264 

» 


)» 

>9 


Kinruss 




1,092 


» 


Kinrus5. 


7*702 


5,253 

» 

', 84 ' 


4 


RiRCUDBRIGHT 

Ki rcnilbrijjlil 


38 , 9 u 3 


» 

28 


Lanark 




» 

, 5 o 


I,aiiark : 


■'-1 (>-07 




Lini.ithgow. 




7 *oj 5 


» 


Liulithjfow : 






i 3 * 


Nairn 




2,boo 


» 

4 


Naiin .■ 


9, noti 




Orkney ei Shetland...... . 


53,124 


2 , 00 T 


» 

53 


Kirkwal 


2,216 


Peebi.es 




>► 

• 16 


PirlilrS 




2,2o5 


Pkrth.' 


» 

i 


‘ 

81 


Perii ; . .. 






Benfrew.... '. 


> 12,175 


■ y,oo»> 


» 


Keu 


2,<ì46 


'7 


Boss 


A/ . 'i 




Tain ; 


) «1 1 


» 

2 ,8 Gi 


3 o . 


! Cromarty 


/ 7 . X 




(]ramany’! 


4 w I D 


» 


■ 3 


Boxk'<;rgh.. 


40,893 


2,4 I 3 


^ » 


Jiiiburg...., . 


» 

5,25i ' 


, r 


Selkirk.. 






Srlknk 




» 


5 


Stirung. 




1 , 5 oo 


» p 


Sliiling . 


0 J 1 


>• s 

7,3 1 4 


24 


SUTHERLANU 




» 


Duriiocb 






1 3 


WiGTON . 


77 ^ ^ 


3,100 


» 


Sloriiway..’. 




» 

4,119 


'7 

» 



Digilized by Google 



GEOGRAFIA MODERNA. io3 



R E ’G N 0 D’ 


I l\ L A N D A. 




Superficie Popolazione 

in leglir quadrala as.'ulola per 

3 , 54 d. 6,8oi,lioO. 


Popolazione 
ogni lega t^nadrala 

, * 9 ‘ 7 - 


PHOVITJCIA 


D’ ULSTER. 




. ì 
• 


. CONTEE ^ ' 


POPOLAZIONE 


0 2 

ss X 

V u 


E C A PO-t VOGHI. 


della 

CONTEA. 


dii 

CAPO LUOGO. 


*15 2 

P ■* 2 

2 

P« 


Antrim 


aGi ,:joo 




5 tì 




2,200 
8,OOo 
3 I ,LÒo 


Carrick Fogna -.l...' 






Bv'lfoi'l 






Armagh 






.\ . 








Cav \N.. 

Ca\an 


19 Ì,S 3 j 


>1 

3,000 


3 o 


K.in.MORE‘ 1 ' 






Donegal 


a 4 9 , 883 - 






Dom*)»»! . 


*4)000' 











DowN 


329,848 






De. wn- Pali li k. 


5,000 


. T . 


Drainrre... - 






Fermanag 


i 3 i , 3 oo 




•9 


Enni.'killini! 


3 , 5 oo 


1 eOK nOKDER K Y « . . . 


I(j 4,200 




Londondirry*J* 


20,000 




Monaghan.'..'. ' 


178,500 




Mona^han 


3 , 000 ? 




'J'trone • , 




a a 


Diincatiroii*...: T 




>K V 

4 >ooo? 


3 ^ 


Clt)tiher+ 








** 






PROVINCIA DI CONNAOGHT. 




Gaiway 








Galiiav 




*- 

27,827 


I li» 


don feri *|* ; 


^ , 




Tuan)++ 






» 


Leitrim 






ai 


Garrii k-opon Shannon 


117,970 


2,000? 


Mayo. 


V ” »• 




Caillcliap. , 






DO 


Killala*!* 




5 |Ooo 





Digilized by Google 



io4 GEOGRAFIA: MODERILA. 



COMEE 


POPOLAZIONE 


0 “ 

2 c 

C =: u ' 
«4 2' 

5 2 

ft. 


E CAPO-LUOGHI. 

• 


della 

CONTEA. 


del 

C.APO-LUOGO. 


Koscómmos r...,. ; 


238,777 




,5o 


Hoscnfliiiiun... ; 


2,000^ 


Elt>hìu+....,^ 


V 






Sugo 1 ■ W.. '.. 


138,879 






Slieo 


io,oob 

ER. 


■■ PROVINCIA 

C \RtOW ^ 


DI LEINST 

81,287 - 


5o 


Carlow 


7,000 





.3411,5^0 




DuIILIN. 






lJi»lilin-J> 




IO, 


Ku.D.\R8 .........4 .... 


101,715 






Kililarr-j- , 






Kii.kbsny.; 






127 

•f'* 


KìikrTlliy . 


r luvfV’j/ 


17,000 


K ING,S — CoUM Y 


1 33,3 19* 


Sa 

» 

24. 


Birr (>u ParsOu’s-T(iwn.'?....-.'i.4.... 
l.ONGrORD ? 


" .5,5O0 


1>< indilli il 




•3,ooo? 


I OUTH • 




61 


Dro;;lirila 




18,1 18 


ÌM£.\TH 


174,71(5 




Trini. 




1^7 


Mcalli-f .. ' 






5o 


yUfiNli’s-CoiINTY....* 


129,391. 




MarhoroiMili..* 


a, 000 




AS^ORI*|- . À. : 


A 




WestmÈath 


128,042 

M 




- 6a 


Mullineliar.-. l.... 


3 ? 


'A EAF0HI>..^A i** •'•p 


169,305 


» 


lOg 




9,000 


Frrns( : 






VViCKLOw '....•r. ; . 


1 iS,i63 




58 


Wii k lo w 




P R 0 V J N C I A 
Cl.ARH 


DI M U N S T 


É R. 


79 


Giare. < . ’ 




I ,000 ‘ 


KillalofJ* ‘ 




Il 1 




8oa,ooo 

M * 




23 q ; 


Coi ■ > 

DcioMji*!* 


100,535 



pigilized by Google 



GEOGRAFIA MODERNA. 



io5 



au ea 



CONTEE • 


POROI.AZIONE 


0 5 ; 

•e" 


E cAPO-moGm. 


della 

CONTEA. 


del 

CAPO-IUOGO 


i 

< 




)> 


10,000 


» 


K F« n V 


2 o 5 ,o 37 

» 


)l 






0 0 

0,000; 


» 


T.f niFnirr T.. 


U2/(,2S6 


» 


ia3 




» 


66,8^2 

>1 


* » 


Tippkk cm' j. 


353, 4u2 
>1 


' 4 ? 

)> 




8,000 

» 




)> 


» 


W I^TKKroRI) 


1.35,990 

>1 


M 


34 


W'alerford-T 


26-87 


n 



QU delle possessioni Inglesi nelle cincjue parti del Mondo 

nel 1821. 





• Et'iiOPA. l’opoU/.ioiie 

Rppno <li A n novfr.. 

Gil)r.illar 1.5, 000 

Dola d’ Helgoi;tntl 

Gialla, Goazi) e Cornino ^5,ooo 

Isole Ionie 227,000 

ASIA* 

Indostan 83,ono,ooo 

Ti iljiiUru.ed alleali Kindoni..» 

Ceilan...ìiS.‘ .A..'. I,2o0,0oo 

AFRICA. 

Sirra'T.eone e dipendenze ; i3,ooo 

Slaliilimentu dilla Costa d’Oro..' io,oOo 

Capo di Ruon.'i Speranza 120,000 

Isola di Francia o S. Alaurizio ^0,000 

Seyrlielles 7,000 

Sanl’-Elena 

Ascensione (reriiiala ) » 

AMERICA. 

Nuova Dretlagna 675,000 

Bcrmude • 

Liiraje ; l5,fK)0 

Giainniaica 3gi>,ooO 

Virgiii-Gorda , Tortola, ctc , 18,000 

Anguilla 1,000 

Totale delle possessioni Inglesi 127,321,000 



Qiniti.'s-J 
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Riporlo 127.321,000 

San Cristofaro. 32,ooO 

N«-vi' j 16,000 

IMoiit.sprial 11,000 

Barbuda 2 Ooo 

Antigua : 4''000 

Domrnira 27,000 

Santa Lucia 25,000 

Barba'Ha '. - 116,000 

Sin. Vincenzo 27,000 

Granata o Granalelle , 35, 000 

TaLago ^ i8,,óo8 

'J'rinità 33 ,OOo 

Stabilimento della baia di Honduras '4,000 

Giijana Ilo,òo0 

Hopparo .'..... 4oo 

OCEANICA. 

Nuora Francia Meridionale 2i,ono 

Terra di Dienieii 4.000 

Totale delle possp.'sìnni Inglesi... 127,864,400 

Popolazione delle Isole Brilanniclie 20.Q6a.5oo 

Totale generale^dell’ impero britannico ' 148,826,900 

' Forte tfXìlilari hr'nanniche utl 18 2T- - 

* '• » 

VASCEI.LI DI 



5o 4^ ^4 

a a a 

84 can. 4^ 38 can. 

187 117 4^ 

Cut ter. Bombarde. 



22 can. 
85 

Ya( III. 

i3 



Totale dei bastimenti della marina inglese 606 , 

Marinai e soldati 34,OOo 

Armala di terra 68,ooO 

Totale delle armate di terra e di mare 1 02,000 

Totale delle riscossioni e spese valutate in franchi. 

La riscossione annuale da ^tiasi la metà dei quattro nliinii 
anni è di.. . 47.072,588 lire slerlire , o franchi 1,176,814,760 
La spesa di.. 34,966,000 „ 874,150,000 

Eccedente... i2,io6,588 802,664,700 

Orbilo pubblico. 

1,280,000,000 lire sterline. In francbi. 82,000,000,000 
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USTA CIVILE. 

Sulla Gran Brettagna 2i,a5o,ooo fr. 

Sull’ li lamia è di 9,25o,ooo 

La gran Brettagna e le colonie vi aggiungono i5,ooa,ooo 

L’ aiiuiiiraglio V i aggiunge anche 12,000,000 

11 totale della lista civile é dunque Sj, Suo, 000 



341 • Rrgno di DANIMARCA. Esso è composto deir Jutland^ 
deir HoUiein , delle isole del Baltico , dell’ Islanda^ e delle 
Isole Faroeer. La popolazione non eccede 1,800,000 anime, 
la l'orza armata è di 3 o mila uomini. La marina consiste in 
tre vascelli di linea e 4 Iregate. L’entrata può ascendere a 26 
o 28 milioni di IVanclii . L^ religione è la Luterana, 

342. \ì Jutland è la penisola detta dagli antichi Chepso» 
neso Cinibrico (325), paese piano , sabbioso; abbondante 
di pasture , tagliato da laghi e fiumi e diviso in quattro dio* 
cesi ; cioè Jalborg , fViborg ; jirahus e Bipen, cón le capi- 
tali dello stesso nome. La parte meridionale si chiama Ducato 
di Slcswitk, capitale Sle!,^vick. Il Ducalo d’ //oLtrm al sud, 
ha per capitale Kiel , paese che abbonda di pascoli che nu- 
triscono degli ottimi cavalli. Il ducato di La^vernborg p\ìi al 
sud sull’ Elba ha la capitale dello stesso nome. Il Re di Da- 
nimarca , come sovrano di questi due ultiini paesi , l'a parte 
della conlederazionc germanica. 

343. Le Jsole del Baltico sono due principali ; Seeland, 
che comprende Copenaghen <cAp\t'A\o di tutta la Danimarca. 
Essa ha una popolazione di 1 19 292 abitanti; Elseneur al N. 
Essa è separata dalla Svezia per mezzo del Surid — Fionin, se- 
parimi da Seeland , dal gran Bell , dall’ Jutland, per mezzo' 
del piccolo Bill, capitale Odensee. Sonovi ancora altre iso- 
le considerabili, cioè Falster , Laland , Alsen. 

*344. Islanda , il di cui nome denota isola di ghiaccio, 
traversata dal circolo polare , lunga circa 1 20 leghe , larga 55‘ 
contiene 4 t>,QOo abitanti. La sua popolazione distinguesi per 
l’ industria , per la purità di costumi , e pel suo gusto per le- 
lettere e per le scienze. Questa regione è piena di montagne, 
di cui la più notabile è 1 ’ Hecla volcano in attività , sebbene* 
coperto interamente di nevi. Riekawìck villaggio al S. O. ha 
il titolo di capitale. Gli abitanti non vi hanno altro legno che 
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quello che viene per via di mare. Se ne trae ilei pesce , delle 
pelli , delle piume, Le ivÈfle Faroeer S. 0 "seno in nuiuero 
di a4, nia sterili , poco abitate. 

QUADRO delie divisioni amministrative , della popolazione , delle 
colonie , delle rendite della marina e dell' armata della Alonarchia 
Danese. . '■ 



Pupolar.ione assolata 
nel i8a8. 
1,937,060. 



Popolazione 
per lejja •jiiadiala. 
67G., 



DANIMARCK PROPRIAMENTE DETTA. 



Provincie e ducali. 



'Isole. Città. PopoKaz. 

I /C 0 PENHA 6 HEN... 119,^92 

c„- 1 „ 1 ) Roeskilde 3.000 

** ^ Frèderikshorg... 1,200 

' vElseneur 7,000 

Moen Slrge i,Ooo 

Bornliolm Ronne. ........ -, 3,5oo 

Srijemoe.. Tqrnhfivn..,.^'.,,.^ ^ i,5oo 

, iO^nsée' ....’/ 7,000 

^ ^ < diWontioryf. 2,000 

' Langelan.V^.t.^.'v -l\tidki<eb}ng.ilr,,‘l i * 
(Laaland....U.,;j 2,000 

^FaUler..,, 1 ,‘'“0 



JUTl.AND'SETTEl^R10NAtìS. ■ J? '/ 

( , ^ < A aiborg 





$ LoMtoe,, V'A L - 

I.IHK» 

iU d/ .!»yi !.. l\V'VlBORG ..... ■( 5,OOo.. 

( l,' ( lllBS 2,000 

< Fanne < 1 ■ ■ , 

, J / r ! eaertcta ^,000 

, . , ÌAarhuuS 7 ,ono 

, Randers i,Soo* 



B. JDTLAND AIERIDIONALE. 



SlESwlG... 8,000 

J'iensboarg 16,000 

Un som 4 ' uno 

l'ondern 2,Soo 

Apenrnde 3 , 000 

Jladersleben..... 3 , 5 oo 



Alsen Sonde! bourg. 
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B: PROVINCIE ALLEMANNE. 



IlolstrÌD. 



Lauenbourg. 



» 

»■ 
t » ■ 

» ( 



\ 4 ^- 

Guickstadt v 5,000 

Biel 8 ,po>q, 

llemlsbuui jf 6,000i 

J/eyde a, 5 oo 

Pitela 

Alionn 



R \TZKRorRG........ 3 



7,000 

a4iOuo 



LautnbOurg.,,,,. 



a, 5 oo 



-.'.k 



COLONIE. 

AMERICA. 



-( . 



49 , 8 ao 

5,740 

46)29 



Gi'uenland 7 ,i 5,74'^ 

S Lola Santo Tommaso. ‘ ‘ 

San Giovanni 

— Santa QrOce..,.....'..' .....A.. 

■ . AfAiCA. 

Coste Jella Guinea.— CrisliansLourg.Frt'deritsborg ed i forti aS,ooo 
, _ ASIA. ' 

Ilindoslan. — Tianqueltar c Frrdpriknagor...,. 6i,boo 

■ Popol arnone delle colonie danesi....! 187,850 

' Forze Tiìiìttari, ' ' < 



Armata di terra 

Vascelli. 



38 , 800 uomini. 

4 



/ T aseei II. «... 

HlSaripa) Fragaie '. ,7- ** 

^Bastimenti inferiori..'. r- 18 . 

' . ' Fi nanze. - 

Rendila i 4^)000,000- franchi. 

Drbit o piiLl)licu'.\....n. i.' i. 2yo, 000,000 ’ » *' 



3 ^^. Il regno. di Svezia occupa tutta la penimla cotnpre- 
sa Ira il mar Baltico , il mar Glaciale , ipraar Bianco, e 1 0 - 
ccano Àtlaqtìco. Esso è un paese estremamente montuoso, tra- 
versato in tutta fa lunghezza dal|c Dqfrme , o Alpi ScantU- 
nave , lia^nato da una moltitudine di fiumi , e cuulietie inulti 
laghi ( 177 )• Dopo la Russia è la regione. più grande di Eu- 
ropa 5 poiché la sua estensione c di leghe quadre; 

ma però poco popolata in proporzione, non avendj che circa 
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3 , 3 oo.ooo abitanti. La forza navale si compone di 85 bastimenti ' 
da guerra, di^qui d: linea. Le forte di terra possono ascen- 
dere a 4^,000 uomini , e V entrata si valuta 4 '», 3 oo,ooo fran- 
chi. Malgrado la tetme popolazione, ed un clima rigoro.so , la 
Svezia si è collocala nei pnmi posti tra le nazioni moderne , 

per la coltura delle scienze , che per la bravura ed intelli- 
genza de’ suoi abitanti. Questo regno è composto della Svezia 
e della Norvegia , e questi due paesi , quantunque riuniti sot- 
to lo stesso sovrano, hanno la loro costituzione distinta ,e 1 « 
Ipro assemblee indipendenti. Vi si professa ,.come in Danimar- 
ca , la religione Luterana . 

346. La Svezia divitlesi in S provìncie, la Golhia o regione 

meridionale , la' 5 i)esi<| propria o regione eenirale , la .Bo- 
thnia occidentale , la Lapponia alN. \A^olhnia orientale, 
p regione settentrionale. Le città principali sono Stockholm, 
capitale del regno, sul lago Meler; XJpsal sX N., celebre per 
r università ; Gotemburgp , porlq ragguardevole. 11 cómmeT;- 
cio della Svezia consiste in feiTo, rame, legno da costruzione 
e pelliccerie. ' ‘ ' 

347. La Norvegia rimane separata dalla gran catena della 
Nofrine. Le pz’oduzioui di questo paese sono simili a quel le del- 
la Svezia. È divisa in quattro' diocesi con città dello stesso no- 
cini , Drontheim , Jìerghen o regione centrale ; Christianict 
Capitale su la bàia di Ansio ; Chrisliansand 0 regione rneri~ 
dionale. 11 gorgo òì Mael.ilroni (i 64 ), trova.si nel marea picr 
cola distanza dalle coste. La popolazione è di 900,000 anime. 

Vi sono ricche miniere d’argento, e'soaiministra altresì del 
legname e del catrame. 

248' La Svezia possiede ancora alcune isole nel Callico,cioè 
^ornhoim , Gothland , Aaland tra la Svezia e la Russia ec. 

Al N. della Svezia è situata La Lappoqia, i di cui abitanti so- 
no di piccolissima statura. . 
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QUADRO delle divisioni ^eB^enfiche e (immimstfàtivt antiche- 
e moderne delia monarchia svedese. 



REGNO DI SVEZIA. 

Superficie iti leghe quadrate Popolazione per ogni lega quadrata 
22,o5r^ , 177. 

~A. REGIONE itìERIDIOlNAEE ; Goetiiìand o Gothia, 



Antiche provincia. 

BQF.5 Icr-Goeihiand oj 
Oslrogotliie.i j 



. J^refellare. 



Linkoeping. 

Calmar.'..... 



Sinoeland. 



Bleking. 



'JcEpkoeping...., 

* 

Kronohcrg.i...- 

Rlekiiig.i....i.. 



Dasland e Wi slrr- 
golirlaod 



VA'ejlrrgothlanil o 
Weslrogolhie ... . 



ElfsLorg...’ 



(lalland; 



'Skaral)org 

Goetthiirg e Bohi 

i ' 

• I . * ' 

Ilalinstad...^. 



ClirÌ5(ian*lad. 



Scaàne o Scanie..i< 



Malmaehus..<. 



Cilià. ' Fopoi 

I.lNKOEPlKG'f* 3 ,oop 

jNorrldèping.. 3,900 

Wad.Urna 1,4^0 

Scedeikosping 900 

^ Calmar-^ 

A Wpsteiwick 3 ,cjC() 

' Btirgholfii 5 oo 

y JoENKOEPijie-|- 3,000 

\ Adell'ors... 5 oo 

E.keqb...... 1,100 

Vexii).......^ l, 30 o 

Ì C\Rr.SCBONA 11,000 

Rotineby 3 oo 

Carlahanm.... 3 , 4 oo 

.Wenersborg.. • i,Soo 

Rcfiices -2,000 

'Iroll II celta 5 oo 

Amai 800 

S Mabikstad. T,IOO 
I.iiikaeping...., i, 5 oò 

-Skara' 1,000 

/ GoFteborg 24,000 

)Marslran>l U i ,2oo 

XJddrvalla..... 

X Sirceuisiad... i,ooo 

’r H aiMstao...’..^..... i, 5 oo 

..e \A'arl>erg i, 3 oo 

Lahóliii 9Ò0 

Ì Cmt STrANSTAD;.... 3,000 
Kiigclholni...;.,. ...... 5 ao 

CiwrLri.shaiiih... 7O0 

I Malmoe.. 6,<ioo 

i Y.«tad 2,600 

.../Lutili 3,200 

/ Lanil.'-krona 3 , 800 

\Helsiiigborg 4i<>t>oj 
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REGNO DlKOllWEGIA. 



Superficie in legfie auadrale. 

16,668. 



Popolazione per leghe (quadrate. 



yrf. REGIONE MERIDIONALE: Soerenfield o al sud 
delle imuUij'ne. 



Distretlir 



Aggerslmui. 



Sinaalehoen. 



Àggeralurus. 



lledennarken. 



Christian. 



Bergen. 



Drunthrini. 



Diocesir Distretlir Città. Popol . 

! , , S Christiakia ao,ooo 

\ Droebak ,. 4 oo 

ì Moss i, 4 oo 

Sinaalehaen. •...>.< E'iiiletikdiald- l^,ono 

( Friilei iksiad a, 3 oo 

, 1 Hu(T...'. » 

/ lledennarken S Kongsvinger 4 °o 

1 \ Elveruni 3,000 

I rni . ... ( Lessoe » 

\ ^Biri » 

] - Ì-^° 

i j Dianimen,... 6, 000 

< I \ Eger 2,000 

I Contea di JalsLerg Tonsl)erg i , 5 oo 

\ rj- j T ■ » Juunii' 1,800 

\ /a. deLaurvig.J r. • I , t 

' ° i r iideriKSvcCTn 000 

1 „ 1 1 k Skei-n...... 1,800 

"I Poisgrund......: i, 5 où 

Ncdenoes Aiendal i,7»o 

Mandai J C.HBlSTI..ItSAND:..,. 4 ,yoo 

i Alaliilal 1,000 

Slavange Stavunger.... a, 4 <>o 

B. REGIONE CENTRALE ; Nordenfieed o al nord 
'delle montagne. 

Ì Scendre B-rgenS ( lìERGEir 20,800 

liuus ) Rosendahl (baronia) r. » 

Nordre Bergeiis ( 3 ,cjoo 

) Legangcr 3 , 200 

! Scendre Droni-/ DitcV'ruEiM.. . 9,000 

( heiin { Roeiaas ...j.. 0,000 

\ , r, . / Lek anger 3 oo 

brini < , • ; Sloerdalen » 

( iieiin Qi 

/ fiKogn.... : , » 

, , I CniUSTr.lNSUAD 1 ,600 

; Wolde 800 



Christiansand. 
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KEGIOINE SETTEKTRIOKALE : Kordlakd o paesi del Nord. 



Diocesi. 



Drontheim. 



Distretti. 
[ NordlanJ 

Fininaik 



Città. Popol. 

■Rodoe 3oo 

I l>ola VA’esl-Vaagen\ 

I e Ost-Vaagen / 

I Isola Laiigoen- f 

— Ilindorn / 

'Tro.MSOE 



( 1 RO.MSOE... 

Allfiig.iaul. 

^ IlaiimieiTest 
'“‘1 Isola Senjen... 

f — Soiop 

\ — Mageioc. 

COLONIE DELLA MONARCHIA SVEDESE. 
Arcipelago delle Antille. — Isola S. Barilieleinl 

FORZA DI terra E DI MARE PER I DUE REGNI. 
Personale. < Materiale. 



200 

2.000 



000 





2,200 

4o,i6o 


Vascelli di linea , 




rinari..... 


Kraeale 






Baslinieiiti iiift-iiori.... 


.... fio 


Totale.... 


42,060 




ó 5 



J'inanze dei due regni. 



Recidile. 
42,000,000 di fr. 



Deliito. 

200,000,000 di fr. 



349. La Russia , abbenchc posta tra gli Stati del IS'ord , oc- 
cupa pressoché tutta la larglit zza ddla Europa , dal mar Gla- 
ciale al mar Nero , in una lunghezza di^6oo leghe con una 
larghezza di 4oo che forma una superficie di 196,000 leghe 
quadre , sette volle più grande di quella della Fradoia ; ma 
la popolazione non è che di circa 60 milioni , ciò che dà sol- 
tanto 5b abitanti per- lega quadra. In questa popolazione con- 
tansi circa 36 milioni di cristiani della Chieda greca Orientale j 
6 milioni di Cattolici e Greci uniti: 2 milioni e mezzo di Lu- 
terani: 23o,ooo Ebrei ec. Il clima è.necessariamcnte assai va- 
no , come pure le pi eduzioni. 11 tratto caratteristico di que- 
sla vasta ragione è rimmensilà delle pianure , ciò che la ren- 
de pili fredda d’ogui altra in Europa ad uguale latitudine. 
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35 0. I Fiumi sono: il Pelzora che si scarica nel mar Gla- 
ciale ; la Duna nel golfo di Riga , la Neva nel golfo di Fin- 
landia; la Dwina nel Mar bianco; il ÌVolga nel mar Caspio; 
il Don. in quello di Aiof; il Nieper nel mar Nero. 

Vi sono altresì parecchi "laghi ( 177) 

35 1. La Russia d’Europa è divisa iu 49 governi (senza la 
Finlandia) con le capitali aventi lo stesso nome. 

Le principali sono ; Pietroburgo ,capì\.d\t sulla Neva , fab- 
bricata nel 1 7 o 5 da Pietro il Grande. Essa conta 3 oo,ooo abi- 
tanti. 

Mosca sulla Moskua , seconda città dell’Impero incendiata 
nel 1S12 , che si è quasi terminata di riedificare. 

TV Una sul Niemen ; Kiof sui Nieper. La Bessarabia , ed 
il Budziac , sono due piccole provincie della Russia europea, 
situale sai mar Nero , fra il Niester. e la foce settentrionale 
del Danubio all’ E. della Moldavia { 417 ): queste furono ce- 
dute alla russia dalla Turchia nel ibi 2. 

pender capitale ben fortificata , posta sul Niester ove si ri- 
tirò Carlo Xn , dopo la battaglia di Pultava nel 1709. Essa 
contiene 12,000 abitanti. 

I porli sono: Biga sul Baltico , Arcangelo sul mar Bianco, 
Cronstad sul golfo di Finlandia , Abo in Finlandia sui Bal- 
tico, Oczokof , Kerson • Odessa e TaganroksnX mar Nero, 
.^cq/similmcnte , Astrakìian all’imboccatura del Wolga nel 
mar Caspio 

35 a. Nella parte meridionale evvì la peni.sola di CmKiea 
( Tauride ) unita al continente dalF istmo di Prreedp\ paese 
fertilissimo in grani , e d’un bellissimo clima. Citta': Gaffa 
( Tehodosia ) Bàtche Serai . Baliclava , buoni porli. La Rus- 
sia j.ossiede pure nella regione del Caucaso la Georgia , il Da~ 
ghestan e l ’ Imiret ( 434 )• 




Digitized by Google 



GEOGRAFIA MODER:!sA. 



QU AD RO delle div'nioni geogrojhhe ed ammirtisiralii'e della popo- 
la zione , delle rendite , delle colonie , de' possedimenti ostatici delle 
forze di terra t di mare dell’ impero di Russia. 



Supeifide totale 
in teglie <|nadi »le 
1, 026,500. 


Popotaz.ione 

assoluta 

6o,ooii,ii«>o. 


Abitanti 

per lega quadrata- 
58 . 




RUSSIA EUROPE.A. 




260, 27t- 


52,625,000. 


. 203 . 




A. RUSSIA OCCIIiENTAI.E 


• 


1 


a. Provincia polonese. 


X 



GOVERNO 



* PROVINCE. 




G roano. 



Monilff 



Volli jnie., e. 

Podolie 

Bialyslok (pr.)... 

Courlande 

Liiontr..... 



1, 160,000 



1,49.6,000 
I ,46<ì,ooo 
235,000 



Vilna 

Kovnoi 

Troki 

Mriei 

Grodno 

Sloiiiiii 

Vitepsk... 

P-iloi-k 

Vrlij 

MoilfLEl'..., 
TM'i i 5 la^ U... 



Gitomir 

Doiikno 

Kamenietz.. 
S/.a rogopod... 
Bialystok... 



b. Provi/icia svedese. 

58 1,000 [Mittao.- 



754,000 



Li bau... 
Riga... 
Doriial. 
Peniaa. 



60.000 

3.000 

4.000 

5.000 

»‘o,ooo 

5 .000 

1 5.000 

3.000 

5.000 
iG,ooo 

5,000 

i^jOoo 

5.000 

8,oon 

6.000 

6.000 

7.000 

6.000 

12.000 

6 .000 

46.000 

9.000 

7.000 
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' GOVERNO 
e 

PROVINCE. ' 


i 

popolazione. 


citta’. 

■ «L ^ 


Novgorod 

Jaroslavl 


' 916,000 


• Ì^'OVOOROD-VÉLIKI.. 
S 1 a r 3 1 - 1^ 0 1 K 4:1 




jAHOSLAVt. 

Ho-slnfi 




1 ^OOOjOoO 


Kosti'oma 




(^igliul) ' 


1.456.000 

1 . 335.000 




Vladimir- 


C'alile!) 




Vladiibik, 

SoMzdal . 


Sijnfi-Novgorod . 

' l . 




Mouron 


i, 38 o,ooo 


.N UN Ei- N ovgorod... 

Alza a, a ss.. 


Riazan. 


r ,4 32,000 


1 ambof...., 

Scila hk 


1 ,809,000 


RiAaAN 


loub 


.Kasiiiiof 


I,o4o,000 


ToDtA."...V.'*;,'.. 




Bèlef....'..„,.. 


Kalooga 


r, i 75 -,o(ja 
1 ,. 3 ooyooo 


Venef. 

K A T nrio-A 


♦ 

Orel., 


Rarofsk 

(JfIRtr : i 




Bolk6of.,...i 


■ 

Koursk 


. ^ 


s-.rf:,k.... 

Elei/. 


1,649)000 


iIovR.<;r .. 




A»uiivl.. / 


Voroofje 


. 1 


iaiolika 


1 ^ 446)000 


i^ORONEJK... 




( 


^slroxoisk 




” " I 

li. Pitcoja Pus 3 ìa, 





1,473,000 

( 


Chef... 


Tcliernigof.... . 


.ioiiian 


P,' 4 lO,OCO 

' i 






'Jrsjh in. . 


Pollava 


( 

r,878,ooo- 1 
• ' ' 1 


jloiikiMif.. 




’d'iaslavl : 

.ouhny. 



10,000 

5.000 
aX.oso 

6.000 

7,000 

I 0,000 
6 , 000 , 
2,OcO 

2,000 

6,000 

16.000 
8,o»)0 

20.000 

7,000 

5.000 

/ 10,000 

38.000 

7.000 

3.000 

25.000 

6.000 

20.000 • 

I 4)000 

S,ooo* I 

8,000 

35.000 

10.000 

10,000 

30,000 

4)000 



40.000 
3)000, 1 

10.000 

1 -6, eoo 

9.000 

IfrjOOO' 
8 ,ooe . 

6.000 



/ . 
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GOVERNO 

e 

PROVINCE. 


uy. 

0 

N ' 
< 

0 

C 


CITTA*. 

■* _ »* 


Ù 3 

T, 

0 

N 

< 

C 

i è . 


Tauridc 


346,000 


SVMFEROTOL.],., 


5 , 000 ' 






Ra kli 1 eli p.'erjiy ........ . 


6,000 


Parvi dei Cosacctii del 

Don.. 

Astrakfian.. ^ 




Sevastopol», 


4,000 


370.000 
y 223,000 

147.000 


Xevoi, Tcherkvsk... 

SilaroV-Tcltei k.i.'k 

A^tr akhan 


9^00 
4,òoo^ 
4 <•,000.; 
1 8,000 . 
.5,1 00 . 
3 , 0()0 
10,000» 


.Caucaso (pr.) 


St.\VROP 0 L 

Gliéorguirv-'k 

kiilar 








4 ,000 




Regione àelle mòhìagne. 


V 

1 

a ^ 


Circa.ssia. 


55 p,oao 

184,000 


Avinnp.PVÀ ............. 




Daghestan (provine.) 


Derbend..^ 

KouLa...^ •• 


5 ,noo\ 

■ 3 ,<(oo 







Koura 

larki 


3,000 
1 0,000 



EUSSIA; ASIATICA. 



Siiperfiile ' Popolatone Abìlanli 

in Irglte i|gadrate ■' — .asaolutav per lega <|uaJrala. 

093,562. ■ 3 , 445 .jOOO. 5 . 

Cólonie russe< 

Parie nord-onest dell' America conlinentale , Isola Radiale o 
di S.l’aolojliaranòffo Nuova Arkhangcl, OunanaVasehka, 

Akhla, nell' arcipelago dell' Aléules , ec 5o,000 

fORZ.V bl tERIlA E DI MARE. 



Effluivi dell' urrnata di terra nel i 83 o. i 

Guardia ìroppriale 3 o,oOO'| 

Arliglieria ni linea 45 <ooi> ^ 

Cavalleria ili linea 1 70,1100 

Cavalleria irregolare ioo,ooo j 

In fanteria.. 625,000 | 

' • Totale... 8^70,000 ( 

Riserva decretata nel 22 agosto 1829 i.lo.ooo j 

I ■ '■ -'«e*. ' ■ Totale.. 1 , 020,0. 
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Alarinn. 






































Totale... 3 i 3 


> * 







J’ inante- 

Rendite. Debito. 

370,(^00,000 di franchi. g40)0oo,ooo di francbi. 



.353. La porzione di Polonia che spelta alla Russia è circon- 
data airO. dalla Prussia , dajla Peu.ssia è dall’Austria , tra- 
yersata dalla Vistola. Citta': Varsavia su quel fiume. La Po- 
lonia russa forma un regno, la di cui popolazione è di circa 
2. *500, 000 anime. 

La Polonia che aveva piu di 2io leghe di lunghezza , estre- 
ma mente fertile in grano, fu smembrala Itegli anni 1773, 1793,. 
i'' 95 in tre divisioni successive , dalla Prussia, Russia ed Au- 
sU ia diesi impadronirono ognuna d’ùna porzione di quel regno. 

QUADRO delle divisioni rimminislraii- e , della popolazione , 
delle rendile , dell' arehata del regno attuale della Polonia. 



1 SiipeiGcie Popolazione Rapporto della popolai. 

1 in leghe ijuadrale nel 1829. . . per ciascuna lega quadrala. 

1 6,34(1. , 4,000,000. 629. 


1 PALATISATI. 


u 

iC 

c 

N » 

< 

3 

u 

0 

o< 


citta’. 


POPOl AZIONE. 




4 1 0 ,ooo 
4 10,000 




4.000 
2,700 . 

3.000 

5.000 
3,100 


1. 

) 















12 
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PAI..\TISATI. 


U 3 

K 

c 

< 

c 

& 


citta’. 


ù: 

y. 

0 

s 

< 

c 

< ù> 




58 », 000 


A'itJis:.... 








Cz.en’lochowa 


3,000 






Pioirkow 


4 -àoo 




480,000 








Zamosc 


5,000 






Szrzebrz.es7.vn 


3,000 


Plo^k 


0 

§ 

0 


riofk '. 






Wy.'z.ogrod 


3,100 






Pnltiii^lc . - 






8ao,ooo 


Tl’nrsai'ie 






Lowicz. 


3,000 






Rawa 


“ 3,000 


Poi 11 :irKia 


370,000 


Siedi ce 




c 


AVen(»row 


• 3,100 


A iipiiiitnw 


470,000 


Suw.'tiki. 1 






Loinza 


3,300 




* 


Aiigoslnw 


3,000 






Tykozin 


3,200 


Rendile. 


Lisia 


civile. Armala. 


3 o, 000,000 Ir. 


7,000,000 fr. 



S- II. - 
Paesi di mezzo. 



354. La Francia ha per confini al Nord il Regno de' Paesi 
assi ; aH’Eil Reno, e le Alpi, che la dividono dalla Cerma-> 
a . dalla Svizzera e dall’Italia ; al S. il Mediterraneo, ed i 
irenei. Superficie 28,000 leghe quadre. Popolazione 29.500, 

10 anime , di cui 24 milioni di Cattolici , circa 4 milioni di 
•otestanti , il rimanente Ebrei ec. 

355. l.«a Francia si distingue per la varietà e l’abbondan- 
. delle sue produzioni in vini , grano , olio, di che fa espor- 
zioni considerabili . Possiede miniere di ferro , di piombo,' 
rame , di carbone di terra (i52) e delle manifatture d’o- 

11 specie , particolarmente di panni , tappeti , porcellane , • 
•istalli , tele di cotone , di lino, di , Aeta , la cui perfezione 
jn è superata iuverun paese. 
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3o6. Prima della rivoluzione la Francia era divisa in 3a go- 
verni ,oggi in 86 diparlimenli , i di cui nomi sono stati pre- 
si da fiumi, montagne , scogli ec . che vi si trovano , o dai ma- 
ri cilene bagnano le coste. Ogni dipartimento ha un Magistrato 
chiamato Prefetto, ed ogni dipartimento vien diviso poi in 
SOUo-piefelture o (Jiicondai]. 

La Francia comprende inoltre 12 arcivescovadi e 44 
scoradi. . ^ 

La giustizia vi è amministrata da 27 corti reali, dalle quali 
dipendono 358 tribunali civili , o di prima istanza; e vi si con- 
tano 21 divisioni militari. 

357. Fiumi. Si riuniscono questi in set bacini ( 1 7» ) prin- 
cipali , cioè: \.°-Senna che riceve a diritta )ì Aube, la Mar^ 
mz , r Oise , ingrossata àiW Aisnc} a sinistra Io Tonne\ l ^u- 
re; 2.“ La Latra, che riceve a diritta la Nievre , \diMayen^ 
ne ingrossala dalla Sarthe , a sinistra V Allier , il Loiret , il 
Cher^ X ladre , la Sevre : 3 ° VàGaronna che riceve a sini- 
stra il Cers , a diritta’ 1’ ; il Tara ingrossato ài\X A- 
veyron , il Lot , la Dordogne ad Ambez , ingrossata dalla Cor- 
reze: 4“ >1 Rodaao che ha la sorgente nelle Alpi, traversa il 
lago di Ginevra , entra in Francia a Ginevra , e riceve a'dirit- 
ta l’ Aia , la Saoaa ingrossata dal Doubs , l ’ Ardeche , il Gard; 
a sinistra l ’ Isere , la Dronie , la Sorga formata dalla fonta- 
na di V alchiiisa , la Duranza : 5.° il Reno riceve sulla spon- 
da sinistra le Mosella , ingrossata dalla Meurthe’- 6.° La Mesa» 
5.58. Oltre questi fiumi principali vene sono altri meno con- 
siderabili che si portano al mare e sono: là Somma , 1’ Orna 
nella Manica , Filaine ingrossata dall' ///e / la Sevre JSiorte- 
se , la Charente , V Adur nel golfo di Guascogna ; il Fet , 
\' j4ude , l' IJerault.f il Faro nel Mediterraneo. 

359. Questi fiumi .scendono da diverse catene di montagne, 
che sono le Alpi, (i44)M Giura , i Fosgi all’ E., nel centro 
le montagne dell’ Auvergne tra le quali il Cantal , il Monte 
tV Oro , il Puy de-Dome , le Cevenne , i Pirenei , che sepa- 
rano la Francia dalla Spagna ( i44)* 

360. La Francia è inlerseoata da parecchi canali di comu- 
nicazione; i principali sono: il Canale di mezzo giorno 0 deU 
la Linguadoca , lungo 64 leghe , che U4Ìsce il Med iteri atieo 
:oIIa Garonna a Tolosa , e per conseguenza coll' Oceano , quello 
li Borgogna tra la Saona e l’Yonne: del Centro tra laSaona 
: la Loji'a , di Briare , tra la Senna e la Loira , di S. fluititi’ 
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no , tra \ 3 -.Sornma e la Sclielda Qiirsti quattro ultimi riuni- 
scono, ron una linea non interrotta di navigazione,, Marsilia 
ed Anversa. 

36 r Dopo Parigi , la di cui popolazione è di 7 14,0 10 anime, . 
le citta di prim oi’dinc sono Éardeanx sulla Garónna con un 
porto magnifico; Marsilia porto di mare ( 3 i 4 ) Nimes che 
comfene diversi monumenti l'omani , cioè un’ arena , il Tempio 
di Diana ec. ec '. Lione al coMlluente del Rodano e della Saona: 
Roneii Sulla Senna: Aniie.ns . ove fu fatto un trattato di pace 
pel marzo 1 802. sulla Loira: Lilla Strasburgo pres- 
so il Reno. ' „ 

362. I porti per la marina di guerra sono ; Scerburgo . Brest\ 
Lorient . Rochrforl y snW Oceano , ove Botiapar te s’ imbarcò il 
16 Luglio iHi 5 per i’inglidtcrra: yo/one sul^Mediterranco. 

Gli altri porti principali sono : i ,°suH’ Oce.luo , principian- 
do dal Nord ; Dunk rque , Granellnes , Calnis , Boulognc , 
le Dieppe , lo ILivre . S. Malo , Morlaix , f' aiin.es , la Ro- 
chelle y Bordeaux , Bnyonne , S . Jean eie Luz : 2 ® Sul Me- 
ditei ranco Porti endre , ColLioure , Celle , Agre , Marsiglia, 
Frejus y ove approdò Bonaparte nel q Ottobre rjqq , ritoV-' 

Dando dall’ Egitto. 

363 . Sulle coste della Francia sono situate di verse Isole, di 
Cai le primarie sono : nell’ Oceano , le isole di Rè e di Oleroii, 

1 isola Dio y Belle Isle e le i<oIe di Ouessant ; nel Mediter- 
laneo le Isole dj Lerins , vicino ad Antibn, e'qiielledi Hieres. 

La l' rancia possiede altresì la Corsica ( 4 ' ^ ) ove sono le citta- 
di Bastia e di Ajaccio. 
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Vervins 
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9-®57 
2,71 5 

6,955 

12,419 

5,080 

34,862 

2, q33 

7.194 

6,027 

7,180 

2,345 

i5,84o 

5,946 
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la gomma, porzione delle coste J!il rapò bianco i ' f - 
.alla baja di Jof. • ' 1 ^101,000 

Distretto Gorre. * 1 j 

Isola di Corèe; la costa dalla baja Jof fino al d’ Al- I I 

brada nella Cambia. > / 1 ' 

Isola Bourbon,.. ‘ 8 o, 4 oO | 

Isola S. Maria , fra la costa orientale del Mada- j 

600 ' 

r j - 

ASIA. \ \ 

Hindodstan. l ■ ’ 

Costa del CoromàndeL , '1 

POUDICHÉRY , e i distretti di A^illenour e di Ba- | 
s' hour. " I 

K.AR1KAI. eil i quattro distretti convicini. I 

Costa "del Serkars settentrionale. I 

Yanaon le aldées dipendenti , la fattoria di Ma-| 

zulipatam. l A ' 

. . Rendale. , / ‘ 79 

CHAKDER^tAGOR ed il SUO territorio, la dimorai 1 

de’ Coretti , multe fattorie. I l 

Costa del Malabar. ‘ 1 ' M' 

MahÉ ed il suo territorio , fattoria di Calicul. I V 

Golfo del Gambaye. I 1 

Fattorie à Surale. ! ' ■ l . 



‘79 000/179,000 



ARABIA. 
Fattorie a Maschale e Moka. 



Totale 5o8,ooo 
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1 • ‘ 

1 FORZ A MILnfARE. < 




1 Numero uuminì comf^onenti r armata di terra* J 


1 Stato maggiore generale....*. 


) 


' 3 , 9{9 ■ 

I.H 64 

23,641 
1 3,4^3 


1 Guardia reale... 




8 (Yento 




4 ,« 7 d 


1 Linea 




I 7 ti.<) 6 (l 
*■« 4 . 7*4 , 




. E?. iiivo totale... 


Materiale della marina, 

». ’ -«v 


* .w 5 


1 Vascelli di linrA. 




.... .33 - 


1 Fraeate. 






(loi'~'vette >.... 




G 


Bril li di 16 a ao cannoni 






CorveI le-avisots di 18 cannoni.. 




. ... 8 


Golette brirh di- 16 cannoni.... 






Bastimenti di poca importanza. 
In costruzione 




..f'. .» 

8n 




Totale... ^9 1 



364- Tl Regno de’Pae'j Bassi ha per confini , al N. edal- 
r 0 , l' Oceano Germanico; al S. la Francia , all' E. la Germa- 
nia. Si divide in tre parti principali. 

365 WBelgioidì) diviso in diverse provincie,cioè il Brabante^ 
r Hainault,\a.Fictndpa ec., paese fertdc e ricco per le sue fab- 
briche. Cuta’: 2^ru»5e//e.} , capitale. Non multo lungi IVater- 
loo , ove nel i8 Giugno i8i5, accadde la memorabilet>atta- 
glia ..inversa, celebre porto di ntare sull’ liscaut. Gniui il/o^s 
città forte ; Malines , Louvain , JS/tmur. Il Paese di Liegi. 
Capitale Ziegi sulla Mosa ; Maestricht piazza fortissima. Mi- 
niere di carbone di terra. Il Ducalo di Lussemburgo ( 378 ). 

366. \j Olanda è composta di sette provincie; Olanda, Pro- 
vincia di Utrecht , Zelanda , Giteldria , Oi er-yssel, Brisiay 

%%%%%•%%% 

(a) Ora il Belgio divisosi, d.all’Oliind.'), fa iin regno da se, ma sirrome i 
confini non si sono anfora peiTeU.'imenle stabiliti, nc l’Olanda ha ricono- 
sciuto il nuovo Stalo Belgico , cosi seguirciuo l’antica divisione, conside- 
rando il Belgio come provincia d’ Olanda. 



» 
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prò^ineia di Grmmga: paese di pianura intersecato da diver- 
si rami del Reno , di cui ve ne sono quattro principali : due si 
portano al mare; uno perdesi nelle sabbie} l’allro, YTisel , »i 
scarica nel Zuydt rzèe: è pure intersecato da^una quantità im- 
mensa di canali. Una parte di questo paese stata fondata sul 
mare , è difesa dalle di lui irruzioni con forti argini. La sua 
ricchezza principalmente consiste nel commercio. 

367. Citta’ Amsterdam , capitale di tutto il regno sulZuy- 
derzèe , all’ imboccatura dell’ Amstel una delle piii rimarche- 
voli di Europa. Popolazione 300,000 anime; Harlem , L Haye^ 
uno de’ più bei luoghi d’ Olanda. Leida , famosa per la sua 
università, Utrecht ove fu firmato un trattato di pace nel 1 7 14. 
/?otterc^a//z all’imboccatura della ìAo%3i-,.Groninga , Flessi ri- 
ga porto di mare nell’isola di ÌValcheren^iiìx 'e la parte della 
Zelanda, provincia formala dalle isole che si trovano alla im- 
bocca tura della Mosa e del Reno. 

Popolazione 6 , 148,386 di abitanti, di cuia,oa4,i43 in O- 
landae 3,334, >43 nel Belgio. I Belgi sono Cattolici, gli Olan- 
desi Calvinisti. 



QUADRO delle divisioni amministrative della popolazione , delle eo- 
- lorde , delle rendite e della forza militare del regno de' Paesi Bassi. 



Supei fìtte totale Pupola7.1one Popolazione r 

V in le^he a>5oluia per lega quadrata 

^ i,3oo. - iS,548,aS6.- - 4,7* »- 

. ' PROVINCIA OLANDESE. 


" • * 


M 

K 


H 




M 


* 


(3 M 


0 ‘S 

iT tv 


CAPO-LUOGHI 


0 


PEOVItCCS. 


< - . 


- y 








g ■« ' 
§ * 

Al 


Pfl ^ 
» 0^ Q 


e città principali. 


0 

0 

04 












Olanda aetten. 


405,939 




Amsterdam-]- 


30 1 ,000 








Harlem 


31,000 








Horn 


10,000 








Alkmaar 


Q,000 






Hi 


ZaanJam 


10,000 
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1 ^ 


w ,■ 
L? ‘Z 


GAPb*LU 06 HI 


. M 
O 


PROVINCE. 


00 

< “ 


(M 2 
04 «-) 


e cillà principali. 


.'5 - 




? 


M ^ 

&« s 


M ' ' 

o 




O ® 
fi* 


p ■- 

«Q 


- * 


fi* 

o 

fi* 



Olaocia meriti. 


44o,C6a 


Zélande.., 


i 32 , 3 ai 


Ulrcclil 


122,393 


GtielJre... ..... 


1 284,266 


Over-Yssel 


157,1 58 


V 

Drenlhe 


56,979 


Groningue 


157,973 



ROTTEaDAM 
Là IIa\e 



Dorderchl 

Gorcum 

IVIlDDBLBOtmG 

Flcs'iiigue 

Uirerhl 

Arni'sforl 

Arnhem 



ILii'dei'w\ k 



Deveoler 



Meppel 

KoevorHrn.. 

Groningub 



Leeuwabden 



1 A ,000 

11.000 



I 



ÌNaintir 



337,556 



Verviers 
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P 0 PoLA 2 tOHE. 



S' , s -t: 

5 <» è 5 

2 “ §■ - 



CAPO-UJÓGHI 



S "I g e * «t'à principali^ 




lombourg. { |M\ESTaiCHT 

IKuremontle 

Saint-Trond 
3 ig,a 83 a 8 a,Og 3 ' Anvers 

Turnhout... 

' Malines-|-^,. 

Flandti orient. 68g,i58- ag 8 t 370 

I Audeiiard 
c Turmonde.... 

• ‘ ft«Daix 

Sainl-Nicolas 
Lokefen..»..'i, 



Fland. o«cid...J 6711034 3 17 , 4^3 



Osleade 



Bouilloo. 



13,000 



Luiemboorg,..] agij^gS 6a6,343 Ji.DXEMBOuaG | 10,000 



Totale. ...|6,i48 , 386 |&,i 07 , 55 i' [' | 

Popolaz. delle 

colonieindicate / 

1 QÌ appresso.... qi4oo,OoO » 

•otaie della DO- ‘ 
polaxione della' 
monarchia nè- 

erlandesc i 5 , 54 B,a 86 



i 
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.COLONIE NÉERLÀNDE^I. 



AFRICA. 



I’ Elmiaa o '^alnl^Grorge della Mitip. 

.' Diversi piicpU fqrli su la Costa ifOro.i 



in Guinée. 



.OCEAN.lC^. 



■ -t*»- 
? 



Sumatra ( la maggior parte dell’ isola unitaifienie a Reo- 
coulcn ). 

Jnva, (Batavia rapitale di,Javtc,dl tutta roceaoka ne«r- 
ianJese.) 

Maduura in totalità. 

4 n gran ^arte> 

CelelKs- Hi- 

Zoo 

’ \Arcipel di Sumbafa e di y/'/nor quasi tolto- 
Arcipel delle Moluccbe quasi tulio. 

Terre Ae'Pvijpuus nella Nou?elle-Guin^. 

Isola del Paupous. 

Riow I isoleUa divenuta iinportanla dal comoKicio. 
AMERICA. 

Isole Boufiir ^ Cutagao , SaitU Euslachr ^ una parla di] 
quello Ài Sftint-AJarlifi , quella di Sabu.t quakbe iso- 
letta. 

V Colonie de Surinamii la Guvaue. 

• f ' ' 

Furda di terra e di mare nel iS.ìq. ^ 

AesuaU di terrra...,. 43 ,a 97 veuniai. 

/In attività 4,3ii 

I Vascelli dì linea la, 

Mvina-/ F i agate 33 ■ 

/Corvette....... 3 ^> 

Ulasiiusenti interiori....;,.. 5«] 

Finante. ‘ 

Rendite. i-6i,B36,ooO Tr. Debito... 3,Soo.ooo,oOo fr. 



368 . La Germawia presenta un’aggregazione di diversi siati, 
regni , e citta libere , forsianti la conl'ederaiione germani- 
<;a , unita per la comnne sicurezza. Comprcude 3 o, 000, 000 
4 individui ) di coi 9,5oo,ooo per 1 ’, Austria , 8,000,000 per la 
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Prussia, e I 2 , 5 oo,ooo per gli stati secondari. Ecco gli stati, 
che contiene. 

369 . Il Granducato di Baden , forma lungo il Reno nna 
striscia di ^o leghe. Ivi trovasi in Brisgovia , Baden, 

-Dourlach , Carlsruhe presso Dourlach residinxa del Gran- 
Duca ; Geidelberg famosa per la sua università ; Manheimni 
Neker fiume che gettasi nel Reno. La popol&xione è di un mi- 
lione d’individui. ^ ■ * 

Gran ducuto di Baden. ' . . ' 




3^0 11 Regno di IVurtembe.rga a\V e%t. 

Citta ; Stutgard, capitale, Ulma città forte sul Danubio ; 
Tubinga , Elwangen , Heilbrton celebri per gli stabilimenti 
d’ istruzione pubblica. Contiene i ,400,009 abitanti. 
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QUjIDRO delle divisioni amministrative , della popolazione ^ 
delle rendile e dell' armata del regno di fVurtemberg. 



Superficie 
in leghe geografiche 

983. 



Popolazione 

i,5ao,ooo. 



Rapporto ilei la popol. 
per ciasruna lega i|uad.‘ 

1,546. 



CIRCOLI. 



Neckar 

laxt 

Danubc 

Foresta nera 



Armata. 

1 4)000 uomini. 



ki 

K 

O 

N 

< 

u 

o 

PN 

c 



4 ^ 6,000 

343)Ooo 

3Go,ooo 

392,000 



CITTA’. 



Stiittgard.. 
lleilkrotin... 
Louisbou rg.. 
Esslingen..... 
Ellivangen,., 

Hall 

Gmiind 

i//m 

Goepingen.... 

Riherach 

Jtei/lligen..e.. 

Tuliingen 

Calw 



w 

S5 

c 

N 

< 

o 

B. 

o 

p. 



32.000 
6,000 

9.000 
5, òlio 
2,5 ou 

6.500 
5,600 

1 5.000 

4.500 
6,200 

1 0.000 

7.000 

4.000 



Rcmlite. 
23,700,000 fr. 



Di- I li lo. 

56,5oo,ooo fr. 



3j2. II Regno DI Baviera all’est del pnecedente. Citta’: Me 
naca, capitile: una delle più belle città di Germania suH’/yei 
Augusta , Ratisbona , sul Danubio ; Passavia città forte sull 
i'rontìera d’Austria; Aichstadt ^ Nuremberg (Norimberga 
famosa pel Suo commercio; Bdmberga , IVurtzburgo. 

Popolazione 3,g6o,oooabitanti. < 



j4 
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QV AT)RO (ifììe divisioni amminisirative, della popolatione , deitnr- 
mata e delle rendile del regno di Baviera^ e de' suoi possedimenti su 
le rive del Reno. 



* Superfirie 


Pope 


azione Popolazione 


in leghe geograiìehe 


nel 


i8a8 per lega quailrata 


3f84o> 


3.96 


0,000. i,o3t. 




aag ritlà, 3g8 borghi, 


31,398 villagi 0 casali. 






ù 




W 




0 




2 


CI R C 0 L I. 


N 

< 


CITTA’. 


N 

< 




C 

u* 




2 




0 

cu 




0 


Isar.. , 


546,000 


ÌVTn'virH 






Landshut 


8,5oo 






Freising 


3,600 






R'-ichenhall 


3,000 








5,000 






Traunslein 


3,ooo 




398,300 








Aniberg 


8,000 






liigolstanilt 


7,5oo 






Abensberg 


1 ,5on 






Neumarkt 


3,ooo 














Neubourg 


6,000 






Oooawcerlli 


2,8ou 


1 




Memmingen 


8,000 






Kenipten 


8,000 


- 




Liiidau 


6,ooo 






Kaurbeuern 


8,000 


“ 




Weiler 


5,000 


Basso Danubio. 


387,300 


Passati 


io,5oo 






Straubing 


8,000 






Drggendorf 


a, 600 






Antpach 








Erlaiigen 


ia,ooo 






Furih 


i6,ooo 






Nuremberg 


3i,ooo 






Schwabach 


9,500 
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C I E C 0 1 1 . 


•" »»• 

- ‘ 

< 

. 2 ^ 


citta’. 

- ■ 


H 

‘ » 

- 0 
‘ *3 . 

< 






Rothenbourg .’ 


8,ooo 






Dinkcisbiilil 


* 7,000 


. 




Nccrdlingen 


7,600 


» 




Winilslu'im 


5 ,000 


Alto Mein (Meno).... 


5 i 8,200 


Bayrrul 

Baniberg 


l 4 , 0‘'0 

»8,o0o 




• • 


Kulmbacn 


8.000 

4.000 


Basso Alein (Meno)... 


536,000 


tViirlzbourg. 


20,000 




Srbweinfurl 


7,000 


, 




Karistadt 


5,000 




- 


Kitziiigeo i... 


5,000 






Asebafieobourg. .;. 

Lobr ,.... 


7 ,opo 

3.000 
6,400. 

4.000 




44o,ooo 






F rankenthal 






Kaiserslautern...... 

Pirmasrnz 


4,600 

5,000 






Deux- Pon ts.... 

Landau .' 

i ♦ 


6,000 

6^000 


Rendite 


Debito Armata 


79,000,000 fr. 


2 38 , 000,000 fr. 36 ,ooo uomini. 






373. Al S. cJall’E. della Baviera vi sono le porziopi delh 
Germania che appartengono aH’impero Austriaco; cioè; 

La Contea del Tiralo, paese montuoso, posto in parte nel 
le Alpi. Citta’: Inspruck càpitale sall’/n/i, Brixtn\ Trenti 
iuir ,/ 4 dige. 11 Tiroio è divisone’ Circoli della Valle dell’ Jm 
superiore ; Valle di II Inn itiferiore, Valle di Poster; V alU 
d’Adige, di Trento, di Poveredo, di Popolazioni 

762,000 anime, 

£.* Arcivescovado di Salisburgo con una citta avente il me' 
desimo nome. 

Il Ducato di Siiria al S. diviso ne’ Circoli di Cdli , Ulon- 
bourg,, Qroetz, Bruck, Judrnùourg.Cinà. Groetz capitale de 
Duca^to, Cillif cc. Popolazione, 829, 700 anime. 



Digitized by Googl 








• GEOGRAFJA MGDER^*A. 

V Arciducato cTAuitria traversato dal Danubio.CIf la Vien- 
na ( ÌVienn) sul Danubio capitale deirmipero, Brunau, e Unti 
fortezze. 



QUADRO delle divisioni amministrative e della popolazion* 
deìf arciducato di Austria. 



Superficie 
ia leghe quadrate 

. r 


Popolazione popol- 

^ a leone quadrale 

2,900,000. ^s,os3. 

lìASSA AUSTRIA. 


CIRCOLI. 


POPOLAZ. 


CITI AV 


POPOL.AZ. 


Propostato di Vienna. 


24 I» 800 


Vienna. 


280,000 


l>askO WicDvr- VVald. 


329,800 


Raden 


2,000 




Closter Neubourg.. 


3,3oo 


• 




Neil .stadi 

Ilainibourg 


7,000 

a,7<K> 


Allo Wiener-Wald.. 


233, 4on 


SaiiU-Paeltrn 


4,000 


• Ihisso -Maiiliarl'lierg .. 


2tÌ2,UoO 


Ivorneubourg 


3,000 


Alto 31anhartslierg.... 


23ti,4oO 


ivreiiis 


4,200 


Oiirrenstein 


4oo 


• 


ALTA AUSTRIA. 




Quartiere della Muhl. 


IQb.SoO 


Linz 




— __ deirinn... 


187,500 


Rraunau 


1,700 




1 76,500 
176,000 


Wels 


3,iSoo 
• 8, 4oo 

3,000 










• 


Enn< 




V 


Griniiniltn 


900 


Gìrcolo di SalaLourg.. 

1 


i4> ,0oo 


Salabourg 


10,800 


Bìschofsiiofeii 


1 ,5oo 


Fopnlazione per nazioni. 


• • Popoladone per 


culli. 




2^000,00 

fi,9.bo* 

3.5o 

200 




,*975,000 
do, 800 


Slava 


Protralantì. 




Kiforniati* 


• i,35o f 




Greci 


3.10 




1 ,5oo 


Giudei. 


1 ,3oo 


Totale.. . 


2,00,9,000 


Totale... 


2,U< Q,us>0 
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3 y 4 11 Granducato del Basso Reno\ suite due rive del Re- 
no, a|)parliene al Re di Prussia . Citta’ ; Treverì Coblenza, 
al coiifluenLe della Mosella edel Reno. Colonia capitale: Dus- 
seldorf ^ Aix la Chapellc ( Aiiuisgrana) celebre, pel trattato 
(li pace del » 74 ^- (V. Prussia). — La Coufederazione germanica 
coiuprende pure veutiselte piccoli stati l'un dairaluo iirdipeu- 
denti; cioè 

11 paese di HohenzolUrrt si divide ne’ due princrpati apparte- 
nenti a due rami di una ste.ssa famiglia. Questidue principali si 
distinguono dal nome, di ciascuna delle loro capitali Hohen-^ 
zollern Sig niaringen.Uohenzolhtrn Jlechingert confinali aU 
l’ est al nord ed airovesL dai W urtcmherg , al sud dal Gran- 
ducato di Baden ; ed hanno una popolazione, il primo dSooo 
anime; il secondo di 1^,000. ' 

Il più piccolo principato dell’ Atemagna' quello di Licheten- 
Stein, è situato cinque leghe al sud del Lago di Costanza su la: 
riva del Reno, la famiglia ehe lo governa possiede sotto la pro- 
.tezione della Prussia e dell' Austria i Principati di 7 ro/i/Jciu « 
di Jaegerndorf , e molte altre terre, r.adutz capitale. i’opo-< 
lazione 6000 aiiime<- 

375. IL Granducato d' Assia Darmstadt è formalo da due 
porzioni separale dal teri itoriodi FrauclortSul Meno, e da una 
porzione dell’ Assia Elettorale. La più settentrionale confina 
all’ovest eoi Principato di Nassau ed il territorio prussiano di 
Wetzlar; al nord, al est, al sud con l’Assi? elettorale. La secon^ 
da confina al nord col principato di Nassau, la repubblica di 
P'raneforle Keietlorato d’Assia ; all’est e'onla Baviera ; al sud 
col granducato di Baden ; e all’ ovest con leprovincie rena»* 
bavaresi. Città Giessen- Darmstadt capitale sul fiume Darm* 
ÌVonns sul Reno , Magonza { Majence ) al di sotto del con- 
iJuente del Reno edel Meno. — Popolazione 700,000 anime. 

376. £ Assi aKlettorale confina in gran parte con la Baviera, 
i (lucati di' Sassonia, 1 ’ Annover e gli Stati prussiani. Città 

. Cassai capitale , Fulda. Popolazione 690,000 anime. 

Jt langraviato di Assia Omburgo, Meisenheim. E’ forma- 
to da due |)iccoli territori distanti l’iino dall altro piùdi venti 
leghe. Uno , quello di 0/nturgo è situato fi a le possesioni di 
Assia Darmstadt, dell’Assia eleltorale, del Principato dr 'Weti- 
iur , di quelle di Nassau e di Franefort sul Meno ; 1 altro ter-» 
ritorio, queilòdi A/e('j/"nAeiw, è sulla sponda sinistra del Re- 
jio J’i-a lejwoviuciw prussiane del Ijasso reno -il priactpakedi 
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Birkenfeldj-qnellò di S. Wendel e le provincie renane della Ba- 
viera. Citta Oniburgo.Meissenheim .VoT^o\2Lz\one 20000 anime. 

877. Il Ducato di ISassau confina al all 0 e dal IN con le 
provincie renane prus»iane, all'E e al Scoi territorio di Wet- 
zelar e il gran ducato d’As<via. Città PF^iesùaden capitale; 
Hassau. Popolazione 337,000 anime. 



SiiperCcie 
in leghe 
. 1 . 


» 

Popol 

337, 


Popiila/. 

a/io«e , ^ 

p(*r tju 

000. 


One 

àfiraia 




u 




SeJ 








z; 




0 




0 


C 1 T T s’ 


K 

•< 


. citta’ 


< 








C 




0 








U 




& 


WlESBAnEN..y 


y,ooo 






B'Aiiliacli 








J 3 ie 7 , 


2^000 








3,000 












Rpniliie. 


Dcbiltf^lihlico. Armata. 1 


.6,000,000 fr. 


10,000,000 fr. 3 ;ooo uuitiini. 1 








! 



la Sassonia Ducale. Nel i 8 a 5 essendo morto il Duca di 
Sassonia-Gota-Coburgo sema successori, i ducili di Sasso- 
nia-Hildbourg- Haoìeti ; di ^Sassonia Meiniingen , di Sas- 
sonia Coburgo .si divisero 1 ’ eredità in questo modo. Il Duqa 
di Sassonia Hiidbourg-llausen cede agli altri due il proprio 
ducato e prese dall’eredità il territorio di Altcnbourg assu- 
mendo il titolo di Sassonia Altenburgo \ il ducato di Sasso- 
nia Meiuungen conservò la maggior parte delle sue possessio- 
ni e lu considerevolmente accresciuto; ipfine Sassonia Coburgo 
s’ingràndì del pati, particolarmente del Ducato di Gota, co.'ì 
che presela denoroinazionè di Sassonia Cobui'goGota.U gran- 
ducato di Sassonia Weimar che appartiene ad un altro ramo 
della famiglia sassona , non prese alcuna parte a questa mo- 
dificazione di fintiti territoriali. È da quesl'iiitimo che comin- 
ceiemo a percorrere la ìSassouia ducale.— li Gi anducalo di 
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Sassonia Weimar è diviso in due provincie quella Weimar 
e quella di Eisnach:La prima composta da due parli separate 
fra loro da una poriionedel territorio di Sassonia Altenl)urgo 
confina con quest ultima, con le provincie prussiane di Sasso- 
nia, con Lprincipatidi Reuss,'e con quelli di Sassonia Meiniin- 
'en di Schvvartzbourg e di Kudolstadt ; la seconda è situata 
fa i possedimenti della Prussia, deli’ Assia elettorale, della Sas-' 
ionia Meiiittngen e della Baviera. Città uépohla , Eisenach , 
^cna, Weimar capitale del Ducato. Popolazione 2i?,,ooo. 

Il Ducato di Sassonia Meinungen diviso ii’ due parti da’ 
nllaggidi Thetnar e (il Roemild che appartengono aitèrrito- 
•lo di Sassonia Colmrgo conlina con questo ducalo e con la Ba- 
derà. €^\i\.à..Hildbourg hausen irrigata dal Werraj Meinun- 
’en capitale. Popolazione j. 3 o,ooo. 

11 Ducato di Sassonia Altenbourg confina in parte con la 
’russia e con la Sassonia. Citta. capitale, Ro/ine- 
)OUrg’ Eisenberg. Popolazione io 4 ,ooo anime. 

11 Ducato di Sassonia Coburgo~Gota ^ 'comprende oltre he 
ne possessioni situate sul pendio del Rhoen-^Gebirge, e quelle 
■he ha ricevuto come eredità dal Ducalo di Sóssonia Gota') 
ihre terre alla sponda sinistra del Reno le quali annesse fra 
1 territorio prussiano e quello della Baviera, si chiamano fin 
lai ìSìg. Principino di Leichtenberg-, più l’importante an- 
lesso ( enclave) di Volkerode contiguo alla provincia prus- 
iana di Sassonia. Città Gold oapUaie; Coburgo. Fopolazioue 
4’>,ooo anime. 

JL Principato di Beuss si divide in ramo primogenito Reus-- 
"ireitz situato fra il Granducato di Sassonia Weirilar e.d il re- 
,no di Sassonia. Città Grc/fz. Popolazione 2?ooo; — ed in ramo 
econdogenito il quale si suddivide in Reuss Schleiz . città 
(chleizì,, popolazione 28,000: — ed in Reuss Lobenstein-E bers- 
'oif.CÀll'diEbersdoìf, Lobenstein^ Gerzz. Popolazióne 26,000 
lime. 

IJPrincipato di SchvvaetzbourgRudoldstadi confina al nord 
on le provincie prussiane di Sasssonia, all’ E col granducato^ 
i Weimar , all’O ed al S co’Ducali di Coburgo-Gola e Mei- 
nngerr Città/JuzZoZs/zzzZ^,i^rn/iAe«/ia«5f;i,.Popolazioneo7,ooo 
oinitì.' 

Principato di Schvvartzbourg-Sonders hausen annesso nella 
rfvincia prussiana di Sassonia, Città Sondershausen , Ani~ 
Ladt^ popolazione anime. " . ' 
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378.11 Ducato di ^nhali Dessau ^ia sulle sponde dell’Elba e 
del Àlulda Città Z^e^^au, Popolariuue 56 , uou anime. 

Il Ducato ài AnhallBernbourg è composto di lerritorii sparsi 
fra l’Hartz e la Saal e sulle, rive dell Elba Città Bernbourg ^ 
Bellenstedt; \ìo\io\ai\oocZà,ooQ anime. — Il Ducato di AnhaU 
Coethen formato da quattro parti separate su le sponde dtl>- 
l’Elba. Città Coethen 'pop. 34 ooo. 

11 Ducato di Brunswick foiniato da sette poriioni distinte 
delle quali quattro più considerevoli separano TAunuviT dab 
la Prussia e 1 ’ altre sono annesse in questi dqe regni. Città. 
Bi unsivich, ìf^olfenbuttcl. Popolarione 24 ‘-^,ooo. 

379.11 principato di Lippa-DetmoLd confina all’E coIDuca^ 
to di Brunswich , al nord col territorio di Reiuteln, e dall ultte 
parti con la provincia prussiana' di Wcstlàlia. Città 
Letngo, Lippstadl. DopuVdz. 72,000 anime. 

Al nord'der precedente il principato di Lippa-Schauen~ 
Zourg' circondato dal territorio di Reiuteln, dallAimover e le 

Ì iossessioni prùssiane,.Citlà iJucZeion/*/® capitale; Stadtlagen 
'umile padria del- celebre geogralo Busscliing. Popolazione 
36,000. anime. 

■' Il Principato di l-f'^iihlcck — Pyi'tnont , all OdelTAisia elet- 
torale, confina con la provincia prussiana di Wcstlalia. Città 
Coibachy Neustadc-Pyrniont.Vopo\az. 54.000 anime. 

11 Granducato di A/erA/en^Oi/z^è bagnato al nord dal Bal- 
tico , e circoscritto dalla l'mssia dali’Aiinover eie jxissessioin 
danesi, si divide in due ram\:Mack[e?ibourg Schvvei in , o Cir^ 
colo di flJecklrnhourg, Ciilà Schwcrin y .Bun hmi, Buìziav. 
Popolrtzion? 4 * ' foco; ed in Gran-ducato di Mei klenbourg Strd- 
litz Q\yiaI\eu-StréiilZy l\en BrandeboUrg, FriedlandyStar~ 
gard. Popolazione 77, oooaniiue. 

11 Granducato di Olcslehi— Oldenbourgo confipa al nrOrd 
col mar di alrmapiia , all’ E con le sponde del Wesser ; e col 
Annovcr dilli’ altre parti.-Esso comprende in oltre molti pie» 
rioli territori! ed il principato di Di’ibecca [Liiheck) annesso 
neirOleslein, come pure quella di Rirkenfeld su lesj>onde <lel- 
In Nalie. Città. 0 /<Zc//^ourg- capitale, Jevery Biitin , Delmcn-- 
horsl Popolazione 240,000 anime. 

l’otrt blKSÌ>^'Osidei are come im piccolo Stato indipendi n'e 
1 i Signot ia à\Ki i’<1:ausm poiebe e^sa Tu incorporala ne] 1 8 1 3 
al Granducato di OUlcnbourgo malgrado le proteste del Con.* 
te di Renlink; che u'è 1 ujilico proprietarioj stante die il Con- 
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'cs«o dì Vienna non ha niente'stabilito su questa qnistìone di 
’oprietà , e che le quìstioni alle quali essa ha dato luogo 
>n Sono state anc^ora decfae dalla Dieta germanica. 

38 o.ll Granducato di Zuwew^urgo, spettante al Re de’Pae- 
bassi,cbe fa in conseguenza parte del corpo germanico. CiT« 
k': Zu55cm&urgo, che è fortissima. . 

38 i.Ihflegno d' j 4 nnoverySenza essere unito alla Gran Bret- 
gna, è soggetto al medesimo re. Si contano i, 3 oo, eoo abi- 
titi: Citta’: Annover, capitale: Gottinga famosa per la sua 
\vers\t'a: Hddesheint^ 

L’Inghilterra p.ìssiede parimente risole d’ ffelgotand, non 
igi dalie foci àcW Ell>a, e del JVeser, che le fu ceduta dal- 
nimarca col trattato di KielAtì i8i4- 
Le città libere o- repubbliche di Brema\sa\ TVeSer, d’Jhn- 
''go 8uU’£/^<z, di Lubecca e di Franrfort fanno pure par- 
delia Coulederaiione germanja. Brema ha 8 leghe di supcr- 
ie quadrata ; 49 jOOo abitanti, 6 , i 33 per lega quadrata; la 

1 rendita è di un milione di franchi ; il debito pubblico vi 
li 7,000,000; e l’armata di 4 oo uomini. — Amburgo ba ig 
he di superficie , una popolazione di j 4^ mila anime , una 
idita di 5»6oo,ooo fr.; il suo debito pubblico ascende a 47 
boni fr. e raimata a i, 3 oo uomini. -^Lubecca ha i 5 le- 

2 di superficie , una popolazione 4 * <000 anime, 2,733 per 

li lega quadrata : La sua rendita è di un milione di franchi, 
iebito pubblico di 5 , 000,000 , l’armata di 4.00 nomini. La 
lubblica di Franrfort ha nua superficie di 1 1 legherà po- 
Inzione e anime 4 ' 7‘*7 quadrata. Rendita 

00,000. Debito 10,000,000 fr. Armata 5 oO uomini. 

>82. Il regni di Sassonia. Citta’: Dresda sull’ Elba , ca- 
de; famosa per l’università e la fiera de’bbri che vi 

a due volte l’anno. Qui fu data una decisiva battaglia che 
•ò tr.e giorni nell’ ottobre i 8 i 3 . Freyberg Questo paese à 
ilissimo, e benissimo coltivato, abbondante di fniniere d’ar- 
to, di rame e di piombo. Si annoverano i , 4 oo,(jooanime. 



Digitized by Coogle 



i54 GEOGRAFIA MODER^A 



QUÀDJIO delie dh isìon! ammimslrntive , della popolazione , 
delia rendita e dell' armala del regno S Saisoniu 




383. Il Brandeburgo app'artieneal re di Prussia. CiTTA*:.Ber- 
lino sulla Spfeé, che è la capitale di tutto il regno di Prussia.^ 
11 re di Prussia possiede ancora in Germania la Pómcranid 
Bill mare Baltico al N* dell Elba: C\iTA\,SiralHind, ìiì faccia 
dell isola di Riigeii: Steltino, Sturgard, il Ducato di Magda- 
^ur^o;una pa'rle della iS’a.c.so/zi'a; H-itr k' :}V tnemberga sull’El- 
ba: la Lusazia-, Citi'a': G.orlilz. 

384- Ir. Regnoìdi Prijssia, oltre i paesi di Germania, qui so- 
pra rammentati, comprende; < 

La Prw^sin propriamente: detta.Q.\ri K ^v\nc\ph\\-. Konisber- 
ga sul Pregel^ capitale; all’imboccatura del Pregel evvi Pi- 
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u , Dunzica all’imboccatura della Vistola , porto di maree 
ttà fortissima , e commerciaulissima . Elbing , Culmo ^ Me~ 

\el Sul Niemen. 

385 . ^a Polonia Prussiana. Citta’; T/iorn sulla Vistola , 
ìtna di Copernico; Posnano Posen. 
a86. La SLtrsia , traversata nella sua lunghezza AaiW'Oder;» 
non paese con molte mànifatture. Citta’; Breslau capitale, , 
Francfort, ambedue sull’Oder; Schweidnitz , Neisse. 

La monarchia prussiana contiene una popolazione di io mi- 
ani di abitanti: l'armata è di 6a,ooo nomini. 



VADRO delie divisioni amministrative , della fopolazìone , e delle 
rendite, deir armata del regno eli Prussia e delle provincie renane. 



A. PRUSSIA ORIEr^TALE. 



Stipprfìcie 
in leghe 
l,(;65. 



Popolazione 
assoluta 
. 1,175,006. 



Popolazione 
per lega quadrata 
648. 



reggenza. 


POPOLAZIONE. 


v.(£nigsberg 


680,000 


•r- 




- 




Tiiniljinen 


48g,ooo 



citta’. 


POPOLAZIONE 


Kcenigsherg. 


64iOoo 


Pilla 


3 , 5 uo 


Tilsili 




Meniel 


8,000 


Braunsberg 


6 , 5 oo 


Frauenbourg 


i, 5 oo 


Gumbinen 


6,000 


losteabourg 


6,000 



Superficie 
in leghe 
i, 3 ooo. 



£. PRUSSIA occidentale. 



Popolazione 

745,000. 



Popolazione 
per leghe quadrale 
Sj'i. 



lantzick 



3i 3,000 



Danlzich... 
Marieiihourg 
Elbing 



54.000 

3,000 

1 9.000 
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n E G G 1!NZ A. 



Maiieiiwerder. 



. 

popolazione 


• y ' 

citta’. 


popolazione 








432,000 


Mariehixerder 


5,000 


Gra iidenlz..'. 


8,000 

3 , 5 oo 




Ciilm 




Thorn 


io>òoo 



Superfìcie 
in legliè 
1 , 5 oii. 



C. POSEN.* 

Popolazione 
1 , 023 , 000 . 



Popolazione 
per leghe quadrate 
683 . 



Bronibeeg.i;.;- 



698.000 Posen 20,000 

OLrziko 3,000 

Birnhaiim 2,000 

Schwerin 5 , 000 

Mezeritz /^fOOO 

Bomat 2,000 

Frausladt 6,000 

Lìssa «... 8,000 

Kavilz 3,000 

Bojanowo 3,000 

Krotoschin 5 , 000 

Zeduny 5 , 000 

327.000 lirombtr^ 8,000 

Giiesen 9)000 

ZJ. SILÉSIE 



Superfii ìe 
in leghe 
2,oi3. 



Ircsiau . 



Popolazione 

2 , 300 , 000 . 

q36.ooo I Brei 



Popolazione 
per leghe quadrale 
1,1 66. 



I Brfilnu I 82,000 



Namslau 



Schweidniiz 
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Liegnilz. 



g3ti,Ooo 



Gleiw 

Kalilior 

iSfi'Si- 

■Lieif'iiilz... 

B iri7.l.ii) ... 
Giilitlìr rg... 

Sigilli 

Goerlitz.... 



3.000 

4.000 
12,000 
I o',ooo 
1 i ,ooo 

5.000 

6.000 

5,000 

10|OOO 



Siiperfirie’ 
iif Irglie 
2, "97. 



.S. BRAKDEBOURG. 

' Po^laziont ' 

._ l^SoOjOqo, 



Popolazione 
per leghe ({uaJiate 



Francfort. 



Potsdam. 



677,000 


Frnncfnrì-su-fQder 




ZulKcIiaii 


.• 


Fui’sieiiiherg 

Bie>kow., »... 




l.uliLien 


• k 


. Collliu* 


m 


Dulinliigk 




Cosi riti 




■ Lanilsberg ; 


8a3,ooo 




Belzig 


. 


Berlin 


• 


Spandati 




Biaiideboiirg *. 

Ttallienau 








_ Pelli'herg 

Riieiiisiirrg 


• , 


Angeriiuiiitle 


■ 


Preu.'Iau ; 



1 6,000 

5.000 

3.000 

3.000 
4 ,oo<>. 

6.000 

1 ,ooo 

5.000 
. i,5oo 
''•5,000 
^5,000 

a.o'oo 
220, <mo 
4 )5uo 
: 1 3,000 

5.000 
■ 2,5<iO 

5.000 

3, Olio 

3.000 

IO-, 000 



lì 
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REGGE» ZE. 



Eifurl. 



Ma^deWurg. 



• . ••'V ‘ J 

tt 
r 

0 

s 

< 

a 

b* 

0 

f- 


'citta’. • -V., 

■ 


■ r- , 


273,000' 


Jl! furi ■. 


21,000 




Ni O li 11 a 11 se n 


1 1 ,000 




Elli irli i 


.■5,000 




Langeiisjlz.a 


(>,000 . 


, 


bulli 


G,ooo 


542,000 


i jViigdi’/jotirg 


37,000 




y iie'ii liiu-Liiurg. . .... 


10,000 




VVei iiigerode 


5,000 




^llalLer^isili 


i5 ,ooà ' 


.... 


bell ozili' In ik 


.5 ,ouo 


f' • 





IU,OuO 




.Sicfidal... 


5,000 


H. WESTFALIA. 





S'iiperBtie 
ili Irglii' i|iiailral« 
■ 1,o2'5. 



Popula7.iou« 

1,235,000. 



Pbpoìatione 
per lega (plagiata 
1 ,20,000 . 



Miiideir. 



Miinsl'cr..,.. 

Aiftjberg.... 



38^000 


lUii.den,..x. 


«Biuoo 




Eriger '. 


, . 5 i_j, 5 oo 


* 


ilsiloid ....■ 


■ 6 , 5 iiai 




i’adei liurn. e. 


5 , 000 


401.^00. 


lì/ mister 


I S,oiio 




Roitioll..., 


4 ,000 ■ 


44 °rOOO "• 


ydriisberg....', 




• V 


boesl.... :...j -. 


7,000 




Uniia 


5,000 


i' . ■- ►■, 


Dorliiiuud.....^ 


4 , 5 oq 




liagen !.. 


3 ,óoo 




Allena.^ 


3,000 


- 




.■ 3,000 ' 


• . ‘ i*. 


Sirgep..... 


S,pOo. 



/. JUUERS , CLÈVES fe-DERG. 



Superficie 
ili leghe quadrale 

442- 

Dusseldorf... • 



' Popolazioae. 
1 ,òflo,oóo. 
675,0^0 



Popolazione ■' 
' ' per bega uadr«t]^ ' ' 

iJusseìdwf, ••r>i .2'7»^o 

C I éf es. . .r. » . . . i iW 

l:Uit ràeiicb L. S^ouò 
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r jidriiit'ii......,# lQ,nuo 

Colonia...., 385 , 000 - (joluiin 50 ,ooo 

• ’ Dumi 11,000 



Supei'Ccie • 
in'leg^e quadrale 
806. 



JC. BASSO RENO. 



Popolazione 
i,i 29,000. 



Popolazione 
per lega quadrala 
1,889. 



Aix-la*Chapellc(Aqui- - 355 , 000 j 4 ix-lq-Chnpeììei - 35 , <( 

serana) ' • BurisihriJ 5 , oc 



.Goble'niz. 



Trèves...'.».. 






412 . 000 

353.000 



rupeii 10,000 

pujileitlz i5,uuO 

A iidernacli -... 2 , 5 oó 

1 reves i 5 ,ooo 

Sarrcloui.< 4-ooo 

S.irrebi'ui k 3 ,oi,o 

Welzlar 5 ,ooo 



. Rendile ‘ 
^^iSjooo,ooo fr. 



Debllo 

^26,680,000 fr.* 



Armala 

162, 000 uuiiiin-ì^ 






L’Impebo d' Austbia .è attra-versato diil Dymiliio , che 
avendo la sua sorgente nel bucalo di Buden , scorre dall’ O. 
all’ E. : riceve l ’ lan e l’ Iser, poi la A'ai>rz, la Dravn , 1^ Theiss 
separa Y Austria dalla Turchia , e si scarica nel' mar Ne- 
ro. Oltre i paesi di Alemagoa (Sdg) questo impero conipreude : 
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388. 1! regnò dì Rofmia , paese iiióntuOBo, CTTtma5?e4’El- 

La. sulla Jl/o/z/fl-vv , capituk-.' • ^ 

• • 

4 ^ 

QU’ADIìO dfìle dii isiurii ammhiifitrnth'e , delia pòpolo z!on e ^ 
delle rendite e della jorta ut muta del /e^mu eh L'vernia. 



. » — 

PuptjI.i7.ione. 

3,1)98,600. 



SiipeiTirie 
ili Irglii' 9iiatliale. 
2,663. • 



Hapnorln della popol.' 
a leghe (]n.iilrale. 

l,S3G. 





34 bórghi , 1 

V 




• 


^ l't 1 t j «s 






' ' ' 

CIRCOLI., 


POPOLAZIONE. 

1 


citta’. 
^ > • \V 


• 

’ Xù 

■ s 

N 

< . 
i-J 

' £ 
0 
c. 




• ' 












affino 








2,000 








*f,5uo* 


liji^lan 


3j5,boo' 


Jung-B;itizloa 


4,000 






Ui'irlieiiliirg /...... 


CT 

C - 
0 






'Reicll-ladl 


I .9 )6 








3 ,ooo 


K npiii 






.3,1) IO 








5,Joo 








3,000 










'l'aliór 






3.800 


Kii tVeis 






C,6aO 


l’ijuniim ;.r.....\. 






•4,800 


K 1 a 1 1 .a « 






4, "700 


l'ilzcn.... r 






*. *y ,tOO 














CarUbail 


2,5 oo 






.EgiT 


9,^oo 


Saatz 


1 33,700. 


Saal: ’. 


• 4,3 oo 


Lcitmci iiz. 


333, j 00 




3-,5oo 




‘l'oepli 


. 3,0)0 


) 




Kaiiiiiitz., 


2,000 






'1 heresieniladt 


1 ,oòo 






J .ei 


Sjooo 


l’repos'. lira ili Prapa... 


C 

c 

r 

oc 


1' * . • 

I n <r. K. 


85,4oo 


Total 


.3,6 )S^t)oo 


• ■ 1 



Di-:. 
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DIVISIORR MLLA rOPOLAZÌQJ*E- • , 


'Per razze. 


' Per culti. 


Tedeschi., 2,3B.5,co(r ' 

AIlTmanni......... 1,275,000 


'Cài teliti .'...... 3,587,000 

Rìroi'inatì 4”, 000 

^Luieriaid...... ^i3,oòo _ 

*G4uÌJci ^ 58,t)00 


' . 1 


Totale... 3,6y8,ouo 


. r , 

• 


Rendite '~*S 


Arniat.i 


5o, 000, DUO di fr.’^ 


55,000 iioiiiini. 



38g. Il ducato.di Moravia al S. E* CrriA’; Briinn, e Ol- 
niutz: yjcino evvi uiusler/iiz, ove accadde uiia'i'amosa ballai 
glia nel iSog. . . , . • .f 



QU ADRO delle divisioni cnìm 'rvstrati'e del Ducalo di Mcraviu c 
' e della Slesia twstnuca.’ ' T 



Siiperfìtie 
in ledile ijuaiiratp, , 



CIRCOLI." 



Iglau. 



Znaym. 

Biiìnn.. 



IlradUch. 

Olinutz... 



Popolazione .. 
*iyj63,7O0. ’ 



Kaj)|>ai'lo tirila popol. 
a Irglie i|uaiirate."‘ 



Pierau... 
T poppa u. 
Toschen.. 



K ' ' 
O 

N • 
< 

- 

o 

Q 

c. 



citta’. 



170,060 



157,^00 

35a,6oo 

a{^,e,oo 

401 ,coo 

349,700 

aiQ.ioo 

173,800 



f^lOl! 

. Tirbitstli 

' Ziiitiy ni 

'Krofiiao 

^Riuiiii. 

iNikolsiioinrg.i . 

\^Hiadisth 

^(yim.lz 

‘ iilt riiLrrg.. . 

\Prfrnu:. 

KruiiMer 

Troj fina 

Jpggei ntlorn... 
Teschen..,. ... 
Blrlil/. >.... 



u 

« 

c 

N 

< 

-1 

O 

c. 

o 



i^,5oo" 

4,000 

4.joo 

i,.5<'0 

33.000 ' 
-7,700 

1.500 

1 1 .000 
. 7,004* 

3.3co 
4,01 o 

I i ,7«o 

4.500 
6,3oo 
5,000 
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3go. L(i Gailicia colla Rackovin.i, 

: di cui città sono;' Cracovia sulla Vistola (citltà libera ) e 
.emberg. V icitio a Cracovia vi sono le miniere di sale gemma 
i5a.) eli If^ielickza f le più ricche del moodo. 



• ^ . 



'^U AhRO delle dividoni ierrJlonialì e deiln pofuìazìone delht Gali zia. ^ 



Po{ii-li7.i*ine 
^ptli pale 
4,2^.ì,5uO. 



" . Superficie 
in ledile ijiiailraié 

4,334. 



lta| ppriii (li'Ha popola/. 
■ a ledile i]ii.iiiiale 



1 




CIRCUII. 
% • • 


rOPOLAZ 


VVadt,Vlte._. 


3 1 3 ^ 200 ^ 


• . . 


# 


Bur-hnia. 


2o4 ;60o . 


.Saiùlf’c 


2 1 7 , 3 oo 


Jailo. 


227, lOÓ* 


'l'arhow.... 


235 , 4 qo 


Hzeczow 


257,200 


Sani k... 


245,400 


Sambor 


282, 4oO 


Przéniysl 

« 


- r . 








iG j, 3 uo 


ZIlC/.gW 


234 , 5 to 


Tarnopol 


209,200 


Rrze -aiiy 


, 203,71 0 


Stry : 


20 1 ,6co 


' SlàiiisUwow 


2 iS, 5 oo. 


C/.or kow 


1 75,61,0 


Kuluiiua 


181 ,91.0 


Czei nowilz 




0 


26 1 ,200 


Biikewjna ;... 


■ 



C I T T \ 



JVadowìie., 

■\;idiàtli(jw. .. 

1 11 .‘f. . . 

Reni y. 

Di.clifdn.r::,.,.,\ 

Poilgorzf 

VV,elii?k.i.. 

Neii-Xnirtlec 

’Jn sio'.... . .V. ....... 

Kcaciiii.....t.‘. 

1-iintow... 

RieezoiV . 

S/tiiok.l 

ifjiiibor 

/'l'zertiysl ,... 

Jaroslaw 

Zvlkiew 

I.embeug ...*. 

ZivCZOiV 

Ri otiy 

''J'itruupol.'. 

lìrzfznny. 

Sr^y.....:. 

Ualicz 

Stali islawuiV 

■('.zorikiHV 

Kotomea. 

Siiiaiy 11 

(jzernowdz 

Scredi 

Suezawa'.: 



n . «>r . 

FÒI’ 0 #.AZ. 



. : 



aiSoo 
’ a,8oo 
2 , 700 ' 

3, uno 
'5,5oo 

6,001) 

3 70D 
1,800 
5 ,0116 
4 i 7 '. 0 . 

4 y o 

I ,() 00 ; 
8.6JO.; 

7 . 5 00 
7,000 

4 , - 000 ‘ 

5 1 ,3go’ 

/ I 

■7v;»C« 

i8,3oo 

l'ó^oO 

4.400 

5.500 
1 ,800* 
8,5co 
a, Si o 
6 ,fioo 

6.400 
8,100 
3,3oo 
3,200 



. 
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'ìU ADRO delie divi sinni aminliiisirnlive , della papuinzione , delie su- 
' pei fide , dell' in mala e dellerreudile del regno d'^Uu^herta, 



Supt'i fine 
in ledile qiiailrale ' 
n,yuo. 



Popolazione 
9 , 471 , 200 . . 

A. Circolo di là del Danubio. 



Rapporto (Ièlla popol: 
a U(^liF quadrale 
S 09 . 



loclllà, 2,571 villaggi e cabali , 190 borghi. 



COMITATI 

0 DISTRETTI. 



\A’ieselboui'g 


64,5oo 


(^ilenboiirg 


1 93,700 


Baab 


S'J,200 


Koiiiorit 


I 28,700 


Sliibl-AVrissetiboii ig. 


128,9 )o 


Wtizpiini 


17 -,700 


Eisenbourg.... 


0 

C 

0 ^ 

' 




266,700 


Sriiiii*g.-> 


202^700 




173,700 


Bai aula.'. 


244,900 



u 

» 

o 

E3 

< 



.g 



CAPO-LUOGHI 

0 P^^NC1P.VI■I citta’ 
'•fe- 



ìVieselhourg 

(Edeibourg 

Raab , c. r 

Komorn, c. r.. 

.Sin hi- f Veisse/ibonrg,(:.r. 
H'eszfirim 



\Guns , c, r. 
r Si ehi 



♦ ' 



Bacs 

Pesili 

NeograJ.... 

Sull! 

lloiil 

Gran 

Bars 

Neutra 

Presbourg. 



\1lehietinanger, città vesc. 

K(sZ'he!y, borgo 

Kitpuivar , b 

Szex/ir, b 

J’ nn/Airc/teiif c. r 

B. C renio di quii del D/midtio. 

26 città, 179 borghi, 2 , 3 oy villaggi o casali. 

3Go,5oo ^Zombar, lillà reale 



1 9 3 , 800 
91 ,000 
12 



5,4*^ 



54 ,hoo 

1 . 37,200 

38o,3oo 
267, Sua 



/Ili. Open OH Buda, cap 

433,300 VVs//i,c.r.....:.....-...... 

linlnssn-Guyarmath, b. 

N.ensulil , c. r 

Scheninili , c. 

Cntn ,.c. 

Kremnilz ,e. 

} Kisnisberg, c. r.. ’... 

Seutroy (illa ice$cp,vile.... 
Rtisbourgy c. 



u 

r. 

o 

N 

< 

-ì 

o 

c. 

o 



3,4oo 

i3,(;oo 

14 .000 

1 1 .000 

1 3.000 

9.000 

5 . 5 00 

4 .000 

6.000 

2.300 

3 . 5 00 

5. 3 00 



* 18,000 

27 , 000 ' 

40.000 
4,3oo 
4,3oo 
6,600 
9,000 

10.000 
3,700 
3,S0o 

35,000 



-ti 



» - ,-v 
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E.' rro ìricia di SÌavonin^ ' . 

. 3 città, 571 Wgbi e villaggi, aa borglii. . ^ 



COMITATI 
o Distretti. 



Syrmie. 

Veroec».. 

'Posega.. 

t 



1 

POPOLAZIONE. 


COPO-LGOGHI 
• »' 

0 PRINCIPALI CI-TTA’. 


U ■ * 

\F, 

_o 

N 

< 

0 

U 

0 ■ 


io8,5oo 1 
1 5.8,300 1 


A’" 'ihovnr, horeo. 




Pe/env/irfi^ùt^ cirià": 

lìszeh. , c. r. 


4.000 
. 9,5oo 

3.000 
4,300 


Diakuvar. li 


8 t,!oo 1 Posetra, c. r ...-v 




wr e ^ , 



F- Provlncfn di fironzih. 

4 città, i,i36 villagi j 8 tiorgbiL 



E.reulz.l...'<i. 4 rf 



V^arasdin. 

Agram>.... 



77,5oo I Kreulz, città reale......,'., 

1,^5,700 J Warnsdin^t. r.... 

384.500 \P^T.'Ì 

iLarlstad,):. r..' 






' ■ G. pislrefti particolari. ■ 

58 ylià e Iiprghi, 84 villàggi e casali. 



Jazygir..... 

Piccola K^imanie*..., 
jSranUe Kuinanje.... 

Gti à Hasduckes 

l.itloral ungherese... 



. 55,000 


Jasz-Berenf., b...i.. 9 ;'... 


46,000 


Fetepyhazn, b.... 


39 , 5 oo 


J ( ardszaf;, bc..... 


28,700 


Basarmeny. fa 


, 27j200. 


, V . J V * 

T^unìty c. 



1 ,900 , 
5,000 
5,aoo . 
4,5oò 



1 3,000 

io,poo 
9,000 . 
. 6,090 . 
g,ooo 



. Popoìasìone per culi i. 



Cattolici .5,200,000. 

Greci <lel rito nqilb... 680,000 

Greci orientali.’. i,i3o,ooi. 

Armeni 1,200. 



A riportarsi,... 



Riporto... '■ 

Riformati...... i.,4oo,ooo 

Protestanti 900,000 

Giudei t6c,ooo 



‘’l’olale... 9, 47 «,200 



Finanze r forze militari déìl' Ungheria. 
Rendile Armala 

«00,000,000 di Fr. _ '• 63 , 000 nomini. 
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QU ADUO della popolazìune del rìrculo reale de' limiti militari 
della Un'hit ia . 



Superficie 
'in leghe quadrate 
i,7o5. 



_ , . Rapporto dèlia pouol. 

Popolazione i.iegh.- quadrale 

007, 5 oo. . 53 a. 



1,705. ■ . . 907,500. , 53 a. 

Generalato di Carhtadt , di JViirnsSn e del JBanal riuniti, 
Agram , sede del comandamento. 

1 città, i4 borghi, I,i3.( villaggi. 



HOMI DÉI'DISTRETTl BEI LIMITI MILITARI. 




Reggìmenlo di Licranie........ 

_ — ; d'Oti ochalz 

— d’Ogiiiiii •..., 

— — di Sr.loin i.i. 

— — di Kreul?. 

di S. Giorgio 

— di Banol primo..,. 

— — — di Bonal 11........ 



• Generalato di Slavunia. • ' . 

- Pe'terw.at’dein \ sède del corpandamento. 

5 città; 5 borghi , 2 i 3 villaggi. 

Reggimenloedi Brod....% 

di Grodiska....,.....'^ 

— *— — di Pèleiwardein,....." 

Battaglione de’ Tedeschi 

Generalato del Banat. 

Temetrar , tede del comandamento. 

2 borghi, i4B villaggi*. 

Reggimento banali co allemanno | 

— — vaierò illirico il.' 1 

Popolazione di alquante citta, borghi e villaggi. 



Belovar , 1,1 

Zengg, * 2,5 



. i, 5 oo 


Milrowitz, borgo 


, 1,100 


Carlowitz, citta... 


i 2,5oo 


Garlopago, C 


200 


Seiiilm, C... 


. 1,400 


Paiicsova , 






1 
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Sq'ì.TI regno d‘7 formato dalla Car/nzi^j, capitale /T/a*' 
:cnfurt ; dalla Corniola , capitale LcffbacK{ Lubiana ) ; dal- 
’ Istrici , capitale Trieste ( Tergcslè ) sul golfo Adriatico : un 
>oco al N. vi sono le famose miniere di mercurio d’Jlina; la 
Croazia , e la Dalmazia Austriache; lo Stato di Ragusi^ ed 
il territorio di Caitaro sul golfo Adriatico. 

QUADRO della popoìazitine del regno d'illiria , di't>isu in due governi 

e sette circoli. 



Coinponenli Ò4 città, 5 j borghi, 6,^53 villaggi. 

Governo di Lnyhach. 

SuperRcie Popolazione Rapporto della popol. 

in leghe t|uadrale nel iSsS' a leghe quadrate 

9' 5. 714,400- ‘ • 780. 


1 ' CIRCOLI. 


.POPOLAZIONE. 


citta’. 

\ 


• 


M 

» 

0 

N • 

< 

h 4 

0 

^ # 


1 Villarh 


13 '!, 800 
1 6{,.5oo 
137 , 1 00. 
■ 83,Soo 
8G,5oo 


Vllìarh . .. 


3,000 
9,300 
1 1 ,3oq 
1,700 
5 oo 


1 Rlai^cnfiirt 


Xlappnfiirl , . 




Layrach 




NeiKAl npil 1 el , 


1 AdeUhrrg 


Adelsberg 



Snpfrfirle 
in lr|;|ir iiiiadrate 

540. 



Rapporto Jflla popol 
a teghe quadrale 



Governo di Trieste. 

Popolazione 

nel i 8 a 5 . 

. <|og,8ou. 

Coerlzo Gorizia J 163.900 Gorizia ia,OOo 

Ptst ^O. .»•» I 4i^^O 

Popolmloni per culli. 

Cattolici.. , io 4 ,000 

Greci 700 

Lulr-rani 16,800 

nilbrinaii aoo 

Giudei " a, 5 oo 



l.'tria I 3^6.900 

Popolo zioni per naz ’oni. 



Alleinaoni 

Wendes , Slavi, re.... 

Servii 

Ilaliani 

Greci 

.Giudei 



333,000 

845,000. 
1 ,000 
55,000 
700 

1 ,300 



Totale. .1,134,300 



Totale. 1,134,300 



Rendite ; i 5 ,ooo,ono di fraDchi. 
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Quadro dtiìa popolazione, e delle rendUe del regno di Dalmazia. . 




lls'gno.’j' indica vescovado q'itUo arci vescovado. 

;jQnestn regno più nicn'cl'onnlr tli ll’inipero aiisirinro, è limilalo 
af nord dlilla Croazia. aH’oveil djITadrialifO , all est dalla Bo- 
snia e 1 Albania. ^ di pooo aiolo al tesoro imperiale, le sue 
rendite sono quasi inlerameiile assorhite*dalle spese animini- 
sfrative e dal mantenimento (Iella guarnigione. 

f)e' pos-sessi dell’ Austria in Italia si paHerà in seguito. La 
rinnione di tulli questi .stali fbrnia una superfìcie di 33,noQ 
leghe quadre , ed una popolazione di a8 milioni di abitanti: 
così r Austria e presso a poco eguale alla Francia in estensio- 
ne e in popolazfone ; ma .ronticne lina gran mescolanza di po- 
poli. differenti , sj per la lingua c per i rostumi , che per fé 
religioni ; i due terzi della popolazione sono cattolici: vi sono 
3 milioni di protestanti, e 2 milioni di Greci uniti. 

393 . La Sviz;'.ER.\ è situala tra la Francia , l’Italia e.J A- 
iemagna sopra una specie di pianura elevata (-»4*) > 
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parte meridionale ha per confine la catena delle Alpi '.'le più 
alte in questa parte sono , lo Jungfrau ^ il S. Gottardo , tfv a 
nasce il Reno ed il Tesino'» il monte della Forca yà'se ha la 
sorgente il Rodano: le acque che ne scaturiscono tormMtifltj^nl^ 
ti fiumi , che sono il fieno , che traversa it lago di C 
si p-rcipitada 80 piedi H+ allezra vicino a Sciaffusa , 

F u 4 ar ingrossato dalla Reuts , e dalla Limninth ; il 
che traversa if-lagodi Giiievra , e ricéve W^érve ; il Tesino è 
r Adda che si gettano nel Po ; ec Vi for in a ncT altresì de grati* 
laghi, conie per escrh{ j#, quello di Ginevra , circondato da va- 
ghissime colline , che yiresentaiio uno spettacolo ntara viglioso 
ed interessante , e quelli di Costama , di- Thun e di BrientZy 
traversa ta dall’^izr ;.di Zurigo » traversato dalla Zimmath ; cfi 
Lucerna , traversalo dalla Heuss; di Zugydi ^f'eii/'chatel , iR 
Morat ^ di V allensladl , ec. - ; 

‘ 394* ha guizzerà è composta di 2 ^ Cantohi , indipendenti 
gli uni dagli altri ma che iòrmano una confcderarione , i di 
cui interessi sono trattati in uua dieta annuale |iri sej ti ta da uu' 
{.andmanno. Si parla i'rancese nella parla occidentale , italia- 
no al mezzogiorno delle Alpi ,e tedesco nel resto. Una parte 
dei Cantoni , specialmente i montagnoli, sodo cattolici: gli'at- 
tri sono protesfanli-calvmisli. ^ ? 

^ 3 jq 5 . Questi 22 liantoni sono; Basilea ^Berna^ Soleure, Fri*- 
burgO y Lucerna , Zi;rigo , Zag , Sciaffusa , San Gallo , Ap-' 
penzel ; Schwiiz , Glaris, Ginevra , Neiifi hotel , ognuno 
colla capitale dello stesso nome ; Argotfixi , capitale Arau ;■ 
3 Turgdnf<z, capila \c Franenjeld ; tJ ridet Wall , capi tale •S'ianr,- 
Uri , Capitale ; 7 V.«'no , capitale Bellinzona ; Gri- 

gioni -, capitale Coira ; Vallesé , capitale Sion ; Faud , ca- 
pitale Losanna. 

396. Le pribariè tra queste Citlh sono; Berna sull’ Aar^ 
la più liella di tutte; Basilea sul Reno; Ginevra sul Roda- 
no , cit/à famosa per gli uomini grandi che ita prodotto ; Zu- 
rigo sulla Lmintath ; Lucerna- nxWd Beuss ; Losanna sul la-- 
go di Gfnevia. - 

Popolazione 1,990,000 Questo paese abbonda di pa.scoli , vb 
sono delle fabbriche di telerie si bianche che stampale ,di o- 
rologi ed altro. 
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QXJ ADRO della superficie, della popolazione, e del cont-ui^ente de' ai 
cantoni Svizzeri, disposti conjorme l'or ditte che occupano, con la po- 
polazione delle città e de' borghi di tjpaklre considèrazionet 



castoni. 


ad 

5 s 

\t^ 0- 

■è .il 
" = 


POPOLAZIONE 
per lega quadr. 


POPOLAZIONE 
di ciasr.iin can 
Ione nel 1826. 


costi NGENTE 
^ n)illtare. 


• citta’ 
e ‘ 

BORGHI 


1 POPOLAZIONE 


Zulich 


124 


■-772 


218,000 




3.700 uo. 


Zarich 

Winlberliir. 


i(,,4oo 

3 , 3 oo 


Berna 


476 


736 


35 o,ooo 


5,824 


lìerna, 

Thiin 


17,600 

3,700 


Lucerna 


lOo 


1,171 


1 16,000 


i ‘734 


Lucerna 


6,100 


Uri 


67 


iq(> 


1 3,000 


• 236 


Siu’see 

Altorf...:.... 


3^700 

1(700 


òchwilz.... 


61 


533 


32 , 00(1 


602 


S eluvi tz 


4,9^ 


Unierwald 


33 


727 


24,000 


382 


Stanz.. 

Sante n 

Einsit'dein... 


2,200 

3 , 5 oo 

3,200 


Gtaris 


58 


482 


28,000 


. 482 


Gl /tris., 


4,100 


Zug......... 


i 5 


666 


i'4. 5 oe 


2 DO 


Zug 


2,900 


Kribourg... 


64 


1,332 


84,000 


i,a4o 


h't-baurg ... . 


6 , 5 «k> 


i)«‘leure 


35 


1 , 5 1 4 


53 , 4)00 


9°4 


Soleure 


4,ooò 


Bàle(B.i.iil, 




1 , 58 » 


54,000 


918 


i'd’e 


• 6,3 00 


S('lia?iiii<e.. 


22 


1,353 


• 3o,ftOO 


466 


S'chnjfouse. .. 


r,oOD 


Appenzell.. 


•9 


2,763 


52 , 5 )u 


972 


A./ penzell 
Ilei'i'ati 


3,200 

7 ,OOCJ 


San-Gal.... 


1 1 1 


i, 3 oq 


1 44 ,oo( 


2 . 63 o' 


San-Gull.... 


<|,000 


Grtsuus 


386 


228 


88,000 


1,600 


Coire...,- 

Tii-is 


3 . 4 00 

3.400 


Argovia 


100 


i, 5 i 5 


i 5 o,o 0 o 


2,4 IO 


tran 

Bidè 

Zolingeii 

A rlio'irg 


' 3 , 5 oo 

i,7'8> 

1,700. 

1,100 


Tliurgovìa.. 


46 


1,761. 


8 1 ,000 


1 , 5 ao 


Frattenfrld. 
>i( l).‘yf/.rll... 


1 ,8orf 
2,000 


l'inno 


i 4 » 


693 


I02,00(t 


>.80 4 


i.inzuna .. 
laudano. . 




1,200. 

3 , 1)00 

i, 5 uo 


Vaud 


198 


862 


1 70,000 


2,964 

i 


/.osatine... 

V^evev 

Y vel d un 


10,200 
3 , 8 '>o 
2, Suo 


A Riport. 


a.«97 


21, 5i 1 


1,792,000 


29,688 




• 
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CANTONI. 


3 * 

C" 

se: 

Gd ^ 
SU OC 
~ V 

■".E 


kJ u 
§1 

C ^ 
6 . -1 
0 h» 

Cu 


u e 0 
S 5 «« 

0 

N. ECj 
^ c 

?.2- c. 

'IT S 

0 ' 5 
a. is 5 


CONTINGENTE 

militale. 


_ , citta’ 

f 

BORGHI. 


i ’ 
: 2 ' 

N 

< 

0 

0 


JUporto- 


^."97 


2 1,5 I 1 


< 

1,792,000 


29,633 , 


\yon 


3 , 1 00 
















Valais., 

Neuftliaul- 

Giiievia...' 


25 ', 

37 

12 


27 (’> 

4..37.S 


70,000 
^ 3 i, 5 oo 

52 , 5 it(i 


1 ,280 
960 
88o’ 


iniril 

N rufchàtel.. 
Ginevra 


a,4oo 

5,000 

a 5 ,ooo 

r . 


1 Totale. 




27,553 


1 ,960,000 


33,753 





S- Ut* 

f’ . * • ' 

PARTI DI M£^IOGlORiNO* 

, . Spagna. 

397. La Spagna è circondata da latte le parti dal mare, ec- 
cetto al N. E. ove è unita alla Francia , ed all’ 0. ove ha per 
confine il Portogallo. Questo C un, paese traversato* da molle 
cat'-ne di montagne (i44))fi‘ coi più elevata è la Siera IVe- 
vada al mezzodì, ’e vi'en bagnato da fiumi ragguarderoir(i ^3). 

In una superficie di 24.000 leghe quadre novera una popo- 
laiiotte di 13,920,000 anime. 

SgB.Si divide questo paese in i4 )’rovincie,cioè:-^al Nord: 
la Galizia , capitale S . Jacopo di Composlella , luogo di un 
celebre pelleg,rinaggio ; le Asturie , capitali Oviedo e San- ' • 
tillqna ; il regno di Leone , capitale Leone ; la Vecchia Ca~ 
stiglia , capitale Burgos ; la Biscaglia , capitale Bilbao ; la 
Navarca capitale Pamplona } V Aragona , capitale Sara- 
gozza ;\a Catalogna , capitale Barcellona', in mezzo evvil i’- 
sireniadaha , capitale Badajozi la Castiglia nuova , capitale 
Madrid', }\ regno di Murcia, capitale Valenza e Marcia - — al 
sud Y Andalusia , capitale Siviglia ; .1 regno di Granata , ca- 
pitale firana^a/ ' - 

399. Tra queste capitali , c tra le altre città di.Spagna , le 
piu notabili sono Madrid , capitale di tutta la Spagna sul pic- 
colo flume di Mansanarez ; popolazione 1 60,000 abitaoti : a 1 > 

nord di q,uesla città 7Ì c l’ Escuriale , castello reale suntuosis- 
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simo: ToUda ( Toletwn ) al S. di Madrid sul Tago; vicino si 
trova Arànjuez villa dei Re di Spagna: JSurgos sull’ Arlan- 
con: Segovia con un bel ponte romano: Salaniancahmosa per 
la sua università: Saragozza (Caesar-Angusta ) suirEbio'r 
Valenza sul Guadalaviat" in un paese bellissimo; un poco al 
not^ si trova Mor9Ìedro , ( l’ antica Sagunto ) : Baja<ioz sulla 
ùuadiana , città fortissima : Siviglia ( llispalis ) e Cordova. 
(Corduba ) città superba sul Guadalquivir-. Granata sullo 
Xenil , fa^nosa pel soggiorno de’ Mori., o Arabi, e pel palaz- 
zo di Alhanibrif. ' _ , 

4oo. I porti principali sono: al N. Bilbao.^ il Ferrài e la Co- 
togna in Galizia , anxbedue porli di guerra : al S. Cadice (Ga- 
des ) ; Gibilterra , cbe spetta agl’ Inglesi sullo stretto alle fal- 
de debmonte all’ ingressodello stretto , vi è il forte di 

Trafalgar, celebre per la liattaglia navale , accaduta il 1 1 Ot- 
tobre idoS in quelle acque, tra le flotte Gallo-Ispana ed Ingle- 
se. Malaga un poco all’ E ; Caiiagena (Carthago nova); A- 
licante ; Barcellona , ( IJareino). 

4ot . La Spagna possiede altresì nel Mediterraneo le isole 
dette Baleari (3i8), che ftonsislono in Majoi^ca\ Major) , ca- 
pitale Palma-. Minorca ( Minor ), capitale Porto Maone {Pot~ 
tii’s Magoni.s) porto eccell^ite; /ozerz (Ebusuà ) ; Formentera 
(Ophiusa) isola disabitata , limite meridionale dell’ ai co del 
meridiano misurato da Fràhcesi ^i4)> ' 

4o 2. 11 Governo è costituzionale , eia religioné caltolica è 
la dominante. ' ' ' ■ 

La cultura e l' industria vi sono poco perfezionale , ed il più 
gran romroercio consiste in lane., e ne’ vini di ^folaga ,• .\li- 
canle ec. . . 
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Z) IV ISWNE della Spagna in Capifanati generali, con tindieazlone 
«Ile pru'incìe , delta loro popolazione e ijuella delle principali città 
i ciascuna di esse , secondo i ragguagli receritissiml, . 
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» 

PROVINCE., 


POPOLAZIONE. 


• 

citta’. 


. » f 

Ltieo ;. 


3 . 10 y 0 oo 




OrcDse 


3 (^ 0,000 





Tuy 










H ibadavia...: 


Aloodonedo 


124,000 


Alondonedo 






Kibadeo 


D. COMANDO generale: D’ARAGONA. 


Aragon 


790,000 


'i'trui'oisr 




VIraiiil?. , ... 






Bar basirò ’. 






Borja 






; 


>' . ' 




llufsfa....; 


‘W- ■ 


V 


Calalavud 


• • / 


• v- ^ 


Daroca....' 


■ J 




IVriirl. 


» 


J 


.l'araj^nua 




7.000 

4 .000 

а, ooo 

3.000 

б, 5oo 
3,5oo 



55,000 

6,ojo 

7,5oof 

3.000 
5,600 

■ 9,000 

6 .000 

6.000 

7.000 
iu,i>oo 



£. COMANDO GENERALE DELLA CATALOGNA. 



Calaloena 


’i ,4 56,000 






Cervrra 






Figurres; 






Girone. 






Lepida 


. 


• ^ 


Manresa 




• 


Malaro 






Tarragona 


. 




I orlosa 


• 


■ 


Villafranca de Penades. ., 






Vith ; 


F. COMANDO GENERALE DELLA VECCHIA CAS 


Avita,... 


1 10,000 


Aviln 






Vrevalo 


Borgo!^ 


375,000 






Aranda de Ducro 






t 



1 20 ,ooo 
' 5,000 
’ 7,800 

6,000 

1 2.000 

1 3.000 

1 3.000 

1 1 .000 

1 6.000 

4,000 

12.000 



4.000 

2.000 
1 2 ,000 

4 |OoO . 



I 
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PROVINCE. 


P 

< 

U 

O 

P 

c 


citta’. 


s 

0 

N 

»4 ' 

C 

CU 

c 

cu 


GuaJalaxara 


220,000 


'tumluluxura 


7,000 






Briliurga........ 


^4,000 






Siguenxa. 


5 ,000 


Toledo. 


355,000 




1 5,000 

4,000 




Ai'anjurz 






Coosiipgr),» 


, 6,oou 


• 




Guardia 


4,000 






Orana ; 


5 ,o«io 


Cueoca A 


343,000 




7.000 
1 0,000 




Requena 


Mancba 


' 385,000 








Alcaraz 


' I0,0< 0 


•. 


• 


Maazaiiares 


9,000 


/. COMANDO GENERALE DI VALENZA E DI MURClA. 


Valeaxa...., 


I|074yOOO 




66,000 

6,000 




Airala de Cliisvert.; 






Alrtra. : 


8,ooo 




. 


Alcoy 


•18,000 






Alicante.r.....^.;-. 

BenÌrarlo..«<*« 


23,000 

5,000 




- 


[lastrllon de la Plana 


' 1 5,000 • 




. % 


Ca reagente 

[]on5eniayna 


5,000 




■ 


7,000 






[Saliera 


7,uoo 



Murria. 



47<>,ooo 



Dm la 

Elda 

El<lie 

Ganilia 

Oi'ibuela...... 

Oliva 

Segorli»- 

San-Felippo. 

Viti.iros 

Villa-Keal.., 

Xiaoinn 

ni urei a 

Alliai'di!».....- 

Aliuansa..,.,. 



3.000 

4.000 
4,000 
6,000 

25,000 

5.000 

6.000 

1 5.000 

l),000? 

8,ooi) 

4,«k>o? 

35.000 
9,000 
7,000 



Digitized by Ci 'Ogl 



GEOGRATU SfODERNA 



*79 










i8o GEOGRAFIA MODERNA. 



PROVINCE. 


POPOLAZIONE. 


C ITT a’. 


» . 
0 - 

N 
* *-d 

0 

0 

&• 




« 






■ 


> - 






Algesiras 


1 3,000 








.Arcos de la Fronlera 


10,000 








Medina Sulcnia 


9 OOO 


• 






Porlo Ste-Maria 


1 7 .000 




• 




Rota 


6,000 • 








S.-Fern. (Isola dì Leon). 


3,000 








Srn-Lncar de Birraineda. 


16, OOO 








Tarila. '. 


1 3,000 ■ 








Xeres de la Frotilera 


3 1,000 


K. COMANDO GENERALE DI GRANADA E DI MALAGA. 


Gitoada t 


i 


« 


'rrnnjida 


80,000 


• 






Adra... 


Q.ooo 








Albania 


6,000 


' j 






.Aliiiiinerar 


ò,ooo . 








A line ria 


iq,000 






,i.iii 5 «ooo 












Giiadix.... ; 


u,oeo . 








l/)ja 


14,000 








Motril 


10,000 








lorvitcon 


1 5,000 


Malaga / 








5 a,ooo 








Anleijiiera 


20,000 








Eslepuna 


q,oou 






• 


Marbella 


4 ,000 


. 




\ 


RoOda 


18,000 


• 






Velea-Malaga .:. 

1 • 


i4iOOO 


' L. comando GENERALE DI MALLORCA (Majorca). 


Itole Baleari 


^ 55 )Opii 












Menorra 


45,000 


' 


• 


. 


Ivifa 


23,000 




. 


. 


Foroieulera 


2,000 


Totale dell 


a popo- 








laaivne... 




1 3 903,000 






» 






■ ‘ 
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QUADRO delle colonie tpngnuole~ 



j 


V 

AFRICA. 




1 rnoviscE. 


bi 

Y* 

O 

N 

< 

C 

& 

c 


C I V T a’. 


POPOLAZIONE. 


iForlexzc della co- 










} 1 ,ooo • 

j^GjOOo 






|[;o!e C:inarie 


Teneriffa. 




8 000 


1 




Sauta-Grisloval .. 


1 




Grande Canarie. 
l’alinas 




0 




\>^irnnez.* 




1 




Ariiias.. ■ 


4 ,ooo 
3,(too 


1 




Gala.'.. 


1 




L'irajana ,, , 


1 




Palma, 


5.000 

2.000 


I 




jMneerotta. 


iijola Annolion... 
[isola Fcmaiido- 

J Po... 


9 ^ 
1 00 




1 Isole Anlille 


A 

1,2{0,000 


«ERICA. 

Calta. 

I.a Ilavane . 


1 3ii,ooo 
la.ooo . 

7 tOOO 

3 1,000 

20,0'iO 

3 0,000 


1 






1 






1 




S.in\ìaoo 






■ l' ortori co. 

San'-J uau 


1 






•s. • 




. r. V . ' 1 , 


■' ' 



«7 
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STATO delle colonie spapiuoìe. 





OCEANICA. 






M 




« 




& 

O 


. 


2 

O 










PROVINCK. 


< 


CITTA. 


< 


nI 

O 

s 




o 

a, 

O 






. 




Isole Madane....! 


. 

' o^G4o,ooo 


Li. Ialiti . 


1 4O/>00 


Isole t'ilippine..' 


Carile 


6 . rroo • 


Telale del le colo- 




TiiyaLes 


1 3,000 


nie 

Totale della Spa- 


4 iti 38 ,ooo 






g“» 

Totale generale 


r 3 ,Qii 2 ,ooo 

r 




; 


della nionarcli. 
Spaglinola 


18,590,000 




• 


1 Armata dì terra 


1 Soldati e marinari 


1 5 o,uoo uomiDÙ 


1 14,000 aoiiiini. 


1 yi-OTTA. 

1 Vascelli di linea 




1 Fragile.... 








1 Ibslunenli iuferiori 








Totale. 56 1 
Fin ante. I 


1 ReBdit# 


Debito 




1 100,000,000 di frantili. 


4,000,000,000 dì nanchl. 1 








1 



4o3. Il Portogallo occapa la parte occidentale della peni- 
sola , e corrisponde ad ana parte dill’ antica Lusitanja ( 3i8 ). 
Qaesta è una regione montuosa ; poco fertile , eccettuato in 
•vini , attraversata dal Douro e dal Tagn ,e divisa io sei pro- 
vincie, cioè: Provincia, tra il Douro e Minho , capitale Bra~ 
’ ga{ Braccara Augusta); Porto o Oporto (Portiis Calle) porto 
celebre pei suoi vini ed aranci. Provincia di Tra-los monies, 
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capitale Brdganza^ (Julio Briga): provincia di Beira , capi- 
tale Coinibra , famosa per la sua università ; A'^Eitremaduray 
capitale Lisbona y che lo è di tutto il Portogallo , all’imJaoc* 
calura dei Tago con una popolazione di 260,000 anime; dV- 
lentfjo; Ae\paese d ^Igarve airestreniilà S.O.— -Popolazione 
3,000,000 anime.il principe ereditariorisiedeva al Brasile( 552 ) 
che apparteoeva ai Portoghesi. 11 governo. è costituzionale. 




QU ADB.0 statisticodfl Portogallo conforme aglii'ndizìi dati 
• dal Signor Balbi ^ ^ 
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•PR 0 V 1 ^C 1 A DLL WIMIO O DEISTRO DUERO E MIMIO, 
•. Divisa in 7 coinarclii. 

Siipfrfiie' Popoliizione ' Popolazione 

in If glie assoluta per Lghe (luadiale 



81 ) 3 , 000 . 



Braga, capo-luogo..... i4,^oo , c. 6 ,ooO 

Piado, 6,5oo f^ianna,c 8 ,oOo 

Portole yo.ouO Bfirc-Uos 1 3 , 900 

San-Joao (la Foz 3,3oo Villa do Conde , c 3 , 100 

Pasoa de Vaiz'un_, 5 , 700 Ki\o , 

Pcdiozo 3,5oo Yaleuca , c..... 

Petutfiel de Soma o de • 

Àrrilana, a,3oo 

PROVIKCIA- DI TRAZ-OZMOKTES. 



Superfìcie 
in leghe quadrale 

53 i. 



Divisa in comarchi. 

Popolazione 
3 10,000. 



Popolazione 
per leghe quadrale. 

5 Sl 



Mirabda, capo luogo.. 5 oo f Braganza, c 3 , 7 oc 

Monuiorvo, 1 ,6oo J Ciiaves , ; 5 ,aof 

VillarRial, 4»®*^. * ■ ■ 

PROVIJIGIA D’ALEM-TEJJ. 

' ' Dilisa in 6 codiarchi. 

• Popolazione o'nritale 

in leghe I|uadrate XSa oon per leghe quadrale 

1,544. - . 367. 



Braganza, C 3,700 

Ciiaves , e ; 5 ,aoo 



Superficie 
in leghe i|uadrate 



Popolazione 

359,000. 



EvorA, c. 1 10,000 F.lvas, c.... 

Eslreiiios, c. 5,3oo Campo-Mai 

i>;a, C...> S, 4 oO Portalegre . 

Moura , c.. 3,800 Caslellodei 

S rpa, 4 .^®" Croio, c ... 

0 :irijue, 2,400 Sertao, 

/ iila-l icusa , c. 3, .500 AritfZ 

Bolla, c 3,400 

REGiSO D ALGARVE. 

Divisa ili 3 coniai chi. 

Supeificìe r> 1 • ♦ 

. . ' , 1 l'opotazii.ne 

111 ll•j>lle • o 

I 1 3 , 000 . 



r.lvas, c 10,000 

Campo- Maior , e 4 >^i^® 

Portalegre ,c 6,100 

Castello de vide, 5,700 

Crato, 1,300 

Sertao, ■ 3 , 3 oo 

>) 4®0 



Supei fieie 
' ili leghe 



Popolazione 
per leghe quadrate 



Faro, capo-luogo 8 , 4 oo Loule, i 8,aoo . 

Lagoa o Alagoa, c........ 3 ,Ooo Lanos, 6,800 

Tat>ira,r 8,600 ' Yilla-Nova de Porliinao 3i2oo 



Digitized by Google 




I 




COLONIE roaXOGHESL 



w ASIA. 



J- ••pA., '.V ^ 



■Vire-rfgno delF Indiai col goT^rno arengo 'ppr > 4 

capitale ^o«.-iP»owflcia dì ^aiaelt e di BafrdcÉ.-^Pai-at ■ li 

■ delle DDOVexonquiate , avendo per. capitale £L//H€ici o , ^ 

Xl/uvaulia.costa del'Malabàr Soo.ooé 

. - . ^ t’ 

' ■ . » "OCEANICA. ■ ■ ■ " 



Una Morritìne dell’ isola Si ’Timor , qnasi tuUa qnella ,di" 
Solar odi /^/or« , le picQde isole., di vVc{on''ira e'di 



Otnde- Menar. 



4 S^ooo 



AFRICA.^ 



Arcipelago delle .isserà , fornanie .una provincia , e di >■ 

cui la principale isola è Terceiras 210,000 

La provincia di Madera formata delle isole Madti-a di 

Porla-'' anta e di alcune isnletle vicine 100,000> 

La provincia del/ 7 a/<o eide, componente le iso>le Sant~ 
lago , Fogo r Bratìa ^ Sati-NicoJao , Sanlò-Anlaa\ ~, J 
Boavitla^ Mofo, San-V irfcentó, Sul e Spnia- Luzìa , 

' come anche le colftuie di Senegambia , racchiudendo le 

.piaxtr H'Cneheu e ■di'-diMMo f-'- ' 70,000; 

Il regno di /thgaìn e 6'on^p,- che comprende Angola e 
molli piccoli atabilitoienli , »ome anche le isohe di Saa- 

Tommaso e di Fritrcfpr siiUgallo di Guinea 37.1,000 

La provincia-di Motamòieo...... 200,00». 

. Totale...».....,,^ I jbou.oou 

j, ^ Popolazione del Portogallo... ’' 3 ,. ^00,000' 

• ■ ' “Totale genewle..;'. ; 5,ioo,ooo 



Armata di 1frr<x ' > ' •» Soldati e marinari 

26,000 aoniini. . ‘ ' ' 9,000 Momini. 

■ -, ■ > 

Vascelli di linea 4 < 

Fragaie... .j .....V..*....J.r..‘....i! 16 .. 

Bastimenti inferiori .v.,-...*.’... ' 

Totale 37 . 

• 

. .. • F inali ze. . ~ 

Rendile ^ Behìto 

54,000,000 fr. iGo,0oo,ooo fr, ^ » 
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4^4 ■ Italia è quella gran penìsola , die, ha per confìoi 
al N . le^Alpi’ , che la dividono dalla Francia ^ dalla Germa- 
nia e dall’ Austria . GJT stati fhe contiene aono nove. 

' 4^>5. Il regno di Sardegna al N.O. che comprende : — • i. il 
Piemonte, che h» percapitale Torino (Augusta Tfiurinocum); 
Alessandria , Toghera , e Tortona , piazie forti, in mezzo a 
queste vìe la grau pianola òV Marengo , celebre per la bat- 
" taelfa accadtiTa nel 1 800 . Vercelli, AostaiAcqui, Novarg,.—^ 
a ** la Sav(^a , già spettante alia Francia, capitale Charube- 
ry , separata dal Piemonte dulie Alpi , che si attraversano per 
la Strada del Monte Cenisio. — 5^." il Ducalo di Genova^ lun-, 
go la costa ; GiTTA’rGenot»^ celebre per la magnificenza de’suoi 
edilìzi e'pd suo antico commercio Savona, Ventimigliuec.-^ 
4*'’ * h’ Isola di Sàrdrgna , capifale Cagliari', essa è separata 
dalla Corsica per mezzo dello-rtretto di Bonifazio. Questi pae- 
si formano una superfìcie di 3,5oo leghe quadre , e couteiigo- 
no una popolazione di 4> > 63 , 000 abitaali . 



QV ATìIìO degli Stati Sardi, che comprende S dMsfoni o intendente 
divise ài provi ficie eoniiOentuU , e risola di Sardegna divisa in lO 

'propincie , indicando la popolazione di ciascuna provincia^ di cia~ 
scuna -capitale 4 come pure i vesei^adi e gli arcivescovadi. 



94 ciuà , 369 borghi, 3,356, Tillaggi c catslt. 
- ^ Divisione di A'aeoào. . . 


rRonxc*.' 


f 

pe^otàzum^ 


CAJPO-t VOGHI , 

V 


popolar. 


Savoia propris.... 

Alla Savoia 

Caronge.. 

Cbablai!...-.. 

Fauc’gny.,.,1 

Grnevois., 

Jtlauiiennc 

TarvnUise...^..,.. 


. 129,000 

38iOoo. 
4o|Ooo 

48.000 ■ 
• ' '73)000 

77.000 

54.000 

43.000 


Cb»mbérv+.'^ 

L’HApilai.. 

Saipt-,JuIieii....o... 

rhonon *. 

Buniievi Ile.. 

Anmc)f.' 

Sl-^ran-dfe-Maurienne... 
Monliers.. 


12,000 
1 ,5oo 

1 .000 

3.000 
1 ,aoo 

^5,5oo 

a,5oo 

a,Soo 



D-ivisione di Turino. 



Turino...... 

bi'lla. ...... ...... 

Ivra 

Pil^ncrolo 

•Sifs 



337.000 

98.000 

145.000 
Il 4,000 

70.000 



TtirmQ+4* 

tliflla'J’ 

Ivra*|“ 

Pignrrolo^..., 

S'i«a-|'..'. 



1 I 4 ,000 
7,700 

7.000 

4><^ 

2.000 
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Isola di Sardegna. 



PROViHCS. 



Liagliari.k.. 

Bus» hi 

Iglesias.^.., 

Isili,,.. i....... 

Lanuscì 

Nnorò, 

Sassaii ........ 

Algbejo..*.» 

Caglieri., 

Ozieri t 

Totale della Sard. 
Riporto delle all ri 
provincie 

Totale generalert. 



Bu^ach»'... 

Itili. .{. 4 ... 

Larilisrp^. 

NuOro+... 

Sa^ari-^.. 

Alghero^, 



Di-hitò pubblico 
’ «oo,5oo,bpo.^ 

Amata'di mare. 

-3 frag. — 7 ' bastim. iof. 



Rendite il) fr 
6o,ouO,ooo. 



Armala di terra 
a6,ooo uomini. 



4o6. Uregno Lorrtbe^pdo'F'efUitoi the ^^mdi ali’ Austria, 
ontiene 4 milioni, é'circa 3oo,obo anime, e si compone: — 
el Milanese, Citta’: capi li^le con i?4 64.7 abitanti, 

esidenza del yicerè. Pavia, famosa per la Certosa, e per'f’Ù- 
liversila , ed antfca .capitàlè del regno de’ Lombardi: Lodi, 
'iremona y Bergama ,Como ec . sul lago di questo nome(an- 
icamente LacusLai ias ) < .Nel lègo’Maggiore , che si estende 
irca 60 miglia , vi sono le isole dette ’B.ori omee , che pei de- 
iziosi giardini e la vaghez/a d' altri ornamenti , risvegliano l’i- 
.ea dei palazzi incantali: — 2 àe\ Ducato di Mantova che ba 
ler capitaleA/antnviz circondata dal/Wmeio: — 3.“ dt 
Ina valle traversata daH’Wz^tiii,. capitale «Jondrino: •— 4*“ ^®1 
\aese Veneziano . Citta’; Venèzia fabbricata sopra 60 isole 
;l golfo adrÌAlÀco , e tj y^gzz aia dia canali , che si aitraversa- 



POMLAZiOUa. 


CAvoa-eooni. 


. poeozAz. ' 


* • \ 


* 1 
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no mediante Suo pouti: Teruna sull’ Ad geiPatit. va sulla Brea- 
la , ec . ' 

QTJAVTiO della popolaiiune del egno Lomlaidi.~V ene'a. 



41 ritlà , 176 borgli, e D,48i villaggi e casali. ‘ 
Governo di Mllann. 



CAFO LVOGHf. 



z o -2 

2 “ ^ 

< -7 S 

*J .0 SsC 

O Q- ^ Z ' 

Oj MI C - - 

a* - 



b] ■ 

Z ** 

S c 

2 - c 

— ’i3 

kj si) 

e •-i 

Ck( V 

o 

fi* 



b] 

5 a! 
c ir i 

#5 ac 2 

< — 



Sondrio 

Como 

JHilano.,. >24,617 479 ° 

Pavia 2 ,..i 5 r a/,,40 

Lodi: >4,882 34,10 

Bergamo 29,469 66, io 

Brescia 3^9 «> 57,80 

Cremona 26,876 23,^ 

Manlova a 3 , 34 o 

Governo di Venezia. \ 

Verona..; 60,000 68, 4 o 

Rovigo 7.00- 20,73 

Padova^ 47,000 39,80 

Vicenza .......i.... ..•*,• ' 3 o,ooo 4i,2o 

Belluno 8,000 61,90 

Treviso i 5 ,ooo 35 ,bo 

Venezia >09.927 5i,26 

Udine 18,000 1 3 o, 2 o 

Totale della superficie in miglia ale 
manne e della popolazione p rmiglio. 85 i ,94 
Soperfuiein leghe geografiche c po 
polazione per leghe 2 , 368,39 

Popolazione per nazioni 



85,4 5 1 
335,c6a 
4 ^M 77 ‘ 

1 j.»6o 

197,332 

Ii5,i86 

323.738 

lyS.oiS 

& 39,456 



'277,849 
1 35,625 

2 90,5 14 

297,547 

122,840 

2.32,732 

2 l 9 ,.S 7 

350,974 



1.346 

5,761 

c),8Gi 

6,098 

5.809 

4.775 

4.879' 

7 t'^ 9 > 

8 , 858 ’ 



7.2.57 

а, oi j 

б, 649 
4.885 
2,699 



TtaKani 4, >83 700 Greci... 

Allemanni 66 , 5 oo Armèni. 

Giudei 5,600 

A riportarsi... 4 . 235 , 800 ' 



4.237,301 4,979 

.1,789 

Riporto. 4 ) 233 ,Soo 

700 

' 5oo> 



Totale... 4.237,000 ; 
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4^7 • Il Ducato di Parma al S. del Po , spellante all' Ar* 
cìduches'ia d’Austria ,,Mana Luisa: Citta’: Parma , Piactn- 
ia , sul Po , Guastalla . 

Dfdcato di Parma. 



6 città , 3 i borghi , e 8 i 5 villaggi o rasati. 



Superfi( ìfr 



Pupolasione 
tiri 1826 
S^ ^0,000. 



Rapporto drila popot. 



a teglie ({uaJrate 
1,(80. 



Popolazione delle città. 



Parma ‘ 3 o,ooo 

Piacenza 3^,000 

Guastalla 5 , 000 



Bnrgo-saó' Doni ino 5 , 000 

Fioreuzuola... 3 ,uoo 

Ribbiano a, 3 uo 



Rendite. 
4 ,(ioo,o((p fr. 



Debito pubblico 
4 , 3 oo,ooo fr. 



Armata 
1,330 uomini. 



40 S. 11 Ducalo di Afor^enrz, con tenente 35o,ooo abilauti, spet- 
ta ad un ramo della Gasa d’ Auslcia; Modena capitale, p.itria 
del cardinale Sadoleto , di Monteccucoli /di Pico , e d’ alit i uo- 
Biiui celebri: Reggio ec«, 

1 . 

' ' Ducato di Modena. 



8 città , 60 borghi , e 4<HI villagi o casali. 



Superficie 

360. 



Popolazione- 
nel 1836' 

350,000. 

Popolazione drlle città. 



Rapporto della popol. 
a legl le (]uadrale 

1,346. 



Modena... 37,000 

Mirandola 6.000 



Reggio.......... 18,000 

CaslelloNuo«0 di GaKa- 

gnaiia 3 , 000 



Rendile 
3,5oo,ooo fr. 



Debito pubblico 
1,300,000 fr. 



Armata 
i,68u uomini. 
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409. ìlDueato di Massa e Carrara , spettante già alla Du* 
eheisa Beatrice d’ E«;te , Arciduchessa d’ Austria, ed oggi al- 
r attuale Duca di Modena di lei figlio. Massi capitale ; Car- 
rara , cogu.ta per le sue cave di bellissimo marrtto statuario. 

Ducato di Ma ssa- Carrara^ 



3 città, 3 borghi e ì'j villaggi ora.iali. 



Superficie 

la. 



Popohirione Rapporto ih-ll* popol. 
. nrt 1826. a lega qnailrala 

39,000. .^>4'^' 

# 

Popoìatìone delle ciltn. 



Masra 7,000 | Carrrara 6,000 

RrnAite Debito pubblica Armata 

Soo.ouofr. 3 oo,ooo fr. loo uomioi. 



410. (ìrRAi»pócA.TO diToscas.V. La sua situaiyorie è una del- 
le più ridenti: le sue colline coperte di ulivi ^ e di viti , e la ric- 
chezza del suolo , quantunque in parte montuoso, gli hanno 
meritato il nome di giardino d’ Italia- Contiene 1 ,ioo.,ooo-a- 
bitanti ; ed è diviso in tre compartimenti y cioè Fiorentino , Pi- 
sano e Sienese. CiTTA’princi.pali; Firenze y capitalecon Arci- 
vescovado. , posta sulle rive dell’ Arno , con una popolazione di 
100,000 abitanti , compresivi i forestieri. E famosa pei suoi e- 
difìzii in ogni genere. Tra i molti palazzi , primeggia quello 
del Granduca , sì per la vastità, che per la solidità dell’ archi- 
tettura , e per Tampio giardino annesso , ove tra le altre cose 
si ammirano molte statue ,edei tepidar) che contengono cir- 
ca 6000 piante esotiche le più rare. E osservabile altresì la Bi- 
blioteca privata , una delle più numerose e più scelte , arric- 
chita non è molto di i4, 000 volumi di classici italiani delle 
prime edizioni. Annessi ora si trovano 1 ’ Osservatorio , ed il 
Gabinetto d’istoria naturale, mediante un nuovo e magnifico 
loggiato che si va terminando per la parte del giardino. La 
Galleria è delle più celebri , sì pei quadri , che per le statue, 
antichità, pietre preziose , medaglie, eo. Essa comunica col Pa- 
lazzo vecchio , e questo con un corridore lungo circa mezzo mi- 
glio , col Palazzo di residenza detto de’ Pilli > Si noverano ia 
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Firente cinque Biblioteche pubbliche*, ed un’Accademia di Bel- 
le arti degnamente {.imigerala , e otto Teatri; Si vedono del- 
le Chiese bellissime , cioè la Melrojiolitana , Sun Lorenzo , cui 
è unita la famosa Cappella Medicea , incrostata di pietre du- 
re lavorate a d. segno i Sunta Maria Novella ; S. Spirilo jSanta 
Croce , il Panteon de’ Toscani. - Le passeggia te vi sono amene, 
specialineiite ncjle campagne suburbane ,e le colline di Fieso* 
le , Bellosguardo , Poggio imperiale, Monlughi , monte Oli- 
veto ec. , fanno la deiuia di lutti, offrendo dei punti di vistk 
amenissimi. Fncnie vide iiusi:cre Dante , Boccaccio , Tosca- 
iielli, Fmigueira , Alberti, Bi unelfcschi , Anurigo Vespucci , 
Buonarroti , Torricelli cc. , come pure altri insigni autori, 
artisti ec . Se questa città attesta da un lato la magniGcenza 
Wed icca , dalTallio si rilega facilmente quanto fecer posterior- 
mente i Granduchi, promotori delle s'eenze e delle arti, che ga- 
leggiarouo per decorarla ed arriecbirlu di utili stabilimenti. 

ì’isA , città arcivescovile , non molto popolata, non conte- 
nendo ebr in td mila abitanti circa. V i è una Università 
t'J unOsserva tono. Bellis.)inii' sono , il Duomo, ilB%Uistero , il 
(.ampanile. 11. Campo Santo è degno d’essere visitato. Teatrale è 
la veduta dal ponte principale sull’ Arno verso il palazzo R. 
Pisa è la’ patria di Galileo ec. 

Come capo luogo del dipartimento , vi è un Governatore 
civ lj e militare. * * 

Livorho , uno de’ più considerabili porli delMeditferraneo, 
con Vescovo e un Governatore civile e militare. Assai vasta 
e legolare è la piazza .della Cattedrale; sono osservabili il nuo- 
vo Teatro , la Sinagoga degli Ebrei , il Gimiterio degl lnglesi, 
cd i Lazzeretti , sjiecialmenle quello dijS. Leopoldo cc; la po- 
polazione c di 7^ mila ahimè circa , compresi i Greci delle due 
Chiese , ProU slanti , Ebrei cc. Vi si coslruiscoiio e si restau- 
rano oUimamente i bastimenti si mercantili che da guerra. 

SiE.NA , città posta su li e colline , con Arcivescovo e 16 mi- 
r anime circa. 11 Duomo , li passeggiala della Lizza ec. , la 
piazza delta del Campo , ed i bei quadri di cui sono ornatele 
chiese , sono degni d ammirazione , egualmente che 1’ Acca- 
demia , il Teatro di ’ Roz/.i ec. Patria del Soccino , di S. Ca- 
lci ina , dei Piccolnuiiiii , ec 

Come capo luogo di dipartimento ha anch’essa un Gover- 
natore. 

VjsroJA , Città Vescovile, con una popolazione di 1 1 mil’a- 
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nime , e situata in una pianura fertile e bene irrigata . Sono •• 
da osservarsi la cliiesa della Madonna dell’ Umiltà , il Batti- 
stero , il palazzo vescovile ,'fa facciala dello Spedale , e spe- 
cialmente il Corso , eie ampie strade. / 

Non molto lun^ vi sono diverse cartiere accreditate ; e nella 
montagna molti edifici per le ferriere. Pisloja è la patria di 
Ciao , famoso Giureconsulto e Letterato: diFortiguerra , Brac- 
ciolini ec. ^ 

- Pbato , Città commerciante , e di buono aspetto , con circa 
Q mila abitanti . >. - . / 

Arezzo , Città parimente vescovile con circa 8 mila abitanti. 

Vi è da osservare i resti d’ un'antico circo , la Cupola della 
Chiesa di Badia, le logge del Vasari ec. Patria di Mecenate, di 
Guido Aretino , di G. Redi , del Cisalpino , del Perelli , del 
Pignolti ec. 

CoRfOifA , Città antica come la suddetta , con Vescovo , e 
4 milà abitanti . , 

Vi si vedono le mine d’ un tempio di Racco e dei bagni an- , 
tichi. È celebre per 1’ accademia di elrusche antichtCa . 

Volterra, città parimente antica , con Vescovo e 4 mila 
'abitanti. 

Vi sono le saline , e le cave d’ alabastro , che vi si lavora 
egregiamente , ciò che forma un ramo di commercio. — È d? 
osservarsi il gabinetto di Etrusche antichità , detto Museo s 
Guarnacci. 

S . Mimato , Chiusi , Pienza , Crossetò , Massa , Mon- 
te Falciano , Borgo San Sepolcro , Poritremoli , Colle , Pe- 
scia ec., Città subalterne vescovili. In queste due ultime esi- 
stono delle cartiere , ove si fabbrica ogni specie di carta. 

La Toscana è divisa in a5o Comuni. Oltre i Tribunali prin- 
cipali in alcune Città , si contano 5o Vicariati , e loo Pote- 
stcrie , ove si amministra la giustizia. 

Ora si vuol rimandare il lettore ad altri libri , che più par- 
ticolarizzano la descrizione delle bellezze , de’inonumenti ec. 
di tutti i paesi della Toscana, per non oltrepassare i limiti di 
questo trattato. Basti il dire che ormai uon s’ ignora in To- 
scana nessun’arte , che anzi vi si perfezionano tutte , ond’ è 
che poco o nulla manca a si fortunato pa^e(4i6). 



i8 
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QVADBO della popolmione , delle rendile e dell' armai et 
del Granducuto di Toscana. 



36 ciltà , i 35 borgLi , 6,017 casali. 



Siippcficie 
- 1,058. - 



-Popolanorw. Rapporto della popol 

i.Woo. alegbaqaadrala 

‘ ’ 1,101. 



Divisione per Province. 



Comparlimenlo di Firenze..., 6000.000 

idem di Pisa 3 ooo,ooo 

idem di Siena 3 ooo,ooo 

Totale... i,aoo,ooo 



.Rendita 
17,000,000 fr. 



Debito pubblico. 



Armata 
4,000 uomini. 



• ^11. Il Ducato cf/ Zucca, situato in una fertile pianura, ha 
per capitale Lucca , poco lungi dal fiume Sarchio. Fiareg- 
gìo luogo delizioso. sul mare , Cdnijore e bagno. La campa- 
gna lucchese e celebrata per le sontuose ville che vi si tro^ 
vano, tra le quali si distinguono Marita, Collodi ec. Questo 
Stato appartiene aU' Infante di Spagna Carlo Lodovico. La po- 
polazione è di 143 luila abitanti circa.. 

' " - Ducato di Lucca. 



••V ■ -Af* 



T?>i '- V * cillè, 20 borghi , 270 villaggi o casali. 

' StjperBcU - ' Popolazione Rapporto della popol. 

" 54. .43,000. ale„aquad...la 

2 , 648 . 

LiOcca...^...n<<....n.M. '30,000 | Viareggio 2,000 



Rendita 
l,g jo,ooo fr. 



Debito pubblico 
800,000. 



Armata 
800 uomini. 
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4 ia. Lo Stato della chieda , o Stato Pontificio , il di cai 
Sovrano è il Papa, capo visibile della Chiesa , comprende tre- 
dici provincie [delegazioni)^ e si estende lungo il Mediterra- 
neo, e l’Adriatico. Là popolazione ascende a 2.6 >o, 000 ani- 
me. Le provincie sono ; Il Bolognese, capitale , sul 

R< no , cèlebre per la sna universilà ; il Ferrarese , capitale 
Ferrara , patria dell’ Ariosto ; la Romagna , capitale Ra- 
venna, città altre volte celebre , anticamente in riva al mare 
ed ora distante circa tre miglia; la Marca d' Ancona , capi- 
tale Ancona con porto sull’ Adriatico ; il Perugino , capitale 
Perugia vicino al lago di Perugia , o Trasimeno (29>). La ■ 
legazione di Urbino, capitale l/rbino , ^patria di Haflaello. 

In qaes'ta legazione evvi Pantichissima Repubblica di S. Ma- 
rino , che contiene circa 7,000 abitanti. S. Marino sulMonte 
Titano. . ' 0 

Spoleto, capitale Spoleto. Terni, ove a 4 miglia di distanza 
vedesi la famosa cascata formata dalla caduta ck l Velino nella 
Nera : il primo salto è di-8oo piedi. Roma , capitale di tutto Io 
Stato sulle due rive del Tevere, popolata di 1 60,000 abitan- 
ti. Non vi è città che possa esserle paragona ta^ quanto al nume- 
ro ed alla magnificenza de’snoi monumenti antichi e moderni. 

Vi si ammirano tempii, basiliche, palazzi, archi trionfali, obe- 
lischi , colonne, terme, acquidotti , circhi , teatri , fontane, 
ville, statue, quadri eo; tutto però cede a S. Pietro, fabbrica 
immensa e maravigliosa, che dura da secoli. A piccola distan- 
za vi è Tivoli, celebre per le cascate del Teverone ( Anio), Fel'‘ 
ictri , Palestina ). 
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QUADRO della papiilfizionr^ delle rendile e delt armata degli stali 
, della Chiesa^ e dellarepuhhlica di S. Marina. 





stati EÌEr.I.A CHIESA. 

' ’ 90 cilt.ì, 206 Lorglii, 3,387 ■ 

or'- T» 1 • Rapporto della popol. 

ouperhcie Popolazione * i i j 

• ^ f „ a lecita quadra a . 

2,257. ' ^‘.Coo.ooo. ^,.|7.r•- 

DUlsfune in i 3 Delegationl. 


NUM. 


NOME.' 

dille 

PELEGAZIONI. 


POPOLAZIONE 
delle città. 


POPOLAZIONE. 

della . 
delegazione. 


I 


Bologna ; 


65,000 


aoSjOOO 


2 






nnn 


3 


Ravenna ,.... 


.24,000 


“ 1 5o,ooo 


4 


E’orli 


1 6,000 


170,000 




■Pesaro 


' I 4,000 1 


. 


5 


e 


i 


200,000 




[UrLintr. 


11,000 . 






Marerata 


12,000 




G 






’ 23 o,ooo 


■ 


.Comprino... 


7,0.00 




j 


|Fcrmo .‘ 


,7,000 




7 


I e 




160,000 




Asrolt 


12,000 






.Spoleto » 


7,000 1 


■ 


* 


» e 




180,000 


i 


Rieli .1 


CjOOO j 






Yilerlio 


10,000 1 




9 \ 


« 


/ 


4 5 0,000 




CivitaTercliia 


0 

0 

0 


• 


IO 


Ancona 


3 o,ooo 1 


i6 j,ooo 


II 


PerOgia 


3 o,ooo . 


100,000 




Prosinone .' 


6,000 ( 




12 < 


e 


j 


1 70,000 


X ( 


Pontcrorvo 


V GiHOO 




i 3 


Benevento 


1 4,000 


2o,oino 












Rendile . Debito pnbbl 


ìco 


Armata I 


1 3)000,000 fr. ^ 600, 000,000. 6,000 uomini. I 


1 


Marina. 










' 








geografia moderna. 



* 1)7 



Uepubblica dì S- Marinu. 



1 




1 Cumpruide x città e xillaggi. I 


Superficie . , ' Popolazione 

3 . 7,000. 


Rapporto della popol. 
. ' a lega riiiadrata 

, a,a 33 . 


Rendita 


Armala 


70,000 franclii. 


40 uomini. 



4i3. 4'4- 4' Begno di Napoli. V. Appeudice nl®’ll. 

Spettano ài suolo iuliano, comcclié apparleaeotl a divfi'si 
stati, le nienti isole t . , 

Maitay sec^lìo quasi che stcrilé',' apparteneva una voltaal- 
r ordine' di Malta , ed attualmente spetta agl Inglesi. Capo- 
luogo Pialletta , forleiza con un bel porto al N. O. ; Gozzo 

(Gaulos);Ziampeii«sa tra la Sicilia è TAfiùta Corsi ca(Cyr- 

nos), grand’isola al N. della Sardegna , appart. alla'Francia. 
Popol. iS5,079 abitanti. Citta’ principali; Ajaccio sulla co- 
sta O, celebre per la nascila di Napoleone;' Bastia al N . E. ; 
Capraja presso la CoTsica , appartenente alla Sardegna; 

4-i6. Sulle coste della Toscana, l Isola dell Elba., che ha 
per capo luogo Porlo ferra jo , contiene ricche miniere di fer- 
ro. È celebre per la dimora di Napoleone , di dove poi si partì 
per l’ecarsi in Francia il ^6 felrbrajo i8i5; Porlo- Lungone e 
Marciana. Non lungi vi èia piccola isoletta del Giglio, e lo 
stato de’ Presidj, Capo luogo Orbetello ; Talamone e Porto 
Ercole , poi t». Di faccia a Livorno la Gorgona isola. 

Il Principato ^ , capo luogo Piombino in faccia 

a Porlo ferrajo s Porto- Baratto ed altri scali ; il tutto ap- 
partenente al Granducato di Toscana (4 <o) — Delle isole, spet- 
tanti al Regno di Napoli, si diràmll’appendice. 

4 >7* Fa Turcdia h’ eUbop;Ì comprende al nord la Molda- 
via, cap. la Valacchia, cap. Bucarest; la Servia, cap. 

Belgrado: quali province, coraechè soggette al Gran Signore, , 
pure godono di una certa libertà e di certi dritti loro garen- 
liti dalla Russia, e che perciò Pro vince mediate si chiamano.- 7 - 
pRoviNCE IMMEDIATE o Soggette interamente al Sultano sono ; 
la Bulgaria , al sud della Valacchia > cap. Sofia ; la Bosnia 
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Biro della Sei via, cap. Bosna Serai ( Serajero, Serrarl o ) : 
forma poi parie della Bosnia e ne costituisce un Sandjak. l’in- 
terno della Dalmazia , detta pure Ilerzgovino, ed altre volle 
chiamossi Regno di Rama o Ducalo di S.Sala, dal nome di un 
vescovo trucidato da’Tiifchi, la di cui tomba è in venerazione' 
nel paése. Queste province, unite alla Croazia turca, formane 
la parte setlenli ionale della Turchia europea. , 

Il Cantone di Monte negro e le due antiche province d'Al ' 
bania e di Romelia ne formano la regione meridionale. Mon 
Zenegro, sebbene soggetto a’Turchi,è indipendente:questo can- 
tone comprende una diecina di piccole città comandate ognuna 
da un Knez. L’ Atbanin dividasi in alta , della quale è cap.' 
iS'aMZarz, città Durazzo ec.,ed \n Bassa AlbaniaoVaniico'E^i- 
ro , capitale Janina, che innalzasi alle sponde di un lago chia- 
malo dagli antichi greci Ai herii sia. 

b^RuMELiAal sud, che comprende rantica Tessaglia, la Ma- 
cedonia e la Tracia. — Citta': Costantinopoli , capitale dd- 
ITmpero turco , chiamala dai Turchi Stanibul, è posta in una' 
amenissima situazione all’ ingresso dello stretto ocanale di Co- 
stantinopoli , detto Bosforo di Tracia (208) , per mezzo del 
quale il mar di Marmara comunica col mar Nero , e separa 
l'Europa dall' Asia ; popolazione 600,000 aliilanti ; Atidri- 
nopoli (s8i) nell’ interno del continente sul MarizzH^ Fanti-’ 
co Ebro (281).- • ' ' 

L’ isola di Candia (Creta ) fa parte della Turchia: Candia 
capitalcd 

4 >8. La popolazione dellà Turchia d’ Europa è di circa 
olio milioni di abitanti ; ma questo numero è approssimati- 
vo , poiché non vi ha mezzo di sapere cqo precisione la popo- 
lazione di quei paesi. Il governo è dispotico ; il capo appel- 
lasi Sultano. ; il primo ministro Visir ; il consiglio del snUa- 
no, Divano i i governatori delle Provincie ,Bascià. 

. La religione dello Stato è 11 maomeUisitìo, ed il capo della 
religione chiamasi Muftì, 
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Quadro delle divisioni (reogr/ifclie e amminisirn/ive, della popolazione, 
delle forte di terra e di mare della Turchia ^Europa. 



Superficie telale Popolanione Popolatone 

in leghe > a 5 solula per lega ijuadrala 

8,8oo,oooi 36o. 

' 'yt. PROVINCE IMMEDIATE. 

1. Ueglerbeglik di Rum-ili (Romelia). 



SANGI.VCCAti (Sartdiaks). 


citta’. 


rOPOLAZION. 




Costantinopoli 


G.JOjOOO 




f'ita 


5,000 




Kirk-Kitissia 


1 G,ooo 




Sue boli 


8,000 






a, 000 




AntirioopoU 


g, 120,000 






10,000 
G,ooo 
ao ,000 


ITcl-nn 












•70,000 






1 5,000 
G, 5 oo 




Ochrida* 






12,000 




Parsala 


4,000 




I.arissa 


3 o,ooo 






3 oo 






25,000 




Irla 


10,000 




Preresa *.... 


3,000 






20,000 






6,000 

20,000 










So, 000 




Filippopoli.... 


3 o,ooo 




Missa 


40,000 




Sili stri 


20.000 




Si ìiimla 


20,000 




Varna 


16,000 






2j,ooo 

12,000 




Tnrnovo 




Nicopoli 


1 5,000 


ViJin 




25,000 
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2. Djesaìr o governo del capitan Pascià (i). 



SANGIACCATI. 


citta’. 


POPOLAZION. 


Gallipoli. ....^ 








Cumui'djiua , 


1 S f 000 
12 ., 000 


3. BeglerbegUk di Bosnia. 




Ragna Loulca 


fl. CR02IA. 




Hertchek 0 Erzgovine J 


JJosfar 


7)000 

5,000 



b. MONTENBGRO ( DIVISO IN 5 CANTONI ). 

.|C«:UÌgne 

C 

?.. C. DOSmA FKOPBIAìHENTE detta 

\ 

^ DOSNA SERAV 6q,O0O. 

Traa wnik ••iTraawnilc.,., | 

Jeni-Bàwr \jeni Bazar o Novi Baz^\ 



£. PROVINCE MEDIATE. 



a Servì A 

1 ) Valacchia. 



c Moldavia. 



Belgrado....,..., 

Buk.vrest 

(iiutgevo..., 

Jassv 



2 , 000 ? 



1,000 

7,000 



25.000 

80.000 
7.000 

3 0,000 



Idrmafa nel fSiy. 
Fanteria regolare.... 180,000 uo. 
Cavalleria regolare., •'ab, 000 
Sold. irregolari d pie- 
di ed a cavallo 100,000 



Totale... Sub, 000 



Marina. 

Vascelli di Imea.T 16? 

Fregate......": 25^ 

Cor\ette 5? 

Baslimeoli inferiori 24? 

I Totale... 70? 



Rendile 

75,000,000. 



Finanze. 

Spese 

,7,000,000. 



Debito 

200 , 000 , 000 . 



(1) Questo Pascialicato comprendeva prima dell' emancipazione della 
•ecia tutte le isole dell’ arcipelago , ora si estende su le rjpattro piò set- 
tlrionaU e «opra quelle che circondano la co^la deli' Asia. 
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419- R«gno Gréco. Questo regno è limitato dal sud ovest 
al nord est da una linea immaginaria, cke segue il corso del- 
l’Aspro Potamos dalla sua foce fino a’ laghi d’ Angelo. Castrrin 
e di Vracori, toccandone le sponde settentrionali, fino al monte 
Àrtolina 8 leghe distante da Lepanto , da quivi la linea segue > 
■la cresta del monte Axos , la vallata del Galuri , e la cima'jel 
monte Oeta fino al golfo Zeitouni vicino alla foce dell’Elle- 
da o Sparchins.La Grecia, siffattamente limitata, occupa dal 
nord al sud dalle rive dell’ Elleda fino al capo Malapan, una * 
lunghezza di 60 leghe circa , ed è larga dall’est all’ovest dal 
Capo di Maratona sino a quello dj Tanesc , traversando T istmo 
di Corinto , per ben 56 leghe. ' ** 

Le isole che spettano alla Grecia nell’Arcipelago sono Ne- 
groponto, e quelle che sfanno nell’est , come Skiatos, Scope- 
Io , Chelidromia , Sarakino; Pelaguissi, Tura-Nissi e Skyro , 
come tutte le Cicladi j ma Candia , come abbiam visto è dei 
Torchi. 

Nella Grecia propria (i 5 i) le principali città sono; 5 ìz/o7I2c- 
co (Tessalonica) città di florido commercio ; Livadia (Leba- 
dea) Alene capitale del regno, ore trovansi di belle rovine an- 
tiche ; Lepanto, (Naupacto); Missolungi, o Missolonghi già 
piccolo borgo nell’Etolia, (a57) poi città modernamente edifi- - 
cata, ed assai forte sul mare, efie i Greci, assediati da’Turchi e„ 
dagli Egiziani, fecero saltare in aria neH’aprile'‘del 1826. Nella 
Morea (Peloponneso) Patrnj.m (Patrea) ; TrjpoUzza (Man- 
tinea ) capitale della Morea; Misitr.i presso Spartà ; Napoli 
di Romania ; Navarrino (Pilo), celebre per la vittoria ripor- 
tata nelle sue acque dalla flotta anglo-franco russa sull’arma- 
ta navale turco-egizia il'ao Ottobre Corone e Modone 

con buoni porti. 

420. Le isole Jonie, soltratlé al giogo turco da’ Venezia- 
ni , possedute in seguilo da’ Russi , poi da’ Francesi, e che ' 
fermano ora , sotto la protezione dell’Inghilterra, la Repub-' 

' hlicà delle sette isole o Jonia, possono considerarsi come una 
porzione del territorio greco. Corfù (Corcira) n’è la princì-, 
pale, le altre sono, Cm'go ( Cyihera ) , Zante (.Zaeynthns) , 
Cefalonia (Cephallenia) , 'Thiaki (Ilhaca) , S. Maura (Zeu- 
cade), Sapienza (Sphacteria). ' 

La popolazione generale è di 280 000 anime, la rendita 
3,000,000 di franchi , e le spese di 2,600,000 franchi. 
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• C A P I T O L 0 IM. 

* Asia. . . , ' 

" 4 - 2 I. L’asia è la più vasla , la più produttiva , e la piùan- 
ticameute incivilita di tutte le parli del mondo: Essa ha per 
confini al N. il mar Glaciale fino allo stretto di Behring •, al 
» E. il grande Oc. ano ; al .S. l’Oceano indiano ; all’ 0 . il mar 
' Rosso , r istmo di Suez, il Mediterraneo, il mar Nero , il mare 
di Azof e là Russia Europea. 

La maggior lungliezza, presa daH’istrao di Suez allo stretto 
di Beliring, è di 2,yoo leghe, e la più gran larghezza del màr 
Glaciale al capo Comorino è di i, 5 oo leghe. 

L’Asia può dividersi in regioni del Nord , dell’Ovest , del 
fiud , dell'Est , e del Centro. 

S- I- 

B'egione del Nord. 

4 ì 2 . Questa regione è intieramente occnpala dalla Rcs.tiA 
Asiatica o Siberia , clies’ estendedall Enroj>a fino allo stretto 
di Behring. La sua superficie -e di "755,000 leghe quadrate , 
perciò supera l’Europa; ma non oltrepassa i 4 niilioiìi diabi* 
tanti, mentre, tenuto conto d’ogni proporzione, essa è sessanta 
volte meno popolata del b Europa. 

E un paese coperto al N. di vasti deserti paludosi, a mezzo 
giorno vi sono delle follissinre foreste e delle Steppe (i 43 ) 
ov’ errano delle tribù nomadi (197). 

4 z 3 . Il freddo vi è mollo più forte che in Europa alatitu- 
dftie eguale , V inverno vi dura nove o dieci mesi. Il termo- 
metro scende talvolta a‘ 5 o ed anche a 60 gradi. Ogni colti- 
vazione sparisco al 6 >.“ grado di latitudine: il grano non nau- 
see al di là del 55 ." grado, ma diverse parti al sud sono fer- 
tilissime, c producono tra le altre cose del rabarbaro. 

Questo vasto paese contiene delle miniere d’oro , d’argen- 
to , di ferro , di rame , di malachite'; se ne traggono gran quan- 
tità di pelli di una specie di cervi , di volpi ,orsi , Zibellini ec. . 

424. E abitalo da nna moltitudine di popoli differenti, tra 
i qtiali si osservano i Calmucchi , SamojediaX^. razza di uo- 
mini molto piccoli , i Tongusi , gli Ostiachi , i Iaculi. 
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La Russia asiatica* è divisa in tre province con delle capf- 
tali dello slesso nome , cioè: à\’Tobot;k , che si può riguar- 
dare co.me la capitale della Silieria, -, di Kolivan , d' Lkoustk: 
nella parte N. E di questo ultimo vi è la gran penisola di 
Kamschatka, ove trovasi un porto eccellente, detto porto de 
SS .Pietro e Paolo. La città di Kiatka., sulle frontiere della 
China, è-celebre pel commercio di cui e il deposito: non lungi' 
trovasi JSerstchimk , luogo, di esilio il più orrido che sia iu 
Siberia. < 

s- «• 

Regione dell' Ovest-, 

4 * 5 . TcrChiA Asiatica. Si comprende sotto qnesto nome la 
parte rinchiusa tra’l Tigrì,e il Mediterraneo. La popolazio- 
ne è di circa 1 1 milioni di abitanti : cosi la popolazione to- 
tale dell’ impero Ottomanno.è di ao a milioni di abitanti. 
Essa contiene i seguenti.paesì , cioè : 

4 z 6 . h* Allodoli o Anatolia'., altre volte minore (ao 3 ) 
paese già celebre e fertile , ora poca abitato , e mal coltiva- 
to, malgrado la ricchezza del suolo; esso contiene delle mi- 
niere di rame. Vi si fabbt'ìcanó dei drappi di pelo di capra 
d' Angora: prud ace della seta, -del cotone , dell’ oppio , del 
tabacco. Non lungi dalle coste trovasi Chio o Scio che pro- 
duce il mastice , sostanza chesi ottiene da un arboscello detto, 
/en/tscAio.'l.Turchi ne fan no gran- caso per essere stomatica, 
ed atta a prcitervare i denti.* 

427. Dividesi hi diverse provincie , o pascialù ks. Citta’ 
principaU al' N. Prusó., Sinope ^ Trapezuno (Trebisunda); 
al centro Arìgora (Aucyra) celebre pCr le sue capre, il di cui 
pelo^è fino, e si approssima alla seta: Tóchat, una delio più 
considerabili rKaisatiek (Cesarea): Koiiiek (Jconlum) in un 
paese. tertilitsimo ; Sivos (Sebasta): ail’O. òmirne; al S: Sa- 
talieh , Aduna. Tutta ia'costa meridionale porta il nome di 
Caramania. 

428. h' Arnien' a all’ E.: pae.se montaosi^imo: là trovasi il 
monte A>arat , ove si dice che si fermasse l’arca di Noè. In 
qnesto paese vi sono le sorgenti dell’ Eufrate e del Tign ; gli 
abitanti conservarono la loro lingua, e professano la religione 
cristiana. Città Erzerum con una popolazione, che oltrepassa 
i l 3 o,ooo. 
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*4^9. L’ Armenia persiana , ove sono i'iaghi di Vari tà. O- 
urniiom, i fiumi di Kur (Cyms), e*di Aras (kràsse) ; appar- 
tiene ora ai Russi. È abitata alS. dai (Carduchi) il di 

cui paese porta il nume particolare di Le Citta prin- 
cipali sono Erivan , BetUs ^ Nakehivan. , 

■ 4 ^k>. La Ari^l al S., tra l’ Eufrate ed il Mediterraneo, tra- 

'versata dalle catene del Libano , e dell’ Antilibano, .bagnata ^ 
dall’ Orante , e dal Giordano , è divisa in .quattro .Pascià» 
liks ^ con le capitali aventi il medesinjb nome. 

1. " Aleppo (CUalybon) , ebe contiene 200,000 anime , ce- .1 • 
^lebrc pel suo commercio. In quel territorio vi si trova An~ 

takieh , (Antiochia) , Alesscindralìa porto frequentato , ma 
d'aria malsana. ^ 

2. ° Tripoli porto di mare , come pure Latakich (Laodicea) 

più al N. città una volta lloridissima- y 

Z.°S. Giovanni d’ Acri (^Aco ,oTolemaide) porto celebre. 

Da questo pasciahk dipendono Tsour , (Tiro) \ Seide (8ido* 
ne) ; Jafflt (Joppej ; Baibeck (Elio^oli)^ famosa per le sue 
belle ruiUe. Nell’ interno.abitanoi Ì)/-U4Ì , tettar) ,'lè cui leg- 
gi e religione dili'eriscono da quelle di tutti gli altri popoli. 

4 -® Damasco , città ahr^ volte llprida , famosa' per le sue 
fabbriche di scialale. Questo pascialk cónùeae L' antica Pa~ 
lestina , che ha per città primarie Gerusalemme , Naòlouz 
(Napofis) presso l’antica Sichem, iSama-(Jericho). , 

43 1. li Al^esirak o Diarbekir occupa la parte settentrio- 
nule della Mesopotami'a (228): Citta’ .principali ; Diarbekir 
i^Amida) ; Afo jrou/guLTigri in facciadell’anticaNinive; Ourfa. 

432. L/JTraA Araby corrisponde alla parte meridionale del-* 
la Mesopot^rbia ,ed alla Babilonia: è fertile in datteri. Citta’: 
Bagdad sul Tigri, una dejile città più notabili dell’urientej Bas- 
sorAi un poco sotto al -confluente dell’ Eufrate e del Tigri , 

I vicina al golfo Persico' , luogo d’ imbarco per l’ India. 

433. Tra le isole della Tu-rchia Asiatica si osserva ìilete- 

‘ lino (Lésbo)j Stanco (Cos)abbondante in aranci, e limoni; 
Rodi; Cipro (Cyprus) fertile in vignetj, Pamagos^a capitale; 
Earnaca ; Ceried- v ' 

434. Al Nord della Torchia Asiatica vi souo.i paesi del 
Cautaso ^ che ne dipendevano già, adesso spettatili alla Rus- 
sia} e si chiamauo li Ouritl, ì' Imiret Id Georgiano Mingrelia> 



GEOGRAFIA MODERNA. 2o5 

§. II. 

Regione del Sud. 

435. L’arabu, grande penisola aperta (a 36 ) , confina al 
N. colla Siria ; deserta e piena di sabbie in gran parte , offre 
però dei cantoni fertili, e bene irrigati che producono i dat- 
teri , il'caffè nella parte meridionale e be’ contorni di Moka, 
]’ aloe , ed il balsamo della Mecca. Una ponione assai consi- 
derabile è abitata da de’ pastori detti Beduini , i quali non 
possiedono altro che le loro tende , de’ cammelli e dei cavalli , 
di una specie particolare molto appreiiata. 

436 Vien divisa in varie provincie ,cioè; l’ alI’O.; 
il Negded, di dove è uscita la setta dei che hanno 

villoriosameute'guerreggiato in una gran parte dell’Arabia; 
le Tehama , \ Yemen , 1 ’ Hadramaut»\ S., 1 ’ Oman al S. E; 
il B“hrein all’ E. Ivi si fa la pesca delle più belle perle nel gol- 
fo Persico. Città’; Medina (Jatrippa) , ove si vede la tomba 
di Maometto; il suo porto sul mar Rosso è àeUoGidJa. Que> 
sta città è il luogo d' un famoso pellegrinaggio estremamente 
frequentato; M(^a, .porto di dove esportasi il caffè di Arabia; 
fljascate^ porto sul mar d'Arabia; Oman. 

437. La Pebsja , chiamata Iran dagli Orientali , contiene 
delle pianuie assai vaste senz’acqua , delle parti montuose , 
delie amene valli , fertili in datteri , fichi , uve, susine, pere , 
mele ed anaci. Vi si fanno de’ tappeti magnifici / e delle stoffe 
d’oro , e vi si trafficano delle pietre preziose. 

438 . La Persia, propriamente detta, comprende 1 3 provin- 
cie : le principali città sono, Ispahan già capitale- sai Zende- 
rout con 200,000 abitanti; Teheran alN. residenza del Re, o 
Schah, che ne contiene \Go.ooo\ Hamadan (Ecbalaua), Chi~ 
raz in una deliziosa valle , assai rammentata pel suo vino: li 
vicino trovasi lìlakhar , villaggio ovest vedono ieruinedi Per« 
itpoli. Questo paese è preda a continue dissensioni; la popo- 
lazione non eccede 8, 000,000 di abitanti. 

439; L’afganistaN, (Regno di Cabul, Kabalistan Kandahar, 
Afghanistan ) o paese degli Afgani si cuiupone di provincie 
tolte alla Persia , e all’ Indostan. 

Le prime hanno una popolazione di 4 ,OOo,ooo di abitanti 
circa: le città sono, Candakar che è 1 ’ &utioh. Alexandria ad 
Varopamisuni , e Mesched. 

Le altre sono situale verso le sorgenti dell’ Indo (indus) , 

*9 
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e trovasi tra esse il Kahoul con la capitale del medesimo nome; 
il Catceniire , fertile valle ove si nutriscono le capre , il di cui 
pelo serve a fabbricare gli Scialli di Cascemira: la capitale è 
Siriiiagar. La popolaiione deirihlero regno di Cabul è di 
8,000,000. 

44o L’indostax,o Indiani di (jua del Gange, è la gran pe- 
nisola che esiste tra il Gange e l’indo, traversata dal N. al S. 
dalle montagnedetteGafe^ : queste montagne sono più vicine 
alla costa occidentale detta costa di Malabar , che alla Orien- 
tale delta costa di Coromandel: scaturisce dalle Gates il Sapìl 
ali o., il Kistaó , il Godavery , e il Cavery all’ E. 

44 1 - Il snolo, eslreinartiente fertile, produce in abbondanza 
il riso e lo zucchero , le spezierie , il cotone , la seta , gli aro- 
mati , e dei frutti squisiti ; gli abitanti fabbricano delle ric- 
che stoife , e dei bellissimi tessuti di seta , e di cotone ; vi si 
trovano delL miniere di diamanti , sulle coste si pescano del- 
1 ^ belle perle, ma questo paese non ha miniere di oro, nè d'ar- 
gento. Trovarisi degli elefanti e dei Cammelli: le ligri le più 
grandi e le più feroci abitano verso 1’ imboccatura del Gange. 

Si parlano nell’ india diverse lingue; le principali sono: il 
Persiano , il Bengali , il Ttlinga. W Èramismo , ed il Bou~ 
cù's/7io(i 88)sono le religioni’ che professano i naturali , i quali 
sono divisi in caste , o classi distinte. 

44^’ Questa penisola racchiude una infinità di paesi quasi 
tutti adesso soggetti a quattro'<principali potenze. 

Gli Afgani , di cui si è fatto menzione (439)- ' 

\ 1 Seiki all’ 0. della penisola: possiedono le provincie di La- 
hgr , e di J/otiZ/an colle capitali dello stesso nome: cioè Lnhor 
già capitale dell’ impero del Mogol ; Moultan nominata per 
gli archi che vi si lavorano. 

443 \ Maratti, divisi in Orientali ed Occidentali, abitano 
nell’ interno, e nella parte occidentale della penìsola. Citta’: 
Dehli presso la Jeninah , e Agrah due città notabili , e una 
volta famosissime ; Fisapour , già capo luogo d’un regno ; 
Pounah capo luogo de’ Ma ratti occidentali*; Cambaya porto 
iu fondo d’ un golfo all’ O ; Kateh porto sul golfo del Benga- 
la ; non lungi evvi la pagoda, o tempio di dagre/inf, la più ce- 
lebre di tutte. Questi popoli sono i pu'i potenti dell’ India, e 
io sarebbero maggiormente , se non fossero divisi. 

444- Gringlesi possiedono : i.° la maggior parte della re- 
gione seUentriooaie sul Gange , ove sono le provincie di i>’e- 
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narez , con una città di questo nome , celebre per le sue scuole 
religiose; Behar , capitale Painah, vicino all'antica Pali- 
boihra; il Bengala vasta e fertile provincia ove trovasi Cai- 
sul Gange, popolata di 700,000 abitanti , capo luogo 
di tutt’i possessi inglesi nell’ India. Vi è stata stabilita nn’ac- 
cademia , che si occupa di ricerche interessanti , e pubblica 
delle memorie sull'istoria e la letteratura dell’India. Chan- 
derno gor spetta ai Francesi. 

2. "Quasi tutta la costa del Coromandel (44'3) ove sono lecit- 
^ tà di Madras , di dove esportasi una gran quantità di tessuti 

di seta e di cotone , fabbricati specialmente a Masulipalnam-, 
Pondicheri ^ e Knkal spettano ai Francesi ; Tranquebar ap* 
partiene ai Danesi. . ^ ì 

3 . ° Tutta la parte meridionale colle città àiMadurè , Ti- 

nevelly , vicino al capo Comorino ; dnjinga., Seringapatam 
già capitale ‘degli Stali di Tipoo-Saib; Cochin , Calicut , por- 
to sulla costa di Malabar ; Goa spettante ai Portoghesi , Ifjahè 
ai Francesi ; Salcette , isola celebre per le sue grotte scolpi- 
te ; Bombay con 'porto eccellente ; Surale sul Tapti , famosa 
pel suo commercio. , . 

44 ^- Nell’-interno ddle terre vi sono altresì alcuni Stati 
indipendenti ; là trovasi la città di Golconda , vicino alia qua- 
le vi sono cave di bellissimi diamanti. 

446 . Al S. E. dcll’-Tndostan vi è l’ isola di Ceilan{ Tapro- 
bana ) che ne è separata da uno stretto ove si pescane perle 
della più bella qualità. Quest’isola , conquistata dagl'inglesi 
nel i 3 Febbrajo 1816 , produce tutte le derrate dell’ India , 
ed una gran quantità di squisita cannella ; vi si trova inoltre 
una gran varietà di pietre preziose , del ferro , dell’ oro , e 
dell’ avorio in abbondanza , essendovi degli elefanti in gran 
numero. Lo stretto chela dividedall'Indostan è in parte tra- 
versato da una catena di massi detta il Ponte di Adamo ,ovc 
si pescano bellissime perle: Candy nell’ interno ; Triuque- 
mala , porto assai vasto ali'E.; Plegombo , Colombo sulla co- 
sta Occidentale. » * 

447 ' All’O. edal N.O. del capo Comorino trovansi le Isole 
Laquedives (Lachedive) ; all’ 0 , e al S. 0 . le Maldive , lun- 
ga catena d'isole in numero di i o a 1 2 mila, alcune delle quali 
non sono che banchi di sabbia ricoperti dal flusso. Vengono 
divise in tredici gruppi detti Auollons ; se ne ricava delle 
Cauris , piccole conchiglie che servono di moneta nell' India , 
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e sulla costa di Guinea un sacco di 12,000 di queste conchi- 
glie vale uno scudo toscano circa . 

44^. L’inoiaaldI la' del GAkge ; penisola aperta racchiu- 
sa tra il golfo di Bengala all’O , e quello di Tonquiti all’fl ; 
è un paese abbondante in piante aromatiche , e medicinali ; 
produce molta cannella , 1 ’ albero da sevo , da cui ricavasi un 
olio compatto proprio a far cilndele , le canne da zucchero ,e 
il legno dì teck , infinitamente duro , e buonissimo per la co- 
struzione. Vi si trovano miniere d’oro e d’argento , e delle 
pietre preziose. Contiene questa regione diversi stati. 

449- L' impero Birmano , bagnato dal fiume d’yjfyd 0 Jr- 
rauaddy. E composto degli antichi regni-di , ò! Aracan^ 
, del Pelili la capitale è Uinmtrapoura ; Rangount è il porto 
principale; Syriam ove gl’ inglesi hanno uno stabilimento di 
commercio ; la religione è il Budismo ( 188 ). 

■ 4^<^- Regno dì Siarn è al S..E. la parte occidentale osta- 

la conquistata da’ Birmani ; è una gran vallata , come l’ Egit- 
to , bégnata dal fiume Meynan. La religione è quella di Som- 
monocodon , lo stesso Dio che Boudha. 1 sacerdoti sono det- 
ti Talapoiiii dagM Europei: capitale Siam o Juthia. 

4^1. Penisola di Malacca 0 Malaya al S. Essa è unita al 
continente pèr mezzo dell’ istmo di Tenasserim , ed è sepa- 
rata dall’ isola di Sumatra dallo stretto di Malacca: I inter- 
no è tutto ingombrato da vaste selve piene d'elefanti: gli abi- 
tanti sono Malesi (i 8 a). Citta’: Malacca, Queda. Sulla co- 
sta vi è l’Arcipelago di Me.rgui in faccia di Tenasserim. 

4 ^ 2 . 11 regno di Camboja al S. e quello di Laos alN. l»a- 
gnati dal Mecon o fiume di Camboja. 

4i>3. II Tonchino , o Tonquin ossia Anam in fondo al gol- 
fo delio stesso nome, confina colla China: i suoi abitanti han- 
no molta analogia coi Chinesi. La capitale appellasi Kecho ; 
al S. vi è la Cochinchina, che occupa la costa all’ E. del Cani~ 
boya. É un paese di una straordinaria^ fertilità in tutte le 
produzioni dell’ India. Non lungi dalia costa trovasi un grap- 
po d’isole è di*scogli,, detto Pracel o Paracel ; e al S. del- 
l'imboccatura delCamboya vi è l’ isola di Poulo o Condor , 
luogo di riposo dei vascelli che si portano alla China. 
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Regione dell E>t. 

454 La China, è lo slato il più popolato del mondò ,.éd il 
più vasto , dopo la Russia. EglT è sei volte più grande della 
Francia , contiene almeno 180 milioni di al)aanti ,'yale adiro 
qoanto l’Europa. Vr ha chi porta la popolazione della China 
al di là di 3oo nidioiii. . ' 

4i>o. In ragione della estensione , questo paese è variatis- 
simo nelle sue .produzioni /quanto lo è nel clima. Ora è di- 
viso da monti altissimi, .ora torma pianure immense, irrigale, 
da unainfinila di fiumi, che per la maggior ]>arle si riuniico- 
110 ne’ due bacini di Hoang ho (fiume giallo), e del Kiang-ho 
(Jan-tse-Riang o fiume azzurro) ( r 74) : è intersecato inoltre 
da un gran numero di canali, di cui il primario c il Canale lui- 
penale , che conta 600 leghe di corso , travci’sando la China- 
dal sud al nord. ’ 

456. Il pafese è perfettamente coltivato: tra le a^ltre piante 
produce il thè , le cui foglie seccale sono per la Chin.a una sor- 
gente immensi di lucro ; poiché se ne esporta anno per anno 
45 milioni di libbre ; la cantora , I’ albero da sevo (44*^) > »' 
molte piante aromatiche e medicinali ; vi si trovano miniere 
di rame , di carhon fossile , e le Ire sostanze che fanno, parte 
della composizione della loro bellissima porcel.lana. 

457. La China dividesi in 1 5 provincie,conlenenli per cjuan- 

to dicesi 4»ooo citt^ murate, la maggior parte mollo grandi 
relativamente alla popolazione, perchè racclfiudonò de’ vasti 
giardini : le principali sono Ptkino al N. capitale dell’ Impe 
j-o, che contiene, dicono, 2 milioni di abitanti; un poco al N. 
vedesi la gran muraglia , lunga 45o leghe ; Nànkin ( Quan- 
tchenfu ) all’ E. di dove si esporlaiiò le tele dette da noi u 4 n- 
chine, delle quali esitano una (juantità immUrnsa l'anno: la vi 
è la famosa torre di porcellana a nove piani ; Sou-tchson sou 
il più he) soggiorno della China : Canton {Nanking , Kiaii 
gniìgfu) afS. sulla riva del mare, solo luogo ove gli Emo- 
pei abbi Ilio facoltà di commereiare. Macao , 1 sola vTcini', 
ove si sbarcano le mercanzie. 1 Portoghesi vi haauo uno sta- 
bilimento. . ' 

453. 1 Chinesi sono riuniti in un córpo'di nazione dt un 

«k 
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tempo imnleraorabile: hanno conservato la stessa lingaa , Io 
stesso governo assoluto e dispotico , le stesse leggi , la stessa 
contrarietà per gli stranieri a’ quali non permettono di pene- 
trare nel paese. Vi si 'conosce da secoli 1 ’ uso della poi vere da 
cannone , della bussola (^ 4 *^) ^ e della stampa. Alla China ap- 
partiene l’ Isola tV ffainari nel golfo di Tonquìn , o Tonchi- 
no y quella di Formosa , cosi chiamata dagli Euro[>ei a ca- 
gione della sua bellezza ; l’arcipelago di Liott Kioa. 

459. La Tautaria Chinesk è al N. della gran muraglia , 
ed ha per confine all’O. il vasto deserto di Còbi', si compren- 
de sotto questo nome il paese dei Mantchoux , popoli che han- 
no conquistalo la China , e quello di altre nazioni tartare: 
è tiaversato iVàW' AmOuty o Sngalien: Città Moiikdeii. Al S. 
vi è la penisola di Corea , tributaria della China ; capitale 
Finh-fii tao. 

•460. Le IsotE DEL Giappone (Japon , Jflpan) nel grandeO- 
ceano, all’E. della China , SODO tre principali, con una popo- 
lazione di 17 milioni d’abitanti, cioè; Tisola di iV//b« (Nipon ), 
che comprende 7 er/o capitale, residenza del sovrano; Meaco-, 
risola di Kinsiu; Nangaxaki , la sola , ove gli Europei ab- 
biano diritto di approdare per fare il commercio; e l’isola di 
Sihoky. ' ' 

Le produzioni diqiieste isole hanno molta analogia con quel- 
le della China , e l' industria presso a poco vi è nello stesso 
grado ; si fa commercio di porcellane , di tè , d’ orò , d’argen- 
to , spécìalmènte di rame. Il goterno è dispotico , e l’impe- 
jatore.si chiama Kubo. ^ 

461. AI N. del Giappone vi è l’arcipelago di Jesso , com- 
posto : I. ''•di due pi incipnli isole Chico , e Tphocko , sepa- 
rata dal continente dalla Manica di Tartaria ; z.^ d’ana ca- 
tena d’ isole più piccole , che colle isole Kouriles'e KoiiritL 
chiodonp il mare di Ochostk ossia di Kunitchatka ( 4 ^ 4 )- 

5- V. 

Ee^ione.del Centro. 

462 • Il Thibbt o Boutan è un vasto paese situato nell irn- 
meiisà elevata pianura di quel nome , ove trovansiÀ monti 
Hymalaya (i 4 ^)‘ ivi sono le sorgenti del Gange, e del Bou- 
ranipoiitire ; non conia' che 16 città , di cui la principale è 
Lassa; a due leghe di là , dimora il gran Lama , capo del 
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Lnmanisnio ([88). Questo ampio paese contiene molte pro- 
viuoie , come il Bontan , di dove si trae del pelo ‘di capra per 
fare gli Scialli. di Cascemira ; il Nnapaul àlleato degl’ Ingle* 
si, V / 4 ssani , che confina coi Birn^ani. 

463 . La Tartaria JMniPEWDEPfiET si e.stende all’ E. del lago 
jiral y tra la Persia e la Russia. È popolata da parecchie na- 
zioni nomadi di razza tartara , le priiilariè delle quali sono i 
Kirguisi &\ N. e gli Uibecchi al S. EssSk-è attraversata dal Gi- 
houn, e dal Sirr. La parte meridionale, che corrisponde al- 
l’antica Bactriana,ii chiama Gran Bucaria oTurchesian oc- 
cidentale , e" còm prende la città di Saniarcand ( IVIaracaiida'), 
Balck , o Bulck {Wixctra) . 

464 La Mongolia DEL Cestro. Si da questo nome gene- 
rico ai paesi che si estendono dalla gran Bucaria ^ fino alla 
Tartaria Chi nese; essa è abitata da un gran numero di popoli 
nomadi Vi si distingue: ÌA'piccóla Bucaria , o Turchestan 
orienuile. Le principali città spno ; Caschgar , e Yacrand ; 
la Calmuchia abjt^ta òa' Calmucchi \ che hanno una qual- 
che dependertza dalla- Clima ; la Mongolia dai Mongoli ; là 
trovasi il gran deserto di Cobi ( 459 ) , che. ha 5 oo leghe di 
lunghezza , e confina colla Tartaria Cliinese. 

In questo paese trovasi l' aiiiniale^dcttò portainuschio , o 
Zibetto. 

CAPITOLO Ul . " 

( africa. ' 

{ 

465 . Considerata nel suo insiemeqursta partedimondo.non 
ofiVe che un vastissimo deserto arso dal sole , se si eccettua 
un piccolo numero di fertili paesi situati specialmente sulle 
coste. Ha usa lunghezza di 1 ,800 leghe ^ è larga i, 65 o, e non 
conta che due soli fiumi che abbiano un lungo torso. < 

Si è veduto qqah sono i suoi capi (117), le sue montagne 
(146) , i suoi fiumi (17$) , che sono quasi tutti soggettiti pie- 
ne periodiche (i 34 )- Ella è tagliata dall’equatore in due parli 
quasi eguali relativamente alla latitudine , poiché si estende 
al N. fino ai 37.“ grado, e al S. fino al 35 .° 

466. Ne’ luoghi coltivabili , la vegetazione mdsti a un vi- 
gore ed una ricchezza straordinaria , e vi si IrovanuTa mag- 
gior parte degli animali dell’antico continente. 

1 deserti sono Abitati da auimuli selvaggi , alcuni feroci , 
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come il leone, la pantera , la jena , il rinoceronte, il cocco- 
drillo, i serpenti: altri, di natura p.ù nule , come la zebra , o 
asino listato , la giralFa.,Velefante più piccolo.di quello d’A- 
sia , l’antelope , la gazzella, specie .di capriolo ; tra gli uccel- 
li lo struzzo , i pappagalli', ed altri pressoché simili di color 
di rosa.' 

467. Gli abitanti sono di più raizcdistinte, di cui le princi- 
pali sono; i Mori o Arabi , sparsi in tutta la Harharia; gli Ab- 
hissinj , i Nubj , i Cofli , che abitino in Abissinia , in Kiihia, 
in Egitto; i Negri, tra’(|uali \Cafri-t gli Ouenìoti , odiono 
car^lU-ri particolari; dalla r^iiA negra si professa specialinoii- 
te il feticismo (ibd) . " . 

. . . . I. . . 

Bigione Settenlnonale. , 

46S. L’EGiTToé traversato dal Nilo (aSS), il qaalenonforran 
più alla sua imboccatura che due rami in vece"di sette , co- 
me aveva in antico (238) , cioè di Rosella {vslmo Bolùitino), 
»• di Damiata {rama^^Fatmiticoy. Sulle coste vi sono'i laghi 
Maryout (Marcotis), e Memalrh^ che non esiste se non dal 6.” 
secolo; il lago /ÌLerOfm (,di Meride). 

4^- Gli abitanti di Egitto in numero di 2,5oo,ooo appar- 
tengono a quattro razze : i Cofti , discendenti dagli antichi 
Egizj , parlano ancora il linguaggio dei loro antenati , salvo 
molte alterazioni , e professano la religione greca (190); gli 
Arabi , i Mamelurchi , ed i Turchi , cbtf sono in poco nume- 
ro, in paragone delle altre due razze. 

^La costituzione fisica deirEgilto non ha cangialo da’ tem- 
pi i più remoti (ci36). Questo paese è.sempre re*o fertile dalle 
inondazioni del Nilo ; la sterilità comincia dove le acque non 
possono 0(00 ngere , mentre iion piovequay mai nell’ alto E- 
gitto , e ben di rado nel basso. Dipende dalla Porta oUoma- 
na; ma il Bassa che -vi tiene si è renduto quasi indipendcnle. 

470. Le città principali sono; Alessandria , che non oc- 
cupa se noti una piccolissima- parie della cillà antica ; vi si 
osserva l’obelisco diGìoopalra , e la colonna di Pompeo; 
Bossetia sul ramo occidentale' del Nilo>; Damiata su quello 
orientale ; non lungi dail-i spiaggia dèi mare evyi Ahukir , ove 
gl’ Inglesi nel 1798 distrussero la flotta francese ; il Cairo ìul- 
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la sponda diritta conta circa 200,000 abitanti ; là vicinò si 
vedono le piramidi di Giteh , la più elevata delle quali ha 4-4^ 
piedi di altezza ; in faccia al Cairo evvi l'isola di Rouda , ove 
è il iiilometro , ó mekias , scala che serve a misurare l'inon- 
dazione del Nilo. tymf{Lycopolis)'di dove partono le tara va- 
ne per la Nigrizia ; Girgè capitale dell’ alto- Egitto ; Cosseir 
porto sul màr Rosso , ove sbarcano le mercanzie che vengo- 
no trasportate a Kr/lt (Coptos ) sul Nilo ; Zuksor e Cornak , 
villaggi fabbricati sui posto ov’era Tebe; Deriderà (Ten1y- 
ris) , Bsné (Latopolis) Edfur (A ppollinopolis Parva ) celelu'i 
per le loro magnifiche rovine: .<^««a«(Syene) a poca distan- 
za dal tropico del Cancro ;e non molto lungi di là le calerai* 
te o piuttosto le rapzzie( 180) del Nilo ; «Suez porto all’estre- 
mità N. del Mar Rósso , sull’istmo di quel nome. 

All O dell’ Egitto trovansi i due Oaà (2441 gronde e pic- 
colo. Essi sono poco abitali ; il primo contiene delle rovine 
egizie. 

471 • La Nobia al S. dell’ Egitto , traversata parimente dal 
Nilo , è , propriamente parlando ; come quel paese , la vallata 
del fiume. Là il Nilo s’ ingrossa col Barh el- 4 byad ^orWxe- 
ra bianca, che viene dall' 0 ; e ch'e passa anche per essere il 
vero Nilo , e col Tacazzè. Questo paese è poco conosciuto. 
Le principali-città sono: Sennaar, e Bongo la, . 

472. L’Abisshoa al S. contiene le sorgenti d’uno degli af- 

duenti del Nilo , che attraverta il lago Danibea. Gli abitan- 
ti professano in generale un cristianesimo misto di pratiche 
ebraiche. Questo paese è diviso in diverse provincie. Cittk 
principali: Condàr presso il ìa^fìDambea ; Axtxn presso uno 
degli ùffiueuti del Nilo*; Assab porto sul mar Rosso \ come pu- 
re Alasuah , presso 1’ antica Aaulis ;e Suakètn più al Nord, 
vicino al luogo , ove era situata Tolentaide detljìi delle Cacete 
(24^)* dall' Abissinia della polvere d’oro , delle penne 

di struzzo e dell’avorio. 

473. Il deserto di Libia. AII’O. dell’ Egitto , contiene pa- 
recchi Oasis , o luoghi abitati. 1 due primi sono: Syuah , che 
si crede essere l’ Oasis del tempio d’ Aminone ; Augelah , il 
Fezzan (Fazania) con una città detta Mourzouk ed una popo- 
lazione di 72 a 76,000 neri. Producono in abbondanza dei dati- 
teri e della sena: all’ £ , ed al S. del Fezzan abitano i Tibbos^ 
Negri , la maggior parte de’ quali vivqnoda Zreg^oifili(i97). 

Al N. luogo il Mediterraneo , tia il golfo della Sidrà (24G), 



r 



Digiiizea by Google 




ai4 ■ GEOGRAFIA MODERILA. 

e l’Egitto, evvi il paese di Barca (Cirenaica), sterile , e poco 
abitato ; Z?er/ui (Darnis) è il capo luogo. 

474 - Costa di Barbeaia. Si dà generalmente questo no- 
me a tutta la costa settetitrionaie dell’ Africa , parteudosì d.il 
golfo della Sidra. Il paese è abitato principalmente dagli A- 
rabi ec. e nelL' interno dell’ Atlante da una nazione che sem- 
bra antichissima. Si chiamano Berberi da questo nome de- 
riva quello di Bafberia. Questa costa è divisa in 4 parti. 

475. La Reggenza di Tripoli , tra la grande e la piccola Sir- 
te , è governala da un Bassa ereditario o Bey. Capitale Tri‘ 
poli , porto dal quale si esportano le mercanzie dell’ interno; 
cioè la polvere d’oro, le penne di struzzo , e la sena. 

476. La reggenza di Tunisi all’O. abitata dagli Àrabi , e 

Mori in numero di 4 ^ ^ milioni. Nella parte del S. evvi il 
gran-lago Loudeah, che si credè essere il TrifOnis degli 

antichi. Città principali: Tiini-vz (Tunes)capilale presso le mine 
di Cartagine; Biserta, Porto-farina , vicino airanlica Dtica. 

• 4?7- L>ti Reggenza d .Algeri all’O. è ii rigala da parecchi 
fiumi, che scetidono dalla catena dell’Atlante. Al S di que* 
sta catena si trova il paese di Zab abitato dai Berberi (4 t 4^- 
Citta’: Algeri con un bel porto ed 80,000 abitanti ; Schersel 
(Cesarea); Costantina (Girla) nell’interno, che contiene bel- 
le rovine. 0 >'an , fortezza importante sulla riva del i^re. Bo - 
na , altro porto. Appartiene ora alla Francia. 

478. Impero di Marocco' si estende all’ 0 , fino al di là 
del capo Cantin soll'Oceano: è diviso in diverse provincieche 
sono Fez, Marocco, Tc^let , e Sijlniessa al S. dell’Atlan- 
te. Citta’; Marocco , capitale , residenza del Sultano; Me- 
guinez , Fez , Tetuan , Mogodor sull’oceano , gran porto di 
commercio dell’ impero ; Sale &\ìra porlo ; Tanger e Ceuta 
(spettanti alla Spagna) sullo stretto di Gibilterra. Popolazio- 
ne 6 milioni di abitanti. La terra è fertilissima in grano, co- 
tone, canapa , olive , e mandorle. 

Al S. di questo impero , e dello stato di Algeri , estendesi 
il Biledulgerid 0 paése de’ datteri , sul declive meridionale 
dell’ Atlante. — . 

479 . Il Sahra , o gran deserto , è situalo tra la Barberia e 
il bacino del Niger ; c un immenso ripiano coperto di sabbie 
moventisi , intieramente sterile e popolato di belve. La parte 
0, contigua all’ oceano , è abitata da alcuni popoli miseri e 
feroci che raccolgono della gomma nelle foreste di quei luo- 
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ghi , e la portano al Senegal , o a Marocco. Là vi sono i capi 
Biìjadof , e liianco , I isola dì jiurguin e il porto Poriendtc, 

4^0. La QÌjGKizia , oSouDAN ; questo nome denota propria- 
mente il bacino del Niger o Joliba che scorre dall’ O. all’E., 
traversa 1’ interno dell’ Alrica , e si getta, per quanto erede- 
si, in UB gran lago. Questo bacino è occupato da diversi stati 
Àrabi, che sono quelli di Tombuclà [a) , Houssa , Ouan- 
gara , Fornqw , o Burnii nella, parte orientale ; il Darfour^ 
fd il Kordofan confinano colla Nubia e coll’ Abissinia. 

Tutti i negri del Soudan sono maomettani. 

481. La Senegambia , paese all’ 0. della Nigrizia , confìnan> 
te airO. coirOceano; è bagnato dai fiumi del A'eneg'a/ e del- 
la Gambia. £ abitato da numerose nazioni negre , di cui lo 
principali sono quelle dei Foulas , dei Felupi , e degli Yolofa, 

Sulle coste vi sono diversi stabilimenti europei ; cioè il For- 
te S. Luigi , sulla foce del Senegai ; l’ isola di Corea spettante 
ai Francesi ; il forte À'. James sulla G.ambia appartenente a- 
gl’lnglesi. Questa contrada,. bene irrigata , ofh-e una bellissi- 
ma vegetazione; le foreste sone numerosissime; là cresce il 
baobab {^Adansonia) il più grande albero ebe si conosca ; esso 
ha fino a 220 piedi di. circonferenza^ e l’erba di Guinea che 
s’ innalza a i4 o i5 piedi d’ altezza , vi forma delle estesetSzz- 

ra/mc (148). 

Gli elefanti , le scimmie , i leopardi , il Boa , il più gran- 
de tra i serpenti, vi sono comuni. . . ' 

482. Al S. della Gambia , vi sono gli stabilime.nti porto- 
ghesi-di Rio grande , e più al sud quejio di Sierra-Leone , 
ove gl’ inglesi hanno fondato la colopia di K.iugstown , colla 
veduta d’ incivilire i Negri. Tra le foci del Senegal e della Gam- 
bia vi è il Capo Verde , l’ isola di Corea e le isole di .SiS- 
sagos. 

483. La Guinea si stende 1-ongo la costa di questo nome , 
cd è separata dai bacino del Niger da’ monti di Kong. Si di. 
vide in divt-rse coste; quelle dei Grani , de’ Denti y e dell’ Oro, 
nomi che provengono dalla natura del commerci^ che vi si 



(n) Queslaàla misteriosa Città , capitale del regno di quel nome,. sco- 
po di tante inri ultnose rlcercfie , e di latile dispute. Speravamo che il mag- 
gior Laing, giunto dopo gravi pericoli a 7 V>to^i/c/m, finalmente ne dareh- 
he ampie e vere -notizie ; ma la sua compassionevole line, allorché ne par- 
tiva, CI lascia nella prima incertezza. Ora, le speriamo dal sig< le Cliaillc. 
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fa del pepe , dell’ avorio , e della polvere d’ oro Queste coste 
noverano circa 12 stal)ilimenti europei. 

11 regno di Dahomey si estende sopra una parie dei popoli 
della costa , nella stessa guisa di quello di ,chje prin- 

V cipia ad essere in relazione cogli Europei ; all’ E. ewi quello 
di Benin cOn una città dello slesso nome; all' O. quello di 
Oware 

li fondo del golfo di Guinea è occupato dal regno di Bia- 
fra , o Biaftira . 



S- n. 



Regione Meridionale, 

484 - Questa regione eslendesi quasi in totalità al S. del- 
l’equatore. Dal Capo Lopes Gonzalvo , che termina al S. il 
golfo di Guinea , la costa prende il nome di costa d’ Angola, 
che si divide in parecchi regni indipendenti. Essi sono : Lo~ 
ango f Congo , Angola , BengueLa; il fiume principale è il 
Zaro o Congo. Sulla riva del mare si trovano i poi ti di Lo- 
ango, di S. Paolo di Lonnda , di S. Filippo, di Benguelet, 
La ca))itaie del Congo appellasi da’Portoghesi, San Salvador. 

485. Questo paese, ove i Portoghesi hanno parecchi stabi- 
limenti eon'una popolazione di ^S.ooo abitanti, somministra- 
va egualmente che la Guinea molti negri al commercio dei 
neri, per le colonie americane ^ prima che le nazioni europee 
rinunziato avessero di comune assentimento ad un- traffico si 
vergognoso chedisonora l’umanità. Non vi è aleu^n paese nel 
mondo in cui vi siano tanti animali selvaggi , come elelauti, 
scimmie , gazzelle , untelopi , ippopotami, e rinoceronti bi- 
corni . 

486. La porzione della costa , che da Benguela si dilunga 
al paese degli Ottcnloti , fa parte della Cajreria ; tale è il 
nome che si dà generalmente all’ interno dell’ Africa , al S. 
dell’equatore , tra 1 ’ Oceano Atlantico , e le coste del mare 
dell’ Indie. 1 Cajri, nume arabo che denota nife deli , sono 
de’ negri, elle formano una moltitudine di popolazioni , che le 
une dalle altre differiscono per fattezze particolari. 

487. Il paese degli Ouentod al S. ha preso questo nomé 

degli nazione negra di colore bruno rossiccio , aven- 

te il mento assai appuntato , e le gole prominentissime. Le 
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principali popolazioni si appdlanoiVaflza^’ior^ , p NamaCche- 
si , Bosi'himeni ec., gente estrenvamente barlìara^è feroce. 

La colonia d<^-l cape di Buona Speranza, foViiiata da- 
gli Olandesi , ne occupa la parte Hieiùdioriale ; benché gi’ande 
ili estensione quanto la gran Brellagtia , non contiene più’di 
3 o o 4 » n>ila bianchi e 5 tì,óot) schiavi , egli è un paese molto 
bello , bene Irrigalo , cassai fertile, l frutti di Europa vi cre- 
scono benissimo , ed in' special modo la Vigna , che produ,ce 
il vino sijuisilo di Costanza. La tajtilale è il Cia/ib ,“cfttà di 
20.000 anime, fahbiicata mi poco abj\. del Gajio di Buona 
Speranza sulla baj ideila ?'d:i’o/rt.Que.ta colonia, attualmen- 
te degl’ hrgJesi , è di grande inhportanz.a , per’ebè la sua posi- 
zione la fa essere il punto di rru riione dè’vascelli die navigano 
dall’ Oòeano Indiano nell’Oci airo AtlaVitico, e viceversa ( 536 ). 

4 ì >9 Alt e. del paese degli, Ottentyti comincia la costa S. , 
E. ^d’ Africa sidr (Iceano Indiano vengòrio in-scguitn i‘ paesi 
di ISntal e di Sciala ^ nell! iuleriio il Moncmùigi ed il Mo- 
nomotàpa o Molapà , bagnato dallo Zmiiùezr , uno de’ più'^' 
gran liufni deh' Africa: sono paeSi poco cohoscrutr. . 

490. ba cosla di Mozambico , in fàccia di ^fadagasrg^, tìon- 
tiene lina città fortrilcata 'dello stesso «ome sueltaule aiPor- 

. . I - . . - . . » ^ - « 

tognesr. - ' 

4 ‘J'- Ea coda di Zahguebar a\ N.conliène l’isola e ia città 
di Qniloa: un poco al N- evvi l’ isola di Zanzibar , estrenia- 
nieiite fertile, che dipende dall’ rinano-governatore d'fMasca^' 
te in Arahia,( 436 ) , lé città di Melinda e di Mombasa sono 
presso là foce del , che scaturisce- dai le monta- 

gne della Àhìs^itiia e scorre dal N. N 0 - al S S. E, ’ v 
49 Ea còsta d' iéjan al N. non è che up amntasso di sco- 
gli e di sabbie ; d capo Guardefan (JI7) hi terànina al’O. ; 
al di là del capo >ìè jl, regno Adel. D.rtntta la costa S. E. 

del)’ Africa si trae dell’ avorio , e della polv,ere d oro. 

- s nu: . 

. . . Isole dtlt Africa. 

i - ^ > 

1 .* Nell’ Oceii/io //z£?//7rto: * ■ * ' 

Madagascar , separata dal continente dal Cahàl^di . 
Wozamluco, uiiff delle più vaste isole cognite, lunga 34'* leghe, 
traversate dal N. alS. da una catena di jmouiti’. iesputggìc del 

20 • 
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mare sono generalmente, mal sane, ma è nn paese rirchissi- 
mo-iq legni preziosi , ed in minerali. Visi trova lo Zebù o . 
Bove 'colla gobba.'' ■' i ' , 

La popolazione ascenda , per quanto credesì , a due inillo-" 
ni di abilarfli, divisi in un gran numero «li popoli difTcrenti, 
indicati generalmente sotto WuommVì !\IadeCassi M loro lin- 
guaggio ha (|ualchg analogia* col malese (iB6), còll’arabo, e 
il caflio., ' ' ' . 

494-J-'® Coniorej tra Madagasetir eil eoiitinrnte, in nume- 
ro di cjìiattro. Capo' luogo Coinora , fertile ìu riso , aranci, 
limoni , zuccliero , ec. ; \e j 4 iniran(i al ÌN. ; le isole Sechel- 
It'i , di cui la primaria è JiJabè, ove 'i Francesi avevano for- ‘ 
mato uno, stabilimento 4 che ora spetta agl’ Inglesi. iS'ocoio- 
rzz'(Dioscoride) al N. 'E. del Capo Guardefan , isola arida e 
sassosa , che produce il miglior aloe. 

; L' Isola di Trancia , ó^Maurizio , fertile in indatìo, 
,'cAflè e‘',zucchwo , con «ina popolazione di Bo.noo abitanti , ora 
spettante agl’ Inglesi ; l’isoJa d; Borbone alj’ 0/, -iiotabde per 
un vulcano continuamente inattivila.* pcoduee zuccliero , ga- 
rofani c.afTè , e grano. .Spetta questa ai Francesi , e contiene 
B4,ooo anime; ' 4 ’ ' 

“x.^ NtlV Oceatio Atlantico. . , V ‘ 

496. Sant’ Èlena,^ piccola'isolà di nove leghe di circon- 

ferenza , ove. la veg'etaz.one è assai ricca con una città detti 
Janiestown , luogo di riposci'pei navigli inglesi elle vanno al- 
.le Indie, l'p. questa' isola accadde il 5 Maggio 1821 la morte 
di Napoleone. • ' ^ - 

U Ascensione al N. scoglio sterile’; non attira i viaggiato- 
ri che per la quantità delle testuggini che vi si trov.ano. 

Le isole di Byrnando Po S. Thomhé't òc\ PrincipineX 
goMb di Guinea. . p ^ , 

497. vFe /so/<? di capo Verde in numero di dieci, la mag- 
gibr parte sassose.... Le principali sono S. Tagd , Feu , òel 
Sale y fi Mai , che producòod indaco ; aranci , e'iimoni. Esse 
spettano tutte ai .Portoghesi.. ^ 

49B. Le iscjile Canarie (isole Fortunate), gruppo notabile 
composlo di sette isole, di "cui le principali sono Lancerotta, 
Fortavìicntura, dove sono moki cammelli: Canària Ferro, 
ove passava il primo mei ldiano convenuto (3rV; Tener (fa , 
fertilissima sulle coste. NeLcenfró innalzasi il picco di Tene- 
'ri(Ja, vulcano formidabile,allo 3,7 IO metri. Questa isolacler- 
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lile in vino. Le Canarie ajTpartcngonó alia Spagna. Erano esse 
una volta abitate da un pòpolo iticivililo dello Guarichef.. 

> '■ AlN. vi sono risole di Madera^ edi^Porlo vS'< 2 /itó, spettanti 
a’ Portogliesi.- Madera è celebre pel suùviao. La capitale vieii 
^chiamata Funcal. . , ' , - " . ..V,. • 

* ' 499-« Al N-. 0. jvi è il gruppo delle che godonqd' un, 
ctima'deliiioso ;.ma la Toro natura vulcapica l’ espone a fre- 
(pieoii'leri emoli. Le primarie sonp Terziera la pili’ vasta ; A» 
Michele^ Fuyal , Graziosa , Pteó , che ba un.valeapo ele- 
vatissimo. Queste appartengono ai Portoghesi'.'^ 



CAP ITOLO. IV; 



AMtaic.». 






Questo vasto continente Im cIrca/3,ooò leghe' dal al S.-, 
ed c compostò di due grandi penisole, tra loro unite per mez- 
zo deir htmor di Pnt}amn\ unti chiamata Setten- 
trionale , r altra America Meridionale. t / . ' T 



.( 



■.( 
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' .America Settentrionale. < . \ 

' ' ■ ■ ' - ' ' , ' 

‘ 5qo. Una gran parte è pochissimo conosciuta ;,rinteii?o ^ 

traversato dal N. al S , e lungo la costrO , da uiia langa„ca- 
t<ma di montagne , che-si unisce a quella del Messico , e tutlé 
insieme appellansi ract'ZB.t c .* >/ 

\ Le co'stC sono dirette tanto al N. cJie all’O.,' ed .ijir E; Le 
prirPe Lagnata, d.al mtre Glaciale.,^' sono quasi sconoscintè, - 

501. Le coste N. 0. principiaiìo allo stretto di Pehring e 

fino al 6o. grado di Vatitudiné , liaiino lUnome di upnerica 
7?uj^(j.,.Sono e>se governate da una compagnia di negoijanti 
russi , egualmente die le Jfoie Aleiiiè o delle Folpi , e la 
penisola Mi Alalsha. Se ne traggono superbe pelliccie.Là tro- 
vasi il monte S. Elia-., mojitagna'la pih'alta dell’America ^cl* 
teOtrionale", poiché ha 5,l>i3 metri di altezza oeireà 2,000 
piedi di pili del monte Bianco. ' " 

502. Al S. dell, America russa la costa -è sparsa di nn gran 
numem d’isole, di cui le priueipali sono; quella del re Gior- 
gio , del principe dt Galles , delia regina CarloUaedi V an- 
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roMvtfr, alla estremità S. delta qnale vi è la baja di Noutka, - 
celebre per on gran commercio di pelliccie. • 

■ Al S. dell’ isola di P^^vicou^'er evvi la.focfr del fiume di 
Colombia^óit riceve qùelio di LtnwU.) le di cui rive sono co- 
perte di pini ^Iti 3o,o piedi'. 

5o3. A poca disianza al S. cominèiano i posséssi sp.ngnuolì 
della nuova CaVfornia.^^X n}iàvo A/eS 5 Ù o,délla California e 
del Massico ^ch.e st estendono per una lungliezza di l , 2 oo-le”he. 

^ Il Nuova Messico è una striscia di tfó Irgiie , die si dilun- 
ga- fino al golfo di questo nome , accosto .al iìnmc detto Rto 
■ del Korle^X^t pochissimo popolato: città iS". Fé, e Tnos. 

5o4> Là Califòrria all’ O è unà lunga penisoLi Scparat/l 
dal continente dal mar Vermìglio , e termina al capo S. La- 
’ car , ove trovasi uabuon pòrto, l naturali erano pres-iochè 
bruti ^ ma lo zelo e le premure de’ tuìs<ÌQnari vi hanno for- 
ihàto qualche stabilimento. Lo stesso è della, costa del granile 
Oceano al^-, che appellasi "Nuova Culfornia , dove pure 
sono state stabifite delle' missioni. - > 

5o5! Il Messico, o Nuova SrAcifA ,èun ampio e magnifi- 
co paese , che òccupa tutto l' istmo che unisce le ilu« Ameri- 
che. È traversato da una catena elevata , che Forma d>i’ vasti 
ripiani 1 “Iteit;» de’ qu.ali manlicnsr da’ ó a 6,000 me- 

tri. Contiene p.'irecclii vulcani , i primi de' quali sono Popo- 
caiepec ed il picco d’ Ortzaba , che hanno circa 5,4 'O rtieti i. 
'd’altezza.. Qiiest.i catena è ricca in miniere d’oro ,e special- 
mente di argcnlo,. clM.danno un prodotto annuo di i 2 o mi- 
lioni dib^ranchi. ^ _ 

Non'vf sono in questa paese che pochi fiumi , c non ritro- 
vasene alcuna di una certa estensione. Al S evyi il lago di Ni- 
caragua, die comunica col 4 :ollò del Messic » , occupando u- 
na parte della 'larghezza -dt ir istmo ; perda qual cosa sf è ora 
pensato a costruire un canale'di coinniiicaziQiie Ira i due niari. 

,, 5o6. 11 Messìdo., benché lert-il ssimo in ogni specic-di pian- 
te alimenrose , banani , mais , Trumento , scgde , patate ec , ' 
è-80ggettéi-« grandi carestie peri-aridità. Profliice aLbon i.>n- 
temente dello zucchero, delP indaco, del labbaceo , del c.ic* 
cao, del legno' da. tintori , detto campeggio , d-ella cocciniglia 
ec. La popolazione c di sette^ milioni di abitanti , c si rompo-, 

F ne di l^pagnuoli , di negri , ed’ indigenù 'questi sono'i rx-sti 
dell’ antica nazione degli jiUrq-ii , che pare si fossero in 11 a l- 
. SAti ad Ita grado di civiltà assai rimarchevole. 
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507. Il Messico è diviso in tre udienze o governi , sotto l’am- 
^tninislrazioue d’ un Viceré nominato dal re di Spagnai Que- 
sto paese è adesso in istato di rivoluzione contro la^ua metro<« 
poli , ed lia preso la denominazione di Repubblica-dei Messico. 
Città:' Jt/e^sico , in mezzo ad un gran lago sopra un ripiano 
elevato di 7,000 piedi ; Guadcilaxaro. al N; Gaatiinala porto 
sull' Oceano ; come pure Acapuleo\ la provincia di. Guatima^ 
la , ora repubblica (i I 2) produce il miglior caccao. 

La Fera Crùz , porto principale sul golfo del Messico , è 
UQ soggiorno malsano , e riguardato come nido di febbre gialla. 

Al 5 E. vi è la penisola d^ Yucatan ; capitale Merida , di 
dove viene il legno di campeggio 5 Pananià la più meridio- 
nale di tutte ; da' suoi contorni ci proviene TnCflijou (Anacar- 
do) il più bello , che si adopra per la mobilia. 

5 o 8 L\ LuiGiANA è un vasto paese , che si estende sullariva 
O. del Missisipì , gran fiame»che scorre dai N. al S. e si scarica 
nel golfo del Messico-, ove pure è il TMissuiì , il più grande 
de’ più gran fiumi ohe si conoscano , mentre ha un corso di 
fjPOO , a 1 ,200 leghe. All’ E. il fiume degl’ e V Ohio. 

'^a Luigiana ebbe questo’nome da Luigi XIV , sotto il i-e- 
gno del quale formaronvisi degli stabilimenti; essa è sfata ce- 
duta nel i 8 i 3 agli Stati Uniti. Ella è fertile, (ua pochissimo 
abitata ; la nuova Orleans , costruita all’ imboccatura del 
Mississipì ,.è fin qui la sola. città. 

509. La Flobida all’ e. - del , ed ai S. degli Siati 

Uniti, è divisa in . , 

Oàcidentale^^ striscia angusta , lungo il golfo del Messico, 
col porto di Pensacela , il migliore che vi sia nel golfo; 

Orientale , formala da una gran penisola che chiude al N. 
E. il golfo del Messico. II primario stabilimento kS, Agosti^ 
no sull’Oceano Atlantico." 

Questo paese è suscettibile della più bella coltivazione; la 
Spagna lo ha ceduto agli Stati Uniti. 

5 10. Gli Stati Uniti occupano tutta la parte compresa 
tra ibCanad'a , il Mississipì ed il golfo del Messico in una lun- 
ghezza di più di 5 oo leghe con una laighezza di 4 oo. Que- 
st’ ampia estensione di terra è traversata dalla catena delle 
Allegliahyi^o Montagne, Turchine^ che formano molti anelli ' 
di catene parallele', e cliviclono'il paese in tre regioni ; Orien- 
tale tra essa eti il mare; flJonluosa nel centro ; Occidcnlals 
all’O., fino al MisSissipl. 
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‘ 5 ii. La costa è intersecata da un gran nomerò di golG .e 
di baie, la maggior parte de’qaali sono ibci di vasti- fiumi. 

1 principali sono, partendosi dal S.^la Savannak James , 
r Yorck , la Susqueannah , che si getta nella baia di Chesa- 
peak {pronìxaiiate Scesapik] ; la De/a'Wi*re(pronuniiata.2)^- 
lauere) e il fiume d’JIudeson, che si gettano ambedue nell 0- 
ceano Atlantico; la Rlaubile , si getta nel golfo del .Messico. 

5i^. 11 clima è variabilissimo , incostante e malsano nella 
regione meridionale , ove troppo spesso regna la lebbre gial- 
la che vi fa gran danni. • , 

Il suolo in gi'an parte non offre che una immensa foresta, 
interrotta da nude pianare chiamate «. 9 avrznne(i 4 ^) oda cam- 
pi coltivati: la regione del N. produce i principali vegetabili 
deir Europa: la regione del S., l’indaco , il riso , il tabacco, 
il colene. 

5 i 3 . Gli Stati IJniti furono originalmente colonie inglesi 
dipendenti dalla metropoli ; ma nel 1782 si sono reoduti in- 
dipendenti, e ad un Wasinghton , e ad Franklin devono 
principalmente la loro prosperità nauonale. dormano daqu- i 
tempo una federatione (jg 3 ) composta di 17 stati , avedti'o- - 
gnuno il loro governo , le loro leggi e i loro usi. Inviano dei 
deputatila ragione d’ i per 35 , 000. abitanti in un Congresso , 
n Dieta , divisa in due camere, che hanno alla testa un pre- 
sidente. Questo congresso si occupa di tutto ciòcche concerne 
la politica esterna. Tutte le religioni sono tollerate ; per lo 
che le differenti setle,nate dalle comuaioni protestanti (190},^ 

VI sono' estremamente numerose.. Vi sono de’ cattolici ma in 
pochissimo numero. . , > 

. ^La popolàiione , che ogn-i giorno aumenta , è di circa 1 1 mi- 
lioni di. abitanti , compresi 1,200,000 schiavi neri. La poten- 
za navale degli Stati Uniti aumenta seusibilmente, e dopo quel- 
la degl' Inglesi è la più imponente. 

5 i 4 Gli Stati a cominciar dall’ N. sono Maine, Ncw-Haiji- 
pshire , yermont , Massacusset , Rhode lslfuid , Coniiecti- 
cui, New-Yo! h , dhe formano ciòTche propriamente appellasi 
Nuova-IngluUerra ; New-Jersey^ Pensylv.ania ^Delaware^ 
Maryland , F aginia , le due Caroline , Settentrionale e 
Meridionale, Geòrgia ; aìVO. Kentuky , Terinrssée , Ohio, 
Luigiana , Mississipì , Indiana , lUiaois 0 Illinesi, dia- 
la ma. 

5 t 5 . Città piiucipali: Boston capitale del Massacusset , un 
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poco al N. del capo Corffi , ove si pesca un’ immensa quantità 
di baccalari : j 5 pJi/on è la patria di Franklin , e la prima piazza < 
di commercio, dopo la ISew Yorck (Nuova Yorck), città sal- 
ii urne //uc(ion ; inPensilvania , upa delle primarie; 

Baltimore tiQÌ Maryland porto notabile ; Washington 
Potowmack , città nuova , ove si tiene il congresso ; Rich- 
mond in Virginia ; Charlèstown porto oommerciantissimo. 

5 1 6 . Il paese all’O. delle Alleghanys , che cofnprende gli 
stati di Kerìtuky, di Tennessee ec., è pochissimo abitato; il ’ 
territorio al N. deH’Ohio ; quello del Mi.ssissipl, della, Geor- 
gia , non sono goari popolati , che da indigeni cornei Criks, 

i Muscoculgi , i Chactas , i Cheroquai cc. ' 

517. *J1 Canada’, al N. degli Stati Uniti , traversalo dall’ O. 

all’ E. dal^fiume San Lorenzo , ser»e di scolo a cinque gran 
laghi (174). Questo paese è più freddo di quello che ^ possa 
supporre dalla sua latitudine ; imperocché , quantunque sia 
situato alla stessà>^atitudine della Francia, vi si è Veduto tah 
Volta gelare il mercurio. ,, - 

Le pelli, sì de’ castori che delle lontree d’altri aninaali, dan- 
no importanza a quel paese già posseduto da’Francesi , ed rn 
seguito, dopo il 1763, dagli Inglesi. 

Dividesi in alto e basso JCanadà. Le primarie città sono : 
Quebec capitale, i Tre Fiumi e Monreale in un’isola del fiume. 

5 1 8 . Il Nuovo'BruSswich eslendesi lungo ibgolfó di S, 
Loi’enzo , ed è un paese di poca importanza. 

La Nuova Scozia , o Acadia , penisola unita al continente 
per mezzo d’ un istmo strettissimo , contiene i porti di Ha- 
lifax , o d' Annapoli , che sono sicurissimi. 

Sig. Air.ingresso del golfo di S. Loredio vi sono le isole 
del Capo Brettone o Reale ^ ogg'" quasi abbandonate ; di iS*. 
Giovanni ^ che è fertilissima; di Anticosti; di Terranuova, 
che chiude 1 ’ imboccatura del golfo San Lorenzo; sterile per 
lutto , eccettuato sulla riva de’ fiumi, pr oduce del legno da co- 
struzione , e somministra molte pelliccio , di cui fa commercio 
quella popolazione , che ascende a 70,000 abitanti: Al S. E. 
trovasi il gran ^^zneo di Terra Nuova lungo 3 oo leghe, fa- 
moso per la pesca de’ -baccalari. 

Il gruppo delle isole Bermude è in mezzo dell’ Oceano At- 
lantico , ed ha una^popolazione di 10,000 anime: la metà so- » 
no negri. 

5 ao. Al Nord del Caaadà an vasto paese quasi sconosciuto 
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si estende fino al mar Glaciale, ed alla baja d’ Hudson , che 
^contiene i gran laghi di Winipcg , delle Montagne , dello 
Schiavo. Questo {>aese è bagnato da diversi gran fiumi , ed 
abitato da Selvaggi cacciatori. 

Gl’Inglesi hanno fatto sulla riva della baia d’Hudson degli 
Stabilimenti pel commercio delle pelliccei ie. 

521 , Il paese all’ E. ”di questa baja appellasi Labrador o 
^uova Brettagna , paese steTilee freddo , abitato da tre na- 
lioni , la prima -delle q«»ali sono gli Esquiniali , che vivono 
soltanto di pesca. 1 Fratelli Moravi , setta cristiana , hanno 
stabilito tra essi tre colonie. 

522 . Al N. E. della baja di Bafiìn , vi è il Groenlatìd , oc- 
cupato da colonie danesi , e da degli Esquimali , i quali non 
vivono se non del pròdotto della pesca della balena: il posto 
più avanzata verso il polo è al 72.° di latitudine. 

Si è cercato per lungo tempo un passag'gio per entrare dal- 
l’Oceano Atlantico" nel grahdeOceano.,lNon èmolto che gl’in- 
glesi hanno rinnovalo i loro Untativi. 11 capitano Parry nel 
1820, dopo avere svernato al 74-° penetrò dalla baia di 
Bafiìn fino ad un mare situato aH'Ò che dee comunicare 
col grande Oceano. Una simile spedizione, partila nel 1821 , 
per terminare la scoperta del passaggio tanto ricercalo , non 
ha avuto quell’esito che Se ne sperava. 

Si è detto ultimamente''' die si va preparando una terza 
spedizione. 



America Meridionale. 

t — 

523 . L’America Meridionale è lappili ricca , la più fertile , 
e la più vasta di tutte te penisole del mondo. 

Tutta la parte occidentale forma un vasto ripiano elevato, 
con catene di montagne , che tutte indeme si chiamano le Cor- 
dilliere; le principali sono il Chimboraso , il Cotopaxi , il 
Pichinca, vulcani in attività, e le più alte montagne del glo- 
bo , dopo quelle del Tìtibet , (i 45 ). Questa catena è troppo 
prossinia alla costa 0. perchè possano'scaturirne de’ fiumi e- 
stesi ; ma dall’ altro canto essa dà origine a fiumi immensi ; 
tali sono V Amazzone , e Maragnone , che scorre dall’O. al- 
l’E. , e si getta nell’ Oceano Atlantico cou un’ampissima foce: 
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in an corso di pici di i ,200 leghe riceve \'Vc'ayal,\a Madera^ 
il'rio Negro ; ed è perciò un de’ piu. vasti ed una fre- 

cata ijuò risaUrlo per 5 oo leghe ; 1 ’ Orenuro «he comunica 
coir ydnuzzzoiie per raeiio del Cassttjiiiai'e •, uno degli ìifiiii» 
enti dei rio Negro; // no della Hata è formato da’ fiumi 
che hanno le loro sorgenti^ nelle Gorddiiere e nella pianuràc 
elevata di Mito Grosso al S. dello Amazzone; scorre dal N. 
al S ; e si scarica nel mare , come cjuel fiume con una vasta 

ioC6 ^ 

Gli Spagnuloli ed i Portóghésr possiedono, una gran parte 
deU’Anierica Meridionale; il resto e indipetidenle 4 a ogni po- 
tenza europea. . . • • — 

' POSSESSI 6 PAGNU 0 LI.. • 

624. La provincia di Caracos , o enezaela sul golfo 
del Messico, e<tendesi ;cl S. della-- foce dell OreiiocOj^cd eciiia* 

' mata ancoi'a Tert^a J^erwia.Questo paese, suddiviso in pgrec- 
.chi disti etti , è ingombralo da forestt- di alberi da tinta , e da 
costruzione; produce in abboneiàn^a del buon caccao ^ e del 
taJaacci : Citta’, Caracas , cajiilale , a poca d stanza dal ma- 
re ; Curnana ^ Mauacajrbo presso un gran lago dello stésso 

nome. _ ’ . ' - ' " 1 c' 

Da questa provincia dipende la^ Ghi'zzoa Spagniiola al o* » 

che ha più di 4 ® 1< ghe di luiighizza Essit oon offre che ari- 
di deserti, <ietti LLjiios, e pantpas ^ specie di Savanne ■^odx 
Steppe ( 143) ; perciò non conliciie die 60^ mila abilauli; alcu- 
ni fioaii hanno le acque del color del cade. 

5 z 5 . Ì0i Nuova Granata !i\\ 0 . (orma in certe parti un 
ripiano mollo elevalo, «sposto a grandi tomniozioni vul.cani- 
The É ricca io miniere d’oro e rh platiuo , ove lavorano. dei 
negli , o de’nalurrali , per lo piu assar maltrattati dagli . Spa- 
glinoli ; VI so'no pure «irlle cavedi smeraldi , detti del Pettt , 
che vengono a tutti gli altri preferiti. CiITtx’ r^.Fe di Bogotit 
situata ad una ehevazione «li fi, 000 piedi , vale a dire piu alta 
del convento del gran Sin Bernard o( i 49 )» Popayaf^ -, A Gio. 
de Llanos , che ha-preso questo nojrredai Llpnos (.■j 24 ).i Car- 
lagena f con. un' hnntiissimo p irto sulgoltodel Messicò , Pa- 
nama ,-e Porlo Bello-, porti per lo passato assai ricchi pct* 
le esportazioni de’ meta li preziosi. . 

5 a 6 . Tra le provrneie della fiuova Granata si osserva quel- 
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la di Quìto y tiella catena medeiilma dclle,^/rrfe^. Contiene 
Quito , che sebbene posta sotto l’equatore stesso , gbded’una 
temperatura dolcissima , perchè è situata a g,ooo piedi al di 
sopra del livello del mare , alle laide del Chimhoraco (5a3) ; 
non lungi vi sonò gli altri Vulcani di Colopaxi e PicKittca , 
c però i teirepioti vi sono frequentissimi. ' t' - 

, 527 . . Il Perù , situato al S. lungo il grande Oceano da’due 
lati della carena delle Andes, è diviso in e Alto Perù-, 

la parte compresa tra’ due anelli delle catene delle Andes è 
la più abbondante in miniere d’ai gento; paese fertde in legni 
preiiosj ) resinosi ed odoriferi , in olio, zucchero, calle , co- 
itone, caccao, china co.; la seta , e la lana di vigogna vi abboh» 
. dano, ma manca però, lo' spaccio.~CirrA’, Lima, capitale del 
Perù , a piccola distarla dal mare; il suo portosi chiama Cal- 
ino ; Cusco neirinterno , antica ca|)italé dell’ impero degl’ In- 
cas , popolo incivilito che era padrone del Perù all’ arrivo de- 
gli Europei; Truxillo, la Pax é 7*o/05j, celebre pe r la sua mi* 
tiiera d’ argento , 1.1 piu abbondante che si conosca. 

528 .. IL Chili,' al S.'del Perù, si estende lungo 1’ Oceano-, e 
fonila una striscia angusta , che ha per confine all E. la ca.- 
tena delle Andes.^ A i sono delle miniere d’oro ricchi.ssime. È 
questo un paese ridente clie gode d’uri clima delizioso. Citta’: 
Falparaiso , porto principale ; Saa Jago , capitale del Chili ; 
F aìdiva porlo assai buono. 

Kel grande Oceano,; a iG.o leghe dalle coste, vi sono le isole 
di Jaóti Fernandez , cóuosciule pei hi schiavitù dql marinaro 
Selkirk, che somministrò argomento al romanzo di Kohinsoa 
Crosuè. . ' 

529 . Air E. del Chili vi è il Tucunian j contrada poco fre- 
quentata , e poco conosciuta y che contiene alcuni stabiliinenti 
spagnuqli, cui si dì il nomedi citlà. ' 

530. All E, evvi \ì. Paraguay , o.provincia di Buenos \4y- 

res , situala lungo il rio delia Piatale 1' Oceano Atlantico; 
la vegetazione è vigorosissinFa ;‘ma la piccolezza» della popo- 
lazione impedisce che se ne tragga partito. CiTta': \ Assun- 
zione sulla riva destra del Paraguay, uno degli afllueoti del 
Bio della piala ;..Monte-F ideo,yovio'&\\' wahoccoXavo di que- 
sto {lume Buenos- Ayres , capitale un poca al di sopra dal- 
r altro lato del fiume.' < . ^ . 

^ 53i. Tutti i possessi spagniToli nell’America Meridionale 
Qua haiiuo più di sci milioni d aiutanti ,Mue terzi de' quali 
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sono naltifali, i qtiali forifiano un numero di popolazione in- 
digene, che essenzialmeu'le differiscono re’costumi, negli usi, ’ 

e nel linguaggio. Tutté queste contrade si soQ costituite' in . . , 
Repubblica sotto diverse denominniitfni. La Terra Ferma 
è oggi la Repubblica di Columbia i la quale comprende .an- 
cora la Nuova Granata. 11 Perù è divisojn due'Repubbliche, 
unà'delle quali ha preso il nome di Bolivia dal suo liberatore 
Bolivar. 11 Chili, non ha variato nome , e il Paraguay è oggi 
la Repubblica delle Provincie Unite di Rio'de/la Plat^{l 12 ). 

• La più rimarphevole delle popolazioni, indigene è (juellar 
degli Araucdni , che dimorano all' É del Ch'ili , nazione bel- ^ 
licosa, assai incivilita , e che ha lungamente resistito agli Spa*- 
gnuoU. ' \ ■' V . ' • . . 

' POSSESSI PORTOGHESI. ' \ . 

• 

53i. Il Bkasile , tra l’Oceano Atlantico all’ E. ed il Perù ^ 
all’ C. fino alle due' rive dell’ Amazzone , nou è ben conosciu- 
to, che sulle coste, La popolazione è di 2 radioni e mezzo di \ 

abitanti , tra’ quali 5oo,ooó Europei ; il restante sono negri,, 
tnulazzi , indigeni Apparteneva al Portogallo , e forma ades- 
so uno stato nioniirchieo costituzionale indipendente. ' 

‘ Questo paese , ricco in produzioni vegetabili''', rà miniere 
d’oro, pietre preziose,, e specialmente in diamanti , sarebbe 
suscettibile della più bella coltivazione. Proilucè dell’ indaco, 
dello zucchero , de! caccao , del legno del Brasile , detto di 
Fernambucco ', di cui si servono nelle tintorie./. 

533. Citta': Rio Janeiro , capitale con.buoniss mo porto; 

Ito -Grande Va più meridionale del Brasile; un pocoalN. evvi 
\ Isola- di S. Caterina , che ha un buon porto Baliia , o 
S- Salvador l.a seconda città del B/asile. Férhantbuc'co j o 
O/n/rùz , celebie per r esportazione, del cotone'.-; e legno da 
tintoli, < >, ' 

534 Al Nord dell’ Amazzone, o-dlume delle A'mazzonì j si 
e.sfeiide fino alla provincia -di Caracas (524) vasto paese 
paludoso , chiamalo Guiana , la di cui parie occidentale è oc- 
cupala^dn colonie Olandesi e Francesi. >; 

h*' Guiana francese: p.’-ulungasi fino ail capo Nord, près- 
so la focedel fiumedelle Amazzoni ; Caienna in uo’ isola mal- , 
sana ne e il capo luogo/ Vi si coliiva il garofano , la noce mo- 
scata , ed il Caffè. Questa colonia novera 34/^^^ abitanti circa. 
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..‘La Guìana Olandese al N. è irrigata d» molli fiumi , fra 
gli altri quello di Surinam , su cui^è posto il capo-luogo Pa- 
ramarìba. La popolatlone'di questa colonia asceudea 3 io,ioo 
abitanti, f ‘ ■ 

. 53 S^. T^a Pata‘gonia è la parte meridionale dell- America, 
elle termina ih una punta ; appellasi ancora Terra di Magel- 
lano^ perchè Magellano Lu il primo navigatore che I ha vedu- 
ta. Questo paese Ireddissimo e stenle è abitato da| Patugoni , 
ra 2 za di uomini di statura pu'i grande degli altri. 

Le coste occidentali àtìÌA Patagonia hanno per confini 
-alcune ‘isole la 'prima delle quali è Chiloe vicina al tildi 
• 536 . La Patagonia è separata per ima’zo delltr str< Ito Ma- 
gell anico dalla Terra del Fuoca \ isola Vulcanic.i e disalìita- 
ta; al sud tro\tan«i delle isolette, una delle quali forma dcapo 
Horn ,ultinia punta dell America meridionale , per dove pas- 
sano i navigatori, che dall’Oceauo Atlantico entrano nel gran* 
de Oceano (4B8). ^ . . . 

;Lo stretto di 'Lcmaire separa la terra del Fuoco d.ìll’ iso- 
la degli Stati ;• oò, un poco al N. E. vi sono le isole Maini- 
ne , o Falkland , disabitate , come pure l’ isola Giorgia all E- 
del capo Horn; in fine' più al S. vi è la terra di Sandwich , 
isida ricoperta di nevi eterne. -7 ' 

S- / ' • : ’ . 

Jiole. del Golfo del Messico. 

e 

* * ^ 

537. Queste isole formano un arco di cerchio davanti a 

questo golfo, ciò che ha fatto dar loro il nome di es- 

se sono state altresì chiamale Indie Occidentali , nome che 
inni hanno perduto. , 

ài dividono in grandì e piccole jlnlitle.^ _ - 

■ . ■ ■ '• V ISOLE GRANDI,^ .. .. 

538 . CcBa , lupga 280 leghe ,'e quasi tanto estesa quanto 

la'gran Brettagna. Citta’: Auana < apo-luogo col miglior por- 
lo di Amei i.ca, e«y. Jago, con porlo assai. comodo. Quest’ iso- 
la appartiene agli Spaglinoli. ' ■ 

7 La Giumniaica , isola floridissima , spetta agl’inglesi. La 
città principale è Kingstow.n , o ciuà reale., ^ 
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53 p. S. Domingo , la seconda per grandezza , cliiamata dai ' 
primi Europei che la scoprirono Hnpanlola , è la più ricca 
e la più importante delle isole del golfo, ed apparteneva par- 
te ai Francesi , parto agli Spagnuoli , che soli vi avevano con- 
servato i loio possessi. In seguito della rivoluzione, i Negri * 
si sono dichiarati indipendenti , e vi hanno fondalo uno stato' 
politico , sotto il nome di Kepubhlica di Jlaiti , che in ori- 
gine era quello d’ uno de’ cantoni dell’ isola-. 

Haiti può noverare circa ad un milione d’ abitanti. Vi si 
contano 12 citt'a , di cui le prime sono ì\Capo , capo-luogo, ' 
Porlo al Principe , e S. Domingo , che era il capo-luogo 
della parte spagnuola. 

540. Porto- Rico colla capitale di questo medesimo nome 
spelta agli Spagnuoli. 

Al N. di Cuba e di S. Domingo, e all’ E. della Florida evvi 
il gruppo delle isole Lucaje o di Bahania , che sono in nn- 
niero di 5 oo , ma alcune di esse non sono che macigni. Dodi- 
ci ve ne sono grandi , e piuttosto fertili. Le principali sono 
hatna , e S Salvador , ove approdò Cristofóro Colombo , 
prima di por piede in verun’ altra terra d’ America. 

ISOLE MINORI. 

541. Lfi Isole Vergini , delle quali tre sòno possedute da- 
gl’ Inglesi; due, cioè S. Croce e S. Tommaso , da’ Danesi. 

L’ Antille ; la Barmuda , Antigoa , la Domenica , iS*. Lu- 
cia , San Vincenzo, la Barbada, Granada , Tabago , e la 
Trinità, appartengono ‘all’ Inghilterra. 

1 Francesi non hanno conservato che la Guadalupa àvtìidi 
in dne isole , e la Martinicca. 

54 a- Ali’ O. si trovano le isole dette Sotto-vento , cioè a di- 
re , che il vento etesio (i 36 i 3 ^) non le investe , che dopo 
quelle che rimangono più all’Onente. Le principali sono chia- ' 
mate Curaqao , Bònair ,eà. Aruba , e spettano agli Olandesi. 

543. L’Arcipelago del golfo del Mes.sico , situato n^lla zona 
torrida , offre in tutte le sue parti presso a poco le stesse prò- . 
duzioni , che sono lo zucchero , il caffè , l’ indaco , il cotone, ♦ 
quasi lutti vegetabili esotici naturalizzati dagli Europei ;'e 
queste sono le produzioni che fanno la ricchezza commercia- 
le delle Antille. ' 

Queste isole sono esposte a due generi di flagelli ; gli ora* 
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gani , che rorinano le abilazioni , e schiantano alberi , « 
la febbre gialla ( 5 12) specie di peste , o malattia ep.demlca 
estremamente pericolosa. 

CAPITOLO QUINTO. 

OCEANICA. 

Quinta parte del Mondo. 

544 - Comprcndesi in questo nome , o sotto T altro di ./l/on- 
do Marittimo {wZ) la totalità delle isole situale al S. dell’A- 
sta , colia nuova Olanda , e le isole tutte sparse nei grande 
Oceano , perchè presentano de’ particolari caratteri , che dal- 
le altre parli del mondo le distinguono , non tanto per gli 
abitanti , quanto per le produzioni. 

Si divide r Oceanica in tre parti distinte ; cioè la Notasioj, 
0 Aiia Meridionale j Australia e la Polinesia. 

§. I. 

La Notasia. 

1 ) 45 . Questo nome indicararcipeIago(io 3 )che è posto tra 
l’Asia e la nuova Olanda. Vi si distinguono tre gruppi. 

1." Le Isole della Sonda che sono tre. 

Sumatra , la più importantedi tutte , è traversata da «n’al- 
.ta catena che contiene de’ vulcani. Essa ha goo miglia di lun- 
ghezza e 1 5 o di larghezza in circa. 11 picco più elevatodi que- 
sta catena è il monte Ophyr , alto quasi 4.000 metri. In que- 
st’ isola si trovano tutti i grandi animali dell’Asia ; produce 
del pepe , della cannella ,.de]l.T canfora ,e degli alberi da co- 
.struzlone. diUTx Achin al N. con un boonissimo porto. Pa- 
dang stabilimento inglese ; Bencoulen che appartiene agli O- 
Jandesi. 

546. U/nnzz separata da Sumatra per mezzo dello stretto 
della Sonda e diretta verso la parte dcH’E. all'O. Batavia^ 
città sulla costa N. è il capo-luogo del commercio degli Olan- 
desi iu oriente ; cd è la città la più malsana che dar si possa, 
(liaya in special modo è fertile in riso , ed in tutte le produ- 
zioni deii'Indig. 
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I nn tarali tì hanno formato parecchi stali. 

Bally 1 Sumbava^ Timorland spettano agli Olandesi. Ti- 
mor è diviso tra gli Olandesi , i Portoghesi ed i nalurali. 

547 - Borneo al N.di Giava , è la più grande di tutte le iso- 
le dojK) la nuova Olanda. Le coste sotio malsano ; l’ interno 
è' abitato da uomini feroci , perciò gli Euro[)ei gli conoscono- 
pochissimo , rfuaatunque gl’ Inglesi -vi abbiano degli slabili- 
menlr. La principaf produzione è if diamante , che non tro- 
vasi che là , nell’ Indostan (4<40 < ^ >^^1 Bi'asile (5Sa). 

548 . Le Moluccke , o isole delle Spezierie ; tra queste 
distinguesi Celebes^ la più vasta dopo Sumatra e Borneo , che 
produce il pepe , lo zenzero , ec.; riso, cotone , canfora, e Pal- 
bero famoso ^ upas , il cui veleno serve a render venefiche le 
freccie. Macassar sulla costa S-. E-., è il solo stabilimento de- 
gli Europei che si conosca. 

All’ E. sono propriamente situate he isole delle Spezierie, 
che portarono già agli Olandesi un immenso lucro. Le prin- 
cipali sono'.- aiolo , Cerarti , Aniboine ^ Banda ec.\ produ- 
cono pepe , garoii'ani , cannella , noce moscata ec.- 

549 . 3." Le Filippine , gruppo ai N. delle Molucche pos- 
seduto dagli Spagnuoli ; si-compone di due isole grandi , e di 
parecchie molto pii'r piccole. Manilla o Lucon , e Mindanao^ 
sono tra cjueste ultime le pùV vaste.- 

Manilla e in due penisole da un istmo angusto. Una; 
catena di monti vukanici I’ attraversa e vi cagiona orribili 
lerremotf. Gli Spagnuoli vi hanno introdotto tutti i vegeta- 
bili di Europa; A/ani7/a c la capitale de’ loro stabilimenti. 

Mindanao e fertilissima: le altre isole sono ; Panay , Sa-* 
moTr 7ebu , e l'isoletta Macatan, ove peri il ceL-bre naviga- 
tore M.agelIano. 

Tutte le isole della Nntasia sono generalmente abitate d il- 
la razza malese (iSa'l, dagli Europei sulle coste e dagl’indi- 
geni neir interno.-I Malesi sembrino originari di Sumatra e' 
di Malaca's ove pare che avessero una volta formato un gran- ' 
d'impero-. Essi sono maomettani .- 

S- n. 

Aitsìralasia. 

É composta della Nuova Olanda ,edi parecchie grandi isole. 

La Nuova Olanda egriaglia iu grandezza 1 Europa , 
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le sole coste però sono conosciate. Ciò che distingue questa 
regione è la sue sterilità , e la mancanza , o almeno la rarità 
dei fiumi. Se ue eccettuiamo un 50I0 , T H.w-Kesbury , che 
si getta in una baia presso il Porto Jackson , non vi si è tro- 
vato che torrenti , o ruscelli , e ciò fa presumnv che debita 
esservi nel centro un mare interno, come il marCispio- Que- 
sto paese produce delle piante, ed alimenta degli animali che 
non'si trovano altrove. La specie umana trov.<si al primo gra- 
do dello stato selvaggio ; gli abitanti sono neri , o color di m.nr- 
rone , con capelli non lanosi , e lunghi quanto quelli degli Eu- 
ropei ; si dice però che alcune tiibìi gli abbiano lanosi coma 
i negri d’ Africa. Gl’ Inglesi hanno formato sulla costa E. gli 
stabilimenti di Botany Baiy il porto Jackson, di Sidneycove, 
e di Paramatta ; vi si mandano i rei , che assoggettati ad una 
severa disciplina rientrano per lo più nel sentiero dell’ onore. 

La nuova Olandaè separata per mezzodello stretto di Bass 
dalla terra di F'an Dirmen , o Tasmania , di cui il clima è 
freddissimo ; gli abitanti sono^eri , ed hanno capelli lanosi , 
differiscono in molti punti da/quelli della nuova Olanda , ed 
ignorano l’uso delle barche. 

' 55 i.Trale grandi isole deli’ Australia, si distingue la i\uo- 
va-Guinea , o terra dei Papous , quasi tanlo grande come 
Borneo , abitala da i na raz a nera con c.ipellt lanosi , estr - 
raamente selvaggia. Vi si trovano gli uccelli delti di paradiso, 
ledi cui pènne sono lucidissime. L’arcipt lago di Lusiade ,c\r ~ 
condato di scogli egualmente che la Nuova Brettagna, l’ ul- 
timo paese all' £. , ove raccogitesi la noce moscada j la Nuo~ 
pa l' landa. 

552 . Air E. vi è il grande Arcipelago di Salomone com- 
posto di sei isole principali. Al S. le NuoPt Ebridi , i di cui 
abitanti sono neri con capelli lanosi ; la Nuova Caledonia 
grand’isola stretta e prolungata, fertile ma poco popolata; gli 
abitanti mangiano tal volta una specie di terra grassa. La A'uo- 
pa Zelanda, composta di due grand' isole separate dallo stret- 
to di Cook , larghe circa 5 leghe : una delle quali è lunga 180 
leghe, l’altra circa 200 Quest’ isole producono degli alberi da 
costruzione , e diverse .piante di Europa statevi dagli Europei 
introdotte. Vi cresce il pho'-mium tenax , o lino della nuova 
Zelanda , pianta fibrosa propriaa diversi usi Gli abitanti ras- 
somigliano a quelli della terra dei Papous , cioè son neri, ma 
con capelli cresputi e non lanosi. 
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Un poco airO". ''di queste isole , vi è il ponto antipode di 
Paiigi , vale a dire situato all' istcs^a latitudine nell' emisfero 
australe, ed a i 8 o gradi di laliludine. 

Keir isola di Ifo^olk , gl'inglesi batino uno stabilimento. 

S !“• 

La Polinesia, 

i) 53 . Questa parola , che significa moliitudint d' isole , ab- 
braccia i gruppi d' isole sparse nel Grande Oceano tra’lropici. 
Esse sono popolated’ una stessa razza di uomini pervenuti jtres- 
80 a poco al medesimo grado di civiltà , « che parlano de' lin- 
guaggi tutti derivali dal malese. L’aspetto di queste isole , e 
.e le loro prodcizioni , sono le stesse , cioè l’albero da pane, la 
‘patata dolce:!# ignamo , il cocco , ed altre piante aliraentcse. 
Tutte queste itole sono mancanti di grandi animali; le galli- 
ne, i piccioni, ed i porci vi abbondano. 

554. Le isole di N. dell’ equatore , sono , a partire dall’O. 
le isole Piilaos o Pelrw di cui le principali sono sette. Le 
nuove Filippine o Arcipelago delle Caroline , si estendono 
dall’ E. al O. parallelamente all'equatore in una lunghezza di 
660 leghe. 

All'E. r arcipelago de’ AhJgrzzw , al N. quello delle lila- 
rianne o Ladroni,, che si estende dal N. al S. 

L’ arcipelago di Sandwich', il più orientale di tutti si com- 
pone di 14 isole ; la prima delle quali è delta Owj'hee , la piu 
grande di tutta la Polinesia: essa contiene la montagna di Mow- 
na-Roa , che è 800 piedi più alta del monte Bianco. Gli Abi- 
tanti , alquanto ingentiliti da’ missionari, cominciano a cono- 
scere le arti di Europa , e coltivano la terra con una premu- 
ra indicibile. Cook vi fu ucciso nel 1779. 

555 . Le isole al mezzogiorno sóno : le isole Marchesi, {'ar- 
cipelago Periglioso , ripieno d’ isolettc ingombrate all’ intor- 
no di massi di corallo ; le isole della Società , la prima delle 
quali è Taiti la più celebre della Polinesia: un istmo assai stret- 
to la divide in due penisole rimarchevoli per le ricchezza del- 
la loro vegetazione- 

L’ Arcipelago de' Navigatori , somiglia a quello della So- 
cietà. La fertilità v’è veramente straordinaria. 

Al S. le isole degli Anici situate nel tropico j la principale 
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è Tongatahù : le ìsole Fidii al N. O. sono attorniate di sco> 
gliele pericolose. 

L’isola di Pasqua piùall’E. è del tutto isolata, e credesi che 
sia la terra di Davis indicata sulle carte antiche. Vi si trova- 
no de’ resti di antiche grossolane e colossali sculture , di cui 
gli attuali abitanti ignorano gli autori L'isoladi Pasqua, of- 
fre queste particolarità , cioè che gli abitanti bevono dell’ ac- 
qua di mare senza risentirne incomodo veruno. 

5d 6. Nell’ Oceano Pacifico , è stata scoperta dal Sig. Eeg 
' Olandese , nel Giugno dell’ anno i8a5 , una nuova isola cui 
fu posto il nomecf isola de' Paesi Bassi. La sua punta setten- 
trionale è situata nella latitudine australe di 70.® io’, ed il suo 
^ centro nella longitudine di 177.° 3i.’ i.”di Parigi. L’aspetto 
di questa isola è ridente e pittorescò , e sembra assai fertile e 
popolata. Gli abitanti sono grandi e ben fatti , e del color di 
rame cupo. Si po.tea dubitare che fosse stata confusa coll’/so- 
la Gesù, trai’ isola di Schersqn,ed il gruppo di de Peyster, 
scoperta dal navigatore Spagnuolo Mondana nel mala 

posizione di quest’ ultima non si accorda con'qnclla determi- 
nata dal Sig. Eeg. con una esattezza da non porsi in dubbio; 
laonde si può dire , che egli ha avuto la fortuna di scoprire 
, nn’ isola ove, nessuno prima di lui aveva approdato. 

Termineremo questa opera col quadro delle epoche delle 
principali scoperte fatte nelle diverse parti del mondo dopo 
l’era volgare ; che si leggerà dopo il seguente appendice. 
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APPENDICE 

SUL • 

\ 

REOO I^ELÌLE I>.EE SICILIE 






L'Italia meriflionale a cominciare dal fiume Tronto sino al* 
Capo Spartivento, anitamente all’ isola di Sicilia ha il nome di 
Regno delle due Sicilie. Perchè meglio la nostra breve de- 
scriiione cammini, noi parleremo prima della parte continen- 
tale o ai di qua del faro, poi della Sicilia o denteali domini al 
di là del faro. ^ 

' ‘ È questa, regione sulla latitudine boreale 4i° 9’>4^®54’a 3^“ 
56’, 38® 34je fra la longitudine 3i° a’, 3i°53’.a 33® i'^’34° 12 ' 
della punta occidentale dell'isola del Ferro (a); cioè a dire ha 
una superficie di a4» 97* miglia quadrate, esclusone le parti 
gibbose e convesse. Confina poi al nord con lo Stato romano 
dal quale è diviso da una linea conven/.ionaledi i85 miglia co- 
minciando dalle foci del Tronto sino alfa sponda occidentale del 
lago di Fondi; ed è bagnato al sud ovest dal mar Tirreno, cioè 
dal lago di Fondi al Capo dell’ armi ; al sud est , dal capo del- 
r Armi a quello di Leuca , del mar Jonio ; ed al nord est , dal 
Capo di Leuca alla foce del Tronto , dal mare Adriatico. La 
massima larghezza fra la Punta delle Campanelle ed H Gargano 
è di miglia 12 S, la minima fra S. Eufemia e Squillane è 1 ^ mi- 

% 

(a) Sarà-qtiesto il primo meridiano del quale ci sertiamo in questo ap- 
pendice. 

Il miglio nel presente lavoro è quello di 6o a grado; il miglio quadralo 
del quale ogni lato è lungo 7 mila palmi, pari ognuno a metro 0,26,^167 
comprende un’aja di 4q miliuni di palmi quadrati ; 



Digilized by Coogle 




a36 APPENDICE 

glia, e dal Tronto allo Spartivento, maggior lunghezza, vi so- 
no miglia 386; il perimetro è di ii34 m. 

Gli Appennini corrono nelladirezione nord ovest al sudest, 
e dividono la snperficie in due pendìi uno occidentale vei’so il 
Tirreno. e Taltro orientale verso l'Adriatico ed il Jonio; la cate- 
na si chiama appsnnino centrale Abl Borgo S. Sepolcrasino al 
RIatese,e me/'/rfiOrtaZe dal Matese sino ad Aspromonte. L- prin- 
cipali vette di essa sono iL Gran Sasso Italia o sia Monte- 
corno alto Piedi parigni 9677 , la Majella 8634, >1 Matese 
6332, \diMeta 6680 e l' Aspromonte 4607. Può dirsi che Mon- 
tecorno o Gransasso d’Ualia sia il centro della penisola italia- 
na , tanto che gli antichi chiam.ìvano wnbilico d Italia il La- 
go Cutilio posto dietro a questo monte. In generale gli Appen- 
nini han belli marmi: nelle vicinanze d’ Avellino havvi sai mi- 
nerale: vicino aBriatico alquanto carbon fossile: abbondante 
c la miniera di ferro in Siilo nelle Calabrie e vi .si veggono pu- 
re diverse tracce di argento , di rame , di piombo ; il solfo è 
assai in Pozzuoli e neH'Abruzzo citeriore alle falde della Majella< 
La catena poi è distante , dal Tirreno da 89 a 3o mìgli 1 , e 
dall'Adriatico non più di 47 e non meno di i4 ; dal Jonio poi 
fra 28 e i 16 : i fiumi dunque non pissonò avere nè un corso 
molto lungo, nè un letto molto largo e profondo. Son più i fiu- 
mi che sgorgano nel lato occidentale che nefl orientale. Dodici 
sonni fiumi principali che vanno nel Tirreno: il Garigliano, 
il Folturno, il Sarno, iVSele, Vullento, il Mtngardo , il Lao ^ 
il Savuto, il Lanisto ^ il Pe trace o Marra, il M>'sima . il Lo- 
cano : dieci nel Jonio ; h'Alaro , il Cornee , il Neto, il Grati, 
il Siano, V Acri , la Salandrella , il Basento, il Bradano , il 
Lato: undici nell’ Adi iatico: VOfanto, il Cervaro, il Cande- 
laro, il Fortore, il Biferno, il Trigw, il Sangro,\d Pescara, 
il Salino, il Fontano, il Tro/iZo. Fra laghi il maggiore il Fuc- 
c;/io:puol esserche sia il cratere di un vulcano estinto; il suo pe- 
rimetro è di circa 4i miglia. Si crede che vicino al Jato di Luco 
sia il suosbocco principale per meati segreti, ed in fatti metten- 
dosreon l’orecchio sul suolo si ode il fragor delle acque chi 
perdonsi nelle voragini , quando spirano i venti boreali i suoi 
fremili sono come il mare in tempesta Quando il freddo in- 
crudelisce d'assai avvien spesso che su le sponde il Iago si gela 
e certe volte ancora sino ad una certa profondità. Gli altri la- 
ghi considerevoli sono quello di Fondi, di Patria , di Licola 
Averno, di Lucrino, del Fusaro di Mareniorio, d’Agnano 
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di Lesina , di »ya/vo ec ; ne’laghetti di Pesale éCntiiia flut- 
tcano picciolissiine isolelte a seconda de’ venti. 

Presso l'Adriatico nella Provincia di Capitanata havvi la più 
«rande e più estesa pianura. Lunga circa 70 miglia, e di ur.a 
larghezza media di circa 3 o la sua superBcie è di 1 5^0 miglia 
quadrate j ciò che formano quasi la sedicesima parte di lutto 
il regno. Si-erede che altre volte questa pianura fosse un seno 
di mare , e si suppone che allora l’Adriatico comunicasse Col 
ionio anche per questa via. 

È d’osservarsi iie’ nostri mari che mentre il Mediterraneo 
pare aumentarsi , sembra in contrario diminuire 1 ’ Adriatico 
ed il ionio. 

Quattordici sono i principali golfi / sul Tirreno quello di 
Gaeta che comincia dal Monte della Trinità sino al pro- 
-montorio di Gaeta ed è di miglia ; di P.ozzuoli dal pro- 
montorio di Miseno a cpitllo di Posilipo di miglia di A’rz- 
po/r dal promontorio di Posilipo sino alla punta della Campa- 
nella disteudesi per miglia 33 y di Salerno dalla punta della 
Campanella sino a quella di Licosa per 61 m. , di f^el.a dalla 
punta di Licosa sino al promontorio di Palinuro per 29 m 
di Molpa dal promontòrio di Palinuro al Capo Morice i 5 ; di 
PoUcasho dal Capo Morice sino a quello di Circlla per 43 m; 
di S Eufemia da Capo Suvero sino a quello di Zambrone per 
miglia 9.9; di Gioja dal Capo Valicano sinoaba punta del Pez» 

IO per m. 37., SulJonio quello di Geruce che comincia dal Ca- 
po Spartivento sino alla puntadi Stilo 

dalla punta di Stilo siuo al Capo Rizzulo lungo m 61 ^ di Ta^ 
vanto dal Capo di Colonne sino a quello di Lcuca per. m 2 ' 36 ., 
Nell’Adriatico quello di Manfredonia.^&\\di Punta di Ripa- 
gnolo sino a quello del Gargano, 66 m., quello d’?7r/<znodal- 
la punta di Mileto sino al promontorio di Arinella per Sgm. 

Molte isolette sono qua e là .sparte ne' mari che circondano 
questo continente quelle di /Vocii/a, Ischia^ Capri, Nisida, 
nel golfo di Napoli; Ponza, F ahnarola , Zannane , Gabia, 
Botte, F'entotcne, S. Stefano rimpetto Gaeta nel Tii reno; G* 
gigia, Rizzato tra due Capi delle colonne in Calabria ulterio- 
re nel Ionio; quelle di Tremiti al Nord ovest del Gargano in 
Capitanata neil Adriat co. Tra la punta più meridionale della 
Calabria e la Sicilia è \o stretto di Messina o Faro. 

L’entrata nel canale al nord è tra Capo Peloro e Torre 
di Cavallo , la minor larghezza è di miglia 2 1/2, la maggio- 
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re tra Capo grosso e Capo dell' Armi i 3 migHa; la Innghez- 
za n’è di 26. m. La corrente in questo stretto cambiasi quat- 
tro volte ai giorno, cioè si hanno due flussi dopo il nascere e 
tramontar della Lima e due rìflussiùopo il passaggio della Lu- 
na alzenit ed al nadir , questo flusso e riflusso ècliiamato da’ 
piloti del paese rema, voce greca antiquata che significa cor- 
rente ] il flusso che dal nord va al sud lo dicono rer«a scen- 
dente, e queWo che àA sud corre al nord rema montante. Nel- 
lo stretto al mese di luglio quando piCl fòrti sono i caldi d’esl^ 
succede quel raro e maraviglioso fenomeno che si chiama iride 
mamertina, volgarmente Fata Morgana. 

In questi luoghi le giornale d’està sono caldissime d’assai; 
un vento non spira, tutto è silenzio, alle fresche aure notturne 
è succeduto quell’alito denso ed affocato eh’ è come 1’ afa lon- 
tana d’ un’ardente fornace. Nell’ultima ora della rema mon- 
tante o scendtnite il mare nello stretto è in una calma perfet- 
ta , nè l’acqua limacciosa de’ rapidi torrenti lo turba perchè il 
caldo urente gli ha assecchiti ed asciutti; la natura spossata e 
stanca si sta ; ed il mare pare addormentato in un hrtargo di 
morte. Quando rompendo l’albi lento lento s’innalza un denso 
vapeme : il mare s’annera e l’aria si colora di un bianco-neric- 
cio. Il sole che nasce comincia pian piano e rischiarare la sce- 
na; i raggi refratti rendono tutti i ponti Incidi come cristalli, 
e r occhio è abbarbaglia lo da un vivo colore eh’ è come un fuoco 
di Bengala. h.\\or A quale spettacolo! il cielo, le acque sono co- 
me immensi specdii? si guardano in loro ritratti città, palag- 
gi, mura , archi , torri , alberi , navi , monti , uomini e cose , 
talché credi sognare l’tliso, o esser trasportato nella maggionc 
delle fate. — Si crede che anche di notte a’ 1 aggi della luna ap- 
parisca la bella Fata Morgana, ma alcuno però non ricorda 
averla veduta. 

I venti che dominano fra noi sono lo scirocco che spira da- 
gli infocali deserti d’.à.rabia, ma passando sul Tirrenosi tem- 
pera alquanto e sebben sia fidissimo nella Sicilia, arriva più 
moderato sul continente 11 Libeccio ed i venti di mezzogiorno 
sono meno umidi, e meno caldi; il libeccio spesso però c nella 
estate bruciante: il più freddo è il maestm/u perchè rade le ge- 
lale cime delle Alpi, nè tocca alcun mare : il settentrionale o 
tramontana attraversando minor estensione di montagne , e 
passando su l’Adriatico è meno rigido del maestrale: il levante 
che corre su per il Marnerò abbassa la temperatura nell’ m- 
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verno e T alza nella està; il ponente poi suft'iando da sopra l’o- 
ceano Allantico allraVersa il continente.della Spagna c rinfre- 
sca la temperatura nclTesla e la rende più calda nell’ inverno. 
In generale il tcrmomelrodi Reaumtir cala nel massimo freddo 
delle contrade meridionali fino al S” sotto lo zero , e sulle più 
settentrionali sino all’ottavo; il massimo calore giunge nell’està 
sino al 3 i® nelle prime ed al 27° nelle seconde; la massima e* 
levaiione del barometro è dr pollici 28 linee 1 1 10^^12 , e la 
minima di pollici 27 linee 8 6/21. 1 venti regnano più in le 
regioni piane die su le montagne , la Capitanata la terra di 
Bari e la Terra di Otranto vi sono perciò più esposte; ed in 
Capitanata spirano dal sud e dal sud-ovest i caldissimi venti 
delti F avonii, che 0 \ »z\o cliiania Alabnli^ che sono alla cam- 
pagna dannosi assai. Ntgli appennini le cime più alte, come 
il Gransasso , il Majella , la Rleta, il Malese, c TAspromonle 
comincian già a biancheggiar di neve nei mese d’ottohre, e sul 
Gransasso, ed in una vetta della Majella delta Monte Aniaro^ 
la neve dura tutto l’anno. In Abruzzo l’ invernò dura più che 
sei mesi, ma nel sud su le coste arriva appena a tre mesi, La piog- 
gia cade copiosissima nell autunno , e più in tempo di giorno 
che di notte Si è osservato che piove più assai su le coste del 
Tirreno che su quelle dell’ Adriatico , in quelle la quantità 
media delle piogge caduta in un decennio è di circa ig pollici, 
mentre in questa è di circa 2^. 

Un suolo così capricciosamente da natura formato; esposto 
a venti tanto contrarie ed opposti, che per la sua forma sottile 
ed allungata per esser partilo da una catena di montagne, le 
di cui vette pareggiano qualcuna delle più alte Alpi, bagnalo 
da mari da pertuUo se non che al nord, suolo che pare a for- 
marlo s’ unissero il disseccarsi de’ mari e 1’ eromper de vulca- 
ni; questo suolo deve esser variato, sconvolto, irregolare e la 
])unta estrema della Calabria puossì chiamarea ragione 
dio dell’Europa continentale. Se giustamente l’ Italia clnamos- 
si il giardino d’Europa, il regno di Napoli piiossi chiàniaie la 
Flora, il giardino botanico della natura. Qui piante qui pro- 
dotti asiatici ed africani, qui trovate riunito quanto vi fa d’uo- 
po viaggiare d’assai per trovarlo solo: nelle montagne e le vetti 
abruzzesi vi par sentirvi su l’alpi, vedrete la vegetazione venir 
lenta lenta mancando, le piante cedersi gradatamente il luogo, 
al triste /ìf /iene succeder il serpeggiante wm.sco ed a questo l’e- 
terno gelo della natura.! Ma se scendete giù la scena è mutata. 
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Ricclwi^e fertili valli popolale d’armenti, animate dal moversi 
d’una gente leggera ed alante, un bisbigliar d'uccelli, un mor* 
morio de’fiume; que’placidi e chiari specchi de'iaghi, quell' a- 
nimarsi tultaquanta la natura, vi fan sentire un soprappiù di ' 
essere e di vita. Appena giunto nelle Calabrie avrete una lon- 
tana idea deli’eliso.Pj ati, pianure , o lline ricamate e smallate 
di fiori, boschetti verdeggianti di cedri e d’arangi , I’ olivo , la 
vite viene spontanea ^ qui crescono libere quelle piante die 
più addentro 1' Europa hanno a custodirsi fra vetri è campa- 
ne, qui puoi dirsi che le più belle cose della natura si dessero 
un ritrovalo per rendere un omaggio. al Creatore: 

Non per colpa o carattere degli^abìifottti, ma per l’ invidia , 
avidità e rapacità dello straniero l’ industria dciruomo fra di 
noi non secondò la natura. Agitati da tante fazioni , soggetti 
a tanti e variì conquistatori gii nomini avean più a ^nsarealla 
salvezza della vita, che 'a rendersi la vita più comoda e quieta. 
Le arti e l'industria son figlie della pace, Così non appena un 
]K>Go di calma comparve che migliorar si videro le nostre code. 
Il Re Francesco 1 miglierò le mandrie itiLrudacendoi merinos 
nelle pi'ovince transmarine e continentali: ordinò si rinnòvaa- 
sero le sne mute con cavalli regnicoli; proibì l'introdursi i pio- 
coli cavalli: ed una scuola veterinaria fondata sa principìi e sul- 
l' esperienza promettono certamente migliorarsi assai questo 
ramo lauto importante alla prosperità. 

£ pare che la provvidenza d’ldd,i<) si va ricordando finalmen- 
te dell'antico valore de’ suoi figli dell’estrema Italia , poiché 
ci fe dono di un giovane principe ebe al vigore dell' età uni- 
sce grande forza di niente, e più pago dell'utile che del fasto, 
mira a far fellpe il suo popolo di quella felicità eh' è figlia del-' 
la fatica , e non del vano parlare e del rilasciato costume , 
ielicit'a che già da gran tempo avrebbe questa terra goduto , 
se men credula al cicalar d'altremonte avesse cercato in se stes- 
sa salute. Ferdinando II*’ dando una spinta all'arti, ed alla 
ipduslri^ prttteggiandole con la pace, s’ha aperto una gran pa- 
gina 06 ’ nostri annali. . • 

Nei campi , presso di noi , si può dire che generalmente al 
primo anno si semina il frumento, nel secondo l'orzo e l’a vena , 
nel terzo legumi, nel quarto si destinano agli erbaggi, e nel quin- 
to si lasciano incolti ed in riposo ; e cosi vicendevolmente. La 
semina si fa generalmente a volo», ed abbondanti sono nella 
Puglie e nella provincia di Campobasjo i gvnaiùianchif stura* 
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gollfi, c/iro5f//e,-ntlle Ciilabrie la majorca (li ilicum aesli^Ini),* 
\\~-gennàn.o (sechile cereale) , il gran duro detto ivi grano ca- 
i^allo (Iritieum hihernum); nella Basilicata d vernili, in Terra 
di Lavoro il grano duroels romanclla. L’esportai'ioni de’grani 
si fanno dai pijrti di Catione, Taranto, Trani, Barletta, Ca^ 
steLlanimare;àa\ porto di Ùalhpotisi fanno qnasi tutte l’espor- 
taz-ioni doglio; ma ìpiù esperti td 1 più intrepidi marinari son 
que' di Sorrento. 

Tra vini son più pregiati quelli del Vesuvio , di Nola , dì 
Gragnnno , di Capri , à' Ischia , di Troni , di Piedunonte ; 
quello di Borgia, Santo Elia, Cerare , Diamante, S. Eiife-^ 
mia, S. Biase nella Calabri.'»; e fin da’ tempi antichissimi fu- ' 
Ton grandi il falerno , il ceiubo , il formiano , il massico- , 
La vile calalirese.lrapiantafa nella Sicilia ha prodotto uh vi- 
no migliore; similmente in Ungheria poiebò il Tchai naste da 
viti che dal nostro paese furon colà trasporta teda Andread Un- 
gheria sposo di Giovanna i.a di Napoli.— Gli olii delle nostre 
regioni son tutti buonissimi , e sarebber migliori se la mano 
dell’uomo venisse inajiitoalla natura. 

Dividesi la parte continentale del Regno in quindici provin- 
ce le quali atidrem assai. prestamente visilajido, vietandoci il vo- 
lume dell’opera il dilungarci. . 

pROriNCiA DI NAPOLI aWa latitudine boreale 4.0° 82’ 4 ®“ 
56 ', ed alla longitudine 3 i“ 4 o’> 32 ° 10’, ha un perimetro di 122 
1/2 miglia ìtaliane;uiia lunghezza di 27 i/i-jcd una larghezza di 
16 i/4; la^superficie n’è di miglia quadrate 326. 

È questa la più piccola ma la più popolala provincia del Ré- 
gno. Essa si divide in quattro Distretti, Napoli, Casoria, Ca~ 
steli nm are , Pozzuoli{ in 46 Circoiidar,ii ,_ed in q 3 Comuni. 
Se si dividono le 3‘26 miglia quadrate di superficie in moggia, 
ne formeranno 629977 , delle quali 234 i 55 pari a miglia 281 
I 3 ne sono in coiiivazione, 26022 moggia sono in boschi cioè 
12422 per il distretto di Napoli e 18600 per quello di (iastella- 
mare: restano dunque incolte odeserte moggia 69600. Il distret- 
to di Napoli , ha la più l^dla e la più popolata città d’Italia e 
d’Europa tutta , dopo Londra e Parigi, Napoli è la capitale del 
Regno ed è situata sul golfo dell' istesso nome. È sì bella que- 
sta città che i forestifr,i trovano giustissimo l’adagio popolare 
vedi Napoli e poi muoti. Olire le tante bellezze della natura 
Ravvi uori poche magnificenze dell’industria e dell arte umana. 

Ei a i palazzi distinguonsi il Reale il di cui disegno e del Cava- 
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lier Fontana a’ tempi del Viceré Conte di Lemos nel 1600 ; la 
facciata è atre ordini Dorico, lonio,eCorInliò.I\,impel(o v'ba 
il tempio da Ferdinando I dedicato a S.J^rancesco di Paola a- 
Tanti al quale stanno in largo spianato le due statue equestri 
in bronzo rappresentami nna Be Carlo IH e l’altra Ferdinand 
do 1. 11 palazzo del Principe di Salerno e quello destinato ai 
-princìpi forestieri viaggiatori sonl’un contro l’altro afii inco la 
regia. Sono da òstervarsi qufello del Vasto , di Stigliano , di 
"Gravina , d’ Angri , ec. Grandeggiano fra gli edifidi pubbli- 
ci S. Gùzcomo , fabbricato immenso che racchiude tutte le 
segreterie- de’ Ministèri , il Banco , la Corte de’ Conti , la Gassa 
diaconto , la Tesoreria Generale, il Gran Libro , la bèlla sala 
della Borsa, la prefettura di Polizia, la chiesa dì S. Giacomo, e 
può dirsi di questo edilizio esser un dè’pìù belli d’iiluropa tanto 
all’eleganza è unita ruiiUtà.ll Museo Borbonico o degli Sludii 
arricchito dall’ immensa eredità della casa Farnese e dagli scavi 
d’Ercolano.e Pompei. Magnilìcbe sonerie sale di pittura dove 
ammiransi i capidayorì di un BalTaello di un Salvator Rosa 
ec. h' jàlùergo de'poveri o Reclusorio, YOspedale degl’ Incu- 
rabili, quello àeW Annunz’ata son tutti vasti e belli edifizii.A. 
aoo e più arrivano le Chiese di questa Capitale.Nei Duomo, [vO' 
f covado, o S. Gennaro) , opera di Nicola Pisani , è la cap- 
pella del Tesoro-, ove conservansi le rel^juie di S. Gennaro, ab- 
bellita da 20 statue colossali di bromo , di 38 busti d' argen- 
to; di molte gioje; molti quadri del Dornenichino, dello Spa- 
gnoletta e del Lanfranco. In questa cappella la popolazione 
viene a baciare il sangue ài S .fiennaro protettore della città 
che per continuo miracolo ogni anno si liquefa. IL Annunzi a- 
tziè opera di Vanvitelli. In SS- ripostoli si ammirano le ope- 
re di Lanfranco e di Luca C^oatlano ; un quadro del Piani- 
pungo e 5 di Guido Reni. S. Chiàra è ia tomba de’Pi incipi 
della dinastia .regnante. S. Domenico Maggioro k adorno di 
quadri di Guido , di Tiziano, di CerPeggio , A\ Raffaello. 
Kellfi sagrestia di questa chiesa sono i depositi divarii re Ara- 
gonesi; di Giovannà li; ài Avalos imprigionatore di France- 
sco primo a Pavia ; d’v^/i/one//o Petrucci ec. S . Filippo Neri 
o Gerolomini', ii Gesù nuovo , S. Giovanni a Carbonara 
ec. aon pure fra le più distinte chiese: iti S. Severino v’ è un 
chiostro tutto dipinto a fi esco dallo Zingaro. In un’umile cap- 
pella su la passeggiata di Mergellina riposano le ceneri dei San- 
nazaro. Fra’ teatri si conia S. Carlo che può dirsi uno de’piU 
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vasti e più bcjlli del mondo; nel i 8 i 5 fu preda delle fiamme, e 
sunse j)iù niaghifico dalle sue ruine : sono, del pari conside- 
revoli il Fondo ^ i Fior erUiiìi , il Teati'O nuovo ec. Le arti e 
l'industna prendoii gran voga in Napoli; e le scienze coltivatisi 
sempre rnai nella patria à\Gitì,nbaltiHaFico e à\ Fdangìeri.hdk. 
università fu fondata da Federico I;e cinque sono leiwincipali 
bililioleclie cTiestanno tutto giorno aperte a.vantaggio del pub- 
blico. t’riucipale osservatorio c qiiéllodiiWtra^iois 1 iced d’istru- 
menti pp i lei l issimi, lùa liavvi pur quello della /leni Marina^ 
e dell' Topografi co \jo strade sono poco regolari, queir 

la di Tpledoe afl’ollalissima parlicolarmeùle ne’ giorni festi* 
vi , quella di Chiaja^ da una parte c'ordeggiata da belli ed 
eleganti palazzi, dall’altra da’giardini reali {lavdla) è una def- ' 
le più belle. Lungo sarebbe voler, sebben brevemente, nume- 
rare tutte le cose degne da ricordarsi , e, mólto s' è detto 
per un appendice. All’, est di Napoli il Vesuvio cUe or tace , 
or squarcia l’arsa gola vomitando torrenti di inoco ^ Lava) or 
sparge Io spavento piovendo fitto cenere e crcfa'rossasirà. Mo- 
numento del suo fitrore slan le'sèpellite Ercolano e Porhpei y 
Girlo III. di Borbone ne cominciò lo scavo nel 1761 dopo 17 
secoli ch'eran state coverte da stra.ti di lapilli. Nelle vici- 
nanze di Napoli r eremitaggio de’ CatnaldoU situato sulla vet - 
ta di una. mootagnà alla 1200 piedi è uno.de' più alti punti 
di vista ; rocchio si spazia sq le vaste pianure della Campa- 
nia , il lago (TÀvòrno descritto da Virgilio ; quello d’ Agna- 
no ; |a Solfatara, motiumento de’ fuochi sotterra iief,! dintor- 
ni di Haja, e la collina diUosilipo .sul pendio del quale la tonr^ 

La di Virgilio : questa collina è'traversata <;la una strada sot- 
terranea di 2180 piódi parigini di lunghezza che si chiamala - 
GroUa di Pozzuoli. 

Casttllainare àt'WzxQiO soggujrno nell' està , rinomata ptr 
le sue acque minerali ; cantiere per la costruzione de’ vascel- 
li. Sorrento su di un colle deliiioso dcljCratere' di Napoli è 
la padria di Torquato Taisa, eàv Berardino Rota. Pozzuoli 
sul golfo dello stesso nome edificata parte sitila spiaggia e 
parte iu altura , ci ricórda i suoi bagni minerali, la sua bella 
cattedrale , gli avanzi dei grandioso tempio di Serapide e nel 
suo golfo i resti del superbo ponte di Calligola. Casoria è la 
patria di Gtovan Battista Irsi detto Pergolese. L’ isola di 
PrQcida di un perimetro'di 7 miglia, è fertilissima in gene- 
rosi viiù. Ischia di 21 miglia di perimetro; le case sono belle. 



Digitized by Google 




a 44 ‘ APPENDICE • • 

C'bellissima èia oaslna^reale ; abbondano itr quest’ isola frut- 
ta , pesci , vini c molle acqu« minerali : le stufe ottime per 
tante malattie/Ca^ri (9 miglia di perimetro) è'il riposo delle 
qnaglieclie vengono dall Affi ica,se iiefa "una caccia grandissima 
ne’inesi di Maggio e Seltembre, Capri ci ricm:da le dissolute»* 
ze di 'nberiovSi osservano gli avanzi del Palagio, degli Acque» 
dotti, de’Bagni d’Auguslo; de'12 Palagi alle i2pDivinitù mag- 
giori di Tiberio; l(i villa del Sole rini|)etto al promontorio di 
Massa. Un pcuo del Foro, un allrodeila Scala a maic, IcTerme, 
l'cnormi grotte funghe ?,20 palmi, larghe bB 'La Gerlosa fon- 
data da Giovanna i.* nel i 1, ebbe tutti i dritti'fcudali,rar- 
cepto scabello jusiltìne. 

Nel Golfo ni Poziuoli è la piccola isoletta di ]Vis//<z che ha 
quasi un miglio e mezzo di perimetro. Vi è Un ergastolo, « 
'gi andi,sonode costruzioni idraùliche che ivi si fanno per ridurre 
il porlo sicuro «'bastimenti che debbono farvi la quaraniana, 

■ r La Provi>cia di Thriia 01 LAvoro alla latitudine 46’ 
4i “ 4^ > longitudine 3o° 56 , 3 b® abV ha un perimetro di 246 
miglia; una iunghezzà di 7B ed una larghezza 43 La sua su- 
perficie è di miglia italiane. .quadrate 1969 pari a pioggia 
j 987900, delle quali nesono in coltivazione I29o3oi;sono in 
lioschi 233 2 g 4 ; restano dunque incolti Pioggia 469 3o4- Si 
divide in cinque' distretti, Nola, Caserta, Gaet^a,^ ora. Pie-' 

I dimonte’, in 49 Circondarti ; ed in 3i8 Comuni. 

Tutta la spiaggia di questa provincia bagnata dal Tirreno, 
è ingombra di /zztiremme tranne lo .spazio fra Mola e Sperlou- 
ga. Irrigata dal Garigliario sniquàl'e sta un ponte di ferro: le 
barche di meiriana grandezza rimontano questo fiume per più 
di 5 miglia al di. la di Snjo. Il- vasto lago di Fondi , e l’altro 
ài Patria sono 'in questa provincia, 

, Citta’ Casi-rta sopra un amenissimo colle della catena di 
Monti Tifati in prospetto della Campania. Il palazzo reale, una 
delle case di delizie del re, fu costruito daVanvilelli nel ij'ó'x 
'per ordine di Carlo 111 : è lungo palmi 900, largo p. ^00 ed 
alto p. 125 : tutto il locale può contenere commodamente 3ooo 
persone. La scala larga p. 26, è di' marmo bianco di Carr.ira; 
il portico.ha 98 colónne di marmo vario dèi regno; illeatro ha 
8 colonne d alabastro orientale. Vasti, bellissimi sono i giardi» 
hi ; il gran viale lungo palmi 35oo , largo 4 oo conduce alla su- 
perila cascata e congiunge i giardini al bòsco. Come capo luogo 
di Proviacia risiede nella città J',lutendeate. Yicino .a Caserta 
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il AqaedoUo CaroZmo lungo miglia 27 e palmi 218; la 

sua parte più bella è dove un triplo ordine di archi opera di 
Vanvitelli , riuniscono i due monti Gargano e Longaiio e cun- 
ducouo l'acqua alla montagna forata donde scaturisce la ca- 
scata. S. Leucio è una colonia d’artigiani fondala da Ferdi- 
nando 1 . Borbone ; le sete hanno una perfezione da compete- 
re con quelle di Francia. Il re scrisse di proprio carattere le 
Teggi di questa colonia fondate su’ precetti di Filangieri, e 
dalla leliciià che godesi puossi argomentare quanto son sagge 
e giuste. IVo/a in una^ pia mira; da osservarsi il seminario, il 
convento de'Cappuccini, fabbricati sur una collina e perciò a- 
menissimi : due quartieri di cavalleria. -Augusto vi morì nel- 
l'età di 76 anni. Tiberio cutniiiciò ad innalzargli un tempio , 
ì di cui materiali fiiron da CarloCaraffu signore di Nola tra- 
sportali in Napoli eservirono alla costruzione del Gesù vecchio- 
Vedonsi pure gli avanzi di un anlìt-atro. Nola è la patria dì 
Giordano Bruno di Litigi Tansillo di Giovanni Merliano a 
da Nola. Gaeta celebre dalia sua fortezza che tanto valorosa- 
mente fu difesa nel 1806 dal Principe Assia Philpstadtcoutro 
l’armata francese. Sora sul Fibreuo ba fabbrica di patuii , 
eccellente -cartiera , il fìume è ricco di trote e carpioni ; pa- 
tria di Giulio Cesare Cardinal Baronio. Piedinionte mani- 
fatture di cotone dove lavorano circa 700 persone; fabbrica di 
carta da scrivere e da stampa ; di cartoni di paglia, di panni,, 
di rame, di pelli. Capua/ìxiX Volturno piazza forte; bella è la 
sua cattedrale : nel luogo dello Fir>lassi dov’era Tanlica Ca- 
pua vedonsi i ruderi di un aulico e famoso anfiteatro. Un mi- 
glio alla destra di Capua Riaria residenza delle Corti ci- 
vile e criminale. Aversa ediheata da Raidulfo 1 ° capitano nor- 
manno distrutta da Carlo 1 ° d’Angiò ; ricostruita da Carlo II® 
suo figlio. 11 monastero diS. Pietro a Majellaè l’antico castello 
ove fu strangolato Andrea d’Ungheria. Un ospedale pe’ pazzi, 
l’or fanatro fio di S. Lorenzo uno de’quallro del regno; la casa de- 
gli Esposti; la cattedrale; la fabbrica delle pelli all' uso di Fran- 
cia. »y. Ger//ia/io,vicino al quale è la celebre Abadia eli Monleca- 
sino edificata nel Sag da S. Benedetto, soppressa nel 1807, epoi 
ristabilita. La chiesa è disegno di Cosimo Fansaga; l’altare è di- 
segno del Buonarroti, vi èuu belsepolcrodi Guidone Fciraraosca 
ultimo Signore di Mignano ed un altro di Piero cle’Meclici. Colà 
fu rinvenutoci corpo di S. Gennaro e trasportato in Napoli a’i 3 
Gennaro 1497 vescovo Oliviero Cai affa. NeH’^arrluvio esi- 
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stono 800 manoscritti tra quali molti in caratteri gotici e lon- 
gobardi. V’è loresteria per lerlamee gentiluomini che ivi giun- 
gono. Wontecasino fu ne’ mezzi tempi il palladio della lettera- 
tura e del sapere. La città à' Ai pino ha molte fabbriche di pan- 
ni, tele, fettuccie, fiori ec. Nel Golfo di Gaeta le isole di Pon.~ 
za (perimetro 12 miglia ) di Palmerqla (perimetro due mi- 
glia) di Zannoné (perimetro 2 miglia). Fentotene (perimetro 
quattro miglia) Golia , S. Stefano, la Botte. 

La pRovisciA DI PRINCIPATO ciTERiiRE alla latitudine di /\o* 
2’, 4o° i)o’ e longitudine 32 ° 4* 33 " 20 , ha una lunghezza d* 
€6 1^2 , miglia j la larghezza è di m -52 i_y 5 e’I perimetro di m. 
241 3/4 e la superficie ha miglia quadrate 1^70 pari a moggia 
1690 374, dellequali ne sono in coltiv.vi!Ìone i loSgqópn boschi 
j 3 oo 88 il dippiù di moggia 4^4290 sono incolte. 

Questa provincia è sul tiircno : la bagnano il Scìe Y Alen~ 
te il Malfe 'o Pisciotta il Buscnto , ed il Sarno che passando 
per Scafati prende il nome del paese. Principali lame sono il 
Fallo Diano coronato di monti; piano di pesto;agro nocerino; 
tra fiumi Seie ed Alento la regione detta del Cilento L’ame- 
no ed ubertoso Vallo di Diano è lungo circa 2 1 e largo 6 mi- 
glia , alimenta più di 4 o,ooo persone. Il Pnflagone c il più 
allo dei suoi monti. Dividesi in quattro distretti : Salerno , 
Sala, Campagna, Vallo; in Circondari ed in 44 ® Comu- 
ni. Citta' Salerno capo-luogo della provincia 27 miglia di- 
stante da Napoli; sono d’ammirarsi Ja bella cattedrale, il pa- 
lazzo dell’Intendenza. La fiera che vi si celebra nel mese-di 
Ottobre è una delle più affollate del regno. E resa questa cit- 
tà assai malanconica dalla sua situazione , dalla tristezza e 
tortuosità delle strade, e dalla poca voglia che hanno gli a- 
Litanti del conversare. Un forestiere giunto a Salerno al veder 
quelle nude rocce che'per ogni dove lo circondano, f|ucl golfo 
dove la vista non scopre quasi mai un legno , quelle spiagge 
deserte, credesi su le coste dell’Affrica.É osservabile che le cit- 
tà del nostro regno più sono vicine alla capitale sono meno 
colte ed ifici?ilite. Altre volte fu chiara per la scuola di Me- 
dicina Salernitana. Su la strada da Napoli'a Salerno JVocera, 
da visitarsi perjasua bella chiesa di S. Maria Maggiore fra le 
più'antiche d’ Italia ch‘è un modello della rotonda di Roma. 
Cdìsak una piccola città commerciante assai. Le campagne che 
la circondano sono deliziosissime , perciò sono sempre affol- 
late da fur<;stieri, La Badia de’Benedcltini della Trioilà ha un 
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archivio qnasi nnico e preziosissimo per la quantità di ma- 
noscritti specialmente longobardici. Fu nelle campagne della 
Cava che Gaetano Filangieri meditava la Scienza^ della Le- 
gislazione. In P'ietri è la fabbrica di bottiglie nere al modo 
di Francia. Amalfi patria di Flavio Gioja,e di Masaniello 
vi sono ottime labbriche di maccheroni. Il distretto del Val- 
lo comprende la parte più difficile e montuosa delFriucipato 
citeriore. Evali sul pendio di unamontagna all'aspetto di una 
vasta pianura , è città antichissima. Filippo li. diedela a Ruy 
Gomez de Sylva suo cameriere. — • L’ industria pex’ò in questa 
provincia fa progressi, havvi fabbriche di lastre, di bottiglie 
nere, carta, paste, pelli, ferro, rame, cuoi, ec. 

La ProVikci.v di Basilicata alla latitudine Sg^Sa’, 4 t° 6 ’ 
ed alla longitudine BS't 3 ’, 34 “ 22’. Il suo perimetro è di 274 
miglia, la larghezza la lunghezza tìi 

cie contiene miglia quadrale 3 i 34 pari a moggia 3 >72.235 , 
delle quali 1632172 son in coltivazione 5283i i , in boschi ; 
rimangono a incolte moggie 101 1752. Questa provincia che à 
quasi nel centro del regno vien bagnata ddJ ii\xisx\ B radano ^ 
Basento , Salandrella , Agri, Sinno che sboccano nel gólfo 
di Tarento.Sonovi i pìccoli laghi di Cdsciano, Perde, Lago- 
negro; ed èia più svariata del regno. La qualità e quantità del 
suo licolto suolsi riguardare come il termometro dellabbon- 
danza o scarsezza de’ ricolti diluito il regno. Consuma dì gra- 
ni d’ogni qualità 1750000 tomoli, e n’esportà' per Napoli e 
per le costière d’Amalfì 38 o,ooo. Dividesi in ijualtro Distretti 
Potenza, Matera, Melfi, Lagonegro ; in 4 t Circondarii , ed 
in 1 27 Comuni. Potenza Capoluogo della provincia situata su 
di una altura fu distrutta da Carlo d’Àngiù il quale fece-i^sai 
Strage de’ parleggiani di Corradino. Lagonegro situata presso 
un picciol lago dell islesso nome. ìllatefa, che Guglielmo nor- 
manno tolse a Maniaco che n'avea il governo per l’imp. Gre- 
co, e chiamossene Conte. Melfi, su di ameno colle bagnala da 
fiume dello stesso nome. Federigo li vi tenne parlamento gene- 
rale per la pubblicazione della costituzione del regno e dichia- 
rolla città libera e destinata a simili assemblee. Moliterno , 
patria'del generai Pami autore di un opera su le forlificazio- 
Q>, e istitutore del Reai Collegio militare in Napoli. In questa 
Pro'''iuci® visono fabbriche di cappelli, cuoj, e diverse fonderie. 

Il PBiNCTPATO ULTEBioRE è alla latitudine 4°*^ 4^’, 4'“^ *0’ ® 
alla longitudine 32 " 20’, 33 10°; il suo perimetro è i 44 */4 
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glia, la lunghezza & la larghezza 36 \ la snperflcte 

ha miglia quadrate 1064 pari a moggia 1076981 delle quali 
707275 son incollivaziouee goiGoJ in boschi, 11 suolo di que- 
sta provmcia è montuoso. 11 Monte Taburno, il Pajlagone , il 
Tenninio , il Lacinio sono più aiti. 11 fiume principale è il 
Calore che inerossato dal Sabato e dal Tammaro^ si perde 
nel P'oUurno. Lontana dal mare tutto il suo commercio si fa 
per le moltestrade cheinvarii punti l’intersecano, somministra 
al nostro cantiere di Castellammare legname Idi costruzione. 
Consuma i 388 ooo tomoli di grano, e n’esporta 240,000. Le 
patate si coltivano con vantaggio. 11 lago à' Ansanto che ha 
un circuito di i5o piedi è pestilenziale ; vi fan molto danno, 
vari torrenti. Nella provincia k \' annesso di Benevento , che 
col suo territorio ha una popolazfonedi 21 mila anime ed ap< 
partiene al Papa cui fu data dall' imperatore Errico 111 . Divi- 
desi ne' distretti à’ livellino , Ariano , S. Angelo de' Lo ni- - 
bardi i in 33 Circondari , ed in 149 Comuni. Citta’. Avelli'^ 
no Gapoluogo della provincia in una bella pianura, sono os- 
S< rvabilì'il le.atro , ed un obeliscu disegnato dai Funsaga. Vi- 
cino ad Avellino la Badia di Mpntevergine è il luogo della fe- 
sta de’ Napoletani che vi si conducono ogni anno nel giorno 
seguente la pentecoste, ballando e suonando, abbandonandosi 
a tutto il brio de’ popoli orientai i nella più alta ci- 
ma di una montagna , il clima sebbene freddo è sanissimo; vi 
è una fabbrica di majolica. Sono in questa^provincia fabbri- 
che di cappelli, lamine d’oroediafgeuio, suole, rame ferro ec. 

La Capitanata è alla latitudine' 4 ‘”' 5 ’, 4 »“ ^7*» latitudine 
3 a® 3 ^’ 33 ° 5 z’ : ha un perimetro di miglia aa 4 1 la lunghez- 
za di 61 W2 larghezza 58 La superficie è di miglia qua- 
drate 2369 pan a moggia 2387780. Delle quali ne sono in 
coltivazione 1 199794 ed in bosclii BfiigSG. 

É la prima delle tre Puglie e dicesi Piana. Distcndesi dal- 
la parte d’oriente sino al fiume Ofanto e ad occidente e con- 
finata dal fiume Trigno; bagnata dal Carapelle , dal Cer^a- 
roj dal Candeloro àoX'^Ofanto, j quali sboccano nella spiag- 
ge tra Manfredonia e Arietta ; il Saccione' e i\ Fortore van- 
no a mare al nord del Gargano. In questa provincia gii ap- 
pennini s’abbassano più che altrove; essa ha la forma di un 
gran bacino solcalo da più acque correnti il corso delle quali 
suole lasciare qua eia varii stagni : il monte Gargano., il solo 
che abbia questa provincia, è elevalo dal livello del mare 3 ooo 
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piedi paiigifli , seltanlamila abUanti popolano le falde «le’ 
coste di questo iilonte. A fianchi del Gargano sorio.i Jaghi di 
Lesina, . S alpi , Varano, Salso, Pantano e 1 ^ pakuli^/port^ 
tinè , Malascarpa e Spinola. A dritta del Gargano è il Gol- 
fo di Maniredoifia , a sinistra offre ù fi braccio di golfo a Ter- 
moli — Le isole di Tremiti appartengonq’pure alla Capitana- 
ta c «’ allotrtanano dalla spiagge dèi Fortore circa tS miglia , 
sono cinque e tutte iniieme hanno un circuito di 1 5 miglia'—» 

I cavalli di questa Provincia sono i pm .grandi del regno. 

Tre sonò i'Distretti ne’ quali dividesi /’ogg'a, Severo, 
Bovino\ a8 i Circondari, e 66 i Oomuni. Citta' Lucerq capo- 
luogo della Provincia e residenza de** Tribunali criminali e ci- 
vile; Foggia vicino al fiume Cerberoe situata in vasta piithu- 
ra , caldissima l’estate. Evvi una cattedra di economia i*xi,rale, 
ed un’ accademia di ballo e.di musica , ed ogni anno nel mese 
di Maggio vi si celebra una fiera fnequeniatissima. Nel isSo vi' 
mori Carlo d' Angiò. _ 

Cirignola famosa perda battaglia dal gran capitano Con.sal- 
vo contro 1 Fa*ancesi nel i 5 o 2 . ùlanfredomd edificata da Man- 
fredi figlio di Federico II. L' industria' vi. mantiene fabbriche 
d’ alabastro , di tele all’ uso di Fiandra di Felpa' ee. ' 
Tbbra di Bari alla latitudine 4o^'4'’»'4t° aa’, longiTuiliTle 
Sa® 28 ’, 35“ 5’ , 11 periipelro è dr miglra tg5 \fi ludghezza 
79 lya , larghezza Sq : la superficie è di migliu quadrale 
1743 pari amogge i764 ào4><lelle quali g568Ó6 sono in colti- 
vazione, e 17937.9 in boschi, l piccioli monti che sono in questa 
Provinéia chiamansi Murgie. \JOfanto la divide dalla Capita- 
nala. Su r Adriatico sono i porti d\ Barletta, Bìsceglie, Mol- 
fetta Giovenaz^o, Mola., Polignano., i?fonopo/i il porlo di 
Trani è pii\ adatto a ricopcrare i gPo.ssi legni mercantili. 1 Di- 
stretti sono tre , quello di Bari , Barletta , Altamura : 87 i 
Circondari , e 55 le Córnuni. È. questa la Provincia che ha 
più belle e popolale citt'a. 2 ?ar^,capo-luogoin una pjanura'con- 
tinìia lunghesso l’Adriatico, il solo punto elevalo è Castel del 
Monte 25 miglia distante dal lido; i marinari' lo indicano dal 
mare a’passaggierì. Nel monastero di S. Scpbstica si fabbrica 
uno squisito rosolio,de6t(5 acqua stomatica di Bari. Gh olii di 
questa Provincia sono comprati dagli esteri per le fabbriche di 
sapone e panui.La chiesa di 8 . Nicola padrone della città fa fatta 
costruire y fecondo l’ opinione pii\ comnna , da re Koggiero. 
Barletta è la tetra delsale. Le saline danno a Barletla 5 uo,0jo 
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carntaja di sale annoi , ciò che ogni anno prodace 2938777 du- 
cati. Ttaniài hgura ovale riceve in eeoo l’Ajdrìatlco tire vi for- 
ma un portò. La torre d»;lla cattedrale è tra le più alle e me- 
glio costruite d’ Italia : residenza de’ Tribunali della Proviit- 
eia. GioverunzO ha un orfanatrofio per la proiiucia di Bari c 
quella di Otranto fondato ijel rS^g. 

La Provincia di O^rakTo. è alla latitudine Sg” 4 ^' 4 o° 5 o’ 
longitùdine 34 “ 20', 36 “ lo’jlia ùu perimetro di 3 o 4 miglia, li- 
na Idrighè/'za di 94 una larghezza di 4 ^ > Ih siiperticie è di 
miglia quadrate 25'^4 p^rl a'moggia-25^34S49 delle quali ne so- 
no in coltivazione 1516781, ed in' bosclii 36 i 366 . Bagnala dal 
Ionio , e dall' Adriatico, jcarsi&sinii ed assai piccoli suno i fiu- 
mi fra quali il Tfdvo fd UT iìvo La sua superficie è quasi tutta 
piana specialmente lungo il litlorale , vurreodovi ^per mezzo 
una serie di colline che si chiamano Serre. Prodótti d’ogiii ge- 
nere ma particolarmente olii : tabacchi eccellenti ; e.bellissimi 
«ono i-rauli.' — Distretti Ler.cf ^ , Taranto , Bt-indisi , Gallipoli 
45 CircondaFji , e 178 Città Bello è il fabbr.catoe le chiese 
di Leccif capobiogo delia Provincia, Fa Lecce grande industria 
di tabac<dii, e qualche volta èarrivata a smaltire 3700 cantaja 
di foglie e 44^^^*^ 1'*^^^^ di. tabacco, iv crede die i Francesi uel 
i 56 o introducessero lajiiahta del. tabacco.; fu soggetto a proi- 
bizione nel i 635 . Eccellente è il melo leccese, ma la coltura della 
seta va'cedendo il hiògo al cotouep i^erletli di Lecce, quantun- 
que si manchi di macchine, hanno' una cèrta' riputazione. Ta>- 
rnnto nelfondo'del Ionio fra due mati,congiungcsial continente 
con due ponti, uno detto di Napoli e 1 altro diLecce. Taranto 
è città assai ricordata fra gli antichi.il suo porto è uno de’ piu 
belli nelle Puglie. Vi sono circa 3 ooo tèlafdi tessitori'di felpa. 
Gli ulivi esWndoSnegliocDltiva'liliaiHioiina maggior rinomanza. 
Patria A' Archila, Eracltte ; ai tempi nostri vide nascere Pae^ 



stello ■Bt'indi si sur una peni.so 1 a in riva all’Adriatico è di un'a- 
ria insalubre per le paludi chela circondano; il suo porto è 
frequentato' da Veneziani e. da’ Greci. Grandi sono ì'vini da 
emular que' di Cipro . Gallipoli è frequentato dn tutte le na- 
zipiii commercia liti peri' suoi olii. 

Otranto c\xe ha dato il nome alla Provincia è separata dalla 
Grecia dal maje'adrialico per una largliezzà di 5 o miglia e 60 
circa da Corfù . Deliziosi .sono i contorni di Otranto coperti di 
boschetti d’aranci ed’ olivi ..j: Della cattedrale è d'osservarsi il 
pavimeuto mosaico. ^ 
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' La Calabria citeR'OEB è alla latit-.idirve Sg” 274 '*" -i’* longi- 
tudioe 33 ^' 22’, 34 ’ Il perimeti’O di questa plovinciaè di 
miglia i44 l'jngLezia 68 yfi , largliezza 66 if 3 ; la Stt- 

pcrdciebà miglia quadrato 2160 [laria nioggia 2 1 86352 , delle 
quali ne sono in coltivazione 1 ig 4 o 58 , in bosciii 2485 g 4 re- 
stano incolte naog.7436oo Essa è divisa in <fiiatlro disrtrelti Co- 
senza, Casiroviliari, Paolo', Rossano, in 43 circondari e a 3 1 
comuni. lì suolo è variatls.'vimp; ad ogrit tratto; è Hirallernarsi 
di monti pianure e maremme. Fra monti sono il Pollino cjie 
sla fra il limite di quésta Provincia e (Quello di Basilicata ; il 
Cocuzza sebbene sì credesse il monte più alto in questa pro- 
vincia pure misurato barometricamente dal Sig. CavalierTe- 
nore fu trovato esser assai minore del Pollino. Sul liri'eoo, ba 
il'porlo di'Paò/a nella valle del fiume Cruii, Ira le due dimira- 
zluni degli appennini, al Ionio èd al Tiri-eòo, scorrono 22 6u- 
micelli o torienti dove stagnano l’aere per 20 miglia corrpm- 
pendolo. Verso mezzo dì è la famosa anticliissima'sclva detta 
Sila la quale si estendeva nelle nella Gal.ibria ulteriore II. Avvi 
in Longobuco miniere di fe^ro, CiTTA’'Co.5cuzacapoluogo della 
Provincia è IraverisaLa d;rl fiume. Grati', Paere per l’esalazione 
delle acque del fiume nell’ estate è malsana molto. Residenza 
dell’ Intendente , e dp’ 'Tribunali. Paolo è una bella città; ha 
un antico castello essa è la patria di un vero seguace della dot- 
trina di G . Cristo Francesco di-Poola istitutore dell’ ordipe 
de Minori. Crfs/roi>z 7 /arz alle pendici del nronle Poi lino produce 
il formaggio detto cacio càt>allo il migliore del resno,. gli ar- 
menti pascolano sui Polluioerbe odorose, e perciò il loro lattee 
squisito. Rmsanohxxn^ bella città. Ha questa provincia fab- 
brica di pelli, cappelli, flanella, panni, .cotoné; madistingue- 
si principalmente per l’industria della seta. , ' " 

LaG.axabbia iLTERioBÉ jl.aalla latitudine 38 * 26’, 3 g“ 2^’ 
longit. 33 “ 28’, 34” i 5 , ha un perimetro di 2^3 1 /“ì miglie, 
una lunghezza di 84 iy4*^ larghezza di 5 u iy2;la super- 
ficie ha miglia quadrate 1754 paci a “lOggia i 7753 q 9 delle 
quali ne seno in coltivazione 989678 , in boschi i39733 re- 
sluno incolte 645988.Éssa dividesi ne’distretti di Catanzaro, 
AiMleleon^, 'JSicastro, Cotrone; in 35 Circotidarii,'ed in 26? 
Comtinf,. Catanzaro, situata sur una collina , le strade ampie 
e larghe,!), fabbrica toregolare, le molte piaize, la rendono una 
dellepiù bellecitt'a nella Calabria Buone fabbriche di seterie ec. 
Quante memorie non ridesta Cotrone' Alquanti ruderi, ed al- 
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cune grnndissioie colonoe rimaste del famoso tempio di Gia- 
noTie Lacinia' eh’ crassei miglia distante di dove ora è d Capo 
d.eUt.coionne.Piizo,ne\ iGottobre i8 1 5 Gioacellipo Mutat, vi 
fu fucilato, r/o/iert clrarà per la sua uoLiltà^La miniera di fer- 
ro di Pazzano e e la manifattura reale della Mongiana, 
alimentale dal legname degli immensi Lóiclu di Stilo ne qut-- 
li abbondano la quèrcia , il castagno , il noce , l'acero , l a- 
bete , i elee, ilfacgio , rende citma. i 3 nula Canta) a di 'ferro 
greizo all’ anno. 1 j industria degli abitanti s’esercita sopra- 
lutto nell’estrarre essenze di bergamotto ed aranci, delle qua- 
li si fa esportazione per più di dooo libbre l’aaiip. 

La CtnABRiA ULTRA I. a è una regio-he situata alla latitodine 
S']'* 38 " 34 , ed alla longitudine 33 “ 17’, 34 “ 12 *^: ba un 

Perimetro di miglia iSq ìji mia lunghezza di 53 i/S larghez- 
za 3 1 yi , e la superfìcie è di miglia quadrata ii Ga pari a 
moggia ii 66 ó 54 i delle quali ^o 3 i 4 < ne sono in coltivazione^ 
i 3834 o in boschi e 324^7^ iucolti. Dividesi ne’ distretti di 
Reggio, QerAce e Paini'; in 22 Circondarii, ed in 187 Co- 
muni — Qui gli appennmi hanno la maggiore elevazione ia A- 
spromunte:è irrigato il suoloda nna quantità difìumicelli otor- 
reuti che l’attraversano in tnttede direzioni. /leggio capoluogo 
•della Pi'ovincia siede all’oriente dello stretto di^Messina oveque- 
sto è più largo .'.Reggio è certo uno de’più belli paesi d'Jtalia per 
rarnena situazione e per le cam(>agne che lo circondano; essa e 
la più ricca città del regno dopo la capitale , siffattamente vi 
rendono il commercio degli aanuriii e vi fiorisce l’ industria. 
Vi è una biblioteca detta Fèrdinandianii. Cerace rinomala 
da’generosi vini Palmi distrutta nel 1 783 dal tremuoto, e po- 
scia rieilificat i, situata a pie tl’un elevato mpiite quasi a pic- 
co , fu co'ì delta da.,una fontana che ha foima.di palma esi- 
stente nella piazza. ^ . 

Ritornando ^indietro' verso la parte séttenlrionale del nostro 
regno visiteremo le ultime quattro provincie coiitirtentali . 

. La PROVINCIA DI MmLiss alla latitudine 4‘° to’» ^ 

gitudine 3 1 “5 i’,82"5o’,ha un perimetro di miglia 192, una lun- 
ghezza di .54 una larghezza 48 i/+.la superficie liA “>■ 

glia quadrate 1422 p.iri a moggia 14Ì9348. delle' quali ne so- 
no in coltivazione i 32 ' 534 c(f in boschi. 288983 restano dunque 
iucoltivate 317831. 11 suolo di questa provincia è montuoso e 
poco fertile.. Attraversata <ìd\Iiiferno. gliappennini ergoo qui- 
vi sul confine di sterra di La voto, altissima cima che prende il 
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nome di monte su lasua cima havvi un lago di quat- 

tro in cinque miglia di giro. La provincia di Molise fu già la 
sede degl’ instancabili e forti nemici de’Romaui, i Sanniti. Di- 
videsi ne’distrelti di CampobassQ^Isernia,<à Lar no-, in ZiCir- 
co/ifiam, ed ia,i 4 iC"onru/jf.CiTT a’. C apo luogo del- 
la provincia sul pendiodi un picciolo monte lia manilaltured’ac- 
ciajo da gareggiar con le fabbriclie inglesi. Patria de’gcografi 
G useppee Luigi Galanti. Isernia alle falde degli App nnini c 
la patria ì!l Andrea à' Isernia celebre giureconsulto del seco- 
lo XIII.' • 

Le Provincie di Abruzzo si dividono in 
Abruzzo citeriore situata, alla latitudine 
longitudine 3 o° 3 a’, 3 i° 55 ’. 11 perimetro di questa provincia è 
di 143 lyi miglia, è lunga 46 lyà, larga 4 ® 3 y 4 c 

inigliaquadrale 84 o paria moggia85o,243deHequali,5o2,8 10 
ne sono in coltivazione, in boschi 9 1 ,792-, il dippiù sono incolti. 
Gli Appennini hanno quivi la maggiore elevazione nel Monte 
Majclla le di cui vette più alte sono Monte amaro e Monte, ca- 
vallo. È bagnata dal fiume Sangro, Pescara, Trigno. Tre so- 
no \ DisUeiti, Chieti, Lanciano, Fasto; a 5 i Circondarii, e 
j 4 i i Coma/Zi. Citta’. 61/iiea Capoluogo di Ila provincia situata 
sopra una collina , è la città meglio provveduta di viveri nel 
regno. Patria ili Melchiorre Delfico. Lanciano lapin commer- 
ciante città della proviuciù, F asto in riva al mare citta bella, 
e commerciante; vi si vedono gli avanzi di un aquedotto è d un 
teatro. Penne, dov’è V acqua minerale detta vendinaWivìix- 
venutti nel 1827. 

Abruzzo ultra li" alla latitudine 4 4 °'» 4 '^'* 4 ^’ 
giludiiie 3 o'’ 3 z’, 3 i" 55 ’,ha una larghezza di miglia 38 1/4, una 
lunghezza di "^9 -ij'i ; il perimetro ne. ha 224 c la superlicie c 
di miglia quadrale 1908 pari a moggia 1931297 delle qviali 
ne sono in coltivazione 886012 , in boschi 2 1 3 , 068 il dippiìi è 
incolto.-La p;ù alta vetta degli Appennini il S asso o Monte 

corno, eCt il più esteso lago, il Fucino,soi\o in questa provincia. 
L’emissario che l’imperalore Claudio scavò nel vivo sasso ppr mi- 
norare le acque del Fucino è aperto, ciò sara di un vantaggioim- 
mcnso, e fa grandeonoi e aU’attualeGovei'no. Nella gran vallala 
dell’Aquila elevata aSoo piedi dal livello del mare viene perfetto 
lo zafferano; ma la maggior pai te degli abitanti emigra per varii 
mesi dell’anno, e va a colti vare le terre dello Stato romano.Divi— 
desi ne’distretti d’ Aquila, SoltnonaiCiità ducale, Ave nano-, ia 
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3o C ‘r con darli , ed in a36 Comuni. Citta.’ Capoluo- 

go della provincia edificata da Federico II è ben fabbricata 
ma la popolazione è Scarsa. Havvi belle nrianifatl’nre di finis- 
simo filo di lino. Residenza del tribunale d’Appello de’tre A- 
bruzzì. Solmona\ 3 . patria d’Ovidio.Vi è manifatture di buoni 
confetti. 

Abrtjzzo l’Ltra 1” alla latitudme ^i'' 9’. 42® 54’ longitudine 
31° 2’, 3 i°53’ ha una lunghezza di miglia 46 r/3,una larghez- 
aa di 3i 1^3 miglia ; il perimetro ne hai 55 \ j 3 eia superficie 
ha miglia quadi ate 9 pari moggia 987 909 dellequali ne sono 
in coltivazione e 535200, ed in boschi SB.qSS.AI nord è bagnala 
questa provincia dal finmeTronto chedivide iIRegno dallo stato 
romano; al sud dal Percorri che la separa dall’Abruzzo citerio-' 
re: il Fomano la divide in due parti eguali. I distretti son 
quello di Teramo eòi Penne'., i Circondarti e i63 i Comu- 
ni. Città’ 'Teramo Capoluogo della Provincia; ha una scuola 
di disegno: residenza de’ Tribunali. Cm/e//zz del 2 rbnto, che 
ha un forte ca.slello ; Castelli dove si fabbrica majolica. 

Più rapida sarà la-nostra corsa nella Sicilia. 

La Sicilia è la più grande isola nel Mediterraneo. Il suo lato 
orientale ha miglia italiane 1 4ì> > d Capo passaro è distante 
'pcr44ò miglia della Morea, e per ijo da Malta : il lato meridio- 
nale ha 190 migha ; il capo ài Marzala dista dal CapoBon in 
Africa per 100 miglia: il lato settentrionale ha 2i5 miglia; il 
CapOiS. pilo è lontano dalla Sardegna' 200 miglia. Pare che le 
montagne della Sicilia sieno una continuazione degli Appenni- 
ni ; essi dividonsi in tre rami che la parliscono in altrettante 
valli. Il famoso e formidabile vulca'no Y Etna la di cui TtUa 
sorpassa tutte le montagne della Sicilia e tulle le sommità de- 
gli Appennini è sul lato'orieotale della isola ed -elevasi io63o 
piedi parigini. L’ umbelico o centro dell’isola può dirsi che si.i 
tq Castrogiovanni’, e fra principali monti è S Giuliano vici- 
no a-Trapani. I fiumi , più considerevoli sono il Cantaro , 
Giarretta , Brolo in VctI Demone, il Salso , Y Olivieri in Val 
Mazzata ; Y Anano presso Siracusa , il Drago presso Girgcnli: 
il che sbocca nel golfo di Catania. Tra laghi il mag- 

giore è il Biviere ài migba di circuito in provincia diCa- 
ta'nia^ I golfi sodo quelli di Mulatto, di Pàltrmo ,ài CasteU 
' lammare, di Trapani, Girgenti, Siracusa, Catania, Messi- 
na .— Sicilia era una volta divisa in tre provincie dette alti 
di Ma%zara , di Noto , e di Demone ; ora è ripartila nelle 7 
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intendenze o Folli minori dì Palermo , Trapani ^ Girgenti, 
Callanissttta , Siracusa , Catania Messina. 

L’Intendenza di Ue>i/«<s in uba superlìciedii (>48 miglia qua- 
dre , si divide ne’Dislrelti d» Messina , Castroreat&., Patti e 
Mistreltay in 7.'] GirconJarii ìt\ 1 16 Comuni. Neìh parU 
meridionale della provincia sono i Monti Rossiniano , ìSudOì 
e Caronia (Ileraei niontes)-, e verso il inezzogioi no' scorre pure 
il più considerevole fiume della provincia, il Cantava.^ àuno 
parte di questa Intendenza le isole di Lipari Vulcano Pa- 
ria , Stromboli , Saline,., Filican ed Alicuri. Citta’. Mes- 
sina è il più Lelio soggiorno della Sicilia , alla natura venne 
in ajuto l’arte vi edificata in forma d’ anfileatro’sul lido dello 
stretta fu quasi interamente distrutta dal tremuoto del 1 788 j 
presentemente La 4 miglia di circuito. Cinque sono le por- 
te e 5 le più belle piazze : le sue strade son- dritte e regolari ^ 
bello è il suo fabbricato; e nella cattedrale .immiransi il pul- ^ 
pilo e 1 aitare grande: nella cxili^giata di S. Giovanni di Malta 
la tomba di ./1/auro/fco celebre matematico .del secolo XVI. La 
biblioteca c ricca ili manoscritti d\ Federico Lascaris .IL 
forse l’unica città delia Sicilia nellatjuule non rilrovansi fuderi 
antichi, tanto la aatur!> lia tutto cangiato, fi porto ebe bà tre 
miglia di circuito è difeso da una fortezza inpouculc la più bel- 
la del Mediterraneo; c.ssa ha 4 bastiuni, 3 castelli, 3 fortini e a 
b.iUerie — L'Intendenza di Paleruio,\o più popolala di tulle, 
Ila una superficie quadrata di i 5 oo miglia , e si divideiiei Di- 
stretti di Palermo , Coricane , Termini. Cefalù ed in 34 circon' 
darli td in .72 Comuni Famoso è il Monte Pellegrino vicino 
a Palermo pel Santuario di S .Rosolia.^ principali fiumi sono 
Fiume grande e Termini. Cin k . Palermo lia una forma qua- 
drilatere, ha bellissime strade fra le quali il C.assarojactva- 
versa per mezzo ; fra le porte quattro sono le principali. L’u- 
niversità fu fondala Qel 1806 da Ferdinando IV ; 1 ’ orto bo- 
tanico fondato nel 'J 790 è di una architettura greca, opera dal 
francese Dufourmy. B .Ila è la speculd che fu diretta da Piaz- 
zi . lo scopritore del pianeta Cereic. Palermjp fu la residenza 
de’ Sovrani della Sicilia sino a Carlo d’Angiò. Fauno pai tc della 
intendenza l'Isola dìUstica e quella delle Femmine. — L’Inten- 
denza di ^Catania, in \inA superficie di i 332 miglia quadrale 
si divide iu 3 Distretti, Catania, Caltagirone* JS'icosia; in 26 
Circondarii, con Si comuni.llSimeto, oggi Gìarreita,èììfì.ume 
più grande,inessosi raccoglie rauihra gialla, altropicciolo 
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ftiimeèassai t 4 r}omalo nella fa vola. C itta’. Cafflni/l cli’è il limite 
delle valli Pioto e Demone devastata da’ti-einuoti e dalla peste^ 
L’università fu fondata nel i 444 

scienze naturali che per le sue dotte memorie ha si ben meri- 
tato dalla Italia e dalla Europa; la sua biblioteca ricca di 18000 
volumi e manoscritti, la'caltedrale, Tohelisco egizio di porfido, 
l’antico «bellissimo teatro; fanno si che Catania sia fra le città 
italiane bella ed interessante. Le manifatture di seta fanno 
quasi tutto il commercio della provincia.— Intendenzà di 
Siracusa ha una superficie di 1 120 miglia quadrate , si divi- 
de in 3 Distretti Siracusa , Noto e Mod'co , in 17 Circonda- 
rii , e 4 i Comuni. Il fiume principale di questa provincia è 
il Ragusa , il lago Riviere e più pantani ingombrano il lit- 
torale meridionaTe. Il terreno e fertilissimo ed è rinomato il 
moscàio x\'\ Siracusa. Citta’. 5 /rncitsn la patria d’Archimede, è 
città commerciante; ed è posta fra duemaguifici porti. L’isola 
delle Correnti e qualche altia stanno vicino al promontorio 

Pacìfico e fanno parte della provincia L'intende ma di Gir- 

genti ha una superficie di io 4 o miglia quadre , si divide in 3 
Distretti, Girgenti, Bivona, Setacea^ in i 6 Circùndarii ^ ed 
in 45 Comuni, f fiumi principati sono nel centro il Platani; 
cd il la {livide dall’ Intendenza di Caltanissetta. Citta’. 

Girgenti, fra le rovine antiche sono più insigni quelle del tem- 
pio di Giunone Lucina, della Concoinlia, di Giove OlimpioiVi 
è una pubblica biblioteca.— L’ di Trapani nella 
parte più occidentale della Sicilia è montuosa pel suo interno e 
verso la sua parte orientale; la parte occidentale è bagnala dal 
mare e vi sono vaste pianure quasi deserte. Fanno parte di 
essa le isole Favignana, Ler>an 2 o, MaritiuLp, l’ isola Longa e 
Burrone ed altre più piccole le 'quali stanno al ponente : ab 
mezzogiorno è Pisola Pantelleria. L’intendenza ha una super*- 
ficiedi 1027 miglia quadrate e si divide ne’Distrettidi!Traponz, 
Mazzata , Alcamo ; in i 4 circondarli , ed 'in 21 comuni. I 
fiumi principali sono WBirgi^ Maizara^ Arena. CiTrA’. Tra- 
pani ha mauiratiare di corallo rosso e nero 7* d’alabastro , di 
saimarino. Marsala., rinomata dal suo eccellente vino — L'In- 
tendenza di Caltanissetta ha una su perficiedi 900 miglia rjua- 
drate. I monti Castrogiovanni formano un gruppo nel quale 
vanno a riunirsi le principali catene che quasi dividono l’isola 
in tre parti. Abbonda-in materie snlforose e biluminose.il prin- 
cipale fiume è il Salso-, ed il lago di Pergusa di un circuito di 
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quattro miglia è distante citique miglia àa Caslrog'^ovanni S\ 
divide in tre Distretti CaUanissetta , Piazza y TerranovH , 
in 3 i cornuniy ed in l6 ctrcondarii- Le Città principali sono 
Caltanissetta , Mussomeii ^ Caairogiovanni , Mezzarino. 

La forma del Governo delIoStato è monarchica, la dinnastià 
Borbone di Spagna attualmente regnan'te,tncomiilciò <1 regge- 
re le cose fiti dal 1734* l’erede delia corona prende il titolo di ^ 
Duca di Calabria Prima del i 8 i 5 la Sicilia e Napoli, 'quan- 
tunque soggette allo stesso Signore offrivano l'idea di due stati 
totalmente diversi, altre leggi, altre.impo9Ì£ioni , altre mone- 
te, e divetta era la bandiera della marina mercantile siciliana 
da quella delia Napoletana; lo' stesso Be regtiava in Napoli sot- 
to, il nome drP’erdinando IV^ed in Sicilia sotto quello di'Fer- 
dinando 111 ; lilialmente perrisòluzibne del congresso di Vien- 
na del i 8 i 5 lo Stato ebbe il nome di Regno delle due Sicilie, . 
e con la Legge degli 8 Dicembre 1816 il re proclamò 1 ’ unita 
dell’ istituzioni politiche eprese il nomedi Ferdinando I**. Ciò 
non ostante qualche piccola ‘differenza ancor avvi fra il Con- 
tineote e l’Isola, avendo volato il Rè conservare alquanti pri- 
vilegi agli isolani; e pel' decreto degli 1 i>.Dicembre i8i6. con- 
siderando S. M. la S.cilia come la quarta parte del Regno or- , 
dinò che in questa proporzione fossero distribuiti i pesi , gli 
onori, e le cariche.— Il Regnoè diviso in Proiùncie, o^n\ provin- 
cia suddividesi in Distretti, ogni distretto in Circondarit, n- 
gni circondario in Cornnne. Le Provincie sono sa i distretti 76. 

I circondarti 676, e le comn ni 2149. 1 . ' 

Il Reè assistito per l'andamento delle cose da'flilioistrr, ch'e- 
gli siceglie indistintamenle fra i suoi sudditi. Sette sono i'Mi- 
nisteri e Segreterie di Stalo, lUinisteroPrrsidtfnza del Consi}^li 9 
de' lìJintslri, M iniatel o jiff'ari Esteri, à\ Grazia e Giit‘- 
stizia, degli ^Quri intenti, degli Jfjari Ecclesiastici, della 
Guerra e Riarma, della Polizia Generale ; non è alcdna dif- 
fetenza ira Ministri, essi prendono posto confórme fct loro an- 
tichità. N i è una. Consulta Generale del Regno composta dia 
^4 consultori 16 per Napoli, 8 per la Sicilia ; i consultori’ for- 
mano duecoDsulte particolari' per gli affari chengóardaóo i ri- 
ispettivi domini), le quali s'uniseono per quelli d'inteiessegetre- 
rale : il suo volo non è che consulti »o e sono deter minate le co- 
se dei quali per ispecial commissione del Re debbe occuparsi. 

La giustizia è amministrata nel Regno da 22 tribunali ci-* 
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vili e da 22 criminali. Ogni capoluogo'di provincia ha un tri* 
lìunale civile ed un criminale : quattro souo i Tribunali d'ap- 
pello'che risiedono in Aquila , Catanzaro , Troni , Napoli^ 
in Napoli è pure la Suprema Corte di Giustizia o Tribunaiedi 
Cassazione, ch’e obbjigatodivegliare perchè fé formalità volute 
dalia legge ne’giudiaii sieno slreltamente osservate , perciò' la 
sua decisione è ■ sempre sulla procedura e mai nel merito. 
Nell’isola sono sette IribunalLoivili , sette criminali che risie* 
dono in ogni Capo>valle., e tre tribunali d’(^appello , cioè in 
Catania,) i» Messina. » ed in 'Palermo ; in Palermo è un altro 
Tribunaiedi Cassazione, ,e Corte Suprema di giustizia. Ne’di» 
stretti , De’ circondarji v’è un Giudice ; nominato jdal re ; la 
dorata delia loro carica tiieimale, ma' possono esser confer- 
mati da tre in tre anni ; questi giudici nelle materie civili 
possono giudicare inappellabilmente sino alla somma di du- 
cati 20 . In ciascun comune del regno v’ è un giudice Conci- 
littore, e gli ecclesiastici posson pure esercitare questa carica j 
j Conciliatori posson decidere inappellabilmenteainoailasom- 
nia di do.cati sei su tutte le controversie dipendenti dalle sole 
aiioni personali relative a’ mobili «che non sono gare otite da 
titolo autentico ed esecutivo^ 1 Tribunali di Commercio risie- 
dono \n Napoli , Foggia y Monteleone, Palermo , Trapani^ 
Messina ; s' appella delle decisioni rese da’ tribunali di coni- 
mercio alle Gran Cortrcivili. 

- Ogni Provincia è gihministrala da nrr Intendente^ ch’è inca- 
"ricato di fare la rec/u/a*Ìon« dell’ esercito e di curare gP inte- 
ressi de’Comuni da e^sodipendeMiyCgli è assistito da un Segre- 
• tario generale e da.un Coitiiglip d' Intendenza: ne’ Distreìti è 
un Sottintendente r Pamminiitraèione de’ comuni è afBdata ad 
»n Sindaco. Il Consiglio-provinciale rappresenta 1’ intera 
Provincia, e si compone de’più distinti proprietarii della me- 
tlesifne v s' aduna ogni anno ; come pure ogni distretto ba un 
.GojtsigUo distrHtuale .composte dalle pfisone più distinte. 

1 Comuni sono rappresentati da un corpo o cotleggio detto 
I^itciutiapato , cpmposto da persone più cospicue dello stess^o 
cemune.'^ ~ 

L’ordine ecclesiastico' è regolato conformemente al concor- 
dito dei >3 1 3 fra PioYIl e Ferdiiiando I. 
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Quadro della popolazione , della superficie di uf>ui provincia 
‘ e delle principali città che ne fanno parte. 



PROVINCK. 

f 


’ POPOLAZIONE 
(Iella 

provincia. 


S"0 
G 2 

^ o- 
a: 

u co 
0. • = 
3 S 

.É 


tc Ò” 

2 £ 
- 

S 5 : 
2 ° 
9 t 
“ £- 


^ .i ■ 

citta’. 

X 


POPOLAZIONE. 


1V A IX't 1 1 ' 


1^8078! 


326 


aao 3 


Napoh*{"^ 


3583 a 6 






1 33o3 












582 Ì 


l 








hunrcì trf C.ftif .A 


8397 
iSoo , 
5668 


. 








Caslellamare-j* 


' 




•* 




F raitama^^'ore. .. . . 


1 84ta 

7128 

8282 












y - 










2632 












8^7 
Logo 
9628 
56(2 
4623 
7157 
5 100 










*. 


-, 


< 




Piano di Sorrento 

Pornif’liano (C ., 4 rco\ 


















. 




•» 




; 




Torre deìV Annnucinia 


9004 
1 2600 


TERRA DI 
lavoro... 


tJ 32 i 8 i 


lySg 


3 aa 




i8'68 

708.^ 

i 3 ioi 








. 


t 








k 






Q 700 


n * 




• ' 






r 

n IO 








■- 




8019 

7628 

493 

4901 
2634 
1387 
Il 561 




• 


A 








• 




, 
















, 


















• 








Noi* 


884 ?' 

5463 

9375 

4997 

6079 

i 4 i 56 

7949 








, 




















- 


S, Germano - 

S. Àgata de'Got't^...,.. 












t ' 




- 







Digtiized by Googlc 



APPENDICE 



a6o 





g .2 


ù 

M -C 

y = 


K ~ 
« . 
Ov - 




ù 

» 


PROVINCt. 

y 


2 C 

C ^ 


S «T 

aS ^ 
u or 

u s 
'./a- £ 


POPOLAZI 
per ogni i 


C 1 T T s!. 


s 

< 

0 

0. 

0 

Sm 


pRijsC.cn.. 

9 


5o5536 


1 G711 


3o3 


SAL?RNO*f*^ 




1 (i65o 
3093 
6376^ 


t - 




\ 




, <, 1 1 — 

yfn 4 ;rrY 

3. Lipriiino , 


. 






' 


Cfiua'h 






' * 




■■ , 


Uaijipasna 


6744 

1621 

48ofl 

9^69 










Cf/p:/rcio’j;‘ 










Nocer/i-f’ 








' 


Pd^rini 


' 








Pii 4 ica,$tro'^r 






* 


* 


S.ila T. 


■<023 

5788 








' 


f^irlri 


PRINC. ULT. 








Vallo 




364 v'ó'j 


1064 


342 


AVELLINO-f* 


1 3467 
1 '718 






Ariano-f* 


* 








.‘itripalda 










Jj/ipnoli ' 




■ - 











40 1 0 

1 195 

4Koo 










Lncedonitv^ 










Nmco'^ 


BASILICATA 


'' * 






S. Angelo ile’Loirilia nli-|- 
ZVei’/co"}" ; 


/a: . Q 


4--«s 

OJ 

CO 


3.3^ 


'.137 


POTENZA-f'....,. 






■idcfrtmnA^ 


Oouo 


■ • • 










9.170 

<^499 

'Ili..,. 










Calvtllo 










Lagon'egro 


i 








IWaiera 






t 






Alelh*!* 


1 1 1 j 3 








, 


MunteueluiuA^. . 


X... • 


• 




• 


J 


jVuro’j* 










1 


Pianerò 












1 rìcnrico'^ 


907 J 
3890 

X 










Tursi-\^ 


CAPITAN.... 








T'^ enosa-^ 


5953 


273917 


2359 


1 16 


Foggia 






yiscoli'f.^ 












Bovino'l' 












Cerinnola 


0 1 










Lucerà'^ 






■ 




t 


Manfredonia'^'^ I 


4953 



Dlùiii^ed by Google 



SUL BEGNO DELLE DUE SICILIE. 



PROVINCE. 



TERBA DI 
BARI 



TERRA DI 
OTRANTO.. 



I CAL.CITKR. 



a.'CAL.ULT. 



361 



POPOLAZIONE 

dell.'i 

pi'oviiiciii. 


M S 
fM C" 

2fi — 
^ u: 

Q. 

3 £ 


ùJ C- 
K . 

0 c 
s " 
2 ’c 

s; 

S ^ 

^ a. 


citta’. 


Ed 

r* 

0 

< 

0 

Ut 

0 

Ut 








S. ni arco in Lutiti s 


1061 a 
I6G40 






- 




48 u 3 










/(o 35 i 1 


1743 


1 


n \Ti i 4 *^ 


1 8937 
10784 


IJ/ÌX \1 1 ^ 










■ 4 bGq 










1 7605 






. 


fài<rp^ìì^ 










I 43 tì 8 


» 








7717 

7111 




. • 




(jfittiìsa , 




♦ 






1 1765 

V 8887 

9 ^ 5 1 
7«54 
làiSg 

13393 
1 1 8 1 5 








f'tisnno..- 








(rioja. 








(jrfwìiifi*^ 








Jfol/elttf^ 

lì/tÈnoTtoìi*^ 








7. " , f * 

J raru*T*Y»* 








Terlizzi 


11493 

14086 


3523G7 


' 74 >< 


i4o 


I.ECCE+ 


Brindisi-!^ 


61 14 




* 




C.natèllnnptfv^ 


4742 

8144 








(rallipi»li*|- 




i 




N ttrìiir^ 


7985 

4852 

*799 
1 4 ■ 1 1 








Orifv^. 


























1273 i 
79«9 1 

35 ad 




3iGo 


1S8 


roSKN7.A*|"|* 












3 198 

1340 

43 o 2 

5645 

5589 

4 o 7 'ì 

77<)3 I 


■ • 


















■ ' 






































6i07 I 


3^823q 


1754 


170 


CATANZ4Hr»-|- 


Il 464 1 





Digifeed by Google 



-•1 



a6a ; APPENDICE 





IC 

z, 


“ -i 

G 2 


U 7 
2 = 




u 

» 

0 


PROVINCE. 


< — .5 
c-^ c 

è- ^ 


A ^ 

W bC 

F? ■ = 

** 

c 


< * = 
i ® 

0 


citta’. 

1 


N 

< 

U 

0 

. ^ 
0 


' 








Colrone*J- 


3932 

G(i 33 

7000 

.!??? 










N'uasIro+ 










Monleleoiie 








• 


Mitilo'^ 






• 


< 


Pizzo 










Santa Severina-^'^ 

Stfnillarp*^ 


932 
23 Go 
4287 

i 72 o 5 

2254 

3 GC 8 

'777 
G jió 
7GG1 








** ■ 




i.*cau;lt. 


2G0G3.1 


1 1 52 


22G 


lìFGGIO'y'i' 














1 






■ 


















MOLISE 


33 1372 


<422 


233 








» 








liujano'^ 


29 u6 

4 u 54 

4o20 

S176 

3621 

3 o 6 G 

387G 

3754 






























Isernia 4 ' 


.. 


> ’ 






Larmo+ 




















. ■— - 


•s 


















1817 
1 266I) 
79^*3 


ABU.CITER. 


275420 


840 


327 


Chirti-J**|* 










• 


’ ■ 














1257G 
857G 
7525 
G 5 o 6 
2751 
1 iG 5 










Vasto 


a.^ABR.ULT. 


273513 


1908 


143 


Aqiiit. 




* 






. 


A 








• 














79G3 

9238 

Gógi- 
53 IO 
4 * 9 ^ 

14.JO 

1 


i.'’ARR.ULT. 


i 8 Sot 5 


0*711 




TEIlAMO-f 


f Totale... 








371 J«a 54 


/ 


2.'.<, 


/Y/ri e / tlle 

Civitella dei Irutdo,.., 






« 



















Digitized by Google 



J)al ttota tlal S)nncutc ilal ilìajjara 



r 



SUL REGNO DELLE DUE SICILIE. 



2 fi 3 



ISOLA DI SICILIA. 



INTENDENZE. 



PALERMO.... 



IGIRGENTI... 



TRAPANI. 



CALTANISS. 



.MESSINA... 



/SIRACUSA.. 



CATANIA.... 
Totale.. 



VOPOLAZIONE 

della 

provinria. 


M-c 

3 5 

5 cr 

^ tc 

6 *- 
^ M 

t /3 ^ 


ij cr 

l'È 

ri 00 
2 = 
a, %_ 


t 

CITTA*. 


u 

0 

• 3 ^ 

<; 

2 

0 


4 G» 24 i 


i 5 oo 


3i2 


PALERMO-f"f* 




i 4 o 5‘49 
8937 
9352 
12527 
' 1 4 > 5 o 
12776 
■ 4882 
i 382 








fr/tnc.i 
























I\lnrrenip 


325078 


10.40 


316 


GiRGENTI- 4 * 










.6455 






. • 












10800 






• 




173287 


1027 


169 


Trapani 


3433© 

3 i 55 o 

.4782 










Casleli*elrano,,„ 
Sfilami 




















8335 


i 68520 


900 


,87 


Castellammare.. 

Caltanissett.a.. 

Mussumeli 

Caslrogiovanni.. 
Hfazzariuo 


6000 
i 65 oo 
9300 
i2ooo 
1 1600 
g 3 oo 










3 i 2463 


io48 


299 


Messina-|- 

Castroreale 

Mi.sl ri»lla 


4 ^66o 

11.46 

8 (i 5 o 








Palll-J- 


4«Go 

6330 










239488 


1 I20 


313 


Teormina 

SlRACUSA'f',...... 


3 168 
16834 
2.3 84 1 








Nnin 


1 1 .08 










8763 








Pallaztolo 




9.191 

8685 










2 t 497 

48000 


348987 


.382 


282 


Catani 


Cal.agirone‘ 1 ' 

1 Nicosia-i" 


1936033! 7 967 


343 


I9OOO 
1 2000 



Digitized by Google 




a 64 APPENDICE SUL REGNO DELLE DUE SICILIE 



Popolaslvnn lìflU isole vicine alla Sicilia: questa popolazione 
' è compresa in quella delle Intemleuze. 



ISOLE. 



Panaria...". 
Pan Iella ria 



Alicuri 1 

ilariliizzo 

Fi-liviiJi 

Lampedusa....' I i.Su Stromboli I a 

Lipari*^ ,,..l 18200 [Ustica.. I 



Rendila Ducali a6,ooo,oOo. 

,y «Debito pubblico iu rendila Ducati 

’t - Armala di terra, e di mare 

^ ~ 5 o,ooo uomini. 

't 

S Vascelli di linea...-. 

F ceppate 

* Bastimenti inferivi i ' 

Bastimenti a Vapore 

Barche C annoniere 1 
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EF 0 C 2 IE 

DELLE ' 

PRINCIPALI SGÒP]£RTE 




"Anni di G» C» 



Le Canarie , scoperte dai naTiga tori Genovesi e 
Catalani 

Bethencour Gio. ne fa la conquista dal.". . . 
Porto santo , scoperta dai navigatori Tristan 

Vai , e Za reo , Portoghesi. 

Madera dagl’istessi . . 

11 capo Bianco , da Nuno Tristan Portoghese. 
Le isole di Capo Verde , da Antonio Noli Ge« 

novese ' ■ • * . 

La Costa di Guinea, da Gio.Santaren, e Pietro^ 

Escovar Portoghesi . . .s 

11 Congo , da Diego Cam , Porioghese. . . .) 
Le Azore da Gonsalvo Vello Portoghese . . 

11 Capo di Buona Speranza , da Dias Porto* 

ghese 

America (isola di S. Salvadore nella notte daU 
l’il al 12 Ottobre).da Cristofaro Colombo Ge- 
novese ^ 

Le Antille dal medesimo i . . . « ‘ 

La Trinità , continente deU’America , dal me- 
desimo 

Le Indie , Coste Orientali d’ Africa e Costa di 

Malabar, da Vasco de Gama 

America , coste orientali. da Amerigo Vespuc- 
ci hoi ent. nniio da Ojeda (a) ...... . 

Fiume delle Amazaoui, da Vincenzo Pineon. . 



i345 • 
i4oi al i4o3 

\ ' -1418 
14.19 
1441 

1449 

471 

1448 

i486 

49» 
1498 • 

48g 

498 

499 
i5ou 






(a) Alcuni dicono ael i479* 



a4 
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Anni di G. C. 

,11 Brasile, di Al vares Cabrai, Portoghese. . . i5oo 

Terrannova , da Cortcreal Portoghese .... i5oo 

Isola di Sant’Elena, da Giov. di Nova Porto- 
ghese • . . 1 5oi 

L'Isola di Ceylan , da Lorenzo Al mcida . • . . ■ i5o6 

Madagascar; da Tristano de Gunha i5o6 

MaTag^a^l da Siayera Portoghese. i5o8 

Isole della Sonda , da Àbrea idem i5ii 

Le Molocche da Abreu Serrano . i5il 

La Florida , da Ponzio de Leon Spagn 1 5i 2 

Il mare del snd, da Nugnez Balcoa f5i3 

Il Perii da Perez de la Bua " i5i5 

Kìo Janeiro e Rio della Piata, da DiazdeSolis. ^ l5i6 

La China, da Fernando d’Andrada Portoghese. ' i 5 i 7 
• T (Fernando di Cordova. ........ i5i8 

(Fernando Cor tez lo conquista. ... 

Terra del fuocol 

Isole de' Ladroni) da Magellano. iSaoa/iSai 

LeFdippine ) 

America Scllenlrionale , da Gio. daVerrazza- 

no fiorentino al 

Pcn\ Pizzarro ne fa la conquista nel i5a4. 

La Bermuda, da Gio. Bermudcz Spagauolo . . 1^27 

' La nuova . Guinea , da Andrea Vidaneta Spa> 

gnuolo : . iSaS 

Coste vicine d’A capalco , per ordine di Cortei. * 534 

li Csnadh, da Jacopo Cartier francese . . . • l534ali535 

La California , da (Cortei i536 

Il Chili, da Diego d’Almagro i534<z^*^^7 

Acadia , Eoberval francese si stabilì all' isola 

reale , " i634 

Carnboja, da Antoni Faria y Sousa, Fernand\ 

Mìndez Pinto T i54l 

Le isole Likeio, dagl'istessi { ^ 

Heinam , da’medesimi ) 

/Diego Jamoto, e CrÌ 8 tof,Borello al-\ 

V l'Ovest f 

iiappone spernand Mindez Pinto all’est , ali ' 

V Bungo 
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DELLE PRINCIPALI SCOPERTE . aG: 

'' jinni di G. C. 

Capo Medoclno alla California , da Riiis Ca> 

brillo i 54 a 

Il Mississipì , da Mascoso Alvarado. . . . • , i 54-3 

Lo stretto di Waigats de Stephen Borrough. . i 556 

Le isole di Salomone , da Maildana. ..... i 567 ' 

Stretto di Forbisher, da Sir Martin Forbisher. 1576 

Viaggio di Drake. . i 5'] 6 al i 58 o 

Stretto di Davis , da Gio. Davis ....... , 16817 

Coste del Chili nel mare del Sud , da Pietro 

Sarmiento 

Isole Mainine o Falkland , da Hawktns. . . . 

Viaggio di’ Barentez alla Nuova Zembla « . . i594^Ii5g6 
Isole Marchesi di Mendoca , da Mendana e S. ' 

Crnx dall’ istesso. . ' iSgS 

Terre del S. Spinto di Quiros , Cicladi Nuova 

Ebridi ... . . . 1606 

Baia di Chesapeak , da Gio. Smith 1607 

Quebeck fondata da Samuel Champlain. ... 160S 

Stretto di Hudson, da Enrico Iludgon .... 16 io 

Baia di Baffin 1616 

Capo Horn, da Jacopo Lemaire . . . • . ‘ i 669 

Terra di Diemen \ ’ 

Nuova Zelanda '( daÀbel Tasman 1642 al i 643 

Isole degli Amici ) _ 

Isole degli Stati al Nord del Giappone , da de 

Dries 1643 

Nuova Brettagna da Dampier ........ 1700 

Lo Stretto di Behring ............ 1728 

Talli da Wallis i 767 

Arcipelago de’Navigatori, da Bongainville . . - 1768 

Arcipelago di Loìsiade da Bougainville . ... 1768 

Terra di Kerguelen , o di desolazione . . . >772 

La Nuova Caledonia , da Cook , >774 

Le Isole Sandwich , didl islesso. 1778 



V 
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AVVERTIMENTO. 






Siccome è utile il conoscere le diverse sorte di unità., che 
s’ impiegano nelle Scienze , nelle Arti , e nel C&mmerì;io, ab* 
bianio creduto bene di darne un cenno. -> 

i.° L'unità di lunghezza si chiama. Metro. Esso è la de^ 
cima millionesima parte dell’arco del meridiano di Parigi, che 
si estende dai polo all’ equatore. * * 

Un quadrato il di Qui lato ha dieci metri , e che chia- 
masi Aro , e l'unità di superficie. 

3.° 11 peso d’un cubo d’acqua , che ha per lato il centesimo 
del metro , è l’unità del peso ; questo dicesi Gramma. 

4-° Il cubo , che ha per lato la decima parte del metro , è 
l'unità di volume , ,che chiamasi L;tbo. 

S’ impiega pure il metro cubo o Stero che sono braccia 5 
a 7 27^1000 cubique di Toscana. 

Seguono qui appresso alcune altre misure .napoletane, pa« 
ragonate alle misure francesi. . 
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TAVOLj^ di PARAaONE 

fra LS misure napoletane e fra le misure FRANCESI! 



Misure Lineari. 

* 

Chilomelri Metri Mill* 



Palmo = 12 once = 6o minuti = 120 deci- 
mi 0,263 

Canna = 8 palmi Sj'C'O 

Passo d'Arsenale di Marina = 6^3 palmi. . ; 

Braccio, o Lrassata per la marma = 5 piedi 

parigini 1,624. 

Miglio " 1,902,263 

Miglio di 60 gradi. l,tì 5 i, 8 oo 

Misure di Capacità. 

- ■ Euolllri Litri Cent. 

Carro di vino 10,46,91,8800 

Botte di 12 barili. »... 5 , 23 , 45 ,g 4 oo 

Barile df 60 cara fle 43,62. 1600 

Salma d’olio-=ri6 slaja i, 58 ,Qo,oooo 

Sta) )=i6 quarti=96 niisurelle ( pesa rotoli 

io'/3 9,gr,2544. 

Quartu=6 misurelle. . . . o, 6 i,g 5 i 4 

Misure di Solidità. 




Palmo cubico == 1728 once cubiche i 8 , 33 o 83 r '' 

Canna culnca = 5i2 palmi cubici . g, 385 , 385 ,Ò 6 o 

Canna di costumania per- le fabbriche ci vili = 

'/4 di canna cub. = 128 pai. cub 2,346.346,3go 

Canna di legna per ardere =266 pai. cubici. 4,692,692,780 
Carro di legname da coslruzione=i 2 f(.Jle = 

36 piedi cubici di Parigi.' i , 233 ,g 5 ‘ 2 ,Soo 

Soma di aicna = 7 cofani , ognuno di palmi 
cub. 73. ; 
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DEGLI ARTICOLI 

C05TKWUTI 

NELLE DUE PRIME PARTI. 



N. B. / Numeri non indicano le pagini ma gli atlicoli- 



Acqaa ( di che è formaU) n(f- 
«a(a^--V vv 

Acqua (vedi correnti di) ..i6a 

Acque marine 

Acque marine ronlinenlali....- 

Aeceoliti. 

Afelio 

Ago ratamilalo 

Aioli Li 

Amlisci 

Anello ili Saturno 

Animali 

Anno (durala dell’) 

Anulare Eclisse 



Apogeo 

Arcipelago .io3 

Arco baleno 

Aria La8_ 



Asse della terra . 
Asse dell'ellisse . 
Atmosfera . • . . 

Aurora 

Aurora boreale. 

Azoto 

Banchi di sabbia^ 
Barometro. . . . 
Bassi fondi. . . . 
Bussola 



Capi 

Cardinali (punti) 

Carte geograbche .45 

(tascate 



Centrifuga (forza) 



ir 8 



I y CI 

ip 

1 

i4o 

i5t 

i:us 

ai 

Hi! 

n 

ia3 

lìr 

i3a 



5a 



io3 

io3 

i4o 

Lia 

a 

42 

i8o 

5G 



Centripeta (fotta). li 

Cielo lunare . Q2 

Gitco(i massimi ao 

Circoli minori. ......... ivi 

Civilizzazione (gradi di). . . . iqy 

Climi ya 

Comete. ... : 5o 6,3 

Confluente 171 

Congiunzione Q2 

Continente. . . ' lo3 iìi5 



Correnti 163 i64 

Costt-llazioni Sa Q3 

Costi'liazìoni (segni) Efi 

Crepuscolo . . . i3a 



Declinazione dell’ ago calami* 

tato 

Della ^e... 

Eccentricità 

Ecclissi, loro uso per le longi- 
tudini. . . ■ .* . . . 

Ridissi della luna 

Et eli -si del sole . 

Eclittica 58 

Emì.sfei-i 

Eqiiamre 

Equinoziale (linea) 

E(|utnozio 

Equinozio di Primavera. 70 2J 

E-lua rie 

Fiumi (destra e sinistra). . • . 

Fiumi prini ipaò 178 a 

Fluidi aeriformi 

I^'uslurescenza del mai e 



i4o 

46 

92 

i 

21 

21 

ivi 

167 

li 

i38 

iM 
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Fossili 1 5B 

Fulmine 1 3^ 

Ghiacci r6^ 

Giorno (durala del) . . . . 5_i 7 

Giote (Salelliti di) 

Globi arlificiall 

Grandine 

Idrogeiie (illuminante)nola(a) 

I iiibocralura , e foce . 

Inclinazione dell’ago calamita- 
lo r ...... i 

Inclinazione dell’asse della ter- 
ra. . . 

Inrlinazione dell’ orbita della 

Luna 

Inorganici (corpi). . 

Iperbole . . . 

Isole . . . io3 laa 

Isiniu 

Laghi. . ij2i 

Laliludine (definizione). . ^ 

Latitudine (gradi di) 

Latiludiue(deteriiHnazione del- 
la) 35 

Lave 

Librazione 

Lingue. ' 84 

Longitudine ( definizione del- 
la) . - ^ 

longitudine (gradi) 

Longitudine ( deterniinaziune 

della ) ^ 

Luce (celerilà della) 

Luna (revoluzlone) 87^ 

Luna (fasi della) ^ 

Luna (ecclissi) 

Magnetico flu do 

Malese (razza). . • 

Mare (acqua .valsa del) 

Maree ifi.^ 

Mare (moti del) 

ari esterni 

Mari interni ........... 

Aleridiani 

Mese lunare 

Meteore 



ia8 

>7' 

GS 

<17 

iSn 

63 

io4 

■ii- 

36 

i48 



Met ro (vedi la lavo'a p. 269) . 
Meglio (rumano antico) .... 
Miraggio 



lÀ 

2ù 

11 

4a 

66 

86 

j4» 

libi 

i5c) 

fg 

ib4 

L15 

1 20 

33 

88 

i3a 



Misnre itinerarie ( redi la ta- 
vola suddetta) 49 

Montagne (catena di) . . . i^4 i47 
Montagne (misura delle). . . . 149 
Montagne (freddo delle). . . . i.Ìt 

Mulinello., o gorgo i64 

Mussoni o Monwni 187 

Nadir 10 

Nebbie (terre di) i3a 

Nebbie i33 

Negra (razza) 

Neve »33 

Nodi della Luna 97 

Nuvoli 

Opposizione 

Orbita dei pianeti 38 ^ 

Organici (corpi). ........ i.3o 

Orizzonte. 1 o 

Orologi marini ^ 

Oisigeno I a8 

Oi tanti * 9* 94 

Ovifiari. ‘ i5( 

Paraliola 63 

Paralleli 24 a3 33 ' 

Farri io. • . . . i3a 

Pendolo 36 

penisola io4 

Perielio 38 

Perigeov . . ' . ^ 

Perisci 79 

Spesrzza dell' aria 53 

Pianeti 3a 

Pianeti (nomi) 

Pianeti (grandezza) S?- 

Pianeti (rotazione ) 54 

Pianeti (forma dei) 55 

pianeti (rovoluzione) ^ 

pianeti (flislanza dal sole) ... ^ 

Pianete elevale {^Platt-aux). . ijT 

Pianure i43 

Piogge 1 33 

Poli 7 

Popolazione della Terra 1 83. . igq 

Produzione della Terra. . 1 So 
Proj"tione dille carte geogea- 

firbc 4_2 

Promontorio io4 

Quarti della Luna 92 

Qiiarli ìli cmliio . 36 
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Rapide. , ' 

Razze d’uoniÌDÌ i8i i8a 

Rifrazione 182 

Religioni ; 187 192 

Relrogradaziooe delle 6sse... . 85 

Retrogradazione de’nodi. ... 97 

Rettili. . . , . . i 5 1 

Revoluzione de’ pianeti 67 

Rosa de’renti. 

Rotazione del sole 5 i 

Rotazione de’pianeti 54 

-Rugiada i 33 

Satelliti 5 g 64 

Satelliti di Giove 68 

Saturno (anello di) 67 

Savanne . l 48 

Scala sulle carte 48 

Schiacciamento della terra. i 5 17 
Scogliere o massi (recifs') . • . io 3 
Segni dello zodiaco, e costella- 
zioni .... 6a 86 

Sfera (posizione della). .... 79 

Sferoide 17 

Siderale (anno) 83 
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Stelle (retrogradazione delle). 85 
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Tartara (razza) i8a 
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Terra 7 
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Terreni (specie dei) i 54 

Tropici 24 71 
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Vulcani « i 48 
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Zodiaco 61 
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AUcarnasso 'i ai 3 

Alifera. '-'4 ^7* 

Allcgharfys 

Allia « i' *94 

AlHer 357 e p. iall 
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Arsainas . p. » 18 
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Ascaìon 22(j 
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Ara.. \ 7. . ... . . i 4 g 

Avallon .” p. iiy 

Avana 53 iS 

Afe ufi curii 3i2 
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Bannato .' . 3 (ji 

Barliada 34 ( 

Ballila 548 

llASfr . p. 101 

BiiilT.'. p. ivi 

IjAaANIA p. i65 
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Basi ia p. i 3 o 

Basladat p. i 44 

Balli p. 100 

Batavia 546 

Biftnvf. • . 32 3 
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lìirlisofiell . 

Biave 

Blcking. . 
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p- 
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Birmin^liain • 
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Jìisaiizio 
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(Bilurges) 3 12 

Bcuboll « p. * 3') 
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• -3i7 
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Bologna sul mare . . . 362 
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B()iilogne . p. >34 

Bòvillon. . .' p. i43 
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Bruf'urias 



Rrabaste seti. 
Bracant meri. 
Branaii 



r86 

4o~ 

120 

i3i 

4 lo 

190 





p- Hi 

..... p. Hi 

373 

'. . 53a 

Rrannslierg . . p. 1 53 
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